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L a visita in Italia conclude la tournée di Mikhail 
Gorb£K;K>v in Europa occtdenlaie Germania 
ovest FVancia e Finlandia Ovunque Gorbaciov 
ha sollevalo il tema della «casa comune euro* 
pca» Questa idea è sua ma essa ha trovato be 
nevola accc^lienza presso tutti i suoi inlerlocu 
lori Egli ha penso tutte le ragioni per ricevere anche il so 
slegno dell Italia pressoché di tutte le sue forze politiche e 
sociali poiché non vi sono motivi per dubitare della sincen 
\h c coerenza di Gorbaciov Difatti lutti noi vediamo come 
cambia letteralmente a vista d occhio la situazione m Eu 
rc^a Per la prima volta dopo molti decenni sinduconoar 
mamentl e forze armale in primo luogo da parte dell Unio 
ne Sovietica spesso unilateralmente Sta mutando la slrut 
tura delle forze armale del Patto di Varsavia diminuiscono 
anzitutto le armi offensive lo stesso Patto di Varsavia ha as 
sunto una dottrina difensiva 

Grazie al vertice con Bush questo processo potrà subire 
solo un accelerazione ma la situazione intemazionale è 
determinata prima di tutto dalla linea politica dei paesi dal 
loro regime interno e dai suoi orientamenti AiKhe tutto 
questo sta cambiando per il meglio In Unione Sovietica 
continua )a perestrojka e I ondata delta glasnosi e il grado 
di ebollizione sociale hanno raggiunto un livello inconcepi 
bile in Europa occidentale (sebbene questa ebollizione ab 
bla qualche aspetto negativo) U glasnost non ha eluso 
nemmeno la sfera della politica estera con I suoi tradizio¬ 
nali tabù oggi sotto il fuoco delia critica deit opinione pub¬ 
blica sovietica non vi é aolo la nostra avventura afghana 
ma anché I intervento in Cecoslovacchia nel 1968 

L Urss non si ingerisce più nei cambiamenti in corso nei 
paesi dell Est euro^o Una totale inversione dt rotta nspet 
ip a duello che si é verificalo negli anni SO 60 Ècambiato di 
ISOgradlllsensodeilmfiuenzasovieticamquestarea non : 
écasualeche i manifestanti per la democratizzazione nella 
< Rdt abbiano scandito il nome di Gorbaciov E questo lo 
Ufondointomazidnale alla vigilia del viaggio di Gorbaciov in 
liailo 

A Roma e a Milano Gorbaciov discuterà senz altro la 
'questione della collaborazione economica con 1 Italia Tra 
gli Stati occidentali il vostro come é noto occupa un posto 
imporianle (terso se nort erro) per it volume deli inier 
scambio con il nostro paese Ma cipnonostànie abbiamo 
ancora una moÌtKudine 41 i possibilità non sfruttate appieno 

I rapporti economici e politici sono una pèrle 
' della cultura p della .cjylUà .cpcniine .Nojt c a 
dubbiò che |l mi^stm IMqntino del atchb 
tetto e Ingegnere Fioravanti percepisse uno sti* 
aapp pendiocospicuo costruendo all'allorapnnclpe 

russo Ivan terzo la cattedrale dell assunzione 
nei (Cremlino Ma pensò davvero lui di porre la prima pietra 
nelle iondamenia dei nostri legami culturali plurisecolari e 
straordinariamente fecondi*^ Iter i nostri grandi artisti da 
pu^kln 0 Qogpt a DostoevskII e Cepov a Bloch e Paustovsklj 
I {lèiié è stèta un lontano ma sempre luminoso che 

hqH Ka loto iiìuminwi la nostra vita ma che et ha riscaldati 
e clip ha tnaùtenùlOiUcaiore dell umanità Oggi la cultura 
Italiana è enimiarwlIimoBira vita quotidiana 

Vorrei anc^ pcdtre di un altra linea di continuità rap¬ 
presentata dalW concezione dpi socialismo umanistico 
Certo la visita di Gorbaciov è una visita di Stato nvolta a 
inilè I lièllAp non ^Mn ?blo partito Ma è tuttavia ineludibi 
le cneijorbaciov Inàarol una certa concezione dej sociali 
smo il successo della sinistra europea E nella formazione 
polilica della gente della sua generazione un ruolo ecce 
zlonale ha svolto il Pci e i suo) leader Gramsci e Togliatti 
Pur non volendo ignorare 1 loro errori o daux pas* legati al 
la situazione sionca ricorderò che per la parte illuminata 
della nostra^ietà tetorp attività e (e Iqro opere sono state 
un furo Come foateSM fòro partlto^li suo tegame con it po 
polo che si è manifestato ai funeraUdi Berlinguer che han 
no prodotto come è rtbto un impressione cosi forte su 
Gorbaciov 

Nella storia ci sono molti Intrecci ma tra te molteplici li 
nee che li compongono ne mtrawedo una Lenin-Gramsci 
Togliatti Berlinguer Pei perestroika Questa correlazione - 
certamente semplificala - è confermata piopno dal fatto 
che la nostra pereslrojl» ha fatto nnascere la forza propui 
siva dell Ottobre e della sua creatura I Unione Sovietica E 
non è una gaKànIzzazione dei vecchi feticci - per quanto ci 
si sforzi non pqiranno più essere risuscitati - ma é I altnbu 
zione di un senso autenticamente umano al concetto di so¬ 
cialismo 


alesUna in festa 
rnannofe 
asceva lo Stato 


Tliiiità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
Italiano 


AnnoSB” n 270 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 1000 / arretrati L 2000 

Giovedì 

I6novembre 1989 * 



Giovani palestinesi In testa pet II primo annlversarto della proclamazione 
dello Stato palestinese 


GIANCARLO LANNUTTI * PAOIMAI» 


lA SVOLTA DEL PCI 


Convocato per lunedì il Cc. Avviata un’ampia 
discussione sui modi e i tempi della rifondazione 


La partila al partito 

Occhetto: «È una sfida per tutti» 



fondamentale di una nuova 
ionnazione politica «Combat 



Grande interesse nei commenti degli altri partati proposta del segretario comunista 

De e la novità']^ Camite le cose 
1 verdi: è un gesto dì grande corego 


Maurice Duverger 
«Sviluppo coerente 
della vostra storia» 


Reazioni più meditate, il giol^ dopo, alla clamoro¬ 
sa svolta di Occhetto «Uniatto eccezionalmente 
positivo» per il verde Gianfrmo Amendola, mentre 
Il ministiD Formica dice chi usbaglieiebbero le for¬ 
ze politiche a credere che la vicenda nguardi solo 
Botteghe Oscure» Anche in casa de si nconosce 
che gli sconvolgimenti nel cuore dell Europa metto¬ 
no in discussione «I identità di tutti i partiti» 


ROBIRTOROSCANI 


CUCILUk LHSS SPATARO 


■i ROMA Storico dei partili 
politici e parlamentare euro¬ 
peo chi meglio di Maurice 
Duve^er per parlare delie 
nuove scelte del Pci'^ E lui a 
Roma per un conv^no del 
gruppo europeo della sinistra 
dice la sua con molta chiarez 
za «È la stona del Pci a spin 
gere in questa direzione una 
stona fatta d) svolle m senso 
democratico e di scelte conse 
guenti cominciando dal so¬ 
stegno alla Primavera di Rra 


ga passando per lo strappo di ! 
Berlinguef e amvando alte 
nuove ai^dter£Zioni di Oc 
chetto II rtome del partito^ 
Credo che I etichetta sia im 
portante per dichiarare espli 
citamente quello che ^ è e si 
vuole essere Mi pare anche 
giusta I idea di adenre all In 
lemazionale socialista è quel 
fa fa sede per costruire un 
rapporto unitano a sinistra 
anche in Italia» 


■i ROMA «Sarebbe piiatesco 
disinteressarsi del (vocesso 
aperto nel PcL Ciri come A 
ha interesse a superare la 
debolezza del nostro a^ma 
politico non può non dire che 
bisogna favorirlo» Il ministro 
delle Finanze Rino Fomuca 
esponente di punta delia 
maggioranza «nformi^a» del 
F^i «azzarda un ragionamento 
a caldo» in un int^vista al no 
stro giornale e si spinge a^i 
oltre certi giudizi tranciami di 
alcuni SUOI compagni di parti 
to Ma anche nella De accan 
lo a posizioni puramente prò 
pagandistiche la prefcmda e 
coraggiosa novità prospettata 


dalla direzione del Pci ha 
aperto una nflessione Cle 
mente Mastella afferma che il 
cambiamento coinvolga tutti, 
e nschia di schiacciare la De 
sul fronte della conservazione 
se non saprà reagire Lo stes 
so Casini colonnello» di For 
lani ammette che gli sconvot 
gimenti m atto m Europa 
< 4 neltono in discussione 11 
deniilà di tutti 1 partiU italiani» 
Martmazzoli parta di un «fatto 
di grande rilievo» e di un «m 


vestimento sul futuro» anche 
se il nnnovamenlo del Pci per 
lui sinora è stato insufficiente 
Grande attenzione e interesse 
Ira I Verdi per Gianni Mattioli 
■se 51 porta avanti la linea di 
Occhetto allora il nuovo cor 
so diventa analogo al punto di 
vista dei verdi alia loro conce 
zione di naggregazione delle 
foize in campo» Per France 
SCO Rutetli questa scelta «mel 
te li Pci nelle condizioni di es¬ 
sere una forza di governo oggi 
e fa terminare t eterno nnvio 
agii esami di nparazione» Il 
segrelano del Psdì Cangila ha 
qualche riserva ma dice che 
quella di Occhetto è «un ope 
razione che può rimettere in 
movimento tutto il popolo 
della sinistra» Per it Pn infine 
I intera «famiglia socialista ita 
liana» é tenuta a riflettere ed a 
avanzare iproposte concrete» 

I repubblicani hanno «un inte 
resse grande e reale all avan 
zamento di questo processo* 



Gorbaciov: 
«L’idea 
socialista 
non è fallita» 


Gorbaciov (nella foto) difende la validità dell «idea Sòcilli 
sia» e del leninismo oeformate da stalinismo e brezqsvi 
smo «I cambiamenti nei paesi deli Est non dimostrano ii&I 
limento del socialismo Noi stiamo cambiando la nostra 
cieta lenendo conto delle nuove realta» «Grande lenslon?» 
nell Urss della transizione II divano con I Occidente (anche 
con 1 Italia) Convocati a Mosca i dirigenti della Lituania 
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Sinistra de Il taglio di 60 miliardi 

/• Anf rn FAvlanl» pubblicità Rai e il tradimento 

j contro Agnes consumalo a 

«Hdi trddìtO viale Mazzini da tre consi 

l:i Pai A AiuiaCar inasprito lo 

Id ndl c Hyilca scontro tra Forlani e la smi 

stra del partilo Violente ac 
cuse di Gargani e Cabrai 
L azienda paralizzata direttore dimissionano consiglio divi 
so Vita Pci «È chiaro ormai che la maggioranza vuole sotto- 
mettere la tv pubblica La battaglia è aperta bisognerà fare i 
conti con la nostra durissima opposizione» ^ pagina 11 


Il i livelli Cosi come è del lut 
to chiaro - ha aggiunto • che 
non abbiamo cominciato dai 
mutamenbto del nome vo 
gliamo avviare un operazione 


Il Comitato centrate del Pci è stato anticipato a lu m livelli Cosi come è del lut 
nedi prossimo per far sì che «tutto il partito si fac- *0 chiaro - ha aggiunto - che 
eia subito protagonista» dell impegnativa riflessio- 

ne sulla proposta della costituente E questa la de- ^.amoTwiare un “SLone 
cisione presa len dalla direzione al termine di due che prima durame e anche 
giorni di intenso dibattilo Nelle conclusioni Oc- dopo l eventuale formazione 
chetto ha insistito propno su questa esigenza, "lova torna politica 

«condizione per il buon esito della nostra sfida» ™ '' ùi un processo 

di aggregazione a sinistra» 
Prima delio conclusioni di 

Nili Occhetto ia direzione aveva 

SMOIO CRISCUOLI QiOMUO FRASCA POLARA proseguito la discussione già 
Mrav-s... A -zj u ^ ^ X . . avviata martedì Complessiva 

H^MA. «è una rfida in scoro di ^chetto c è stalo ci sono siai» 45 inter 

avanti che non ha nulla di II un lode iKhiamo al compilo 5 , ^ 

quidatono ma esprime il me lonnamAniaio Hi ima mmt/a » 

glio della nostra tradizione» 


Tornano nell’albo I conti Cassina sfidano I alto 

Hpi rnetruttOrE commissario Sica da oggi 

u«iwv 9 UH&wia possono tornare a parteci 

I CASSindy inc|uisiti pare agli appalti pubblici 
R Pa|p|>|MA benché inquisiti a Patenno 

a raicilliu Le denunce dei comunisti e 

le indagini dei magistrati 
avevano inferto un duro col 
po alle ditte di Arturo Cassina per quarantasetle anni ineon 
traslalo «re» degli appalti palermitani Ora con la complicità 
della Confmduslria è stalo riammesso all albo dei costrutto¬ 
ri m barba alle norme di legge Sarà imitalo da altre ditte 
chiacchierate _ apaoina 16 


senso vasto alla proposta del 
segretano ma anche una va 


ha sottolineato il segretario tere una grande battaglia di 
generale del Rei concludeiido opposizione per modificate ™ 

Si sera la nunione della dire quSla società sbloccare il si della costituente 

zione comunista chiamata a sterna politico apnre la strada nuovo partito Ci sono 

discutere sulla proposta di ali alternativa per il governo ® anche dei diswnsi len 

aprire una fase costituente por dei paese» A questo punto in della (^stellina 

la fondazione di un nuovo che modo verranno compiute segue que lo di Magn) e 
partito della sinistra italiana te scelte^ »È del tutto chiaro - cnti^e di Pajetta e le nser 
La questione del nome’ «La ha risposto Occhetto > che né ve di Chiaranle e Santoslasi 

questione - ha detto Occhetto la segretena né la direzione N'We lotti nel suo intervento 

- ha senso solo come conse hanno inteso prendere deci ba detto «Se vogliamo onora 

guenza di un processo che sx>ni impegnative per lutto il re la nostra stona c soprattutto 

non ci chiude tn noi ste^ ma partito quanto piuttosto indi la nostra funzione nazionale 

et apre alla conquista di nuo care una prospettiva che deve è nostro dovere affrontare 

ve energie in tutte le direzio- essere sottoposta alla discus questa difficilissima operazio¬ 
ni» 1 comunisti italiani hanno sione di tutu i compagni a lut ne» 

le carte in regola per chiedere 
che tutu riflettano come essi 
fanno sulle grandi novità che 

maturano nel mondo Nel di _ * wmiiA a _ 


Così Prandini Prandini vuole abolire il con 

VUfìlR pubblico sugli afflili « 

vuuic affretta a far scomparire 

CdmOidrC Icquo canone A questo- 

IVflUA ranAn» si prepara con I ulth 

prevede subito I uscita dei 

comuni con meno di 10 000 
abitanti delle case nuove e di quelle ristrutturale In attesà 
della liberalizzazione dei mercato il ministro del Lavori 
pubblici prevede intanto un aumento generalizzalo del 
30% patti in deroga procedure di sfratto celere Oggi Pr«n- 
dmi presenta i) pacchetto casa ^ pagina 14 


n P<^ sull’Aids: 
«Solidarietà» 

No al profilattico 

«Generosità solidarietà, immaginazione» è l'impe¬ 
gno che Woftyla chiede ai cattolici per lottare con¬ 
tro lAids La vera prevenzione è «un programma 
globale e ispirato a una vistone costruttiva della vi¬ 
ta» Sono le parole usate len dal Papa per chiudere 
il convegno che su iniziativa del Vaticano, ha por- 
; tato a Roma 600 studiosi Imsolto il nodo prevért- 
, zione<ontracceztone il profilattico resta un tabù 

I àLckstk santini ^ 


■ CITTA DEL VATICANO 
La seduta conc)usj\^ delia 
quarta conferenza interna 
zionale «Vivere perché’» 
dedicata quest anno al Ila 
geilo dell Aids è stata tra 
smessa tn mondovisione 
All opinione pubblica mon 
diale quindi è arrivato 1 ap 
pello alla carità e alla soli 
darietà nei confronti dei ma 
lati espresso da Giovanni 
Paolo 11 e insieme il suo in 


Vito a governanti scienziati 
educatori religiosi perché 
collabonno nella lotte con 
tro I epidemia 11 papa ha 
però npetuto che <t mezzi 
profilattici sono profonda 
mente ledivi delia digqi|à 
della persona e perciò mo¬ 
ralmente illeciti» Gli seleni 
ziati Gallo e Montegnier 
hanno promesso «Il vaccino 
contro lAids sarà pronto 
per il 1991» 


Compagni, credetemi, è giusto così 


Ab In fondo m fondo che 
nel grande capolinea deliO 
vest potesse ancora accaderci 
qualcosa noi non lo credeva 
mo Piu nessuna tragedia ve 
ra piu nessuna festa vera di 
questo poi si sentiva il peso 
tremendo la puzza di acqua 
morta Adesso è successo ci è 
successo 1 enormità della sto 
na ( la stona non ha nascon 
digli») ci colpisce come per 
sona come sentimenti nella 
nostra vita quotidiana nelle 
nostre case nelle nostre cose 
lo compagni ho la stessa 
vostra paura e soprattutto lo 
stesso vostro dolore Scrivono 
di noi «nostalgia» Non sanno 
non possono sapere che é 
molto di ptu è amore Ognu 
no ha 1 suoi ricordi le sue cer 
tezze Pei me il partito comu 
nista è quell operaio sardo 
che m un faticoso dibattito 
milanese mi disse «lo sono 
diventato comunista perché 
volevo avere la dignità di me 
stesso» Gli umili i senza cut 
tura gli sfruttati i qualunque i 
milioni di Italiani che hanno 
avuto nel Pci e dal Pei dignità 
umana coscienza di sé Oggi 


che tutto SI frantuma e si 
scuole come dentro il terre 
moto io sento una fraternità 
assoluta forse mai sentita pri 
ma per i compagni Tutti dai 
burocrati delle federazioni al 
le cuoche delle Feste dell Uni 
tà dai smdaci con la cravatta 
ai ragazzetti con ia «kefiah» 
dagli intellettuali che senvono 
in tedesco ai pensionati che 
pensano in dial^to Sento die 
di questa nostra stona nulla 
mai potrà essere perduto 
nulla dimenticato Mai 
Sento queste cose con la 
lucidità delle emozioni (che 
sono lucide sapete come e 
quanto i ragionamenti) Ma 
sento anche che questo no 
stro dolore non é il dolore di 
un agonia ma il dolore di un 
parto E vorrei oggi propno 
oggi che CI si deve esporre 
sbilanciare compromettere 
vorrei dire che secondo me 
Occhetto ha fatto bene Dirlo 
a costo di perdere qualcuna 
delle poche simpatie che mi 
sono conquistalo tra i lettori di 
questo giornale E a costo di 


MICHRLCSiRRA 

mettere a tacere i tanti dubbi 
che pure mi oppnmono e 
che hanno tolto il sonno co 
me é giusto anche a tanti abi 
tanti di Botteghe Oscure 

Noi dei comuniSmo ston 
co portiamo una piccolissima 
parte di colpe e una ^andis* 
sima parte di onore Paghia 
mo per Honecker ma non sia 
mo Honecker n<m lo siamo 
mai stati Sappiamo bene nel 
profondo delle nostre co 
scienze che cosa è stato in 
Italia «li comuniSmo» Equan 
to C) è caro e prezioso Ma sia 
mo noi propno noi ad avere 
fa responsabifità di dare a 
questo paese una sinistra nuo 
va forte libertaria cof^c^gio 
sa Una sinistra vera che non 
subisca più processi alle m 
lenzioni ncatii di sciiteramen 
to veti d ambasciala E siamo 
sempre noi proprio noi che 
avremo fi compito come 
maggioranza della sinistra di 
riempire di idee il nuovo parti 
to che nasce 

Molti credono che i comu 
nisti cambiando ragione so¬ 


ciale abbasseranno il tiro lo 
sono sicuro che potremo fi 
nalmente alzarlo perché non 
cambia di una virgola poi ciò 
che una sinistra degna deve 
fare e cioè restituire giustizia 
dite persone che non rre han 
no dare un significato non 
formale alla parola «democra 
zia» imporre regole e decenza 
al nuovo padronato piratesco 
che SI sta mangiando lutto di 
ntti e coscienze potere e cer 
velli 

Comincerà (é già comin 
ciato) li coro di quelli che ci 
dicono «Era ora finalmente 
adcs<^ siete uguali a noi fi 
nalmente avete ammesso an 
che VOI che questa società è 
la migliore possibile é i unica 
possibile» Ma io non credo 
che il nuovo partito sarà più 
•buono» Sarà più «cattivo» c 
dovrà dare battaglia a lutto 
campo e rompere gl a^ini e 
te scatole rubare spazio e 
simpatie af socialismo finto di 
CrdXi e insomma metterla giù 
dura Perché la prossima pun 
tata potrete scommetterci sa 


rà che coloro che avevano 
paura dei comunisti e doma 
ni avranno paura della nuova 
sinistra ci altaccheranro con 
veemenza ancora maggiore 
•Ma come avete cambiato 
nome e siete ancora peggio di 
prima’» 

Poiché nulla si crea e nulla 
SI distrugge quello che sarà 
domani la sinistra italiana è 
m gran parte scritto nei nostn 
cervelli e nei nostn cuon Per 
questo in modo cosi poco 
politico e così impulsivo sto 
cercando di dirvi che c è biso¬ 
gno di lutti soprattutto di chi 
oggi SI sente triste e umiliato 
La serranda si abbassa se voi 
compagni la iascerete scen 
dere Resterà aperta se voi la 
vorrete tenere aperta Sta a voi 
decidere se questa è una fine 
oppure come io credo un 
inizio 

PS - Scrive Giuliano Ferra 
ra che è ben lieto di accoglierci 
tra gli ex comunisti Grazie per 
1 attenzione ma tra le poche 
certezze nmaste cè quella 
che dovunque vadano i co 
munisti Giuliano Fenara non 
cisarà 


GIANCARLO ANGELONl APAQIMAIt 

Ifafia-Inghilterra 
AWànbley OaO 
é piccole emozknii 



Roberto Oonadoni il miglior azzurro in campo a Londra 
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Giornale del Partito comunista italiano 
• fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’identità del Pd 


aiANFRANCO PASQUINO 

L a Mentitft politica di un partito si fonda, oltre che 
' sulla sua storia, contrastata e tormentata quan> 
to essa può essere, su scelte politiche e pro^ 
grammatiche precise. Queste scelte sono sem* 
mmmmmm pte al tempo stesso di politica intemazionale e 
di politica interna. L’evoluzione del Partito co^ 
muniste italiano, per quanto riguarda la politica intemazio¬ 
nale. data da almeno un ventennio. A partire dalla critica 
deirinvasione sovietica in Cecoslovacchia e passando at¬ 
traverso lo strappo di Berlinguer, il Pei ha assunto ruoli di 
iniziativa politica e ha preceduto e definito molte delle op> 

‘ sioni poi acpetiate dai dirigenti sovietici e dai dirìgenti degli 
altri paesi dell’Europa orientale. Su questa tematica si può 
soltanto affermare che la attuale accelerazione va nel sen¬ 
so degli auspici e delle direttive che li Pei ha contribuito in 
l^rga misura a delineare. 

In politica interna, sono soprattutto le scelte del perìodo 
piò recente che caratterizzano l’identità del partito comu¬ 
nista come moderno partito riformatore europeo. Qui, la 
rottura con il passato, un passato fatto anche di consocia* 
lione e di accordi subalterni, ruota intorno a treeiementi. Il 
primo elemento è costituito dalla caratterizzazione del Pei 
come asse portante dì un'aUemativa politica e program- 
maticà ai governi deiritalia repubblicana. Da questa carat- 
lerlczazione discendono gli altri due elementi! te ritetme 
tetitusionali e elettorali e la formazione del governo ombra. 
Infatti, in un sistema politico costituzionale sgangherato 
come quello italiano, sono necessarie riforme istituzionali 
e elettorali che consentano, da un lato, a chi governa di go¬ 
vernare efficacemente e a chi fa opposizione di opporsi 
limpidamente, e che favoriscano, dairaltro, gli elettori che 
vogliono dare un mandato significativo a governi e opposi¬ 
zioni. Quanto al governo ombra, esso è lo strumento indi¬ 
spensabile affinché l'opposizione si definisca nei suoi rap- 
pori) con il governo in carica e con gli elettori come capace 
non solo di controllare e talvolta anche dì impedire le poli¬ 
tiche governative, ma aoF»rattutto di controproporre scelte 
alternative, credibili e praticabili. 

Questa strada, lastricata non solo di buone intenzioni, 
ma rii decisioni attuate coerentemente nel corso del tem¬ 
po. ha condotto logicamente a porre anche, alla fine di 
questo percorso, il problema del nome del partito comuni¬ 
sta. Proprio perché 11 Pel ha iniziato e delineatouna politi¬ 
ca Intejiiiazionale di apertura e di distensione, nonché di 
critica alle scelte imperlali dell'Unione Sovietica, proprio 
péfché si é caratterizzato come un partito riformatore in 
senso economico-sociale e politico-istituzionale, esso, va¬ 
le a dire 1 suol dirigenti e i suoi militanti, può porsi convin¬ 
centemente il problema di quale nome un simile partito 
debba assumere. 

I nfatti, la sostanza delie scelte compiute sugge¬ 
risce che partiti di questo genere, quando sono 
fedeli ai loro prìncipi e coerenti con le loro poli¬ 
tiche, sono oggi in Europa oeeldenUkie partiti rt- 
^M''t^^-^‘^rtnaK>r|-dl sinistra, e non partltt òomuniStL 
* ’ Coslcché,nonsoloèglu8to,m8èancheoppo^ 

luno che^il itU!QvoinQ,me.ri(lettaAppienoJe scelte politiche. - 
hnqul operate. Non sarà un'operazione facile né indolore. 

. Ma slcuramenie è un compito esalante che si esplica nella 
cosinizlone di una sinistra dì governo. Non è neppure una 
omoiogaaiona dei vecchio (o nuovo) partito comunista ai 
. partul socialbti. FVa l'altro, dovrebbe essere noto a tutti che 
nessun partito socialista deirEuropa occidentale é uguale 
agli altri, né per storia né per politiche attuate, ma ciascuno 
conserva la propria positiva diversità. Quindi, appare fran¬ 
camente fuor di luogo pensare che il nascituro partito della 
ainlstni europea (che è il nome ohe vorrei suggerire) fini¬ 
sca nelle braccia dei socialisti o del socialdemocratici ita¬ 
liani. 

Tutt'aliro: esso costituisce una sfida ai socialisti perché sì 
^tsseicitinoanch'essi nella definizione di reali politiche rìfor- 
AiÌlÌe.rAddIrtttUra viene irieno l’alibi per Craxì e il suo Psi di 
'rrimandare una alleanza con il nascente partito di sinistra 
.pillila pura e semplice base nominalistica. Fa la sua com- 
la. possibilità di una competizione a sinistra che si 
;<l!lÌ0n|echi nella configurazione di una sinistra organizzati¬ 
vamente articolata, ma politicamente alleata, in grado di 
diventare reale alternativa di governo. Moderna e articola- 
, la, divenilficaia nelle sue componenti, ma unitaria nel suo 
fUtigetlp, la sinistra, che avrà come assi fondanti il partito 
^ialista e il nuovo partito della sinistra europea, potrà fi¬ 
nalménte offrire agli elettori una reale alternativa politica, 
bfogrammatica e di governo alle coalizioni imperniate sul- 
’ là Democrazia cristiana, Naturalmente, a quel punto sarà 
àncHé possibile intraprendere un dinamico e vivace con¬ 
fronto sulle riforme istituzionale e elettorali, senza le quali 
è difficile offrire alternative all elettorato e ancor plQ diffici¬ 
le governare. La radicalità del confronto starà allora nella 
éempllce opportunità di produrre per la prima volta un'al- 
, leinanza in questo sistema politico senza turbare gli equili- 
trti intemazionali, ma anzi cooperarvdo per una loro positi¬ 
va evoluzione, mentrCr aH’intemo dei paese, verranno sol¬ 
lecitate a collabmarp tutte le forze del cambiamento. E il 
' nome non c(»tituirà più un ostacolo, vero o presunto, ma 
delineerà una prospettiva. 
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Repressione, fame: la Romania vive uno dei momenti più drammatici della sua storia 
Dalle opposizioni un appello alla vigilia del congresso del partito comunista 

«Aiutateci ad abbattere 
Ceausescu e il suo clan» 


■■ Tra pochi giorni si apri¬ 
ranno a Bucarest i lavori dei 
14“ congresso del Partito co¬ 
munista romeno, definito non 
senza un pizzico di Involonta- 
na auloironia nel suo Pro¬ 
gramma direltitxì, da poco 
pubblicato. >un avvenimento 
di importanza eccezionale 
nella vita socio-politica del 
paese». In nessuno dei «pro¬ 
grammi direttivi» elaborali alla 
vigilia dei congressi dei comu¬ 
nisti romeni è mancata la ri¬ 
tuale qualifica trionfalistica di 
avvenimento non ancora con¬ 
sumato e non ancora valutato 
storicamente. Questa volta pe¬ 
rò il i^pgramma direttiuo ha 
ragione, una volta tanto: il 
congresso sarà davvero «di im¬ 
portanza eccezionale». Dovrà 
infatti sancire ia trasformazio¬ 
ne della politica di resistenza 
dei vertice comunista romeno 
alte riforme in corso In altri 
paesi socialisti in elemento 
centrale di una piattaforma 
ideologica, già caratterizzata 
da una intollerabile aggressivi¬ 
tà verso qualsiasi movimento 
di rinnovamento sociale, ver¬ 
so qualsiasi tentativo di rinun¬ 
cia agli schemi obsoleti del to¬ 
talitarismo staliniano imposto 
ai comunisti romeni e al po¬ 
polo romeno dal segretario 
generale Nicolae Ceausescu e 
dal suo clan. Quali saranno gli 
orientamenti del congresso 
l'ha fatto ben capire a tutti j 
partecipanti al plenum del Co¬ 
mitato centrale de) partilo de) 
24 ottobre scorso proprio Ni¬ 
colae Ceausescu. «il più ama¬ 
to tìglio del popolo romeno», 
come lo definisce la propa¬ 
ganda del regime. In un di¬ 
scorso fiume di tre ore, Ceau¬ 
sescu ha nuovamente attacca¬ 
to le riforme introdotte nel- 
rUrss, in Polonia e in Unghe¬ 
ria, senza peraltro mai nomi¬ 
nare i paesi in causa. 
Scagliandosi contro «la cosid¬ 
detta economia di mercato», il 
segretario generate- ha citato 
poi come un grande successo 
•il raccolto record» di que¬ 
st'annata agrìcola, mentre la 
fame r come ben sanno I cit¬ 
tadini romeni é^ancorai co» 
me negli anni passati, nelle 
case di tutti. 

Colpevolizzando immagina¬ 
ri circoli impenalistici per aver 
stimolato processi scissionisti¬ 
ci nel movimento operaio in¬ 
temazionale. II segretario ge¬ 
nerale ha quindi parlato dì 
pressioni esercitate sul paesi 
dell'Europa dell’Est per l'Intro¬ 
duzione della <osiddetta li¬ 
bertà di organizzazione e del 
pluralismo politico», ^ugge 
forse a Ceausescu che la spin¬ 
ta verso il pluralismo che si (a 
strada velocemente a Mosca, 
a Varsavia, a Budapest, a Ber¬ 
lino est « e che forse non ritar¬ 
derà a Praga e a Sofia - é il ri¬ 
sultato di una volontà popola¬ 
re a lungo repressa con mezzi 
spesso brutali o comunque 
inadeguati a una gestione civi¬ 
le dello sviluppo di questi 
paesi? Sfugge forse al segreta¬ 
rio generale e a chi gli sta a 
fianco che i partiti di sinistra 
dell'Occidente si sono schie¬ 
rali con forza a favore delle ri¬ 
forme democratiche nei paesi 
del «socialismo reale» e che la 
loro presa di posizione non é 
certo una azione di disturbo 
nei confronti delia pratica po¬ 
litica vìgente a Bucarest, ma 
una scelta derivante da una 
seria e meditata preoccupa¬ 
zione per il destino presente e 
futuro del nostro continente e 
dei suoi popoli? No, a Nicolae 
Ceausescu e al suo clan non 
sfugge tutto questo. Per giusti¬ 
ficare la sua presenza obsole¬ 


■i Attenzione: cambiare no¬ 
me non gii basterà. Vogliono 
che ci si arrenda senza condi¬ 
zioni a confessare ia fede in 
questa società. E invece, a me 
e a tanti, questa società non 
piace. Né punto né poco. 


Pensi che il Concordato 
1984 sia peggiore di quello 
del 1929? Set reo di ostilità 
preconcetta o al regime con¬ 
cordatario o a Craxi che lo fir¬ 
mò. Eppure, purtroppo, alme¬ 
no nelle scuole le cose son 
peggiorale, eccome. Non sta¬ 
rò a ripetere che il principio 
delta lacoltativiià è sottoposto, 
nella realtà, a condiziona¬ 
ménti molteplici. Ma ecco un 
caso assurdo. A Pisa, una fa¬ 
mìglia valdese, considerato 
che la lezione cattolica era 
posta alta prima ora nella 
classe del figlio, ha chiesto di 
farlo entrare all’ora dopo. No, 
ha risposto 11 preside, citando 
Consiglio di Stato e circolari 
ministeriali, il ragazzo deve fa¬ 
re lo stesso orario degli altri. 


ta sul palcoscenico delia sto¬ 
ria contemporanea del «socia¬ 
lismo reale», la leadership ro¬ 
mena ripropone lo scenario 
utopico entrato in disuso con 
Io storico rapporto di Nikita 
Kruscev de) 1956. Tale scena¬ 
no è proposto nel Programmo 
direttioo come una opzione 
contro «il modello unico del 
comuniSmo». 

Ma dove può ancora coglie¬ 
re la leadership di Bucarest il 
pericolo di un «modello uni¬ 
co»? Da Mosca - e neanche 
da Pechino - non vengono 
più da tempo proposte e pres¬ 
sioni in questo senso e i tempi 
della compattezza politico¬ 
ideologica comunista sono 
definitivamente tramontati. 
Qualche anno fa, al tempi di 
Breznev, una simile afferma¬ 
zione sarebbe stata letta dalla 
stampa occidentale - per 
troppo tempo attenta solo alle 
dichiarazioni formali fatte nel 
Palazzo di Bucarest - come 
una affermazione dell'indi¬ 
pendenza. come resistenza a 
una ingerenza; su di essa si 
sarebbero costruite illazioni ri¬ 
guardanti una posizione poli¬ 
tica particolare dei comunisti 
ròmeni dentro il Trattato di 
Varsavia. 

Ma ora la ripetizione di un 
tate ritornello in un contesto 
storico mutato la fa apparire 
per quello che è stata ed è ve¬ 
ramente; fumo negli occhi del 
popolo e della comunità inter¬ 
nazionale, tentath'o di na¬ 
scondere con mezzi demago¬ 
gici una realtà crudele. Con si¬ 
mili cortine fumogene, il regi¬ 
me di monopolio familiare di 
Nicolae Ceausescu a lur^ si 
è presentato come diverso 
agli occhi dei popoli dell'Eu¬ 
ropa dell’Est che aspiravano, 
come minimo, a una variazio¬ 
ne del modello sovietico. 
Ceausescu è riuscito ad avere 
se non consensi, perlomeno 
discreti appoggi anche ali o- 
vest. principalmente con una 
apertura, sotto banco, dei flus¬ 
si di emigrazione degli ebrei e 
(tei l^^hr‘h61fiéM,''Ìn'téipre- 
tata come Una politica'di ri¬ 
spetto dei dirtti umani, ma 
che in pratica è stata una 
svendita che ha impoverito 
culturalmente ed economica¬ 
mente la Romania. E allora 
che significato bisogna attri- 


BLLIKAPPA I 


GRIGORE ARBORE 

buire alla fanfara che sentia¬ 
mo dentro il testo del Pro¬ 
gramma direttiuo del XIV con¬ 
gresso del Per? Bisogna dar fe¬ 
de al fatto che quanto elabo¬ 
rato «sotto la guida diretta* e 
tenendo presente «il pensiero 
geniale* del «titano» di Buca¬ 
rest ~ come nterisce la stampa 
di partilo della medesima città 
porterà U popolo romeno 
«verso te vette della felicHà»? 
Non è proprio II caso. I dele¬ 
gati al prossimo Congresso 
hanno da scegliere fra due 
possibilità di comportamento. 
La prima sarebbe quella di as¬ 
sumersi il compito tremenda¬ 
mente facile di rieleg^re 
Ceausescu. consapevoli, lo 
sperìmao afmeno, di accla¬ 
mare ia lìnea politica del disa¬ 
stro nazionale, promossa sot¬ 
to la copertura di una stìenata 
demagogia anche nei nuovo 
Programma. La seconda sa¬ 
rebbe assumersi il compito 
tremendamente difficile di 
tentare di mettere in atto quei 
processo di rinnovamento ur¬ 
gente, indispensabile, auspi¬ 
cato dalla sUagrande maggio¬ 
ranza del partito che non ha 
mai avuto voce nelle scelte 
compiute al veitkre a nome 
suo e a nome di tutta la popo¬ 
lazione del paese. Bisogna ri¬ 
badire che in questo momen¬ 
to la Romania vive uno dei 
momenti più drammatici della 
sua storia e che te responsabi¬ 
lità dell'attuale vertice dei lu¬ 
tilo comunista KMneno sono 
le responsabilità di chi vede 
consumarsi davanti ai stroi oc¬ 
chi una tragedia collettiva del¬ 
la quale prende atto con ri¬ 
provevole serenità. La svolta 
totalitaria effettuata nel luglio 
1971 sul modello maoista ha 
avuto come effetto falionta- 
namento prc^ressivo dal verti¬ 
ce del partito a dai livelli inter¬ 
medi di quasi tutti t quadri 
scomodi. Sugli stessi criteri si 
è fatta una grande epurazione 
nell'apparato di Stato e in 
quello techif^OtS^tefitiflco.. . 

Il ceriiì^^mo l^artlfico ha 
tòcéaló' in' RcÀrrsrila^ fomie 
maniacali é' ha 'inciso forte¬ 
mente sulle strutture decisio¬ 
nali in campo economico, so¬ 
ciale. culturale, nella politica 
estera. La vita del paese e per¬ 
fino il paesaggio urtano e 
agrario sono stati modellati in 


funzione deila volontà dì una 
sola persona, il segretario ge¬ 
nerale del partito, o in funzio¬ 
ne degli umori suoi e della 
mt^lie. 

I vertici dello Stato e perfino 
le cariche pubbliche di minor 
nlievo sono stati assegnati in 
funzione della fedeltà alla fa¬ 
miglia, numerosissima, di Ni¬ 
colae Ceausescu. Chi ha osato 
pariare, anche se non ha pro¬ 
testato apertamente, si è visto 
togliere dall'incarico, trasferi¬ 
re. isolare. Oli ha dovuto fare 
da capro espiatorio per errori 
palesi commessi a) vertice è 
stato silurato. Chi ha protesta¬ 
to ha dovuto fare conti non te¬ 
neri con l'apparato repressivo, 
con il confino, con la morte 
civile, con l'esilio nella pro¬ 
pria patria, con l'invilo ad an¬ 
darsene. 

Teoricamente il Congresso 
del comunisti romeni dovreb¬ 
be fare i conti con questa real¬ 
tà. E dovrebbe fare i conti con 
la situazione del paese reale 
nel suo insieme. Nessuna 
ideologia e nessun progetto 
sociale, soprattutto se trasfor¬ 
mati in strumenti di potere di 
un gruppo, possono giustifica¬ 
re l'ignoranza e la repressione 
dei dirìlti elementari di una 
coitetlivilà umana. Se ta co¬ 
munità intemazionale ha 
espresso in varie sedi e diver¬ 
se circostanze la sua preoccu¬ 
pazione per quanto accade in 
Romania, l'ha fatto con pro¬ 
fondo rammarico e con ta 
consapevolezza che non può 
rimanere con le braccia incro¬ 
ciate di fronte alle violenze su¬ 
bite da un intero popolo da 
parte di un gruppo ristretto di 
persone. In questo contesto ta 
preoccupazione legittima dei 
governanti deli'Ungherìa per 
ia situazione in cui versa la 
minoranza ungherese In Ro¬ 
mania è stata presentala re¬ 
centemente da Ceausescu in 
maniera strumentale; al ple¬ 
num ai quale abbiamo fatto ri¬ 
ferimento ha parlato di horti- 
smo e neohortismo.-dl tentati¬ 
vi di catubiam^q delle,Iron- 
fière rià^biiali dà’ parte di chi 
vuol «aizzare l’odio naziona¬ 
le». Il problema delle naziona¬ 
lità in Romania, pesa ora co¬ 
me la spada di Damocle sul 
regime di Bucare^ cd è chiaro 
che non troverà una soluzione 
adeguala se non interverrà un 



Poiché non ci sono attività al¬ 
ternative. in quell'ora o studie¬ 
rà per conto suo. se ne ha vo¬ 
glia, magari su una sedia nel 
corridoio (e perché non a ca¬ 
sa? si domanderà) o non farà 
proprio niente. 

Una situazione mollo più 
umiliante del vecchio esonero 
che era. in fondo, un ricono¬ 
scimento dignitoso dell'esser 
minoranza. Consentiva di sta¬ 
re a casa. Legittimo, dunque, 
che te minoranze si sentano 
offese in libertà e dignità. 

Mi sembra che mai si conci¬ 
lia l'obbligo di stare a scuota 
con la sentenza della Corte 
che ha sancito per i non awa- 
tentisi lo «stato di non obbli¬ 
go». D'altronde, sono convinto 
che ben difficilmente si potrà 
uscire dal labirinto in cui ci si 
è cacciati mediante ricorsi e 
pronunce giurisdizionali; Il di¬ 
fetto sta nel manico, ossia nel¬ 
le insanabili contraddizioni 
deli’art. 9 del Concordato. 

yUte contraddizioni interne 
si aggiungono quelle con le 
Intese stipulate con le comu¬ 
nità non cattoliche. Ne fa 
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Ora di lel^one 
è p^o dì prima 


un'attenta analisi il padre Gia¬ 
citi. redattore delia Q'uilià cot- 
totica, sul «Regno». 18/89: le 
cautele nei contronti dei cat¬ 
tolicesimo ratificate in quelle 
intese enuano in contìitio con 
l'attuazione dei Concordato. 
Giachi rileva, inoltre, che ie in¬ 
tese vietano «forme di inse¬ 
gnamento religioso diffuso 
nello svolgimento dei pro¬ 
grammi di altre disciptine», 
cogliendovi, giustamente, un 
impegno «paradossale» da 
parte dello Stato e sottoli¬ 
neando che l'insegnamento 
diffuso è stato sempre visto 
come il modo «laico» di infor¬ 
mare su) religioso. 

Altra conttaddizione. La 


Chiesa sostiene, e Giachi Io ri¬ 
badisce, che il suo insegna¬ 
mento è «un servizio di infor¬ 
mazione culturale». Dato, e 
non concesso, che propno di 
questo sempre si tratti, che 
cioè ogni insegnante stia rigo¬ 
rosamente in guardia da at¬ 
teggiamenti confessionali, di 
fede, perché, allora, si è rico¬ 
nosciuta ia libertà di coscien- 
za'^ Che c'enlra la coscienza 
con rinformazione? E perché 
io Stato non ha alcun potere 
di controllo sugli insegnanti, 
preparazione, comportamen¬ 
ti, graduatorie? 

La confusione è enorme. 
Premono, certo, questioni ben 
più gravi, ma penso che il Pei 


debba assumere un'iniziativa 
chiara e organica. La colloca¬ 
zione in orario aggiuntivo, nel 
quadro giundico dato, non è 
realizzabile. Né basta la collo¬ 
cazione alla prima e ultima 
ora, come il caso di Pisa di¬ 
mostra. il congresso ha pro¬ 
spettato il superamento del 
regime concordatario: la pro¬ 
spettiva ha latto progressi dal 
1984 in poi, ma richiede pur 
sempre una modifica delia 
Costituzione. Campa cavallo. 

Rimanendo nella logica di¬ 
storta del Concordato, si può 
puntare su un ordinamento 
più serio, e tìnanziato. delle 
materie alternative. La Chiesa 
cntica lo Stato per non averlo 


Intervento 

Ma che senso ha 
tirare in ballo 
il Quarto Reich? 

ANTONIO MISSIROLÌ 


cambiamento di fondo fra il 
potere e i ventitré milioni di 
abitanti della Romania di cui 
quelli di orìgine magiara rap¬ 
presentano quasi due milioni. 
Il Congresso dei comunisti ro¬ 
meni dovrebbe avallare nel 
nome degli interessi dell'unità 
del paese una politica basata 
sul rispetto dei diritti di lutti e 
dì tutela delle minoranze. Ve¬ 
nuto meno questo rispetto, si 
toma al Medio Evo con tutto 
ciò che comporta in materia 
di odio e sopraffazione. 

Pome da questo Congresso 
ci si aspettano troppe cose. E 
forse è sciocco pensare che, 
di fronte al disastro nazionale, 
quel groppo di «eletti» che ge¬ 
stisce in Romania una grezza 
e demagogica utopia presen¬ 
tala come ideolc^ia comuni¬ 
sta. tascerà spazio, senza la¬ 
cerazioni. ai tentativi di rifor¬ 
ma di un preteso fronte di sal¬ 
vezza nazionale. Ma non è 
detto che non potremmo assi¬ 
stere a colpi di scena. La vo¬ 
glia di libertà è una malattìa 
contagiosa, soprattutto quan¬ 
do è stimolata dalla dispera¬ 
zione. E quesl'ultima nella 
mania di oggi non manca. 

Gli effetti devastanti della 
politica dei clan di Ceausescu, 
portala avanti con la compia¬ 
cenza seivìle degli eterni aspi¬ 
ranti ai benefici della nomenh- 
latura, ha praticamente di- 
stroito l'agricoltura del paese 
annullando il contadino come 
essere umano, sfruttandolo 
barbaramente per pnxjurre 
beni la cui vendita all'estero 
ha permesso al regime di az¬ 
zardarsi in imprese industriali 
gigantesche e non redditizie. 
La politica della collettivizza¬ 
zione forzata e del lavoro agri¬ 
colo sotlopagalo ha portato 
aito spopolamento delle cam¬ 
pagne, alla grande fuga in cit¬ 
tà. 

Il degrado dell’assistenza 
medica, il crollo del sistema 
culturale e d’ins^namento. la 
repressione non solo hanno 
alterato profondamente in Ro¬ 
mania la qualità scadente, al 
di sotto di ogni limite, della 
tà7>lns>hanno colpilò^ irt pfih 
fondità la dignità umana. Ne¬ 
gli stessi ambienti di partito il 
cullo della personalità di 
Ceausescu è consideralo di¬ 
sgustoso. Si è creata nel paese 
una situazione in cui ia stessa 
nozione di socialismo viene 
demonizzala e rifiutata. E non 
potrebbe essere diversamente 
visto che. come a ragione si 
notava in un documento del- 
l'opposizione democratica ro¬ 
mena, tutta la tita politica sta 
•sotto il segno del misticismo 
e deH’idoIatria». Palazzi mega¬ 
lomani sono sorti a Bucarest 
sulle rovine della città storica. 
Intere città sono state demoli¬ 
te, senza criteri, con i loro mo¬ 
numenti storici soltanto per 
voltare una pagina dì storia e 
lasciare ai posteri un paese a 
immagine di un solo uomo. 
L'identità culturale di tutti co¬ 
loro che vivono sui territorio 
romeno è in pericolo. 

In queste condizioni te pro¬ 
teste dei grntemanti romeni 
contro chi denuncia in sede 
intemazionale le flagranti vio¬ 
lazioni in Romania della EH- 
chiarazione universale del di¬ 
ritti dell'uomo e dei Trattati in¬ 
temazionali sui diritti umani, 
appaiono come una parodia. 

il Congresso del Partito co¬ 
munista romeno si presenta 
dunque come un avvenimen¬ 
to crociale. È una occasione 
unica e irripetibile per ridare 
al paese fiducia in se stesso, 
speranza nel futuro confiscato 
dalla tirannia. 


R iunificazione te¬ 
desca. È diven¬ 
tato un tema di 
grande attualità. 
Qualcuno - a 
cominciare dal 
bntannico Sunday Times - 
ha perfino evocato lo spettro 
di un futuro Quarto Reich 
nell'Europa centro-orienta¬ 
le. Anche le grandi potenze 
vengono chiamate a pro¬ 
nunciarsi. Solo i diretti inte¬ 
ressati, i tedeschi dell'Est e 
deiroràst, sembrano più 
cauti, meno coinvolti da 
questa delicatissima contro¬ 
versia. 

Nelle numerose manife¬ 
stazioni popolari che hanno 
contrass^nato la «piccola 
rivoluzione d'ottobre» del 
1989, nella Rdt, non si è po¬ 
tuto leggere infatti un solo 
cartello, non si é sentito un 
solo slogan che vi facesse ri¬ 
ferimento. A Ovest ne ha 
parlato, di recente, solo il 
cancelliere Kohl. Una prima 
volta al Bundestag, in occa¬ 
sione del dibattito parla¬ 
mentare sullo «stato deila 
nazione», adottando toni ed 
espressioni che hanno rac¬ 
colto un consenso politico 
molto esteso - come quan¬ 
do ha ribadito il riconosci¬ 
mento del confine occiden¬ 
tale polacco, e ha affermato 
che «la soluzione della que¬ 
stione tedesca non riguarda 
soltanto i tedeschi». Una se¬ 
conda volta durante la visita 
ufficiale in Polonia, ma in 
modo più ambiguo e ne) 
contesto di una aspra pole¬ 
mica con i socialdemocrati- 
cL 

in entrambe te circostan¬ 
ze, comunque, è emersa sia 
una vecchia reticenza dei 
cristiano-democratici tede¬ 
schi a prendere allo della 
realtà della divisione della 
Germania e dell'Europa 
(magari per attenuarne gli 
effetti e'; in ér^pettì^'per 
superérfà, come il era pró^ 

- 'pQÉac-n Ja 

BrandO/Siauna inclinazio¬ 
ne. ormai abituate nel can- 
'celliere, a giocare temi di 
grande deticalezza storico- 
politica in chiave stromento- 
le. tutta interna, il 1990 sarà 
nella Rfi un anno elettorate. 
Le etezkmi politiche di di¬ 
cembre saranno precedute, 
fin dal marzo prossimo, da 
una serie di consultezioni 
regionali che coinvolgeran¬ 
no <riire 2/3 deiretettwato, 
prefigurando già l'esito del 
voto per il Bundestag. E la 
Cdu/Csu teme laconconen- 
za dei Repubtikaner, come 
teme il potere di ricatto delle 
piccole ma potenti organiz¬ 
zazioni de) cosiddetti Ver- 
irMrenen, gli esuli tedeschi 
provenienti dai territori 
orientali del vecchio Reich. 
Si tratta di una minoranza 
molto a^ressiva, di un vero 
e proprio gruppo di pressio¬ 
ne inlerrio ai partiti democri¬ 
stiani. Ma il nazionalismo 
qua» irrendentistico cui dà 
voce è politicamente isolato 
e marginate. Per questo il 
calcolo elettorale di Kohl 
appare - oltre che Inoppor¬ 
tuno, per uno statista con 
ambizioni europee - ri- 
scnioso e controproducen¬ 
te. 

Certo, l’escalation dei 
cambiamenti in corso a Est 
sta sconvolgendo ii vecchio 
ordine europeo. La divìsio- 


già fatto: diamine, siamo nella 
società della competizione! Se 
no, altrimenti, revisione bilate¬ 
rale deH'art. 9, per armoniz¬ 
zarlo, non foss'aitro, con le In¬ 
tese che hanno attirato l’atten¬ 
zione dei padre Giachi. A tal 
fine, occorrerà predispone 
una documentazione, la più 
ampia possibile, delle situa¬ 
zioni aweitite dalle minoran¬ 
ze (compresi i cattolici che 
non si avvalgono) come lesi¬ 
ve della loro libertà. Una spe¬ 
cie di libro bianco, senza po¬ 
lemica. per conoscere mèglio 
la realtà: tale che nessuno 
possa respingerlo pregiudi¬ 
zialmente. Da consegnare an¬ 
zitutto a Cossiga, il quale, l'e¬ 
state scorsa, al Sinodo valde¬ 
se. potè rendersi conto di per¬ 
sona del disagio, (a dir po¬ 
co), di quella minoranza. Pre¬ 
sentarlo poi a) Parlamento 
con una mozione che impe¬ 
gni li governo a riaprire il ne¬ 
goziato con ia Santa Sede - li¬ 
mitatamente, ribadisco. aH’art. 
9 - facendo leva, fra l'altro, 
sulla sciagurata estensione 
della separazione religiosa 


ne della Germania in due 
Stati distinti e contrapposti 
era uno dei cardini (ma so¬ 
prattutto uno degli effetti) di 
quel vecchio ordine. II venir 
meno delle condizioni che 
hanno portato alla divisione 
de) continente toglierebbe 
legittimazione, com'è ovvio, 
anche alla divisione della 
Germania. Tuttavia, parlare 
oggi di «rìunificazione» tout 
court pud essere fuorviante. 
Prima di tutto per quella par¬ 
ticella, «ri-», che evoca im¬ 
mediatamente - soprattutto 
nelle generazioni più anzia¬ 
ne, a Ovest come a Est - me¬ 
morie di guerra, di occupa¬ 
zione, di sterminio. Eppure, 
la vecchia Prussia - vera ma¬ 
trice dell'aggressività milita¬ 
re e deirautorìtarismo politi¬ 
co della Germania unita - 
non esiste più. La sua fine 
poUtica e geografica fu forse 
l'unico punto su cui gli Al¬ 
leati della seconda guerra 
mondiale si trovarono d'ac¬ 
cordo, anche dopo II 1945. 
Nei loro primi 40 anni, inol¬ 
tre, i due Stati tedeschi han¬ 
no sviluppato differenti 
identità e culture politiche. 
Pienamente occidentale l'u¬ 
no, Stato «socialista di nazio¬ 
ne tedesca» l’altro. Identità 
difficili, certo, e molto legate 
- in entrambi i casi - al suc¬ 
cesso economico e alla po¬ 
sizione di primato relativo 
conquistata airintemo del 
proprio campo. I> contatti 
non sono venuti mai meno, 
anche ntì momenti più bui, 
Un reportage giornalistico 
degli anni 60 definiva i tede¬ 
schi dell'Est e deU’Ovesi co¬ 
me «i vicini lontani». Ebbe¬ 
ne, questa ambivalenza di 
fondo é ancora attuale. 

er questo, forse, 
f il tema di cui sa¬ 
rebbe più utile 
,,„JiscLlere 

è tanto,,la, 
..-.J'riu’nlfìcazióné». 
mà'^tìn aìtfo. Anzi, altri 'tré.®* ■ 
Primo, quale assetto è desti¬ 
nala ad assumere la Rdt nel 
prossimi mesi, che saranno 
necessariamente un perio¬ 
do di transizione, e dunque 
aperto a divese soluzioni. 
Secondo, quale coniributo 
possono e debbono dare gli 
altri paesi europei - e fra es- _ 
si, certo, soprattutto la Rft 
per favorire e accelerare 
questo processo di demor 
cratizzazione. Terzo, quale 
Europa si troverà ad acco¬ 
gliere questa «nuova» Rdt, e 
quali forme (anche interme¬ 
die) potrà assumere, in que¬ 
sto contesto, l'inevitabile e 
auspicabile incontro fra ì «vi¬ 
cini lontani*. 

Si tratta, in altre parole, di 
•de-germanizzare» il dibatti¬ 
to sull'Europa di domani e 
sulla stessa quattone tede-^ 
sca. Deiineando, se possibi¬ 
le, un quadro polìtico, eco¬ 
nomico e istituzionale - si è 
fallo per esempio ricorso al- 
l'immagine dei «cerchi con¬ 
centrici» - che offra alla Mit- 
teieuropa postcomunista 
cooperazione, stabilità e 
prc^^ibilìtà. E che consen¬ 
ta eventualmente ad altri at¬ 
tori - Italia compresa, anche 
alla luce dì una antica voca¬ 
zione delia sua politica este¬ 
ra - di operare per favorire 
l'incontro fra te due Europe 
di oggi. 


nelle scuole materne (un de¬ 
litto di lesa infanzia, una liba- 
nizzazione educativa). Que¬ 
sto punto dovrebbe già essere 
nell'agenda delle trattatl>ra in 
lentissimo corso per rivedere 
gli accordi Polelti-Falcuccì: 
conviene influirvi con un atto 
parlamentare. 

Ma si tratta soprattutto, in 
ultima analisi, di elaborare 
una impostazione diversa del- 
i'art. 9. Il «nuovo corso» dareb¬ 
be un segnate importante 
mettendo esplicitamente in 
mora la vecchia cultura che 
assegna alte chiese il mono« 
polio del religioso. (Quella cui* 
tura che vide Dei Noce d'ac¬ 
cordo con Bufallni. Son passa¬ 
ti quasi due anni da quando 
Chiarante («Il regno», 2/88) 
avanzò una proposta che su¬ 
scitò interesse fuori (anche in 
ambito cattolico) ma nessuno 
dentro il partito. Filippo Genti- 
Ioni, «Confronti» di ottobre, 
analizza le possibili soluzioni 
con i prò e i contro di ognuna. 
Discuterne è forse il contribu¬ 
to migliore [rer cercare di met¬ 
tere ordine in tanta confusio¬ 
ne. 
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LSi SVOltSi Le conclusioni di Occhetto La questione del nome? È solo 

Hol «Abbiamo indicato una prospettiva la conseguenza di un processo 

aei l^Cl Ora tutto il partito deve farsi che non è liquidatorio ma esprime 

— . . . . .. protagonista di questa riflessione» il meglio della nostra tradizione 

«Compagni, non fenniamod» 

Il nostro patrimonio va arricchito, non disperso 


A conclusione di due giorni di dibattito sulla pro¬ 
posta della costituente, la direzione del PCi ha de¬ 
ciso di anticipare a lunedi la convocazione del Co¬ 
mitato centrale «Tutto il partito deve farsi subito 
protagonista di questa nfléssione», dice Occhetto 
nella replica «È una sfida in avanti che non ha 
nulla di liquidatorio ma esprime il meglio della no¬ 
stra tradizione» Una grande forza perl'altemativa 


OIOROIO PMSCA POLARA 


' 


H ROMA Le conclusioni 
che dalla due giorni di ser> 
rato dibattito della direzio¬ 
ne ha tratto iersera Achille 
Occhetto sono partite da 
una valutazione «E del tutto 
chiaro che né la segreteria 
né la direzione hanno inte¬ 
so prendere decisioni impe¬ 
gnative per tutto il partitb, 
quanto piuttosto indicare 
una prospettiva che deve 
essere sottoposta alla di¬ 
scussione di tutti I compa¬ 
gni a tutti I livelli Cosi co¬ 
me è del tutto chiaro - ha 
voluto aggiungere - che 
non abbiamo cominciato 
dai mutamento dei nome 
intèndiamo avviare un prq- 
cesso che prima, durante e 
anche dopo 1 eventuale for¬ 
mazione di una nuova forza 
politicit sia il risultato di un 
processo di aggregazione a 
sinistra» 

Proprio per la natura di 
questa proposta, che è ri 
volta a tutta la società italia¬ 
na. Il gruppo dirigente ha 
aperto una discussione che 
deve svolgersi «con libertà 
GOQ serenità» «Dico questo 
In particolare a chi teme 
che 11 nostro patrimonio 
\enga disperso nulla va di 
sperso e nulla va imposto E 
a chi fa appello ai senti¬ 
menti di ciascuno di noi di¬ 
co che siamo con i compa¬ 
gni che in un modo o nel¬ 
l'altro mostrano oggi gran¬ 
de alletto per il Pci e per la 
sua grande storia È anche 
raffetto mio e di tutti noi» 

E qui. subito, un monito 
in molti cercheranno di feri¬ 
re questo affetto, di creare 
scompiglio e sospetto verso 
Il gruppo dirigente, di pre¬ 
sentarci come coloro che 
hanno avuto sempre torto 
«Ma in realtà abbiamo avuto 
e abbiamo tutte le carte m 
regola per chiedere senza 
iattanza, che tutti riflettano, 
come noi facciamo, sulle 
grandi novità, sui grandi 
cambiamenti mondiali, 
epocali Abbiano gli altri il 
nostro stesso coraggio, ed 
in particolare lo abbiano le 
altre forze di sinistra» Qui 
un riferimento agli «accen¬ 
ni» in tal senso venuti da 
parte socialista «Auspichia¬ 
mo che questa riflessione 
sia condotta sino in fondo 
il nostro coraggio ci autoriz¬ 
za a venficare te coerenze 
degli atti» 

Occhetto poi è tornato a 
dire che non si può collega- 
re la questione dei muta¬ 
mento del nome ai falli¬ 
menti dell Est. ma piuttosto 
ai mutamenti globali in atto 
Ha sottolinealo che i fatti 
dell'Est hanno le loro speci¬ 
ficità In Ungheria si cerca 
fra grandissime difficoltà di 
salvaguardare una prospet¬ 
tiva socialista democratica, 
e ci sono - dopo quaran¬ 
tanni di quel potere - sen 
pencoli di destra In Polonia 
il partito comunista è m for¬ 
te minoranza le posizioni 
nformisle e democratiche 
sono affidate alla forte lotta 
dei lavoratori e all impegno 
di Solidamosc In Urss alcu¬ 
ni fenomeni nazionalistici e 
perfino lotte cruente indica¬ 
no nschi seri «Noi auspi¬ 
chiamo che avvenga una 
evoluzione positiva e dob¬ 
biamo attivamente operare 
m questo senso E tuttavia 


dobbiamo registrare che c è 
stata un enorme dissipazio¬ 
ne dei valori del socialismo 
e che ci vorrà molto tempo 
prima che si recuperi una 
nuova fiducia in essi» 

I comunisti italiani non 
hanno di fronte nessuno di 
questi problemi «Porte è il 
nostro collegamento con il 
paese, grande la nostra fun¬ 
zione in una democrazia 
che reca il segno delle no¬ 
stre lotte, del nostro lavoro 
Altro è li problema nostro 
di cogliere tutte le possibili¬ 
tà nuove che si aprono alla 
lotta democratica e sociali¬ 
sta, di mobilitare tutte le for¬ 
ze disponibili ed un tale im¬ 
pegno» 

Occhetto SI e soffermato 
a questo punto sui caratteri 
Che dovranno guidare la di¬ 
scussione nei partito «Prima 
di tutto è necessano parlare 
m modo chiaro e onesto e 
questo nguarda anche le 
questioni della collegialita 
Si è fatto tutto ciò che for¬ 
malmente $1 doveva fare è 
stata^.conyooata una^segre^ 
lena e immed latamente 
una direzione per porre una 
questione di grande portata 
Considero in ogni coso im¬ 
portante raccogliere I invito 
di Macaiuso, Tortorella e 
Chiaromonte ad una colle¬ 
gialità che sottolineo ha da 
esser corretta E aggiungo 
che comunque ci siamo po¬ 
sti un problema che era già 
nei fatti e che prima o poi 
avremmo dovuto affrontare 
Tantè vero che è bastato 
dicessi a Bologna che si po¬ 
teva discutere di tutto per¬ 
ché CIÒ venisse preso come 
una decisione già bell e fat¬ 
ta» 

L importante comunque 
è cogliere il nuovo, «cosi co¬ 
me abbiamo sempre fdtto, 
anche quando il mondo era 
diviso m blocchi e la situa¬ 
zione CI portava a scelte m | 
qualche modo obbligate j 
che abbiamo sempre com- ! 
piuto senza cadere nel di- | 
iemma ortodossia-cedimen- | 
to ma affermando sempre, , 
e con coraggio una nostra 
autonomia In questo modo 
abbiamo sempre onorato il 
nostro nome con capacità 
d innovazione che altri non 
hanno avuto, disonorando 
cosi quello stesso nome» 
Ma Occhetto ha ricordato 
ancora che anche rispetto 
alla questione del nome, 

I essenziale fosse - e sia - 
di valutare le novità politi 
che che avrebbero potuto o i 
potrebbero dare vita ad una | 
nuova formazione «Ora 
dobbiamo chiedere a noi 
stessi e al partito se queste 
novità rilevanti ci sono», e 
chiederci anche «se è possi¬ 
bile promuoverle» Qui Oc¬ 
chetto ha npreso gli interro¬ 
gativi di Chiarante e Chiaro 
monte circa appunto tale 
possibilità «Ebbene, questo 
rientra nell ambito detta ri¬ 
flessione politica che stia¬ 
mo avviando ma non c en 
tra nulla con le accuse di | 
voler svendere il patnmonio i 
politico del partito» Ma Oc- j 
chelto ha pure avvertito co 
me per condurre positiva- 
mente la discussione sia 
necessano valutare «anche i 
nschi di un offensiva desti¬ 
nata a farsi sempre più (or- 
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te. tendente a spacciare il 
nostro sforzo come un pro^ 
cesso di omologazione ver¬ 
so un'unità socialista indi¬ 
stinta e senza chiarezza di 
programmi e i rischi di una 
lunga campagna di logora¬ 
mento che vorrebbe anche 
creare difficoltà al nostro in¬ 
terno» 

Alcune cose, allora devo¬ 
no esser chiare La prima 
«Tulli hanno potuto consta¬ 
tare che ho posto la que¬ 
stione del nome solo come 
conseguenza di un proces¬ 
so E che la proposta cen¬ 
trale é quella della fase co¬ 
stituente vista come grande 
processo che spinge i com¬ 


pagni fuori dalle sezioni a 
discutere, che sia, vivo, atti¬ 
vo e aggregante, che non 
ha niente di liquidatorio, e 
che anzi ha bisogno di tutto 
I oi^oglio che CI ha portati 
sin qui e che non deve venir 
meno» La seconda cosa 
che deve esser chiara 
«Questo grande processo 
non è quindi una sfida per¬ 
sonale o del gruppo din- 
gente essa può essere una 
sfida m avanti solo se il par¬ 
tito intende condurla e con 
la consapevolezza che essà 
non ha nulla di liquidatorio 
ma è un nuotx) inizio che 
ha m sé ciò che di meglio 
c è nella nostra tradizione» 
La terza cosa chiara ed es¬ 


senziale «È nqce^rio rac¬ 
cògliere nel^mpdo più 
pio possibile le mi^ion for¬ 
ze di progresso al fme di ri¬ 
pensare li soci^ismo nella 
libertà, m Europa Questa è 
la garanzia contro ogni n- 
schio di cedimento subai 
temo» 

In definitiva, questa linea 
«mette a nudo > ha nlevato 
Achilie Occhetto - c^ni ab¬ 
bi ideologico e nconduce 
lo scontro politico e sociale 
alla sua verità e la v^ità è 
che m questo paese non c è 
bisogno di omok^azione 
ma di un conflitto su basi 
moderne che apra la strada 
ad una nuova prospettiva di 


governo» Da qui la volontà 
di c^are ^prefifessedt up 
accrescimento delle forze 
disponibili a questo grande 
cimento «Un processo 
qùmdi che non ci chiude m 
noi stessi ma che a) contra¬ 
rio ci apre alla conquista di 
nuove energie, in tutte le di¬ 
lezioni con lo slancio e la 
passione di chi vuole inci¬ 
dere nella realtà» 

Se questo sforzo andrà a 
buon ime, «è del lutto evi¬ 
dente che la nuova forma¬ 
zione politica deve asse¬ 
gnarsi compiti chian che 
vanno decisi collegiamenle 
dati insieme del partito e 
dalle forze nuove che vi si 


impegnano, e chiare discn- 
mmanii programmatiche, 
anche con tin pluralismo di 
posizioni» Ciò che deve 
guidarci in questa nceica 
non può che essere il nu¬ 
cleo delle idee-forza scatu¬ 
rite dal 18° congresso, «e in 
pnmo luogo {esigenza di 
una rluova cnticità, l'assun¬ 
zione della questione de¬ 
mocratica e ancora i pnn- 
cipi della democrazia, della 
solidarietà e della liberazio¬ 
ne umana che implica l’im¬ 
pegno per una profonda 
trasformazione dello svilup¬ 
po» 

E allora «Quale svendita*^ 
chi non vuole più combat¬ 
tere^», SI è chiesto Occhetto 


lotti: sì per onorare la nostra storia 
Riserve di Pàjetta, no di Castellina 


Quarantacinque interventi, un consenso vasto alfa 
proposta di Occhetto, una varietà di interpretazio¬ 
ni, soprattutto sui frutti della costituente di un nuo¬ 
vo partito II dissenso completo di Luciana Castelli¬ 
na (che segue quello di Magri), le cotiche di Pa¬ 
letta, le riserve di Chiarante e Santostasi II dibatti¬ 
to sulla svolta del Pci si è concluso ieri sera in Di¬ 
rezione e riprenderà lunedi nel Comitato centrale 
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M ROMA Fitducia e trepida 
zione slanci e dubbi hanno 
punteggiato i quarantacinque 
interventi alla Direzione del 
Pci II dibattito SI è concluso 
ieri sera da lunedi se ne par 
lerà m Comitato centrale In 
chiusura Natta ha npreso 
un affermazione di Occhello 
(«Spetterà al complesso de! 
partito decidere attraverso 
una discussione sena aperta 
e serena^) per soitohneare 
I opportunità di giungere al Cc 
senza un voto delta Direzione 
che potesse apparire in qual 
che modo vincolante secon 
do una prassi tipica del cen 
tralismo democratico Occhet 
to ha fatto notare che questo 
modo di procedere era impli 
cito nel suo discorso conclusi 
vo 

Anche len il confonto ha 
fatto emergere consensi 1.3811 
alla proposta di Occhetto ma 
non mancano importanti dif 
ferenze di interpretazione so 
prattutto per quanto riguarda i 
rapporti con il Psi Un dissen¬ 


so globale è venuto da Lucia 
na Castellina dopo quello già 
espresso da Magri mentre Pa 
ietta ha espresso forti perples¬ 
sità Riserve di Chiarante e di 
Santostasi che hanno annuo 
ciato un voto di astensione 
La svolta, il nome «Il di 
scorso sul comuniSmo dieta 
molo francamente viene nfiu 
tato m virtù degli esempi del 
I Est» dice Nilde lotti e prose 
gue •Ecco li punto allora noi 
noi che abbiamo una cosi glo 
nosa stona alle spalle non 
possiamo essere costretti alta 
difensiva Ecco la ragione per 
CUI dobbiamo andare senza 
indugi e speditamente al tenta 
tivo all esperimento che et 
propone Occhetto» che signi 
fica anche aggiunge «onorare 
la nostra stona la nostra fun 
zione nazionale- Pajetta inve 
ce dissente sulle motivazioni 
delia svolta proposta «Non so¬ 
no d accordo con chi ha ripe 
luto il termine di accelerazione 
e quello di inevitabile Petruc 
cioli osserva che «da tempo 


non starno comunisti» anche 
se questo nome «costituisce la 
continuità di un itinerano cui 
sono legali milioni di italiani» 
e allora si chiede «se i nomi 
conseguono alle cose non 
facaamo tcvto alla sostanza di 
Ciò che siamo continuando a 
chiamarci comunisti^» Mussi 
affronta un obiezione ncorren 
(e perché cambiare |Hopno 
ora che i fatti ci stanno dando 
r^ione'' «La nostra auumomia 
- risponde - ha avuto un etti 
cacia grande ma ora i fatti la 
incorporano la superano C è 
li rischio - osserva - di una 
marginahzzazione della gran 
de forza che siamo Polena ci 
tiene a ricordare che «la scelta 
dei nome è il nsultalo di un 
processo non un punto di par 
tenza» Barbara Pollastnni vuo 
ie che la scelta di un nuovo no 
me sia «la sintesi di una ncerca 
e di un dibattito appassiona 
io» e siccome «si cambra per 
migliorare bisognerà farlo con 
gioia con I fuochi d arlih 
CIO » Chiarante invece è enti 
co «Si nschia di dare un im¬ 
magine iiquidatoria della sto 
na del Pci e si corre anche il 
perKioIo che il partito resti pa 
ratizzato per mesi sulla que 
stione del nome Una divisione 
su questo - aggiunge - sareb¬ 
be molto pericolosa cosciente 
di questo mi iimit^ò ad aste 
nermi Un «no» tondo viene da 
Luciana Castellina la proposta 
di Occhetto dice «è una nspo 
sta pigra nominalistica preoc 
cupata dell involucro piuttosto 


che della sostanza», il nsultato 
prevede sarà «una perdita di 
identità lo smammenlo e gli 
abbandoni» insomma si tratta 
di «un assurdo regalo a chi ci 
attacca» Vcltrom invece ap¬ 
prova la svolta «Non mandia 
mo un messaggio di liquida¬ 
zione Al contrano vogliamo 
affermare i nostn valon nella 
sttuazione nuova» Lalla Trupia 
sbotta «Lo sconcerto di cui 
qualcuno parla non è di oggi 
da tempo et stiamo chiedendo 
qual è la nostra funzione nella 
sinistra La nostra scelta • ag 
giunge - é li contrano dell o- 
moSc^azione vuol dire omet¬ 
tersi m gioco con coraggio» 
Chiaromonte contesta con for¬ 
za la stessa idea del «fallimento 
slonco» del movimento comu¬ 
nista «Davvero - si chiede ~ 
milioni di persone sono state 
preda per 70 anni di una colos¬ 
sale mistificazione'^» ma ag 
giunge «N(hi mt sento turbato 
se altn ci chiedono di cambia 
re il nome» 

La fase costituente, I rap¬ 
porti col Psi La critica di Pa¬ 
letta su questo punto è esplici 
ta «Dobbiamo sapere-dice- 
che c è II nschio di chiamare 
chi vorremmo avere con noi e 
di sentirci invece rispondere di 
si soltanto da chi rappresenta 
briciole di movimenti dispersi 
o ci offre II contnbuto spesso 
confuso di idee che non pos 
slamo condividere» Luciana 
Castellina motiva il suo scelti 
cismo «Non è la volontà di 



nprendendo un'annotazio¬ 
ne di Luciana Castellina la 
quale aveva sostenuto che 
la proposta formutata dal 
segretano generale del Pci 
condurrebbe, anche a pre¬ 
scindere dalla volontà di chi 
la fa («un inciso che ho ap¬ 
prezzato»), in quella dire¬ 
zione 

Occhetto ha insistito «E 
necessana una nflessione 
che sia collettiva ma nel ri¬ 
spetto reciproco Si può 
non essere d accordo o vo¬ 
lere indicare meglio il pro¬ 
getto Quel che è inaccetta¬ 
bile è l’accusa infamante di 
cedimento Non la accetto 
perché ho sempre servito 
questo partito con passio¬ 
ne. non ho mai sentito il bi¬ 
sogno di abbandonarlo, ho 
sempre avvertilo l’esigenza, 
anche nei momenti più 
drammatici, di accrescerne 
la forza* E qui II segretano 
generale del Pci è tornato a 
battere sul nodo politico 
della sua proposta. «Biso¬ 
gna sbloccare la situazione 
politica Italiana con una 
scelta coraggiosa seppur 
difficile che ha un obiettivo 
essenziale far vivere un 
partito, una nuova forma¬ 
zione politica in grado di 
combattere una forte batta¬ 
glia di opposizione per mo¬ 
dificare questa società e per 
apnre la strada all’alternati¬ 
va, al governo del paese» 

In questo quadro Occhet¬ 
to ha collocato anche i rap¬ 
porti con il Psi «Coni socia¬ 
listi il rapporto va posto in 
termini strettamente politici 
come sfida sul terreno del¬ 
l’alternativa» Allo stato at¬ 
tuale nmangono differenze 


programmatiche nmaiche- 
voli (citata la questione del¬ 
la droga) che non c’entra¬ 
no nulla con la situazione 
dell Est «Su queste occorre 
misurarsi, sapendo che nel 
processo che s’innesta la 
base programmatica sarà ii 
vero elemento fondante 
dell identità delle diverse 
forze politiche» 

In conclusione «È com¬ 
prensibile che 1 operazione 
in cui ci impegniamo possa 
produrre inizialmente del 
turbamento Se questa pro¬ 
posta dovesse significare un 
nostro indebolimento, il pn¬ 
mo a opporsi sarei io CI so¬ 
no differenze tra noR Alcu¬ 
ne di esse, da tempo pre¬ 
senti tra noi, sono riaffiorate 
qui Ebbene, perché non 
scioglierle m un contesto 
più ncco‘> Perché non ren¬ 
derle elemento di aggrega¬ 
zione di forae e idee diverse 
anziché compnmerle in 
una stenle ngidità, sapendo 
che un conto è rappresen¬ 
tare queste diversità ne) 
contesto della nuova forma¬ 
zione politica «>alt )0 conto 
sarebbe creare uno stato 
d'animo che gettasse 
un ombra sui nostro lavoro 
come se questa operazione 
potesse condurre ad una 
sorta di tradimento Deci¬ 
diamo dunque di aprire un 
confronto reale Vedremo il 
raccolto Io credo che vi sia 
la reale volontà di apnre un 
confronto nuovo tra noi Es¬ 
senziale è allora che si 
espnma net modi gipati 
Che vi sia nspetto recipiQ- 
co, che nessuno Pi- 
dea che SI vuole chitidere^ 
una vicenda. Ahnniet^n 
commetteremmo un graive^ 
errore» 


apertura verso altre forze che 
cièmarKala ma la fiducia ver¬ 
so la nostra capacità di produr¬ 
re cambiamenti» «Certo - os¬ 
serva Veltroni - non basta ag 
gregare qualche intellettuale di 
sinistra servono forze vere e 
nuove Ma oggi noi non bastia¬ 
mo a incanalare la costruzione 
del] alternativa mentre esiste 
una sinistra sommersa in cerca 
di punti di nfenmento E poi - 
aggiunge - questa proposta 
porta la sfida su basi più avan¬ 
zale mette alle strette it grup¬ 
po dingente dei Psi (a cadere 
alibi e finzioni» Per Nilde lotti 
«in questa fase vanno superale 
le resistenze che esistono nei 
nostro partilo ad un dialogo e 
ad un confronto con i sociali 
sii Ma non parlerei - precisa - 
di unificazione politica con il 
Psi una delle ragioni che mi 
trovano d accordo con Oc¬ 
chetto sta ne) fatto che egli non 
pone questo obiettivo» Borghi 
ni vede la possibilità di «inter 
rompere la spirale polemica 
con il Psi» Ma Ersilia Salvato 
avverte che invece sarà neces¬ 
sana una forte battaglia di 
idee visto che «tra noi e il 
esistono grandi differenze che 
nguardano il carattere delta 
società e delio Stato la conce¬ 
zione dei diritti» Chiaromonte 
obietta «Non diamo per scon 
tato che i rapporti col Pst si 
acuiranno se lottiamo per 1 ai 
temativa non basta aggregare 
schegge della cosiddetta sini¬ 
stra sommersa» Petruccioli 
prevede che «il Psi non potrà 



Alessandro Natta 


proseguire la sua politica di 
oggi» mentre Pellicani si 
aspetta da Craxi nuovi ostaco¬ 
li «Dobbiamo prepararci a un 
periodo di lotta senza che 
questo comporti scelte di rot¬ 
tura» Livia Turco e Polena ve¬ 
dono nella proposta di una 
“fase costituente anche 
un occasione per aggregare 
forze del mondo cattolico 
Chiarante è invece critico per¬ 
ché «Si tratta di un iniziativa 
unilaterale non è pensabile - 
dice - che una costituente fun 
zioni se la propone soltanto il 
Pci» 

L'Internazionale sociali¬ 
sta Secondo Andnani sono 
caduti tutti gli ostacoli storici 
all ingresso di una forza come 
il Pci nell Intemazionale socia¬ 
lista anctie se «nuove discrimi¬ 
nanti possono sorgere ma 
non sono più quelle di allora e 
non giustificano una nostra se 
parazione dall Intemaziona 
le» Sonero è convinto che è 
importante aderire «ma defi¬ 
nendo quale deve essere se¬ 


condo noi li ruolo dell’Europa 
di oggi» Rubbi dice che andrà 
comunque aperta una rifles¬ 
sione sulle stesse prospettive 
dell internazionale per favori¬ 
re un «arricchimento politico e 
programmatico» Dissente an¬ 
cora Luciana Castellina do¬ 
vremmo entrare dice ma con 
servando il nostro nome solo 
Craxi sarebbe contrano 
I tempi della svolta Pare 
in fretta non lasciare d partito 
in uno stato di indeterminatez¬ 
za non arrivare alle eiezioni di 
primavera senza una scelta 
netta E soprattutto non lasciar 
passare troppo tempo tra ii 
congresso straordinano dei PCI 
e la «costituente» del nuovo 
partilo Sollecitazioniinquesto 
senso vengono da Nilde lotti 
da Imbeni da Pellicani da Pe¬ 
truccioli da Lalla Tnipia Pe 
iruccioli affronta anche un m- 
lerrogativo di fondo perché 
questa svolta adesso? La sua n- 
sposta è asciutta «Tra sei mesi 
non avremmo una situazione 
migliore» 
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POLITICA INTERNA 


La svolta 
ddPd 


Malinconia e fiducia, sentimenti 
che si intrecciano tra gli operai 
della grande fabbriQ torinese 
«Dobbiamo far capire dove andiamo» 


«Quel nome e quel simbolo 
hanno fatto la Resistenza» 
«Occhetto accelera come Gorbaciov 
È giusto, era necessario» 


Le speranze e ì dubbi dentro la Fiat 


pii Operai comunisti della Fiat Mirafion approvano 
il Progetto di rifondd 2 ione del partito Qualche 
mo» al cambiamentào del nome «Abbiamo sem 
pre difeso la democrazia, non siamo il Pc polacco 
0 quello ungherese» Un ex assessore comunale e 
due membri del Cf di Tonno hanno diffuso una 
«lettera aperta» contro la tesi dei «fallimento storico 
del comuniSmo» 

» DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ì*ÌÌHUIÌ)HÙlO itili 


PB TORINO «Dobbiamo am 
metterlo quel che sta acca 
(tendo comporta traumi ma 
flnconia A qualcuno farà ma 
le il cuore pensando ai tanti 
che hanno pagato anche con 
la vita per gli ideali del comu 
nismo espressi in quel nome 
e in quel simbolo Ma 11 cam 
biamento del nome non mi 
sembra davvero scandaloso 
Ù importante à quel che si fa 
la pòlitica che si fa e a me 
sembra molto giusta la linea 
Che pud penarci ad essere 


una grande forza della sinistra 
europea* 

Pietro Padovano si è iscntlo 
al Pei nel 76 e al settore Mec 
carnea della Rat Mirafion ci 
lavora da 17 anni Ora è qui 
attorno a un lungo tavolo ne) 
la sede delle sezioni Pci del 
megastabilimento di corso 
Agnelli a raccontare insieme 
ad altn lavoraton cosa si sen 
tono dentro gli operai della 
città di Gramsci e dell «Ordine 
nuovo» mentre il panilo co* 
munista progetta la propna n 


fondazione e quella dell infera 
sinistra «Occhetto - aggiunge 
Padovano - sta accelerando 
al massimo i tempi come ha 
fatto Gorbaciov Ma era neces 
sano» 

Guido Giulietu perugino 
da vent anni alla Carrozzeria 
non nasconde una preoccu 
pazione «Il partilo che cam 
bia mi sta bene ma c è il n 
schio di perdere consensi tra 
gli operai se non facciamo ca 
pire bene dove si vuole anda 
re» 

Della stessa opinione è Siro 
Sanna alla Carrozzena dal 
69 «sardo come tutti i gram 
sciani» precisa con un pizzico 
d orgoglio nella voce «Gli 
iscritti I compagni che cono* 
SCO non hanno obiezioni Altn 
lavoraton invece dicono di te 
mere che il Pci possa nnun 
Giare ad essere quel che è 
sempre stalo mentre gli altn 
partiti di cambiare non ne 
partano nemmeno* Nicola 


Colonna barese operaio alla 
Meccanica confemia di non 
aver «nulla m contrano» al 
mutamento del nome Secon 
do me quel che conta è che 
le idee siano buone che nes 
suno possa credere che il no¬ 
stro partito sarebbe disposto a 
chissà quali npiegamenti pur 
di entrare al governo» 

Critico invece è Sebastiano 
Poti da 23 anni alla Fiat Mec 
carnea («di cui 22 di lotte») 
•Perché cambiare nome^ Quel 
nome e quel simbolo gloriosi 
hanno fatto I antifascismo e la 
Resistenza difeso la democra 
zia rivendicato la giustizia so¬ 
ciale Non SI tratta del partito 
comunista della Polonia o di 
quello ungherese che non 
hanno saputo sviluppare la 
democrazia E allora perché^ 
Anche Donato Schini vent an 
ni di tscnzione operaio alla 
Meccanica lascia sospeso 
neliana lo stesso interrogati 
vo 


Una r sposta cerca di darla 
Vittorio S monin friulano del 
settore Presse che si confessa 
p u emozionalo del giorno in 
CUI prese la tessera del Pci 17 
anni or sono «È un atto demi 
to di coerenza di identità II 
fKistro non è più un partito 
comunista da anni perché i 
deliberati e i programmi degli 
ultimi congressi sono quelli di 
un partito non più nvoiuzio- 
nano nel senso tradizionale 
del termine ma democratico 
progressista nformista» Sulla 
stessa lunghezza donda si 
colloca Cosimo Matvasi 49 
anni la metà dei quali trascor 
si alle linee detta Meccanica 
«Dietro ti nome ci sono loue 
gloriose ma la stona deve an 
dare avanti» 

Retro Gasile delle Resse 
butta II una proposta «Pariito 
socialista europeo è una de¬ 
nominazione che mi starebbe 
bene» Ma per Domenico Gal 
tea. iscruto dal 43 pensiona 


lo che alla M rafion aveva vis 
suto gli anni piu dun de) \al 
iettsmo (>ero slampista m 
mandarorK> a lavare i gabmet 
II») quello del nome è «I ulti 
mo problema» di cui occupar 
s -Sta cambiando il mondo 
dobbiamo porci I obiettivo di 
cambiare finalmente questo 
nostro paese dove la Oc sta 
sempre al potere e il Psi le 
regge la coda £ allora ci vuo¬ 
te una politica autonoma no¬ 
stra ch£ sappia far maturare 
andie in mezzo ai socialisti e 
ad altre forze la necessità di 
una sinistra unita per 1 alterna 
Uva» 

Ctonio Giallara della Car 
rozzena raccomanda che 
«questa svolta epocale» venga 
portata in mezzo alla gente 
spiegala perché lutti possano 
capire che il Pei vuol racco¬ 
gliere «1 intera sinistra e farla 
diventare forza di governo» 
«Questo non vuol dire buttar 
via d nostro passato Ma l or 


goglio di CIÒ che abb amo fat 
lo non CI riempie la pancia 
vorrei ricordarlo anche ai 
compagno Patella SI qualcu 
no se ne andrà ci sarà dello 
smarrimento Masonoconvin 
to che con la nuova identità 
del partito troveremo delle 
nuove forze» 

Questo oltre i cancelli della 
Rat Intanto lex assessore 
comunale Gianni Dolino Mar 
co Rizzo e Elisa Pazé del Co¬ 
mitato federale e altri cinque 
iscntti che nfmtano 1 et chetta 
di cossuttiani» hanno reso 
noto il testo di una «lettera 
aperta ai comunisti» in cui si 
respinge la tesi del fallimento 
storico del comuniSmo Inter 
rogati SUI loro intendimenti 
hanno detto che valuteranno 
con attenzione 1 esito del con 
gresso straordmano iDi fronte 
alla costituente nformista - 
hanno aggiunto - lavoreremo 
per una costituente comuni 
sta» 


La possibile adesione del Pei 

airintemazlonale socialista 

Brandt «Devono 
accordarsi 
Psi e Psdi» 


■i BRUXELLES «Davanti ad 
una eventuale domanda di 
adesone del Pc» all Interna 
zionale socialista avrei diffi 
coltà» È quanto ha dichiarato 
len a Bruxelles il presidente 
deli Intemazionale socialista 
Willy Brandt «C è una regola 
non scntta - ha spiegato 
Brandt - secondo la quale i 
partiti membri deli Intemazio¬ 
nale socialista dovrebbero da 
re il loro parere Di fronte aa 
un eventuale domanda del 
PCI li Psi e li Psdì dovrebbero 
mettersi d accordo» Brandt ha 
tenuto m ogni caso a sottoli 
neare che una domanda in tal 
senso non è finora pervenuta 
«Quello che Achille Occhetto 
mi ha chiesto quindici giorni 
fa a Milano - ha precisato » 
non è Iadesione allinlema 
zionale ma una collaborazio¬ 
ne più stretta* 

In rifenmento a questa di 
chtarazione di Brandt Glorio 
Napolitano ha nievalo come 


«il presidente Brandt abbia n 
cordato con 1 abituale corret 
tezza la ben nota norma che 
prevede, per ogni nuova do¬ 
manda di adesione il pronun 
ciamento di lutti i partiti già 
membri dell Intemazionale e 
in particolare il consenso del 
partiU che già rappresentano 
1 Italia* «Non ci sfugge - ha 
aggiunto Napolitano - certa 
mente questo problema nel 
momento in cui discuitamo di 
un rapporto organico con I In 
lemazionale socialista pur 
non avendo finora aperto co¬ 
me ha rilevato Brandt un di 
scorso sull adesione del no¬ 
stro partito» 

A Bruxelles Brandt si è pro¬ 
nunciato anche sulla richiesta 
di adesione all Intemazionale 
del nuovo Partito socialista 
ungherese dicendosi fiducioso 
che possa essere rapidamente 
accolla «Per la socialdemo¬ 
crazia dell Europa (Addentate 
è li nnascimento» ha com 
mentalo 





Nella sezione romana di Ponte Milvio 
«Cera il “nuovo corso”. Non bastava?» 


Il nuovo corso e il nuovo nome non sono la stessa 
cosa Molta perplessità nella sezione romana «Pon¬ 
te MiMo» sulla proposta di cambiare nom^ a) Pci 
«Con li nuovo corso eravamo convinti di aver pre¬ 
so la strada giusta Siamo sbalorditi» L’orgoglio di 
«essere comunisti» e la paura di un progressivo ap¬ 
piattimento sulle posizioni socialiste «L’unità della 
sinistra va bene Maconchi^» 


MARINA MASTROLUCA 


n ROMA. «Si camtria nome 
se quello che si ha é infaman 
te Certo il Pct di errori ne ha 
fatti, ma se cambiamo nome 
noi, allora gii aHn partjb do 
vrebbero girare ccm un voca 
botano in tasca per averne 
uno nuovo ogni giorno» Mil 
viaLonghi 54 anni iscnttada 
un inrinllà di tempo al Pci di 
cambiare nome non ne vuol 
nemmeno sentir parlare «E 
una cosa che mi sta facendo 
monte» ammette Non è la 
sola a pensarla cosi nella se¬ 
zione «rame MiMo» quella di 
Enrico Berlinguer Perplessi 
amareggiali i più confusi an 
che qualcuno già minaccia di 
non nnnovare la tessera, bon 
condo una militanza spesso di 
lunga dala 

bisogna fare un referen 
dum tra lutti gli iscntti per de 
cideie sui nome - dice Mario 
Benedetti iscntto dal 53 - Il 
Comitato centrale e il con 
gresso straordinario non ba 
stano Io non mi fido Se poi 
veirà fuon che la maggioranza 
è d accordo a cambiare vonà 
dite che non mi iscnverd più» 
Un nome come una bandiera 
per distinguersi dagli altri 1 or¬ 
goglio di «essere un altra co 
sa» «La cnsi nei paesi dell Est 
ha provocalo uno staio emo 


zionale tra 1 dirigenti del M 
Ma lo strappo era già eviden 
te Rinnovarsi va bene U fei 
I ha già iatto tarile volte Ora 
siamo il ‘miqvKfciBuHiMB non 
sono d accordo a cambiare 
nome Occhetto è andato 
troppo in là c è il nrohio di 
una grande lacerazione E co 
munque non può essere una 
scelta del gruppo dirigente bi 
sogna sentire la base» A par 
lare cosi è Amos Bigonzi 63 
anni iscnito dal 48 preoccu 
palo perché alla Rat di Grot 
tarossa, dove segue il tessera 
mento tanti compagni che 
volevano iscnversi ora ci stan 
no npensando 
Non sono solo aruiani no 
stalgici Lorenzo Somaga, 20 
anni iscrìtto alla Foci e da 
quest anno anche al partilo 
■Dieci anni fa con Io strappo 
voluto da Berlinguer nessuno 
ha pensato a cambiare nome 
e I consensi di albe forze a cui 
SI pensa ora proponendo que 
st operazione li abbiamo rac 
colti lo stesso quando abbia 
mo fatto grandi battaglie co¬ 
me sull aborto II consenso 
nasce sulle iniziative quindi 
non sul nome Con il muro di 
Berlino non è stata abbattuta 
la nostra idea de) comuniSmo 
quella di Berlinguer» Paolo 


Mungo 17 anni non iscntto 
ma vicino alla sezione da tre 
anni «Quello che ci entusia 
smava del nuovo corso era la 
capacità di uscire dalla statici 
tà senza per questo andare a 
destra Se anche quest opera 
zione del nome riuscisse a 
portarci nuove simpatie da 
che parte verrebbero'^ Ora sia 
mo all opposizione non an 
dremo mal al governo ma 
siamo una forza antagonista 
Sarebbe k) stesso? E poi un al 
tra cosa Non ho nessuna cer 
tezza nella mia vita Se nem 
€ é più neanche ri Rei a chi 
mi r^grappo?!» 

Gli alip applaudpno U mio- 
VD corso non si discute Anzi 
é il punto di partenza per nfiu 
tare nuovi nomi «Il nuovo cor 
so per me è stato scuotersi dal 
torpore di un decennio que) 
lo del terrorismo dice f^tn 
ZIO Zucca 30 anni da 14 tes 
serato al partito - Cé ^ato 
chi ha spinto verso destra i 
miglionsti però non hanno fat 
to strada Per me nuovo cmso 
significava anche unità delle 
sinistre ma senza Craxi Ora 
SI parla di fase costituente Ma 
quale unità sarebbe possibile 
con I socialisti se la pensiamo 
m modo opposto su tante co- 
se? Qual è la sinistra a cui a si 
moige?» 

Serp^gia ri timore che 
quella che viene definita da 
Occhetto una fase costituente 
possa significare un progressi 
vo appiattimento siille posi 
zioni dei socialisti Fabio 
naga 64 anni da venti mili 
tante comunista «Al congres¬ 
so Occhetto aveva detto (me tt 
cambiamento del nome non 
SI poneva se non nel quadro 
di un nnnovamento della sim- 
stra la confluenza delle forze 


delta sinistra non può essere 
perciò quella voluta da Craxi 
nconoscendogli una sorta di 
pnmogenitura In Italia non 
c è solo il Psi C è una sinistra 
cnstiana e sta a noi tirarla fucv 
n Rnora non Io abbiamo fat 
to Le operazioni di maquilla 
ge perciò non servono tanto 
più se decise dal) allo Biso¬ 
gna invece coinvolgere tutti 
anche chi ha votato a giugno 
dicendo con il voto che non 
voleva Cile il Pci sparisse co¬ 
me in tanb si auguravano* 
Cario Lunardon segretano di 
sezione «Non mi sono mai 
veigoànatt>4lfel e non mi 
scmbraxhc a siano condizio¬ 
ni divé^'^a qitelle dèi con¬ 
gresso Quello che accade ad 
Est può solo riempirci di orgo¬ 
glio Sono d accordo su una 
costituente di cui il Pci può 
essere una forza tramante Ma 
non bisogna correre i) rìschio 
di essere subalterni» 

{ più possibilisti sono per i 
tempi lunghi Se^io Levrero 


25 anni iscritto da 5 «Sul fatto 
m sé non ho remore Ora però 
può portare ad un arretra 
mento in un momento di ri 
presa Può essere una scelta 
pencoiosa che mi sembra il 
sintomo dell incapacità de) 
gruppo dingente di portare un 
nnnovamento profondo nella 
sinistra italiana* «È necessano 
avviare una fase costituente di 
un fronte di opposizione -- di 
ce Paolo Cairazza 34 anni - 
Per dargli credibilità però il 
Pei deve conservare la sua 
identità Quando sarà conclu 
sa questa fase potremmo an 
che diiamaici in un modo di 
verso, perché saremo diversi 
fi^^iima* O ancora Giulia 
no Grameena. «Se il problema 
è quello di un ripensamento 
che CI porti a superare i limiti 
della sinistra m Europa il no¬ 
me è I ultima cosa Ma a que 
sta fase costituente non si sa 
quali sono le forze chiamate a 
partecipare E non ci sono 
programmi» 


Ai microfoni di «Roma Radio» 

Sondaggio tra segretari: 
62 % i sì, 16 % i contri 


■R ROMA. «Che ne dite di 
questa svolta^ Roma Italia 
Radio I emittente locale di 
Hallo Radio len ha dato la 
parola alla Pci della capitale 
per captare le pnme reazio¬ 
ni alla involuzione» proposta 
da Occhetto Sui 90 segretan 
interpellati delle 180 sezioni 
del rài romano il 62% non 
ha avuto dubbi e ha nsposto 
secco «Sono d accordo con 
1 avvio della fase costituen 
te» 

Al telefono, le domande 
alle quali \ segretan romam 
hanno risposto sono state 
tre «Sei d accordo con ia 
proposta di Occhetto'^ Il 
62% di dirigenti si è dichiara 
to favorevole allo ■strappo» 
il 22% non ha nascosto la 
propna indecisione eri 16% 
degli intervistali ha sottoli 
neato la propna contranetà 
alla proposta di fondazione 


di una nuova forza politica 
di sinistra 

«Che suscita in te lidea 
che il tuo partito possa cam 
biare nome'’» 24 segretan di 
sezione hanno confessato II 
propno assenso mentre 9 
non hanno simulalo la prò- 
pna indifferenza alla querel 
le Accanto a loro 30 hanno 
dichiarato la propna per 
piessità e 33 hanno espresso 
ia netta opposizione all idea 
di mettere in soffitta nome e 
simbolo 

a chi SI rivolge la 
TOsta dèi segretario del 
ral^ 72 segretari hanno H* 
sposto sicun «E una propo¬ 
sta rivolta a tutta la sinistra» 
Nove invece hanno inter 
prelato la svolta storica co 
me ponte verso gli ambfen 
lalisti 6 segretan I hanno vi 
sta indirizzata al PsI e 3 ai 
radicali 


Così Bolo^ «la rossa» 

discute e si dixdde sul Pd che cambia 


Sorpresa, frastornala ma con tanta voglia di discutere 
Ecco la «base» comunista alle prese con I ultimo strap¬ 
po, quello più annunciatQ ma paradossalmente an 
che quello me|ìo afieso^^fìolOgnai sezione Bentivogh 7 
Novembre, quailiere San Donato, due locali troppo 
piccoli per la grande folla di iscritti che vuole sapere 
dal segretano delia Federazione cosa succede in Dire- 
zlbne e «se sono esatte le notizie del telegiornale» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDl DONATI 


MBOLOONA. Il momento è 
storico e tulli hanno voglia di 
«vfsttrio» In diretta ma non 
cori le Infonnazioni de! Tg2 
In televisione Onofno Pirrolta 
deve avere detto cose invero- 
simili tali da mettere a dura 
pròYA fegato e Coronarie del 
più tranquillo del comunisti 
\n sezione ci saranno almeno 
100 iscritti una calca ineredi 
bile sulla porta Lelà media è 
abbastanza alla, ma non 
mancano i trenta irentacm 
qu^n) L assemblea della 
«BehllVogli7 Novembre» (,sl 
p^priP la data della rivoluzio¬ 
ne dei soviet) era in program 
ma da tempo Ordine del gior 
no ufficiale- «Nuovo corso nei 


i attuale fase politica e pro¬ 
spettive per i immediato futu 
ro» Che ovviamente nessuno 
rispetta malgrado lo sforzo 
del segretario di sezione fa 
squaie bongo che introduce 
con un discorso aderente sia 
ali argomento in discussione 
sia alfe grandi novità delle ul 
lime ore Novità che convln 
cono fino m fondo il segreta 
no un po meno altn e per 
nulla altn ancora 
Si discute con passione 
Tutti d accordo su un fatto 
prima deve venire la politica 
E giusto che mentre all Est 
crollano miti e muri li Pci n 
fletta sul suo passato e proget 
ti un futuro che rompa con gli 


schemi Ic^n di questa brutta 
fase politica 

Ma per tanti è difficile dige 
nre un ipotesi drastica come 
quella di rinunciare a nome e 
simbolo L hanno fatto m Un 
ghena e Polonia é vero ma H 
I comunisti hanno commesso 
gravi erron «Noi - dice Tolo- 
meli! - non dobbiamo vergo¬ 
gnarci di nulla non abbiamo 
tradito la classe operaia non 
abbiamo sbagliato» «Stiamo 
facendo un regalo al capitali 
smo sia qui che nei paesi so 
cialisti» taglia corio MiDi «in 
Italia la democrazia 1 hanno 
conquistata i comunisti e le 
forze di sinistra Ce ne siamo 
scordati’» si chiede Baschieri 
tra gli applausi «Cosa cambia 
se cambiamo’» è I interrogali 
vo che pone I iscritto di un al 
tra sezione «Gli altn continue 
ranno a darci addosso lo stes 
so» C la compagna Olga prò 
prio non concepisce come 
mai sia necessano cambiare 
oggi se il glonoso simbolo del 
Pci ha superato prove enor 
memenle più difficili ieri Una 
ragazza si colloca nel partito 
dei «mah» plaude ai cambia 


menti nell Est e allo gretola 
mento del muro di Berlino (e 
me che cambiare nome 
(«prospettiva che non mi 
scandalizza») signiùchi capi 
tolare di fronte alle insinuazio¬ 
ni di Craxi più che alle pres¬ 
sioni della stona 
Ed ecco le campane» op¬ 
poste Casillo dice che la sto¬ 
na corre in fretta e che il Pci 
deve recuperare i ritardi ed 
espnmere con «nome e sim 
bolo quello che siamo cioè 
una cosa diversa da come ve¬ 
niamo strumentalmente de 
sentii» Gli fa eco Roberto «Se 
ri partilo nmane un parco di 
rimembranze i fatti ci supere 
ranno* «Il socialismo da soli 
non possiamo farlo né in 
queste condizioni possiamo 
batterci con efficacia p«>r il su 
paramento delle ingiustizie» 
esclama Marani Per Fionni è 
dei contenuti del cambiamen 
to che bisogna discutere di 
come organizzare I opinione 
pubblica progressista troppo 
frastagliata «per mandare la 
De all opposizione» la que 
stione del nome è conseguen 
le addinltura secondaria per 


Raimondi che dice che biro- 
gna soprattutto «essere cemsa 
pevoli della propna forza» 

E a proposito di forza Mau 
ro Zam segretano della fede 
raziohe dice chiaro e tondo 
che oggi il 26% de) Pci non è 
spendibile «per contare e nn 
novare» che se non si sta 
«dentro questo proceso slon 
co diventiamo anacronistt* E 
dietro i angolo è sempre pre 
sente ri rischio di fare la fine 
del capitano che affonda 
(magan lentamente) con la 
sua nave Serve allora al 
tro per «essere utili» ai fini dei 
la nforma detta democrazia 
Né é pensabile che Craxi si 
faccia carico di questi (Koble 
mi «A lui va bene avanzare di 
qualche decimo di punto ad 
ogni elezione campare della 
rendita che gli assicura la Oc 
in cambio dello sbarramento 
al PCI Facciamola allora que 
sta scelta coraggiosa apna 
mola questa iase costituente 
immettiamoci m questo nuo¬ 
vo flusso storico 11 resto cioè 
nome simbolo e adesione a) 

1 Intemazionale socialista so¬ 
no problemi di un domani vi 
cinissimo» 
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La svolta 
delPd 


POLITICA Interna 


Intervista a Maurice Duverger, storico 
ed eurodeputato eletto nelle liste pd 
«Una svolta coerente, una accelerazione 
verso l’unità della sinistra europea» 


«Socialisti e pluralisti 
diciamolo anche nel nome» 



Maurice Duverger, politologo ed eurodeputato 


Come giudica la «svolta» del Pei un intellettuale 
poVUicO come Maurice Duverger? Con l’attenzione 
e l'interesse di chi vuol contribuire a questo pas¬ 
saggio. «11 Pei - commenta - ha una storia alle 
spalle già segnata dalle scelte di democrazìa, si 
tratta di fare un altro decisivo passo. La questione 
del nome? C’è bisogno di una etichetta che dichia¬ 
ri chiaramente il contenuto politico del partito». 


ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA. Maurice Duverger 
si muove a proprio agio nelle 
sale affrescate dei nobili pa¬ 
lazzi rontani come nelle com¬ 
plicate vicende della politica 
italiana. Lo studioso e parla¬ 
mentare a Strasburgo eletto 
nelle liste del Pei, ò a Roma a 
?à\9ZiQ Giustiniani per un 
convegno de) gruppo della si¬ 
nistra europea. Discute, s'in¬ 
forma, si fa tradurre I giornali 
che hanno In pnma pagina le 
notìzie sulla direzione comu¬ 
nista. Il «nuovo partito per la 
sinistra*, la costituente per la 
rlfondazione* lo trovano letto¬ 
le non disinteressato, 
Pnfetior Duverger die gin* 


dlzlo di di questa svolta lei 
che è abituato ad analizzare 
la vita c la storia del partiti? 

Forse svolta non è la parola 
giusta, lo credo che le scelte 
che il Pei si sta avviando a fare 
siano la conseguenza di una 
lunga elaborazione, il risultato 
d) una idiflerenza* stonca ri¬ 
spetto agli altri partiti comuni¬ 
sti. Penso, come è ovvio, all'e¬ 
laborazione teorica di Gram¬ 
sci, alla guerra di liberazione, 
alle scelte politiche compiute 
nell'Italia postbellica. Anche 
negli anni duri, quando lo stali¬ 
nismo si faceva sentire, il Pei 
riusciva a mantenere una sua 
capacità di apertura. Credo 


che la svolta - per usare que¬ 
sto termine - vada datata al 
'68, alla reazione di allora al¬ 
l'invasione della Cecoslovac¬ 
chia: già in quel momento l'ac¬ 
cento venne messo sulla que¬ 
stione della democrazia, delle 
libertà. Ho seguito, nella mia 
veste di studioso, la lunga fase 
che ne è seguita, gii sposta¬ 
menti in avanti, gli interventi, le 
famose interviste di Berlinguer. 
Credo sia giusto ricordare che, 
anche rispetto ai paesi dell'Est, 
il Pei possa nvendicare il suo 
ruolo Non è sbagliato pensare 
a Berlinguer come ad un lea¬ 
der che ha spinto in direzione 
delia per&frojka, ed ha avuto 
successo. Poi c'è quest'ultima 
fase, che ho seguito da vicino. 
Il congresso della scorsa pn- 
mavera, le posizioni di Occhet- 
to sono state accelerazioni 
nuove. E adesso la proposta di 
una vera e propria rifondazio 
ne. Mi sembra molto importan¬ 
te ed interessante AH'origme 
di tutto CIÒ 10 metto, più che la 
necessità di nspondere al mu¬ 
tamenti che arnvano dall'e¬ 
sterno, la coerenza con una 
storia ed una elaborazione 


Ora molta delFattenzlone 
degli osservatori politici c di 
tanti militanti è puntata sa 
un (atto tlmbolleot II cam¬ 
biamento di nome. Che cosa 
ne pensa? 

Mi è capitato di parlarne con 
Gian Carlo Paletta. Lui, sorrì¬ 
dendo, mi diceva che l'impor¬ 
tante non è l'etichetta ma il 
contenuto, lo gli ho risposto 
che è vero Ma solo pochi in¬ 
tenditori sanno nconoscere un 
buon vino soltanto dal sapore, 
se l'etichetta non è ventiera. Il 
paragone è ovviamente scher¬ 
zoso ma credo che in qualche 
modo ci sia bisogno da parte 
del Pc) di «dichiarare» fin dal 
nome i suoi contenuti, i suoi 
valori. È un partito del sociali¬ 
smo pluralista, un partilo di si¬ 
nistra- scriviamolo anche sul- 
retichetta. 

L’altra grande questione sul 
tappeto è quella del rappor¬ 
to aU'interno della ridstra 
europea e di tpieUo eoa Ha- 
ternazionale aodallsta... 

Il Pei anche qui non arriva cer¬ 
to adesso. 1 comunisti italiani 


hanno stabilito vecchi legami 
con la Spd. ha aiutato, ad 
esempio, Brandt nella sua poli¬ 
tica verso l’Est, proprio quella 
Ostpolitik che ha cominciato a 
demolire tl muro di Berlino e 
che oggi segna un successo, il 
Pei vuole entrare nell'Intema¬ 
zionale, e l'intemazionaie so¬ 
cialista deve aprirsi ai partiti 
comunisti democratizzati del- 
rOvest come dell’Est L’Italia, 
obietta qualcuno, ha però già 
il suo partito socialista, lo cre¬ 
do che la dimensione europea 
e la sede deU'tntemazionate 
sono i luoghi dove si può arri¬ 
vare ad intendersi. Ecco, tn 
questa fase di mutamenu è ne¬ 
cessario che it Pst comprenda 
che le decisioni del Pei non so 
no indirizzate a colpire I socia¬ 
listi... 

E foiue la quèato muso po»> 
tono avere un molo peno- 
nalltà come toma? 

Io sono da sem^xe vicino al Pi 
francese ma non sono sociali¬ 
sta: io credo airunità della di¬ 
stra e ho sempre lavorato m 
questo senso anche alla fine 
degli anni Sessanta quando in 
fyancia questo obiettivo sem¬ 


brava proibitivo. Parlo, sia 
chi^, di una unità politica 
della sinistra che sappia rispet¬ 
tare anche le differenze tra le 
forze che vi confluiscono. 
Toralamo un momento nOe 
questioni politico teoriche. 
U crisi delie società del ^ 
dsUsmo rcsUzznto» pongfr> 
DO un probiems non sottai^ 
to al comunisti ItallsnL Non 
ereiU che anche le sodslde- 
moerazle dovranno modifi¬ 
care le loro politiche, rive¬ 
dere alcuni concetti fondan- 
U? 

Sono d’accordo con Bobbio 
quando dice che il crollo a Est 
non cancella le domande radi¬ 
cali di giustizia. In alcuni re- 
^nti scritti e nel libro a cui sto 
lavorando io avanzo l'idea di 
un «terzo socialismo», capace 
di superare anche la tradizione 
(pur nobilissima) della social- 
democrazia tedesca o scandi¬ 
nava che aveva come fine di 
gestire ed accrescere lo Stato 
sociale. Servono idee nuove, 
all'altezza dei tempi, forme 
nuove di Intervento collettivo 
sull’economia di mercato. Non 
ho ricette facili ma credo che il 


movimento socialista debba 
elaborare risposte nuove, in 
questo senso qualche giorno 
fa affermavo di guardare con 
grande attenzione alla stagio¬ 
ne dei congressi socialisn, 
aperta da quello inglese e che 
proseguirà con quello tedesco 
e quello francese. 

Ed è in queata tempmle che 
cadrà anche la •costtlueate» 
proposta da Occhetto. Ma 
torniamo un momento alla 
questione del nome: c’è no 
solo precedente europeo si¬ 
gnificativo, quello della Silo 
^cese trasformata In Pi. 
E un paragone che regge? 

Il caso francese è tutto paitico- 
ìare: negli anni Sessanta la Silo 
era un partito lontano da ogni 
Idea di unità a sinistra e il Pcf 
era un partito iperstaiinisla. Poi 
esistevano piccoli gmppi, club 
di sinistra. Si seppe nnunciare 
alta gloriosa sigla della Siio 
(ieheralmente, Sezione fran¬ 
cese dell'Intemazionale op^ 
raia n.d.r.) arrivò la leadership 
di Mitterrand e poi le leggi elet¬ 
torali spinsero inevitabilmente 
la sinistra al patto d'azione. Un 
caso speciale: al tocca di 
inventare la sua strada. 


Un campione di pareri sulla «svolta del Pei», raccolto tra intellettuali italiani e stranieri 
Favorevoli Ginsborg, Foa, Scoppola e Stame; forti preoccupazioni di Badaloni, sarcastico Geymonat 

«Ora siete sulla ribalta. Vediamo quanto valete» 


«It gesto dì Occhetto è paragonabile alta svolta di 
Salerno», dice lo storico inglese Ginsborg. Però so¬ 
no-faciloni gii accMtamenC<oh Bad Godesbei^. 
aggiunge Vittorio iFoa.. Preoccupato il filosofo Ba¬ 
daloni, sarcasmo di Geymonat Grartde attenzione 
del cattolico Scoppola alla questione delia costi¬ 
tuente di una nuova forza dì sinistra. E Stame, del 
Club Candide, guarda all'unità col Psi. 


MROMA. M professor Paul 
Oipstrorg. lo Storico inglese 
che ha appena pubblicato da 
Einaudi una storia deiritalia 
coniemporeanea, ha ricevuto 

E er fax, airUnìveisltà di Cam- 
ridge dove insegna, il testo 
delta telazlone di Occhetto. 
Dice di averlo letto con gran¬ 
de emozione. Del tenemoto 
in corso nel Pel propone una 
lettura problematica, in dop¬ 
pia chiave. È perplesso sugli 
echi che può avere il cambia¬ 
mento di ttome sui plano in* 
ternazionale; «Capisco l’im¬ 
portanza di giocare un ruolo, 
proprio in questo momento, 
neinnlemazionale socialista. 
Ma l'esperienza dei comunisti 
italiani è ben diversa da quel¬ 
la degli ungheresi- Mai si sono 
identifteatì con una (orza di 
governo repressiva, assassina 
dei diritti civili: per voi la paro¬ 
la comunista non è una mac¬ 
chia da cancellare. Questo ge¬ 
sto potrebbe essere (etto seve¬ 
ramente dall'opinione pubbli¬ 
ca intemazionale. Sarebbe 
grave passasse per opportuni¬ 
sta; la nave affonda, i topi 
scappano... W Pei non è stato 
un topo e non ha bisogno di 
scappare». Sul piano interno, 
della politica italiana. Gin- 
sborg parla invece «di una 
mossa di grande coraggio, pa¬ 
ragonabile a quello che ebbe 
Togliatti con la svolta di Sater- 
no^ Con questo gesto, Occhet¬ 
to mette il Pei al centro della 
scena: è (utlavla impossibile 
prèv^ere con quali esiti». Il 
professor Ginsbo^ intravede 
due diversi scenari possibili 
C’è quello augurabile, dove 
questa svolta si accompagna 
«a Un alto livello di proposte 
prc^rammatiche», attorno alle 
quali coinvolgere una vasta 
gamma di forze politiche e so¬ 
ciali. Ci sarebbe cosi modo di 
superare la debolezza àrnica 
della sinistra italiana, «una pe¬ 
ricolosa tendenza del passato, 
caratterizzata dallastrattezza 
delle proposte. Essenziale - 
precisa - è affrontare la que¬ 
stione delio stato. E qui penso 
più che alte nforme costituzio¬ 
nali ai nodo di un diverso rap¬ 
porto con 1 cittadini, di una 
nuova cultura di governo». In- 
somma, secondo Io storico in¬ 
glese, la chiave di volta è l'as¬ 
soluta chiarezza, «oso dire an¬ 


glosassone*, dei programma 
attorno al quale articolare la 
proposta della costituente. L'i¬ 
potesi avversa vede invece un 
Pei che «abbandona il suo no¬ 
me, il suo carattere, la sua 
identità stcHica per una vaga 
speranza di cooperazione tra 
te forze di sinistra. E per impa¬ 
zienza di arrivare al potete si 
gioca la possibilità di trasfor¬ 
mare davvero ia situazione 
italiana, assicurando il ricam¬ 
bio al governo del paese». Per 
questo, conclude il (professor 
Ginsborg, è decisivo «he la 
proposta di Occhetto si porti 
dietro li partito. Una perdila 
d'identità potrebbe causare 
una di^regazione spavento¬ 
sa. La svolta di Satemo, nelle 
sue miserie e nelle sue gran¬ 
dezze, ha creato un partito di 
massa tra i più importanti 
d'Europa. La sua distruzione 
sarebbe una tragedia storica». 

OaU'allo delia saggezza ve¬ 
nerabile dei suoi qua» ottan- 
t'anni, Vittorio Foa, uno dei 
padri della sinistra italiana, 
può permettersi di guardare 
allo scompiglio degli animi di 
tanti compagni con un sere¬ 
no: «li partito non è al servizio 
della tranquillità di nessuno». 
Poi, dopo aver detto che è fe- | 
lice di ciò che sta accadendo, 
e che gU sembra meraviglioso 
vhere quest’epoca dove «mas¬ 
se di {ròpolo» ^ sono rimesse ' 
in movimento, facendo cade¬ 
re il muro dì Berlino, «proprio 
quando avresti giurato che 
non accadeva niente», aggiun¬ 
ge: «Scrivi pure che sono total¬ 
mente d’accordo con Occhet¬ 
to, anche per la scelta del mo- ' 
mento». Recuperando in pie¬ 
no ia tradizione liberal-demo- 
cratica, spiega, il Pei non fa 
che riconfermare la sua tradi¬ 
zione di lotta. «Né Io vedo in 
corsa verso la socialdemocra¬ 
zia. In fondo, anche quella ' 
tradizione è fortemente segna¬ 
ta, come quella comunista, 
dal prevalere del collettivo sul¬ 
l’individuale. E wve a sua volta 
una crisi, sia pure molto più 
lieve». Comunisti e socialde- 
mocratici, conclude, devono, ' 
seppure in modo diverso, tor¬ 
nare alte fonti dei socialismo 
libertario, ritrovare una tradì- l 
zione anteriore fortemente an- ' 
corata alla garanzia delle li¬ 
bertà individuali. E gli piace i 



collocare questo percorso sul¬ 
la scia di quella folla pacifica 
chè'attraversa''fi muro della 
città spaccata: «Vorrei che 
questa costituente riapriste àt- 
ririùaliva dàf basso - dice 
Mi preoccupa che possa rì»l- 
versi a un discorso di cambia¬ 
mento di dottrine. Vorrei che 
$1 ricordale che rton sono 
state te diplomazie, ma 1 po¬ 
poli. a far cadere il muro di 
Berlino». Foa getta il sasso 
molto al di là delia disputa sul 
nonre. «Non vedo ia costituen¬ 
te di un nuovo partito della si¬ 
nistra come una trattativa Uà 
segreterie. Penso a uno stru¬ 
mento politico veramente 
nuovo, e consapevole della 
sua paizìailtà, che non preten¬ 
da di assorbire tutto, ma sia 
capace di promuovere ^ 
grandi obiettivi rapporti tra¬ 
sversali, che rompano la rigi- 
dilà del nostro sistema politi¬ 
co. Credo che in un partito 
cosi, oggi, potrebbe ritrovar^ 
tanta gente dì slnitea, ^ cx> 
munista non è e non è mai 
stala». 

Molto inquieto, senza paura 
di nasconderìo, è invece ìf fi¬ 
losofo comunista Nkròia Ba¬ 
daloni. Il cambiamento di no¬ 
me? «Son cose che vanito de¬ 
cise collettivamente, attraver¬ 
so una consultazione che rag¬ 
giunga i pori più lontani del 
partito e dell'elettorato*, dice 
con l'inconfondibile accento 
toscano che ora suema ^ve. 
«Decisioni prese in motto di¬ 
verso - pros^ue - dato che 
bambini non ne abbiamo mai 
mangiati, sarebbero ingiuste 
verso ia nostra storia. Detto 


quello, possono anche darsi 
condizioni politiche incom¬ 
benti che ci inducono al cam¬ 
biamento...». Le {moccupa- 
zioni’ di Badaloni «ono emi-- 
nentemente duer«Che quésto 
gesto possa non venir com- 
l»eso»; che l'idea di una nuo¬ 
va forza della sinistra sia solo 
desiderio. «Di riaggregazione 
deita sinistra è dal '46 che se 
ne parla rammenta Que¬ 
sta ipotesi implica non solo 
condizioni generali valide, ma 
possibilità concrete: quali so¬ 
no le carte di questa costi¬ 
tuente? te davvero può mette¬ 
re in moto processi unitari, se¬ 
gnerà un rinnovamento di 
idee, non solo per noi. Servirà 
a smuovere il ristagno della 
società italiana. Se invece » 
tratta di una mossa tattica per 
entrare nell'Intemazionale sey 
cialista, allora perde significa¬ 
to». Insomma sarebbe pìccolo 
cabotaggio? «SI», risponde 
asciutto. Da lontano, gli fa eco 
un altro (ilosoto marxista, pe¬ 
rò non iscrìtto al PcL Più che 
preoccupato. Ludovico Cìey- 
monat pare sarcastico: «Non 
riesco a capire - dice (Quelli 
che hanno adento con mag¬ 
giore entusiasmo al pit^tto 
d( Occhetto sono quelli che 
una volta erano i più dogmati¬ 
ci, i comunisti di destra». 

Molto attenta la valutazione 
detto storico Pietro Scoppola, 
che ha presieduto a lungo la 
lega dei cattolici democratici, 
di cambiamento del nome è 
opportuno, anche se può es¬ 
sere letto come una risposta 
obbligata ai tenemoto dell'Est 
- osserva Da solo non mi 



Peitini 

«Buona scelta 
Craxi non resti 
al balcone» 


L'ex capo dello Staio Sandro Peitini (nella foto), in una di¬ 
chiarazione a h Repubblica, applaude la svolta di Occhetto 
e invita i socialisti a incoraggiare il processo di nforma in at¬ 
to a Botteghe Oscure. «Anche i nostri compagni socialisti - 
ha detto Pertini > Craxi e gli altri dirigenti, devono pensare e 
nfleltere bene su quanto sta accadendo fra i comunisti. E de¬ 
vono smetteria di stare al balcone quasi augurandosi che il 
Pcivadaaschifio». 


Uvomo 1) sindaco di Uvomo, il co- 

ci munista Roberto Benvenuti, 

al uincilUa cartdida la città ad ospitare 

PBP OSpitBrB ìe di rifondazione del 

Il nuovo partito della sinistra 

69 anni dopo il congresso 
di «nfOndRZiORB** dei 1921, che segnò la scis- 
sione socialista e la nascita 
del partito comunista. «Per ora non mi risulta niente in pro¬ 
posito - ha detto Benvenuti > ma è certo che la nostra città 
saprebbe accogliere con interesse e in modo adeguato un 
avvenimento politicoeculturalecosi importante». 


« Cossuttlani» «No» al cambiamento del 

all DikM« rjLirtfrn. nome e all'adesione del Pel 
01 ROmB COIinrO airinlemazionale socialista; 

nuovo nomo 6 ^ la posizione con cui la 

«mtemazionate» 

rà per questa posizione in 
tutte le sezioni della capita¬ 
te. li giudizio è nato da un'assemblea che si è svolta nella se* 
zione di S. Saba alla quale hanno partecipato circa 80 pe^ 
sone. «No al cambio di nome perché è una scelta lontana 
agli interessi dei lavoratori hanno detto i «ossutliani» ■>. No 
all’adesione all'lnt^azionate perché é contraria alla tra* 
sformazione socialista della società». 


Volanttno Un volantino dal titolo «non 

•«AnèniAiiMavtAiiA» siamo d'accordo con la ti* 
BlraliQUlQBZfOnBM Q'ilriazione dei Pei* è stato 
dlfniSO dBVBnii diffuso davanti alla direzky 
R RAttMihB OtfUÌ» comunista da Fabio Gio* 
R Donegne uscure y^nninì e Fabrizio Clementi, 
rispettivamente funzionario 
e collaboratore del «Cèntro 
per la rifonna dello Stàto» del Pei. Nel volantino ti aosttene 
che il Pei ha bisogno di una «fondazione», ma che per c<y 
me è stata impostala somiglia più a uno «scioglimento». 


I«sì» Dhttisi accenti neU'adeskme 

At BAvMVf» evolta di Occhetto. Pér 

ai rcrrara» Maurizio Ferrara «la propo* 

MOrUndO sta può ferire i sentimenti 

AlJhAlflllI ma privilegia la ragkme. Va 

euocruni sostenuta e rilanciata per 

quello che è: un atto p^itico 
nuovo che tiene conto della 
nuova realtà». Il vlcepresideiite dei senatori comunisti. Lucio 
libertini, sostiene clw «il Pei è ora davvero al bivio. Se H pro¬ 
cesso die viene avviato lo radica più profondamente come 
paititoteirai;$rn«tiYaeQClaU^neltesqctea,tos|;Q^ 
essere davvero uno soenari^ t^ìtico del tutto niMNB«,pIÙ ^ 
avar^. te a& ^ 

modanteé rlnùnciataria^tìitteguItnentodM Pia nm Mia4l> 
tuali errate poràrioni e una subaHemità all'ordine costituito. 

I tolto la sinirtra si avviterebbe In una gravissima cristi. Enrico 
I Morando, delia segreteria regiónàte piemontese, dice che 
I «la svolta proposta da Occhéito non è un fulmine a del seiO- 
I iK>. Per non perdere totalmente it molo di fòrza del ptogres- ^ 
I so e della democratizzazione integrale della soci^'dub* 

I biamo entrare nel luogo dove è avvenuta la più alla sintesi 
I tra democrazia e socialismo, cioè rintemazionate sodati* 


pare di cosLgrande Aiem. La 
cosa importante, nella propo¬ 
sta di Occhetto. é ti con^sso 
straordinario di tipo costituen¬ 
te. In questo c’è una‘sorta di 
ritorno a Uvomo, nel senso di 
ncOnskIerare l'ipotesi dì una 
sinistra vera. Come quaterna 
di ampio e, mi pare di capire, 
di federativo e aperto al dialo¬ 
go con altre comporrenti, che 
potrebbe finalmente reifdere 
agibile l’allemanza ai gover¬ 
no». Nessuna ansietà? •irta¬ 
mente per ia situazione ìnter- 
nazionale •* risponde - si è 
aperta una fase positiva ma 
dagli esiti incerti. In luilia sem¬ 
bra tuttavia accelerare un pro¬ 
cesso storico decisivo, dentro 
U quale mi auguro tremino 
spazio valori ed esigenze eti¬ 
che di natura cristiana*. 

Diversa, infine, la sottoli¬ 
neatura del politologo Federi¬ 
co Stame, pieudente del Club 
Candide di Bologna, ti circolo 
culturale che sostiene la riuni- 
tteazione detta sinistra. Favo¬ 
revole «ali apertura di un pro¬ 
cesso. che ^rti ad una ridefi- 
nizione di strategia dove U no 
me è uno degli elementi del 
mutamento». Stame lamenta 
scarsa chiarezza nel dibattito 
ctve si è tenuto (in qui. Convin¬ 
to che «siano venuti meno ì 
presupposti per l'esistenza in 
Italia di più partili che si ri¬ 
chiamano al socialismo, ti 
presidente del Club Omdide^ 
augura che le scelte dei Pei 
«iano in funzioire deti'unità 
socialista e non della aggrega¬ 
zione di un partito che raccol¬ 
ga tutte le forze alla sinistra 
del Psi». 


Bassanini Il presMenle dei depiilal) 

«Una decldnne IndlpeAdehle, 

«UnaueCIMOne Fnina>BasMnlhi.condMde 

non difensiva ' le piopoetediOcchenoert., 

nérinuncialaria» 

espresso la convìnzkxtechìà ' 
il Pel fosse in grado di pjn^ ' 
porre «un progetto di costituente della sinistre italiana da 
sizioni di forza ben più solide di quelle da cui parti nel 1971 
Vanakiga rifondazione dei sodattsti franceti». 


L'Interesse (Uordwo Zuochi, tra gli te* 

dealllmDKnditnri «uraìali pia npplemilalM 
negli imimnaiinn ^el lessile italiano, sosliene 

in LOniOanlia che cosi si lecupeieM alla 

• Fmilia.Rninaaiu <<cmocra 2 la un italiano su 
eemilia KOmagna nuallto,.Noneunacen 5 um 
- spiega Voglio dite che 
un quatto degli italiani potti 
tienttate nella gestione del paese.. Commenti positM di di- 
verni industriali bolognesL 


omoonopAm 


Scrittori, registi e musicisti la pensano così 


■i «Non sono proprio riusci¬ 
ta a fare un disegno su questa 
vicenda, e non so se ci riusci¬ 
rò nei prossimi giorni. Sono 
veramente triste. Non sono 
iscritta al Pei però mi sento 
comunista, e ora ho un po' 
paura». Così, sui nuovo nome 
del Fti, almeno per ora non 
avremo la mordente vignetta 
di Laura Pellegnni, alias Elle- 
Kappa. 

Cosa pensa r«intel]ighentia» 
della capitale dell'eventuate 
ibattesimo» di un ex Pei? «Cre¬ 
do che sia una cosa giusta de¬ 
cidere di cambiar nome - ri¬ 
sponde Io scrittore Alberto 
Moravia -. Il Pei vive in un 
paese con più partili, mentre 
i’Utss e gli altri paesi dell'Est 
hanno un solo partito comu¬ 
nista. Essendo dunque il Pei 
diverso, potrebbe tranquilla¬ 
mente cambiare il suo nome». 

■Pronto, parlo con l’ex...? 
Spero di no». Il sarcasmo con 


cui ci accoglie lo scrittore Li¬ 
bero Bigiaretti non lascia dub¬ 
bi su! suo stalo d’animo. 
•Questo comportamento di 
cicchetto non mi piace. Sono 
due notti che non riesco a 
dormire > si accalora Bigiaret- 
tl, appassionato come forse 
non era da tempo -. Perché 
dobbiamo riandare nomi e 
simboli? Cosa rimane? Non è 
opportuno gettare tutto a ma¬ 
re, c'é una grande stona die¬ 
tro il nome. D'altronde, di par¬ 
titi socialisti o comunisti ce ne 
sono tanti, ognuno con la sua 
identità». Ma non é il caso di 
ripensare a una nuova forza 
per la sinistra? «Certo, perchè 
no Ma cosa c'entra questo 
col nome? - chiede lo scritto¬ 
re -. Magari il "comunista" 
potrebbe avere un altra speci- 
iicazione, come "democrati¬ 
co"» 

Decisa anche la risposta dì 
una poetessa militante come 


Cambia o non cambia? EllefCappa, vi¬ 
gnettista, ha la matita bloccata ed è 
triste, mentre la scrittrice Dacia Ma- 
raini tifa per il vecchio nome del Pei 
e, se proprio si vuol cambiate, •me¬ 
glio un nome del tutto nuovo, che 
non un pur logoro socialista». La poe¬ 
tessa Maria Uiisa Spaziani, iton co¬ 


munista, è come se in questa vicenda 
lo fosse un pochino, e lascerebbe il 
vecchio nome. Lo scrittore Alberto 
Moravia ritiene giusto un cambia¬ 
mento, visto che il Pei non è come gli 
altri partiti comunisti. Enrico Pieran- 
nunzì, jazzista, é confuso e vedrebbe 
un nome di «giustizia sociale». 


Maria Luisa Spaziani. «Sono 
una nvoluzionana conservatri¬ 
ce per natura - afferma - e ìa- 
scereì al partito comunista U 
suo nome. Non sono mai sta¬ 
ta comunista, ma di fronte a 
questa vicenda é un po' come 
se lo fossi e se lo fossi sempre 
stata, l nomi ci ricordano an¬ 
che la nostra storia, e tt Fci ha 
una stona eccezionalmente 
importante. Né possiamo dire 


STEFANO POLACCHI 

che il comuniSmo sia morto, 
pur in presenza dì cambia¬ 
menti fondamentali. Siamo 
nell'epoca delle metamorfosi, 
ma non è detto che debbano 
cambiare anche i nomi. Molti 
partili, dei resto, sono cambia¬ 
ti e cambiano. Senza per ciò 
mutare nome». 

«Non ce se capisce più 
niente, potrei rispondere aita 
romana, ma sarebbe un po' 


troppo semplicistico - afferma 
Enrico Pierannunzì, pianista e 
compositore jazz -, La realtà^’ 
è cambiata, ma penso che sia 
presto per decidere». E una 
proposta di nome? «Qualcosa 
che abbia a che lare con la 
giustizia sociale - risponde ti 
musicista > Anche perché il 
Pei è l’unico partito che si po¬ 
ne con rigore ìt problema di 
aifrontare i mali e te ingiusti¬ 


zie del mondo capitalista. E lo 
fa con una forte carica ideate, 
anche se non ideologica. Un 
nuovo nome sarebbe diflicite». 

•I nomi possono cambiare, 
ma non si può cancellare la 
storia - afferma categorico 
Franco Ferrarotti, sociologo >. 
Penso solo a cosa signliicava 
essere comunisti sotto il fasci¬ 
smo. Ho rimpressione che 
cambiare incalzati dagli eventi 
sia troppo affrettato. Cambia¬ 
re nome avrebbe senso soto 
se ci fosse una novità strategi¬ 
ca e ideale davvero forte. Non 
mi semtoa che cosi sia». E il 
progetto di rifondare la sini¬ 
stra? «Mi sembra affrettato e 
appros^mativo. Mi sembra 
che un nuovo nome debba 
seguire e non precedere l'ela¬ 
borazione di nuove strategie e 
raffermarsi di nuovi ideali». 

«Per noi generazione nata 
con la resistenza essere co¬ 
munisti non signifìcava solo 


essere di un partito - risponde 
ti regista Luigi Magni Era ed 
è un modo di ^re, una mo¬ 
rate, una vita. E una definizio¬ 
ne ininunciabite, ben al di là 
deU’appartenenza a un parti¬ 
to, e io non sono mai slato 
iscritto al Pcì. Ma il partito co¬ 
munista é sempre stato unico 
e originale, ed è proprio l'uni¬ 
co partito comunista a non 
aver bisogno di cambiare no¬ 
me. Dovrebbe andarne ftero». 

Più possibilista, anche se un 
po’ scettica, è la scrittrice Da¬ 
cia Maraini. «Non sono favore¬ 
vole a cambiarlo, lasceret tt 
nome comunista. Una cosa è 
il partito ungherese, altro è tt 
partito italiano. Sono favore¬ 
vole a costmiie nuove attean- 
ze. ma perchè per questo 
chiamarsi socialisti? Anchè 
questo nome è molto logora¬ 
to Se proprio si deve cambia¬ 
re, allora che ^ trovi una cosa 
che sia proprio nuova». 
























La svolta 
ddPd 


POLITICA Interna 


Nel 1944 la prima decisiva novità Dalla «via nazionale» del ’56 
con la politica di Salerno al «nuovo internazionalismo » 

e il «partito nuovo» che lega alla democrazia come valore 
la classe operaia alla nazione al «tornante» del dicembre 1981 


Quattro «strappi» nella nostra storia 


NeH'ultimo mezzo secolo la storia del Pei ha cono¬ 
sciuta almeno quattro «grandi svolte», ciascuna delle 
quali ha provocato forte discussione nel partito e ha 
me$M alla prova i sentimenti e il raziocinio dei mili¬ 
tanti. Ognuna di esse ha segnato un progresso nella 
cultura politica della sinistra e ha introdotto sempre 
più forti elementi di innovazione rispetto alla tradizio¬ 
ne comunista. Richiamiamole alla nostra memoria. 


ENZOROGOI 


Nella sua relazione del- 
rallm Ieri, Occhctio ha suddl- 
rtso la vicenda sierica del Pel 
in Ire •lappe»: quella della 
psitecIpBzione «dinamica e 
inielligenle» al movimonlo co- 
inunlslB Intemazionale, quella 
dallo «ilrappo» del I9B1 che 
ne M)nà la completa autono¬ 
mia e quella attuale che lo ri. 
rmlloca Inlesralmenie nella si¬ 
nistra europea occidenlale. Il 
crllerlo che ha Ispiralo una ta¬ 
le clawlUcazione è evldenie- 
menle quello della disianaa, 
via via crescente e che ora si 
suole divenga salto di qualità, 
dalla radice lanlnlsladaRlnier- 
nazlonallstp. Naiuriilntanie si 
traila di un crllerio pglillcq più 
che storiogialico, giacche 
ognuna, di lai! «lappa» ha, a 
aus vpllfi contanulo elementi 
di cotillnuilù e di svoltai di le¬ 
game « di cesura con l'accu- 
mulo pracedenlOi lanlo da 
rendere problemaMco lisseie il 
punto di passaggio, &' tuttavia 
inconltovcrtiblle che (volen¬ 
do Impiegare II linguaggio 
Oella llsica) In unp iraieltorla 
di disianalanìenio dal punto 
di paitcnsa. qual e siate quel¬ 
la del Pel, Sopq siale proprio 
le avolle, Cloe le lodi accelera- 
aloni, a Impedite phe la forza 
cenlripcM avesse a prevalere 
sq. quella di fuga, Cosi, la sto- 
rindei Perpup essere Iella co- 
me sièria delle sue svolte, . 
Cloe degli ahi di innovazione 
chf. apno .aqdaii a.eompqjje 

ottiunó \or\k » é ’qùèlla'^'' 

bp«r«n'4i'Togllaui all'mlzio ' 
0el;4é44: «l’indirtno 

pqlilteo e iMlU dLrUancifzlo- » 
nr?dèl paHiio. Konì» non lutti , 
hanno presenta che essa 
cpmnort6,pn pur parelale ma 
sIgnillcBtivo carphlamento dèi 
nome (d« Nl'l è M il dhe 
ilunltlcava considerarsi non 
seziono di partito 
mondiale ma come partito 
dèlia nMi 0 rie)r G foraci non 
it^ti hAnno presente che eis* 
comportò dissensi ed ashre 
Miemifilte. perfino. sporadici 
itti.dieGl«iiqnetr»i comunisti’ 
dlll’lliliadilierata, eun acuto 
dibattito tra t comunisti che al 
Noid’wno^ impegnati neiia 
Ipim di liPerattionè. Ma prò* 
prio ^Ita' svolta segnò un'e*- 
poÈa per il,partito è per II pae* 
ae; U ò la radice dolfa singola* 
litic delta forza del Pei. 

Quando Togliatti sbarca a 
Napoli il.27 iperzp,|944, ne] 
iénbò di balia liberata segna* 
to'djiljo sfaccio ntaierlaie 


gnava un inestricabile caos 
politico. Il governo del re non 
aveva nessuna autorità che gli 
consentisse di guidare il paese 
nella propria liberazione e ri* 
costruzione democratica. U 
formazioni antifasciste costi* 
tyivano una «autorità senza 
potere», non solo per la loro 
intrinseca gracilità e per la dif¬ 
fidenza degli alleali occupanti 
ma per la totale confusione di 
linea. Chi piò, chi meno erano 
tutte Invischiate, paralizzate 
dalla cosiddetta questione isti¬ 
tuzionale. Gii stessi comunisti, 
che pure privilegiavano su 
ogni altro aspetto fesigenza di 
organizsare la guerra di libe¬ 
razione, erano bloccati dal di¬ 
scrimine antì-monarchico. A 
gennAlo Spano e Reale aveva¬ 
no rifiutato t'oiferla di Dado 
glio dì entrare nel goverrto fin¬ 
ché fosse rimasto «il re fasci¬ 
sta». Il congresso di B«f dei 
Conrilari di liberazione aveva 
posto (a pregludisiaie dell'ab¬ 
dicazione del re. Tra chi vole¬ 
va la Repubblica subito e chi 
si accontentava di allontanare 
Vittorio Emanuele, nessuno 
trovava il bandolo per giunge* 
re ad un governo vero, c ciò 
rifletteva una totale confusio¬ 
ne sulla questione cruciale: 
quale Italia costiuire sulle ce¬ 
neri del fascismo. Togliatti si 
era’ già prohuneiato. dopo 
rarmistizio. per una aoipen* 
f iprtp della questione IsUtuik^ 
mNi cM èHM riÌDlta.dalt’inie' 

: ire pow iialUr^r rippreeen» 

niaoia.à un ’ A wum b j tC’ «eoitìr 
Tr - ”5w*«wvamente 
furai, aveva, per primii rico’ 
fiosqiuto il governo ^nòoglìo. 
ji M mano, g eegrètorlo del 
-^i riunisce il primo Consiglio 
nazionale e li, fonando incer* 
tazze e settarismi, lancia la 
sua proposta: governo transi¬ 
tori per la lotta di iiberazio* 
ne. L'eco è immediata: la 
Giunta del CIn fa propria la 
proposta, I liberali iiìducono il 
re a annunciare le sua Inten* 
zìonedi rimettere 1 propri po¬ 
teri a) Luogotenente, e già il 
22 aprile ngace fi governo pa< 
doglio di coalizione antìfaKi* 
sta. fhende rélpiro la grande 
politica togllatUana dell’unità 
democratica. Appem Uberete 

RomaLil.R giugno '44, egli de* 
Ja nomenclàtura deUa m 
nascita: Il alleato del psi. 
propone alla Democrazìa cri* 
stiana un «patto di azione co 
mùne per un programma di ri* 
generazione economica, poli¬ 
tica e sociale». E' ^ qui indi* 
cato l’essenziale di quel prò 


getto di "democrazìa progres¬ 
siva» incardinato sul 
compromesso costituzionale 
Ira movimento operaio e mas* 
se popolari cattoliche che co 
stUuirà l'inedita strategia del 
•partito nuovo». 

A partire da questa strate¬ 
gìa, che supera e liquida le di¬ 
spute sulle prospettit'e post-fa¬ 
sciste. Togitatti mette mano 
alla rìfondazione del partito. 
E' chiaro che il Pei sarà in lar¬ 
ga misura ciò che maturerà 
nella guerra di liberazione: li 
si giocherà non solo l'ampiez¬ 
za del consenso ma il ruolo, il 
titolo di legittimità come forza 
dirigente. £ mentre si combat¬ 
te, mentre oltre l’Amo e la li¬ 
nea gotica si forma una massa 
dì quadri e di militanti, egli 
elabora e si sforza di accredi¬ 
tare la natura di un «partito 
nuovo» vincendo concezioni 
antiche e sedimenti di storia 
minoritaria e settaria. Forte è il 
richiamo alla «classe», ma la 
classe stessa è intesa come 
avanguardia che si carica di 
un interesse superiore, gene¬ 
rale. I poli deila concezione 


sono: democrazia e nazione. 
La prospettiva socialista si 
muove su quest'asse, e il par¬ 
tito è «nuovo» in quanto «non 
si limita alla critica e alla pro¬ 
paganda, ma interviene nella 
vita del paese con un'atiixità 
positiva e costruttiva»: in 
quanto «sia capace di tradurre 
nella sua politica, nella sua ai* 
tivjtà di tutti ì giorni, quei pr> 
fondo cambiamento che é av¬ 
venuto nella posizione della 
classe operaia rispetto ai pro¬ 
blemi della vita nazionale: la 
classe operaia, abbandonata 
la posizione unicamente di 
opposizione e di critica che 
tenne in passato, intende oggi 
assumere essa stessa, accanto 
alle altre forze conseguente¬ 
mente democratiche, una fun¬ 
zione dirigente nella lotta per 
la liberazione del paese e per 
la costruziorie di un regime 
democratico». (I Pei cessava, 
così, di essere l'aristocrazia il¬ 
luminata e eroica di una mis¬ 
sione salvifica e diventava l'at¬ 
tore politico e di massa che 
costruisce la sua egemonia sul 
terreno di un inedito rinnova¬ 


mento democratico del Paese. 
Questa costruziorte resisterà 
alle prove e alle involuzioni 
dei decennio successivo, co¬ 
me elemento di contraddizio¬ 
ne posit'iva dentro la cornice 
del movimento comunista in¬ 
temazionale. 

A questa svolta originaria si 
lega, come un nsarcimento, 
l'altra svolta, quella de! 1956. 
delI'VIII congresso, del primo 
impatto critico coi mo(te)k> 
staliniano e il suo intemazi» 
naiismo. Rinnovamento nella 
conimuità, «via italiana», de¬ 
stalinizzazione, ripresa delia 
tematica deila democrazia e 
della strategia delle riforme. 
Siamo afKora entro la cornice 
del movimento comunista, 
siamo alla riproposizione det¬ 
ta classica antinomia «centri¬ 
sta»: né settarismo massimali¬ 
stico, né revisionismo riformi¬ 
stico. Ma è un ritorno alle ispi¬ 
razioni (oridamentali dei t£M4 
con mpite correzioni e riM^ti 
affinamenti che consentono ai 
R:! di uscire dalla bufera e di 
affrontare vittorir^mente la 
sfida dei centro-sinistra e di 


armarsi in ceria misura di 
fronte ai traumi interni e inter¬ 
statali del «campo socialista», 
fìno all'estrema frontiera lo- 
gliattiana del «Memoriale di 
Yaha». 

Si muove su questo lascito, 
andando olire, la svolta ulte¬ 
riore del t968*£9: bongo che 
solidarizza con la «Primavera 
di fYaga» e riflette sul «nuovo 
internazionalismo»; Berlinguer 
che alla Conferenza di Mosca 
nfiuta il voto del Pei al docu¬ 
mento finale; preannuncio de¬ 
gli atti «iccessivi. di una visio¬ 
ne via via sempre più distac¬ 
cata e critica di ciò che sarà 
chiamato «socialismo reale» fi¬ 
no al colpo d’ala del 1977 
quando, di fronte alla stupita 
assemblea moscovita, procla¬ 
merà il valore universale della 
democrazia e il necessario 
pluralismo d’ogni società so¬ 
cialista. Siamo, cosi, ai confini 
della compatibilità tra Pei e 
•movimento». 

Questi confini furono varca¬ 
li, dallo stesso Berlinguer, col 
giudizio suiresaurimento della 
spìnta propulsiva delle società 


a modello sovietico, in occa¬ 
sione della proclamazione 
dello stato d'assedio in Polo¬ 
nia (dicembre 1981). Anche 
in questo caso è giusto parlare 
di svolta, di accelerazione. Si 
proclama, infatti, un distacco, 
si chiude ogni mediazione, si 
abbandona ogni possibile 
coesistenza sia pur conflittua¬ 
le tra due idee di socialismo e 
tra due analisi del mondo 
contemporaneo, t una svolta 
che suscita il dissenso di una 
minoranza nel partito che a 
ragione parla di «strappo», ma 
che risulterà enormemente 
prodiga di effetti non solo per 
il Pei ma anche per TEsl. 
Quando Berlinguer muore in¬ 
dicando al partito la frontiera 
di un'Europa dei popoli e del¬ 
ie sinistre riformatrici, sotto la 
crosta della grande stagnazio¬ 
ne a Oriente già si accumula¬ 
no ì germi di quella esplosio* 
ne liberatoria che si chtamer.L 
perestroika e che in quattro 
anni condurrà alla caduta del 
muro di Berlino: a questa 
sconvolgente metafora dì un 
mondo in vìa di rivoluziona¬ 
mento. 


Parla Ersilio Tonini 
vescovo di Ravenna 

«Questo processo 
punti a nuovi 
valori e piindpi» 

Una voce autorevole, al di sopra delle dispute e 
delle passioni politiche, sulla proposta per «un nuo^ 
vo partito della sinistra». È quella di monsignor Ersi¬ 
lio Tonini, 75 anni, vescovo di Ravenna, personalità 
di rilievo nella gerarchia vaticana. È un vescovo 
metropolita, e perciò in Emilia-Romagna è «secon¬ 
do» solo al cardinale Biffi. «Una svolta innovativa 
dice - purché siano chiari i principi e i valori». 
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■IRQMA La polil'tca, riden* 
lite della sinistra e una sua 
nuova fase costituente devo¬ 
no coinvolgere, affascinare, 
convincere una generazione 
nata dopo la costruzione del 
•Muro», la prima a pensate 
l'Europa con categorie men* 
(ali diverse, ma anche segna» 
la negli anni Otianla da una 
forte offensiva culturale della 
destra. Questo II senso di una 
d'ichiarazìone riiasclata ieri 
dal segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo. «L'ìnte* 
ra sinistra - sostiene Cuperlo 
- deve confrontarsi con la ne¬ 
cessità di combattere un pro- 
; cesso crescente di spolitìciz- 
j zaztone, coinvolgere in ma- 
I niera attiva te nuove genera- 


Cuperlo: «Coà la Fgd 
fora le sue scelte» 


zìoni nella dimensione del 
conflitto politico sociaie e de¬ 
mocratico aperto davanti a 
noi», 

»U Fgci -* prosegue la dì* 
chiarazione di Cuperlo - con 
coraggio dai 1985 ha aperto 
la strada dì una sua rìfonda¬ 
zione politico-organizzativa. 
Strada che ha dato segnali 
positivi e risultati Incoraggian¬ 


ti. L’ambizione, It b'isogno dì 
pensare a una organizzazio¬ 
ne dì massa, diffusa, delia si¬ 
nistra giovanile in Italia, però, 
è realizzabile, può essere 
considerato obiettivo legitti¬ 
mo, solo se un soggetto pt^i* 
tico ò in grado di rilanciare 
con forza una battaglia idea¬ 
le, dei valori alternativi a 
quelli egemoni, programmi e 


rivendicazioni concrete, se è 
capace di non rinunciare a 
un progetto di trasformazione 
della società». 

Secondo Cuperlo «tutto 
questo ragionamento non si 
risolve in una questione pura¬ 
mente nominalistica o forma¬ 
le». «È un ragionamento - 
spiega - legalo a un tentativo 
trén piò ambizioso: ricolloca- 


E sui ^ornali si le^e: «Fatto storico» 


Non c'è giornale italiano, di ieri, se si eccettua il «Po¬ 
polo., che non dia il titolo di apertura alla proposta 
di Cicchetto di aprire .una fase còsiituente per fonda¬ 
re un nuovo partito, arrivare ad un congresso straor¬ 
dinario, cambiare il nome. Commenti diversi: alcuni 
favorevoli, o cautamente speramtosi. Apri sgomenti, 
tìntici.? NÓn'mahoano nemihe^toyè accusè di gatto- 
^àidismò'. Ma ipi(ù parlano di «evento storico», 

QAamiLuiMioueei 


■I «U strada giusta»; coil il 

Corrien della Sera titola il suo 
ediforiaie sut Pei. Lo firma 
Gianfranco Piazzesi che. dopo 
aver ricqfdato i ritardi nellim- 
bogare là retta via , scrive; 
•Occiìptto ha agito In stato di 
nécessUà; si é mosso all’ulti- 
mò momenlp prima dì restare 
sotto , il muro di Berlino. Ma 
revento resta di grande im« 
PQ^ansa quali nc siano state 
le (Roiivaitonì. Un passo obi 
bligalo. ma nella giusta dire¬ 
zione*. Dello stesso tenore il 
giudizio di Paolo Mieli su La 
Sfqmpq, L'editoriale che firma 
inizia con un liberatorio; «E 
fatie* e subito dop^teggiunge: 
•li passo di 'Achjiìe Occheiio 
ha IndisculibDiriehte rilevanza 
storica» E come tutti gU atti di 
late natura comporta dei ri¬ 


schi. primo fra tulli quetlo di 
perdere qualcuno e qualcosa 
per strada. Si può ossen/are 
ette probabilmente sarebbe 
stato fhegiio per lui se lo aves¬ 
se compiuto un anno fa.... ma 
sono rilievi di poco conto al 
cospetto di una di siffat¬ 
te prppoRloni». Poi I due ©di* 
toriaiisti si preoccupano di fa¬ 
re qualche previsione sul fulu- 
ro. Ecco quella di Razzesi: 
«Occhelto ha ribadito, con for¬ 
za e chiarezza insolite, la sua 
decisione di portare avanti II 
rinnovamento. Ogni adesione 
acritica sarebbe assolutamen¬ 
te fuori luogo; ma noh si può 
escludere che finalmente Oc- 
Ghetto, nel momento in cui ha 
osato rompere col passato, 
trovi anche il coraggio di per¬ 
correre l'ardua strada della 


governabilità e non quella 
della contestazione». Paolo 
Mieli preferisce concentrarsi 
sugli effetti politici che la svol¬ 
ta del Pei potrebbe avere nei 
rapporti con Craxl. Scrive: «Le 
prime reazioni di Bettino Cra- 
id sono di cauta soddisfazio¬ 
ne. Ma presto al compiaci¬ 
mento dovrà subentrare la 
preoccupazione. Clié, se i 
comportamenti-di Occhelto e 
dei suoi saranno lineari e con¬ 
seguenti, il Psì verrà a trovarsi 
in una posizione non facile. 
Per certi versi simile a quella 
in cui si trovarono i socialde¬ 
mocratici negli Anni Settanta; 
potevano si vantare d'aver ab¬ 
bracciato per primi i valori 
dell'Occidente, ma l’eccesso 
di legame con la De e lo 
spiazzamento provocalo dal¬ 
l'irruzione sulla scena del par¬ 
tilo socialista a cui Craxi ave¬ 
va dato una nuwa fisionomia 
li cacciò progressivamente 
nell’angolo». 

£ Giorgio Bocca come valu¬ 
ta (a svolta di Occhetto? Scriva 
su Repubblica, sotto 11 titolo 
«Se i nostri comunisti riacqui¬ 
stano la vista», che «anche il 
cambiamento di un nome 
può essere importante come 
segno di una scelta. Ma forse 


quello che dovrebbe cambia¬ 
re in Italia, e non solo fra ì co¬ 
munisti, sarebbe proprio que¬ 
sto modo antico e magari per 
secoli necessario, ma oggi esi¬ 
ziale, di non confrontarsi con 
la realtà, di mettere sempre 
fra la realtà e noi la parete In¬ 
gannevole della ideologia ec¬ 
clesiale. Se il cataclisma del 
mondo comunista avrà alme¬ 
no l'effetto, da noi, di inse¬ 
gnarci a ragionare in modo 
pragmatico, a vedere i} mon¬ 
do come é. resterà come 
evento mirabile». La Repubbli' 
ca aveva già pubblicato l'altro 
ieri un editoriaic di prima pa¬ 
gina del direttore Eugenio 
Scalfari. Vi si sosteneva la ne¬ 
cessità dei cambiamento di 
nome e lo si sollecitava. An¬ 
che in qucirarticolo erano 
contenute alcune indicazioni 
di prospettiva; «C'é uno spazio 
nuovo e ampio per riorganiz¬ 
zare le forze democratiche In 
vista di obicttivi di pulizia mo¬ 
rale, efficienza di amministra¬ 
zione. regole nuove, solidarie¬ 
tà sociale. A questi obicttivi 
coloro che si sono fin qui rìco* 
nosciuti nei Pei e nelle sue 
battaglie possono ben dare un 
conuibuio essenziale». 

Anche Domenico Seltem- 


brini, su La Nazione, si soffer¬ 
ma sulle future, p(»itive G<m- 
seguenze: «Ci auguriamo In- 
somma che ad Occhetto arri¬ 
da un completo successo nel¬ 
la prova senz'altro non facile 
che si trova davanti Ce i’au- 
guriamo nell'intere^ della 
democrazia italiana, la quale 
non può che itane un decisi¬ 
vo giovamento dal formarsi di 
un grande schieramento di si- 
nisUii, pienamente acqualo 
ai valori deH'Occidente. e in 
grado perciò di svolgere quel¬ 
la funzione di ahemaiiva nel 
sistema, che finora mancava». 

Di altro tono invece il com¬ 
mento di Luigi Bmor su //Afa- 
nifesto. L'ediloriaiista fa 
un’appassionata critica della 
scelta di Occhetto perché «il 
cambio dì nome non è una ri¬ 
sposta, c presta il fianco a 
pessime risposte. E per come 
si presenta ora questa opera¬ 
zione non ci place». Ma PlnK^ 
non si limita a valutare negati¬ 
vamente, almeno per ora. l'o» 
rieniamento del Pei; el^a 
tutte te domande che que^o 
pone. » Una nuova forza poli¬ 
tica unificante che neghi il no¬ 
me e prenda it po^o del Pel, 
quale compito » assegna? 
Quali analisi fa? Su quali di¬ 


scriminanti si fonda? Chi vuote 
unificare e chi combattere? 
Quale carica di opposizione, 
di lotta, di mobilitazione in¬ 
tende darsi, suscitare c racco¬ 
gliere? Quale patrimonio di 
storia, quale memoria conser¬ 
va di questi decenni. E anche 
della storia vera del secolo, e 
quali no? Quale ipotesi salva e 
alimenta per li futuro, quale 
prospettiva, quale idea di civil- 
là?». È proprio davanti a que¬ 
ste domande che il cambio dì 
nome *000 è una rìspostaiv. 
PiT>tor annuncia che il quoti¬ 
diano comunista il manifesto 
«misurerà questi drammatici 
avvenimenti con questo metro 
comunista. Senza nessuna in¬ 
dulgenza. verso gli altri e ver¬ 
so di noi, né processi alte in¬ 
tenzioni a chicchessia». 

Sul fronte opposto, la duris¬ 
sima polemica di Indro Mon¬ 
tanelli. Il titolo deircdiloriale é 
«Il caro estinto», naturalmente 
alludendo al Pel. «Il Pci cam¬ 
bia nome - scrive - e l'onore¬ 
vole Occhelto dirà certamente 
che questo non significa ripu¬ 
diare il proprio passalo. £ tut¬ 
to sommalo siamo disposti a 
dargli ragione perché questo 
cambio di etichetta è un'ope¬ 
razione del più puro stampo 
leninista: saltare, senza gua^ 


DALLA NOSTRA PEDAZIONg 

CLAUDIO VISANI 


re oggi in forma vincente il 
patrimonio, la cultura, rintel- 
iigenza che ha segnato tutta 
una tradizione. Per noi il pun¬ 
to non é rimuovere quella tra¬ 
dizione distanziandosene op- 
portunisticamenle. La pro¬ 
spettiva -conclude Cuperio - 
non é quella di rinunciare al¬ 
te componenti fondamentali 
delia nostra identità ma quel¬ 
la di essere U motore di una 
forza a livello giovanile, di un 
movimento di progresso e di 
trasformazione, che accelera 
i tempi di un’altematfvB e che 
su valori e programmi chiari 
conquista a queste aliemativa 
molte più fonte e jndii4dui di 
quanti oggi non siano già 
scesi in campo». 


dargli in bocca né badare ai 
colori che porta, sul cavallo in 
lesta alla corsa per poi con¬ 
durlo nella propria stalla». Do¬ 
po questo attacco feroce che 
continua con accuse di ■gatto¬ 
pardismo», Montanelli osser¬ 
va: «Che lutto questo avvenis¬ 
se era inevitabile: il crollo del 
Muro di Berlino ha travolto 
tutto, anche il Pci. È il modo 
che ci sgomenta (e usiamo 
un eufemismo)». C di chi è la 
colpa del modo? «£ degli 
emergenti», risponde uno dei 
più tenaci avversari dei comu¬ 
nisti, di coloro che «pur di 
continuare ad emeigere in¬ 
neggiano a tutto: alle macerie 
del Muro, alla perestrojka, alla 
tibertà, perfino ai capitali¬ 
smo». E infine la confessione 
un po' paradossale della diffi¬ 
coltà a comprendere i grandi 
mutamenti in atto: «Da quan¬ 
do c’é Gorbaciov, i fatti hanno 
sempre preceduto e sorpassa¬ 
to l'immaginazione. Se doma¬ 
ni ci dicessero che Russia e 
America hanno deciso di 
scambiarsi 1 rispettivi presi¬ 
denti, Gorbaciov alla Casa 
Bianca e Bush ai Cremlino, e 
che Occhelto si porterà candi¬ 
dato in una lista democristia¬ 
na, non ce ne stupiremmo: 
non ne abbiamo più la fotza». 


H RAVENNA. «Può essere 
una svolta davvero innovativa, 
a patto che al radicalismo filo¬ 
sofico e sociale del passato 
non si sostituisca un nuovo ra¬ 
dicalismo ideologico fondalo 
sui desideri deH'individuo. Al 
centro ci devono essere altri 
valori e altri principi, ci deve 
essere l'uomo con le sue esi¬ 
genze di libertà e di democra¬ 
zia», Il vescovo di Ravenna, 
monsignor Ersilio Tonini, dice 
la sua sulla proposta di Oc¬ 
chetto di avviare una fase co¬ 
stituente per costruire un nuo¬ 
vo partito per la sinistra che 
■in quanto nuovo, cambia an¬ 
che il nome», 

«Non sono un uomo politi¬ 
co •• esordisce monsignor To¬ 
nini * e pertanto non sono in 
grado di dare risposte perti¬ 
nenti e motivare suil'iniziativa 
del Partito comunista italiano. 

, Penso piuttosto che il cambia¬ 
mento si imponga, visto cosa 
sta accadendo a livello mon¬ 
diale. Penso che questo sia 
uno dei momenti più alti del 
secolo. Potrebbe significare la 
scomparsa della guerra per 
sempre e la formazione di 
una nuova cultura europea, 
che è basilare per costiuire un 
futuro migliore. Tutto ciò ri¬ 
chiede ai partiti di darsi nuove 
cause ideali per il prossimo 
secolo. E questo perché quel¬ 
le vecchie hanno peno ogni 
attrattiva». 

Monsignor Tonini non sfug¬ 
ge di certo alle domande e al¬ 
la riflessione nel merito dei 
problemi. Non è nei suo stile. 
La suajutorite mprale ò fuori. 
discussione, il suo prestigio 
pure,,£ sialo piqsidetite.jctel- 
r«Awenlre»'« ricopre tuttora 
un incarico importante nella 
commissione comunicazioni 
sociali del Vaticano. Di lui si è 
parlato recentemente per la 
polemica tra la Chiesa e il «Sa¬ 
bato». quando fece appello al¬ 
le coscienze dei redattori elei- 
lini perché sentissero il biso¬ 
gno di uscire dalla redazione 
di quei settimanale, E adesso 
si dimostra per niente disinte¬ 
ressato a quanto sta avvenen¬ 
do nei Pci. «Non è - dice rife¬ 
rendosi al possibile cambio di 
nome - una questione nomi¬ 
nativa: bisogna andare alla ra¬ 
dice e vedere a quali principi 
e obiettivi ci si vuole ispirare 
in vista dì un impegno politico 


e morale che sia all’altezza 
delia situazione attuale. 
Quando si pensa al delicato e 
difficile rapporto tra tecnolo¬ 
gia e essenza dell'uomo, al¬ 
l’ingegneria gemica ad esem¬ 
pio, non c'è forza politica che 
non debba revisionare se stes¬ 
sa. Le antiche "astuzie" non 
bastano più». E la prospettiva 
qual è? «È da vedere - aggiun¬ 
ge Il vescovo di Ravenna - do¬ 
ve i partili, e In questo caso il 
PCI. vogliano trovare 1 nuovi 
prirrcipi. lo penso che i princi¬ 
pi migliori siano ancora radi¬ 
cati e intatti nella saggezza 
popolare, che contiene la sto¬ 
na politica europea e racco¬ 
glie > valori cristiani. Se da 
quella .saggezza popciarc si 
vorrà attingere, allora ci potro- 
iTio aspettare davvero grandi 
cose, Perché io penso che in 
futuro un partito popolare che 
tragga la sua linfa da quei 
principi e da quel valori avrà 
più ragion d'essere che in 
passato». 

Dunque c'é un impulso ai 
rinnovamento della politica e 
dei suoi valori nella scelta del 
^1? «Credo di si - risponde ii 
metropolita - penso che sia 
una sfida innovativa a patto 
che comporti l'abbandono 
del radicalismo filosofico nato 
nel secolo Korso, sul quale si 
è fondato il progetto delta po¬ 
litica. Un progetto che voleva 
far entrare nella mentalità del¬ 
la gente quella visuale, filoso¬ 
fica, fino a fame il programma 
della trasmutazione delie so¬ 
cietà. Se si abbandonerà quat¬ 
te impostazione, perché é H- 
suttata faìtfra, e si attingerà el¬ 
la saggezza spopolare, aiterai 
sarà davrero una grande sfida 
per 11 futuro. Questo ragiona¬ 
mento, questa revisione, frér 
altro, non si impone solo al 
Pci, ma a lutti i partiti. E que¬ 
sto perché la storia è cambia¬ 
la, gli scenari sono cambiati». 

Si può parlare di un impul¬ 
so alte svolta? «Sì, ma anche 
in questo caso - conclude 
monsignor Tonini - sarà ne¬ 
cessario che al radicalismo 
sociale e filosofico del passato 
non si sostituisca II radicali¬ 
smo ideologico "alla Pannel- 
te", per il quale i desideri del 
soggetto sono l’unico parame¬ 
tro dal quale desumere le ne¬ 
cessità». 


Commenti Secchia 

Interesse «Benvenuto 

di Rakowski ogni 
e Guidoni mutamento» 


■i ROMA. La «svolta di Oc¬ 
chetto» ha varcalo ì confini 
dell'Italia e ha ricevuto ì primi 
significativi commenti. L'ex 
premier polacco e segretario 
del Poup Mieczysiaw l^kows- 
kl sostiene in una dichiarazio¬ 
ne che «apprendiamo con in¬ 
teresse dei cambiamenti deci¬ 
si dal Partito comunista italia¬ 
no». Ritroviamo, aggiunge, 
i «molti obiettivi comuni sulla li- 
j nea del cambiamenti discussi 
1 dairundicesjmp congresso del 
I Poup». Poi In una interista ri- 
! lasciata al Tg3 Rakowski dice 
i che spera di «poter avere pre¬ 
sto l'occasione di discutere 
con il compagno Cicchetto 
delle questioni che ci unisco¬ 
no e metterlo al corrente del 
processo di riforma in atto in 
Polonia». 

Positivo anche il commento 
espresso da Pierre Guidoni, 
della segreteria del Partilo so¬ 
cialista francese e responsabi¬ 
le della sezione esteri. Sempre 
ai mìerofonì del Tg3 Guidoni 
si dice «naturalmente Interes¬ 
sato a ciò che sta accadendo 
anche In Italia», Per lui le indi¬ 
cazioni emerse nella riunione 
della Direzione del Pci st col- 
legano «agli immensi cambia¬ 
menti in corso in Europa». «È 
un altro mondo - aggiunge -, 
un'altra era che si apre» Il re¬ 
sponsabile esteri del Ps fran¬ 
cese aggiunge poi che dopo 
questi avvenimenti il «riavvici¬ 
namento tra noi e i comunisti 
italiani è destinato ad accen¬ 
tuarsi». 


M BOLOGNA. «I cambiamen¬ 
ti sono sempre benvenuti. Gli 
Stali Uniti ne sono un esem¬ 
pio. Sono uno Stato formato 
nel confronto e nel dialogo 
con molti popoli e molte cul¬ 
ture. Ma il fatto che il Pri ab¬ 
bia deciso di cambiare il no¬ 
me è un fatto interno di que¬ 
sto partito e norx ha nulla a 
che fare con ramminislrazìo- 
ne americana». Con ostentato 
distacco, ieri mattina a Bolo¬ 
gna l’ambasciatore Usa in Ita¬ 
lia, Peter Secchia, ha risposto 
ai giornalisti che rinterrogava- 
no sulle decisioni delta Dire¬ 
zione comunista (ufficialmen¬ 
te dall'ambasciata Usa a Ro¬ 
ma, inteipellata dall'agenzia 
Agi, è arrivato soltanto un «no 
comment»). Secchia. In visita 
di due giorni in Emilia-Roma¬ 
gna, ha avuto parole molto 
calorose per l’amminlstrazlQ- 
ne regionale. «Una regione - 
ha sottolinealo Secchia - ve¬ 
ramente attiva e mollo ben 
governala, un esempio di libe¬ 
ro mercato e di libera impre¬ 
sa». Secchia ha aggiunto che 
per gli Imprenditori emiliani 
non sarà davvero diffìcile in¬ 
crementare I loro affari sul 
mercato americano e ne ha 
più volte lodato il marketing e 
rabillià commerciale. Srochla 
ha infine Invitato il presidente 
delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna, il comunista Luciano 
Guerzonl, a Villa Taverna, se¬ 
de dell’ambasciata statuniten¬ 
se a Roma. 
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Politica Interna 


La svolta 
ddPd 


Rino Formica dice: «Ora occorre discutere 
superando gli “opposti settarismi” 

I socialisti sapranno rispondere 
con atti politici di pari consistenza» 


«Sì, non è una vicenda 
che riguarda solo il Pd» 


«No, non è un fatto interno al Pd. Sbaglierebbero i 
comunisti a vivere questa fase tutti chiusi al loro in¬ 
terno. Sbaglierebbero tutti gli altri, anche noi sociali¬ 
sti, a credere che la vicenda riguardi solo Botteghe 
Oscure». Rino Formica, ministro delle Finanze ed 
esponente di punta della maggioranza «riformista» 
del Psi, «azzarda - cosi si esprime - un ragionamen¬ 
to a caldo» sul processo politico in atto nel Pei. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. I socialisti, finora, 
sono apparsi oscillare tra un 
atteggiamento snobbistico e il 
ritorno a logore recriminazio¬ 
ni. Sembra quasi che ia scelta 
Innovativa del Pei li abbia un 
po' spiazzati. Formica, però, 
nega di essere a disagio. 
Perché, allora, tanto Mon- 
certo nel Pai? 

Sconcertante è come avviene 
questo passaggio de) Pei, con 
uno drammatica accelerazio¬ 
ne del tempi: tutto ciò che fino 
a qualche settimana fa - il 
cambiamento de) nome e del 
simbolo, l'adesione aìi'Inter- 
nazionale socialista, la que¬ 
stione del superamento della 
scissione di Uvomo - era con¬ 
siderato alla stregua di una 


provocazione, oggi diventa 
una decisione. C'è un salto lo¬ 
gico che il Pei deve meglio 
spiegare. Non a noi, ma a se 
stesso, perché la chiarezza co¬ 
stituisce il metro di misura del¬ 
ia solidità di un processo dav¬ 
vero innovativo. 

Ma la novità lei la vede o no? 
La vedo, certo. Ma quando le 
novità sono cosi sconvolgenti 
sono sempre aperte a due op¬ 
poste prospettive: che quel 
processo si consolidi e si svi¬ 
luppi coerentemente o, inve¬ 
ce, che le azioni di contrasto 
(sia quelle interne sia quelle 
esterne) producano un regres¬ 
so. 

E il Prt al mette nlli flneitm? 


No. Disinteressarsene è pilate- 
sco, acritico, non degno di 
qualificarsi come posizione 
politica. Hanno legittimità po¬ 
litica le altre due opzioni; con¬ 
trastare o favorire quel proces¬ 
so. Ma solo chi è colpito dagli 
effetti di una tale evoluzione, 
quindi il conservatore, ha inte¬ 
resse a con^astarlo. Chi, come 
me e il mio partito, ha invece 
interesse a superare la debo¬ 
lezza del nostro sistema politi¬ 
co non può non dire che biso¬ 
gna favorirlo. 

Favorire la novità, dice lei. 

Ma come? 

Anche con la franchezza del 
confronto. Oggettivamente, la 
possibilità di un ricambio nella 
direzione politica de) paese è 
stata frenata dalla lacerazione 
nella sinistra provocata dell'er¬ 
rore stonco di Livorno e dalla 
persistenza di rigidità prima, di 
ambiguità poi e infine di insuf¬ 
ficienze nel processo di revi¬ 
sione da parte de) Pei. 

La colpa è aempre e aolo del 

Pel? 

Voglio tentare un ragionamen¬ 
to - del resto in sintonia, mi 
pare, con alcune delle rifles¬ 
sioni sviluppate nella Direzio¬ 


ne del Pei - che va ben al di là 
della divisione a sinistra, parte 
in causa, per l'anomalia italia¬ 
na della democrazia bloccata, 
è l'Intero sistema politico. 

Io che senio è questione del 

sistema politico? 

Questo nostro sistema è stato 
per decenni Incardinato sul 
«patto di Yalta*. E, come proie¬ 
zione nazionale della lacera¬ 
zione mondiale, si è avuta 
quella che abbiamo chiamato 
la conuentio ad exdudendum, 
attenuata nel tempo dal con- 
sociatMsmo. Ma ora che in for¬ 
me cosi travolgenti l'assetto 
spartitorio delle rispettive in¬ 
fluenze ratificato a Yalta è in 
totale rovina, tutto il nostro si¬ 
stema politico deve rimodel¬ 
larsi. Per questo dico che la 
partita non può riguardare il 
solo Pei. 

È in partita deO'oHeriiatlvu? 

Appunto. L'alternativa fino ad 
oggi poteva essere gradita a 
una maggioranza, che è la 
condizione elementare di ogni 
democrazìa, ma non era ga¬ 
rantita dall'accettazione della 
genericità della società, che è 
la condizione es£-.. 2 ia]e del 


superamento dell'anomaita 
Italiana, li punto nuovo, anche 
per le scelte che il Pei sta com¬ 
piendo, è il definitivo nbalta- 
mento dì questo schema* è Ta- 
nomalta a non avere più legitti¬ 
mità democratica, ^iesso il 
problema è di costruire il con¬ 
senso sufficiente, il 51%. 

A maggior ragione è ledto 
chiedere Prt di pronun- 
darai chiaramente sulla 
prospettiva dell’ahereatlva, 
così coree 11 Pel ha fatto e ri- 
badUce anche con queste 
scelte. 

Il Psi non è i'altemativa che 
mette in discussione con il Pei, 
ma la natura delle dìfTicoità 
che si frappongono a una sini¬ 
stra di governo. Mi spiego: 
quando qualche dirigente del 
«nuovo corso* dice che c'è un 
socialismo che si rinnova, 
quello del Peì, e un socìaltsmo, 
quello nostro, che à snatura, 
io sono costretto a osseivare 
che su questa base non si co¬ 
struiscono novità ma solo rie¬ 
dizioni di vecchie contrapposi¬ 
zioni. Personalmente sono 
convinto che queste posiztom 
sono settarie e perdenti; così 
come il Pel ha dovuto riradere 



11 Prì stille scelte del Pei 

«La famiglia socialista 
chiamata in Italia 
a severe riflessioni» 


la spocchia di qualcuno sul 
nome del partito, altri pezzi di 
spocchia cadranno strada fa¬ 
cendo. 

E questo non è settarismo 
targato Pd? 

Benissimo, superiamo gli «op¬ 
piati settarismi*, che opposti 
non sono perché c’è il settari¬ 
smo comunista della diversità 
e della superiorità, che non è 
solo orgoglio e arroganza ma è 
anche cultura, e c'è il settan- 
smo socialista che io definisco 
•patrioUico», di difesa. 
Tomismo al punto di par¬ 
tenza, cosi: quasi che il Psi, 
per difendere In rendita di 
posizione di cui gode nel¬ 
l'attuale eqiiiUbiio politico, 
non abbia voglia di soppor¬ 


tare alcun onere. 

Non è cosi. E aggiungo; l'entità 
di quei pezzi di spocchia desti¬ 
nati a cadere dipende anche 
da CIÒ che gli altri, nella sini¬ 
stra, sapranno fare. Per quel 
che riguarda noi socialisti, ab¬ 
biamo il dovere di fare le giuste 
analisi, evitando l'errore di 
considerare il processo in cui è 
impegnato il Pei come uno 
spiacevole incidente o una 
messa in scena. È già impor¬ 
tante che oggi ci si trovi di fron¬ 
te non più a isolate dichiara¬ 
zioni da leggere in chiave ma a 
scelte profonde che, spero, di¬ 
ventino domani dichiarazioni 
solenni. Sapremo rispondere 
con atti politici di pari ufficiali¬ 
tà e di pari consistenza. 


H ROMA. «La famiglia socia¬ 
lista italiana è chiamata a una 
severa riflessione su come 
debba cambiare nel suo com¬ 
plesso, nel nostro paese. 
Compia questa riflessione c 
avanzi proposte adeguate*. 
Queste le conclusioni detl'edi- 
toriale che oggi La Voce re- 
pubbticana dedica alle deci¬ 
sioni della Direzione comuni¬ 
sta, aggiungendo che la sini¬ 
stra democratica, a cui ì re- 
pubblicani si iscrìvono, «ha in¬ 
teresse grande e reale 
ail'avanzamento di questo 
processo*. Secondo reditoria- 
lista della Voce «il Pei deve 
scegliere che proposta avan¬ 
zare alla famiglia socialista 
della sinistra italiana di cui è 
costola e alla quale è legato 
da pluriennali rapporti di 
odio-amore. Deve pensare 
quali cambiamenti interni e dì 
rapporti esterni sia opportuno 
realizzare innanzitutto alta lu¬ 
ce deU’esperienza delle forze 
socialdemocratiche che in 
concreto hanno governato i 
paesi dell'Occidente*. «A que¬ 
sto proposito - scrive il quoti¬ 
diano del Prì - le esitazioni e i 
timori ad un franco rapporto 
con i) Partito sociali.sta italiano 
di cui si sono manifestati i se¬ 
gni già nel dibattito in atto 
nella Direzione del Pei, rap¬ 
presentano obiettivamenle un 
freno ia cui presa andrà venfi- 
cata». 

Certo è che «esitazioni e H- 
mori» sembrano piuttosto ani¬ 
mare In queste ore molti 
esponenti de) Psi nell'attesa 
che Craxì sciolga le sue riser¬ 
ve e faccia sapere il suo pen¬ 
siero. Ne è esempio una di¬ 
chiaratone liquidaloria del 
presidente dei senatori sociali¬ 
sti Fabio Fabbri. «Pare singola¬ 
re - sostiene Fabbri - e tutto 
sommalo ingiusto, che chi ar¬ 


riva per ultimo, dopo essere 
stato da sempre fuori strada, 
possa alzare la voce, cambia¬ 
re maglietta e prendersi li pre¬ 
mio della vittona*. Per ì) trio- 
mento la «voce alla» di Fabbri 
aggiunge; «Non si farebbero 
passi avanti se il cambiamen¬ 
to del nome non fosse che il 
mezzo trasformistico per pas¬ 
sare dal vago neocomunismo 
a una qualche forma di neon 
frontismo. Quello che serve è 
un vero regolamento di conti 
con la storia, la conversione 
senza ambiguità a) riformi¬ 
smo. l'avvio di un processo di 
ricomposizione e di unità dei* 
le forze socialiste. Può darsi 
che questa scelta non sia in¬ 
dolore: sarà il prezzo da p.^a- 
re alla chiarezza». Quali le 
conclusioni di Fabbri? Sempli¬ 
ce; «La cartina di tornasole sa¬ 
rà la fine del settarismo ami- 
socialista. Poiché il settarismo 
è l’origine storica del comuni¬ 
Smo, esso va affossato assie« 
me al nome. Vedremo se c'è 
vera intenzione di farlo*. Di 
tutt’altro tono ia dichiarazione 
dei senatore Giuseppe Averar- 
di, ex socialdemocratico, ché 
invita il suo nuovo partito, il 
Psi, «a non restare inerte di’ 
fronte ad un avvenimento di' 
grande portala». «Slamo a un 
bivio - è la tesi di Averardi - o 
puntiamo a far pagare al ^i il 
prezzo più alto per la sua 
sconfitta storica, oppure aiu¬ 
tiamo Occhetto ad uscire da) 
guado nell'ottica di un ricon¬ 
giungimento delle forze di sh 
nistra». 

Infine i liberali. Per Sterpa, 
«la decisione del Pel è drasti¬ 
ca. ma tardiva. Viene molto 
dopo l'inizio e lo sviluppo di 
un processo di revisione cul¬ 
turale della sinistra storica Ka- 
liana, di cui indubbiamente va 
riconosciuto merito a Craxi». ; 


Mastella, Casini, Ciccardini e Martinazzoli sul dibattito a Botteghe Oscure 

I commenti de «I mutamenti rcdicali 
toexano Kdentità di tutti i parliti» 


Qualche imbarazzo nella Dcr il giorno dopo la cla¬ 
morosa svolta di. Occhetto. Cè chi, come Giovanni 
Galloni, non vuole ancora pronunciarsi. Chi, come 
Clemente Mastella, vede «seri problemi per tutte le 
forze politiche». Chi, come Bartolo Ciccardini, non 
esclude che l'evoluzione del Pei faciliti queU'aiter- 
nanza di governo che gioverebbe alla nostra demo¬ 
crazia». Prudente interesse da parte di Martinazzoli. 


ALURTO LIISS 


■1 ROMA, Quasi scappa da¬ 
vanti ai cronista Giovanni Gal¬ 
loni, leader stòrico delta sini¬ 
stra de: «No, non dichiaro 
niente, devo riflettere», Invece 
Clemente Mastella ha già pre¬ 
so carta e penna per un impe¬ 
gnativo artlcoto sulla Dtscus- 
sione, «Cambiando il Pel - af¬ 
ferma l'esponente vicino a De 
Mita - tutto II sistema pplitico 
italiano è destinato a mutare», 
e la De, in particolare, rischia 
di farsi schiacciare «sul versan¬ 
te conservatore dello schiera¬ 
mento politico». Secondo Ma¬ 


stella, per quante riserve si 
possano manifestare sui rischi 
di opportunismo della propo¬ 
sta di CXichetto, «sarà difficile 
respingere il valore positivo 
deirinizialiva di revisione ge¬ 
nerale, in un certo senso più 
complessa e di maggiore por¬ 
tala della famosa Bad Gode- 
sberg della socialdemocrazia 
tedesca*. E ancora* «Non pos¬ 
siamo ritenere che la crisi co¬ 
munista mondiale e italiana 
implichi per noi democratici 
una nuova, felice, eterna sta¬ 
gione pnmavenle. Non pos¬ 


siamo stare fermi». L'esponen¬ 
te demìtiano ne approfitta poi 
per indirizzare un attacco a 
Forlanl; la sua proposta di 
un'assemblea col mondo cat¬ 
tolico dopo una settimana già 
rischia «una totale insufficien¬ 
za*. 

Anche esponenti della 
maggioranza de però, come il 
forlaniano Casini, sembrano 
rendersi conto che gli scon¬ 
volgimenti in corso nel cuore 
dell'Europa impongono npen- 
sementi a lutti: dopo aver det¬ 
to con sufficienza che il cam¬ 
bio del nome per il Pei è «un 
atto dovuto*, e che ora si trat¬ 
ta di valutare la linea politica 
del «nuovo Pei», Casini ricono¬ 
sce che il problema vero «è 
quello che riguarda l'identità 
di tutti i partiti, minacciata dal 
cambiamento radicale e ge¬ 
nerale di questi tempi. Per it 
Pei - osserva i) giovane luogo- 
tenente di Forlani - il proble¬ 
ma SI pone in maniera più 
eclatante, ma il crollo del mu- 


fo coinvolge l'ideptità di tutte 
te forae piritiche». E che ne 
pensa Ba^toip Ciccardini, stra¬ 
tega della propaganda demo¬ 
cristiana? Come influirebbe 
sul panorama polit'ico italiano 
il progetto a sinistra delineato 
da Occhetto? 

•Il problema *- risponde ri¬ 
guarda dì più la sinistra. Una 
nuova grande lonnazìone so¬ 
cialista c democratica con i 
comunisti sarebbe sempre un 
polo alternativo per noi. Sa¬ 
rebbe in un certo senso una 
vittoria della De, che dal 18 
aprile de) '48 lavora perchè 
vengano superate le ragioni 
della delimitazione dell'area 
democratica. Il venir meno 
delia distanza che ancora se¬ 
parava il Pd dalle altre forze 
democratiche potrebbe favori¬ 
re quell'altemanza di governo 
che sicuramente farebbe bene 
a) nostro sistema democrati¬ 
co*. Sì augura una De aH’op- 
posizione? «lo l'ho già teoriz¬ 
zato. La Oc non si rinnova se 


non va all’opposizione. E le 
. converreUMÌ. ^deck)tfk> lei, 
qu^O 'è 

potrebbe Cttmàre ai goveim^ 
facendo un pieno di etmsen», 
come ne) '48». Anche Feniani 
ha posto it problema dei cam¬ 
biamento nome della Oc... 
•Ma nel no^ caso conclu¬ 
de Ciccardini - ntm è il nome 
che d è diventato stretto, sia¬ 
mo noi ad e»ere troppo pìc¬ 
coli per queiraggettivo, cristia¬ 
no, che ci carica di r^pcnisa- 
bilità cod grandi di fronte al¬ 
l'azione deila Chiesa». Ciccar- 
dinì prevede che il Pel possa 
scontare un periodo di difTi- 
coltà («Anche ai cattolici co¬ 
stò qualcosa il Concilio Vati¬ 
cano II...»), ma col riniKrva- 
mento «ì comunisti potranno 
difendere più facilmente il lo¬ 
ro insediamento sociale, che 
rimane forte». 

Più guardingo l'interesse 
manifestato da Mino Maitìnaz- 
zoti: c'è «un fatto di grande ri¬ 
lievo*. e l’abbandono solfalo 



di un simbolo carico di signifi¬ 
cato è un passaggio «inevitabi¬ 
le», un «investimento sul futu¬ 
ro». Però secondo il ministro 
della difesa, leader delia sini¬ 
ca de. ciò che conta sarà il 
«nuovo modo di essere» del 
partito, che dovrebbe cam¬ 
biare molto di più di quanto è 
avvenuto aH'ultimo congres¬ 
so». Il limite del Pei, dice Mar¬ 
tinazzoli, non era più quello 
di subire una conventio ad 
escludendum» le cui ragioni 
sono cadute dal tempo della 
«solidarietà nazionale*, ma li 


rappresentare ancora una 
concezione «troppo totaliz¬ 
zante della politica». In un 
•presente che sembra voler 
annientare la politica» è im¬ 
portante che i comunisti con¬ 
servino qua) tanto deita loro 
■divensilà» capace di dare 
nuovo spessore alta politica 
stessa. Un dubbio, infine, vie¬ 
ne esternato dai senatore de 
Domenico Rosati: «Per me an¬ 
dava già bene il Pei degli anni 
'70, che fu accettato come in¬ 
terlocutore democratico a tutti 
gli effetti. Ho sbagliato io?* 


I commenti di Uil e Cisl 

Benvenuto e Gabaglio: 
«Sfida da racxx)gliere» 


Sulle «novità di Occhetto» parlano Amendola, Mattioli, Rutelli e Capanna 

I verdi: «Una scelta a noi vidna» 


«È un atto dì coraggio», commenta Gianni Mattioli. 
«SI, eccezionalmente positivo», sottolinea Gianfranco 
Amendola. «Un fatto di grandissimo interesse», ag¬ 
giunge Francesco Rutelli. «Speriamo che il Pei metta 
vino nuovo in botti nuove», precisa Mario Capanna. 1 
verdi guardano al Pei. Hanno qualche dubbio, ma 
sentono che quella può essere la strada giusta. «A 
patto che il Pei abbandoni tutti i suoi retaggi». 


■i ROMA. Non è, il sindaca¬ 
to, un soggetto disinteressalo 
all'inizialiva dei Pei per la ri- 
fondazione di una nuova sini¬ 
stra. Dopo il «sondaggio a cal¬ 
do* fatto dai cronisti al Palaz¬ 
zo dei Congressi di Firenze tra 
i 950 delegati alta conferenza 
di organizzazione deila CgiI, 
ieri anche i dirìgenti sindacali 
delle altre confederazioni 
hanno commentalo le novità 
emerse dalla riunione della 
Direzione comunista. 

«Una scelta coraggiosa 
quella di Occhetto. che può 
aprire nuove prospettive poli¬ 
tiche nel paese», cosi Emilio 
Gabaglio. E il segretario con¬ 
federale detta Cisl avverte le 
altre forze politiche e sociali: 
«La realizzazione di queste 
prospettive non può essere af¬ 
fidala solo alrjniziativa de) 
Pel. Tutti coloro che credono 
nella necessità di una sinistra 
democratica e di governo an¬ 
che in Italia, hanno ora una 
rz^ione in più per renderla 
possibile». 

Anche Giorgio Benvenuto 
sottolinea le caratteristiche 
positive deila «svolta» in atto a 
Botteghe Oscure. Il segretario 
generale della Uil ritiene che il 
dibattito in corso preluda al 
superamento detta «anomalia 


italiana». «Se ta decisione an¬ 
nunciata da Occhetto troverà 
conferma nelle altre sedi - ha 
detto - può essere la via giu¬ 
sta per risolvere l'anomalia 
tutta italiana della democrazia 
bloccata, e aprire cosi la stra¬ 
da all'alternanza delle forze 
politiche, di tutte le forze poli¬ 
tiche al governo». 

Dopo aver parlato del rap¬ 
porti tra Pei e sindacato senza 
risparmiare polemiche («È 
ora che il Pei si renda conto 
che il sindacato è adulto, e ha 
ormai acquisito il diritto ad 
avere le chiavi di casa senza 
supervisori»), Benvenuto ha 
sottolineato il passaggio delia 
relazione di Occhetto nel qua¬ 
le il segretario del Pel ha par¬ 
lato della necessità di costrui¬ 
re una sinistra più ampia. «Al 
di là delie verifiche e degli ap¬ 
profondimenti che saranno 
necessari, mi sembra questa 
una evoluzione e una sfida, 
da raccogliere e asseconda¬ 
re*. 

Di nuove prospettive e di 
caduta dei vecchi steccati è 
tornato a parlare a Firenze il 
socialista Enzo Ceremigna, se¬ 
gretario confederale deila 
Cgil: «Se si apre un nuovo di¬ 
segno a sinistra ci sarà un tale 
movimento che non potranno 
più resistere ie attuali rigidità». 


■■ ROMA Guardano con ri¬ 
spetto atta «svolta del Pei». Si 
sentono partecipi. Ma cerca¬ 
no anche di andarci coi piedi 
di piombo. I verdi apprezza¬ 
no quel coraggioso voltar di 
pagina che sta segnando la 
storia dei comunisti italiani. 
Lo sentono, in un certo mo¬ 
do, dentro la propria riflessio¬ 
ne. «La forma partito - dice 
Gianfranco Amendola, parla¬ 
mentare europeo e primo de¬ 
gli eletti a Roma - è ormai in 
via di estinzione Oggi serve 
qualcosa che somigli di più 
ai movimenti. E allora, il fatto 
che un partito di massa come 
il Pei, con una grossa tradi¬ 
zione che non va affatto rin¬ 
negata, decida di mettersi in 
discussione, è eccezional¬ 
mente positivo». Condivide 
Gianni Mattioli, capogruppo 


a Montecitorio. «Vedo in que¬ 
sta svolta io sforzo di leggere 
il ruolo del Pei non più come 
conchiuso nefi'ambito della 
sua ideologia, ma come len- 
lativo di rifondarsi. E credo 
sia un fatto dinamico per la 
politica italiana*. E Mario Ca¬ 
panna. ex Op ora «verde-ar¬ 
cobaleno» va olirete dice: 
«L'ipotesi di una nuòva nag- 
gregazione delle forze di de¬ 
mocrazia e di progresso po¬ 
trà intrecciarsi con i valori alti 
deirambientalismo. Ma potrà 
camminare avanti a condi¬ 
zione che il Pcì, al di là detta 
questione del nome, metta vi¬ 
no nuovo In botti nuove». 
L’altro «arcobaleno» France¬ 
sco Rutelli dice che «questa 
scelta del Pòi può mutare lo 
scenario politico perché con¬ 
tribuisce a creare le condizio¬ 


ni per un'alternanza, pone il 
nuovo Pei nelle condizioni di 
essere una forza di governo 
oggi, e mette la parola fine 
all'eterno rinvio agli esami di 
riparazione». 

Il punto centrale per i venii 
è che il Pcì deve superare 
«tutti i retaci detta vecchia 
ideologia*, come spiega Mat¬ 
tioli. «Se ii Pei porta avanti la 
linea di Occhetto - dice - al¬ 
lora ti nucm> corso diventa 
motto analogo a) punto di vi¬ 
sta dei verdi, atta loro conce¬ 
zione delta riaggregazione 
delle forze in campo». Ma è 
un obiettivo che per Mattioli 
non è già acquisito. Anzi. «Per 
far questo >- spiega - il Pcì de¬ 
ve rimettere in discussione 
non solo i nomi ma gli stessi 
concetti di sinistra e destra». 
Anche Amendola è detto 
stesso parere. Per luì, infatti, 
non è più «sui terreno delia 
contrapposizione destra-sini¬ 
stra che si gioca il nostro fu¬ 
turo*. «La scommessa di noi 
verdi - spiega il parlamentare 
europeo - sta tutta nella cen¬ 
tralità del valore ambiente 
che supera le divisioni tra de¬ 
stra e sinistra. U> abbiamo 
detto e lo ripetiamo; se quel 


valore diventa prevalente noi 
^mo pronti a scioglierci». 
Più cauto su questo aspetto è 
Ruteiiì. Per lui «trasversalismo 
non deve voler dire equidi¬ 
stanza». «Perché poi - dice - 
sui contenuti spesso ti trovi 
accanto delle forze e non al¬ 
tre. Allwa intanto va rafforza¬ 
ta la prospettiva deil'altemati- 
va soprattutto con quelle for¬ 
ze, come il Pei, che puntano 
su contenuti aitemativì». 

L'altemaliva, appunto. Il 
motivo dominante della svol¬ 
ta uscita dalle Botteghe Oscu¬ 
re Quale ruolo wgliono svol¬ 
gere i verdi in questa prospet¬ 
tiva? «Per noi ralternativa pos¬ 
sibile - dice Amendola - non 
è quella di sinistra, ma quella 
fondata sui contenuti*. Dello 
stesso parere Gianni Mattioli, 
•fo credo che I'altemativa de¬ 
ve andare oltre gli schemi e 
nmettere in gioco quei sog¬ 
getti che non sono tutti airuo- 
labili netta sinistra. Penso ai 
cattolici, per fare un esem¬ 
pio». Rutelli è convinto che la 
•svolta di Occhetto» accelera 
ii processo dell'altemativa. 
•Toglie l’alibi a quelli che ac¬ 
campano la scusa del nome 
per bloccare d sistema politi¬ 
co». Pensa al Psi? «Per Craxi - 


risponde - sì aprono grandi 
contraddizioni. Dovrà metter¬ 
si in discussione anche luì, se 
non vuole rimanere atl’ango- 
lo». Mario Capanna si chiede 
cosa ci sarà dentro il nuovo 
Pei. E dice: «Se c’è una linea 
socialdemocratica. Io spazio 
è già occupalo dal Psi e non 
avrebbe senso diventare la 
fotocopia. Se invece c'è un 
disegno allematìvo di rinno¬ 
vamento della società allora 
it cambiamento del nome 
può assumere un valore posi¬ 
tivo*. 

Ma insomma che confron¬ 
to può esserci tra il variegato 
mondo deli'ambientalismo e 
la rifondazione del Pei? È un 
aspetto che sta a cuore so¬ 
prattutto a Rutelli. «La rifon¬ 
dazione del Pcì e queììa, di¬ 
versa, del mondo ambientali¬ 
sta, che cerca una ricomposi¬ 
zione tra il "sole che ride" e 
!’"arcobaleno”, seguono - 
spiega - due processi ìndi¬ 
pendenti. Ma è chiaro che so¬ 
no destinati a trovare mo¬ 
menti di confronto. I verdi 
hanno una funzione determi¬ 
nante per spostare gli equili¬ 
bri politici...». Sapranno gio¬ 
carla fino in fondo? □ PSp. 


A colloquio con Cariba 

«Può rimettersi in moto 
la sinistra, ma servono ; 

comportamenti coerenti» 

•È un'operazione che può rimetteie in movimento' 
tutto il popolo della ainisim, Puòl peRhò.]hiàÒgn| 
vedere# esitW Antonio Cariglia, è .reduce.4M 
tice dell'Internazionale socialista di Ustiona, guar¬ 
da alla «svolta di Occhetto» con qualche riserva. «SI 
- dice - io credo che il Pei la prova vera la debba 
date nei fatti conbeti. . Deve dimostrare di essere 
un vero partito di governo...». 'l 


PIETRO SPATARO 


RRROMA. IIPclCUnblBDO- 
me e diventa Ilo «lln puti¬ 
to. Le puc nne Kelta co- 
nggtoùr 

SI, certo, riconosco il corag¬ 
gio. Ma rimprovero il ritardo: 
bisognava farlo prima. Ora 
sembra che tutto avvenga sul¬ 
l'onda de) crollo del Muro di 
Berlino e degli ultimi sconvol¬ 
gimenti dett’Est. Ma voglio es¬ 
sere chiaro; sul cambiamento 
del nóme resto un po' diffi¬ 
dente. Potrebbe anche non si¬ 
gnificare molto ne) breve pe¬ 
riodo. La cosa più importante, 
infatti, è che il R:i cambi la 
sua politica. Non parto dì pro¬ 
grammi o propositi. Penso ai 
comportamenti sul piano pra¬ 
tico. E dico che il Fti, al di là 
del nome, deve cercare dì 
darsi una credibilità presso 
l'opinioiw pubblica conte par¬ 
tito di governo. 

Scusi, ma U Pd non Tha 
abbondantemente superata 
questa pravi? La sua non è 
nna ikUesta un po* dàl^? 
No. guardi, la credibilità di una 
forza politica non passa solo 
attraverso le enunciazioni. Ser¬ 
vono invece comportamenti 
coerenti. E il Bei, malgrado gli 
strappi, per la gente resta lega¬ 
lo al ComuniSmo e quindi ai 
paesi dell’Est. Viene omologa¬ 
to a quei regimi che oggi stan¬ 
no drammaticamenle fallen¬ 
do. 

Eppure, consenta, lo «strap¬ 
po» di Binllnguer, così net¬ 
to,èdeU'81».. 

È vero che il Pei si allontana 
dalla tradizione comunista, 
ma quei paesi dètt'Est negli ul¬ 
timi tempi hanno virato di 
) 80**. Si ha quasi la sensazione, 
insomma, che loro hanno avu¬ 
to più coraggio a dissacrare. E 
sembra che convìncano di più 
perché Io strappo è stalo più 
profondo, i) tremoto più rio- 
lento. Gorbaciov ha assestato 
sciabolate micidiali. Invece, il 
partito di Occhetto è stato più 
lento, più guardingo, ha cam¬ 
biato ma in punta di piedi, lo 
credo che ora seiva uno scat¬ 
to: Occhetto deve dimosttare 
di saper fare una opposizione 
costnittiva. alla laburista. Ha 
uno strumento, il governo om¬ 
bra, lo usi ai meglio. Dimostri, 


con chiarezza di essere prontQ 
a governare questo ptrese. ' 

losomma, sembra che que- 
•ta svolta Doo le piaccia 
troppo... j 

Ma no, è un fatto positivo, 
come. Aggiungo però chè di« 
pende molto da come si realizfi> 
zerà. Occhetto deve stare at«> 
tento, avere comportamenti 
conseguenti, tena- conto che q 
sinistra esistono anche eltri 
partiti e aprire un cpplionèi 
con essi. II nuovo partito che » 
vuole far nascere non deve 
avere l’ambizione di essere un 
«punto di riferimento». Bisr^ha 
abbandonare quésta k^a 
monocentrica: il Pcì deve ess^, 
re una parte detta sinistra ita¬ 
liana. Sennò raìlemativa s'at- 
lontana sempre più. Rkoido 
che Saragat disse un gtorrio 
che tutta la sinistra sarebbe 
stata socialdemocratica. Il 
punto è come sì arriva ad una 
sinistra fatta cosi. Mi pare che 
, net Pei si stanno mqpvendo ^ 
primi pa^i. Vedremo. 

Ma questa «svohi^.mNi 
Iroduce un elememo dlral^ 
tura neUaacena politica? 

Si, è cosi. È una operazione 
che può rimettere in movimerH 
.to lutto il popolo ddia slhi^ 
E disancorare dalle .vec^ie 
posizioni tatt'ichè anche 
Per fare l'alternativa mancava 
l'altra stampella, il Pcì, che ora 
comincia ad esserci... 

Fbuua verammite sulla tirt* 
da dell’altenitilva aoitè 
mancate le altre due stam¬ 
pelle: la vostra e quella ao^ 
daUsta... 

Ma noi non abbiamo mai dettq 
che ia nostra politica attuale è 
strategica. Il pentapartito, per 
noi, è una scelta tattica. L| 
stessa cosa, credo, pensa Cra¬ 
xi. £ allora quet che voglio diré 
è che oggi la prospettiva del- 
l'alternativa può diventare più 
percorribile. Quei propositi di 
Occhetto. però, devono diven¬ 
tare realtà, trasformarsi in atti 
concreti. Quindi, esprìmo un 
giudizio positivo su quel ctie 
succede dentro il Pei^ rna con 
una riservai voglio prima vedei 
re come andrà a finireecapife 
meglio come reagisce la perh 
feria del partìtoaquestascelta 
radicale. 


l’Unità 
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Ecco ì verbali della Direzione del Pd 


AlWmSIIO perciò, delle energìe som- 

merse cui ci rivolgiamo in 
RAGCOI IVO questa fase costituente, non si 
OiiaOXJLtinXJ prescindere da un giudi- 

Mi zìo sulla politica e suila coìlo* 

; f nazione di fondo del Psi. per 

f "^'.7' '‘‘™' dire che un solco prolondlS- 

n“ d™ possia™ acconlenlar- 
5L^ fj/i'“S^'Sare^sehesge di al- 


M valutare il rischio di un nostro 

a!fJIiL”?ifiSirm»5 Jl indebolimento organizzativo. 

alljntemazionale ^ d’unaforzacherestagrande. 
clallMa* potranno anche c^. Q„ajj (ondamenti teorl- 


ziHÌ- , Su quali (ondamenti teori- 

^ elezioni, co-politici, per quale prospel- 
un altra cosa e jjya politica, con quali refe- 
dobbiomo muoverci mante- -of,ti sociali cosimire una 


j uuii—° un aura cosa e jjya politica, con quali refe- 
dobbiamo muoverci mante- jociali cosiruire una 

nengo un grande elemento d» nuova forza democratica e di 
dignità nei nostri cornarla; sinistra? Un processo diffìcile, 
menti e nelle nostro scelte. Si dunque, è quello che cl viene 
® prospettato, e che dovrebbe 

a» (atti^ ^e araedono, ma di concfudersi con il cambia* 
corcaredi swlgere una nuova mento di un nome che mi ri- 
funzione attiva e dinamica, fjyto di considerare come un 
dopo aver a^ltp per lutto un ingombrante fardello. La ri* 
lungo periodo d ruolo di for» sposta che abbiamo Indivi* 
- 1 JEP ®[*e* duato supera l’altemailva tra 

•^pvest. &n dall interven* |’*unità socialista» che corri* 
to rnilHare in Cecoslovacchia, sponderebbe ad una mera 
vissi quegli avvenimenti c la confluenza, o la statica difesa 
TOSiuone criiica che il notìro della nostra Identità, Intesa 
Partilo espresse, nella convln- come un freddo monumento 
zione che in quei paesi yi fos* da adorare, 
se molto p«o di ^ialismo, Dobbiamo, però, contrasta» 
non solo sul piano del e liber* ^ u^a tesi che circola, secon* 
tà, ma sul piano degli stessi do cui oggi sarebbe In crisi un 
rapiMiti con la clasw operaia sistema di valori nostro. Non è 
ed I laypraiori' Con la cnsi del» così. Una grande forza di sini» 
I Est ffinisce tutto»? Una tale stra non può disperdere il nu» 
posizione sarebbe giustificata eleo teorico proprio di una 
solo se avessimo visto In quei jorzo socialista che vuole in¬ 
paesi un modello, e non era vcrare, qui nel nostro paese. 
aifaUocosI.Sipone.alcontra* libertà ed uguaglianza. Un 
no, it'grande tema di un recu* grande movimento e un gran* 
pero ed un rilancio di grande de partito non esiste senza 
parte delle idee della sinica, darsi grandi finalità. E una far* 
Sj riaprono grandi questioni 2 ù socialista viene meno al 
(il diMrmO) 1 blocchi da supe* guo stesso presupposto se si 
rare^il Palio di Varsavia e la acconcia ad una esclusiva 
Nato). Si riapre un problema funzione di governo e rinun- 
di socialismo nella democra* eia ad un progetto di trasfor- 
zla,? di acciai amo libertario mazione della società e dello 
che e parte della migliore tra* stato. A me sembrano questi I 
diziope della sinistra. U scel* problemi reali che abbiamo di 
la che abbiamo di fronte nella fronte. Fuori di ciò vedo il ri* 
situazione Italiana non è ira il schio che tutto appaia legato 
rcstare conte siamo, una ad una contingenza Immedla* 
grande e nopilevfona di resi* ta, ad un asaHio momentaneo, 
slenza, 0 andare all uniU M* ad una dimensione un po’ 
ciallsta, che non significhe* provinciale. 

mKKa altaM l’sMnaeelMita ~ ’ 


grande e rtobilejona di resi* (a, ad un asaliio momentaneo, 

slenjo, 0 Bndare hu unita »■ aj yna dimensione un po' 

ciallsta, che non slgnlflche' provinciale. 

rebba alito che l’annessione 

nostra al Psi. Slgnllica piutlo- 

alo aprire un'altra strada, lavo- otA/nv/^ 

rare ad unailnrntaajone politi- DIAmIU , 

ca nitoya; flit»Iona realirieri- -rais /nirkVAMVI 

le critica dell'alluale modello LUSr'WiWAWWl 

sociale,.' potenslalmenie pia 

critlea di oggi, non Ideologica- ,,, . . 

mente, ma polllicamente e 

soclalmeme, che ■lavdri allo'‘-#““iS"«'*>l^la, der^ la 
sMoeindellaillàailone Italia- ' :flU8le'4'(ioaril>ile.'tequi5tai«' 
fla,«he|Wiwiilavorare.megimiirfJ"J'Wva:h}>^dipe™'e 
perriMnclainla snella del'ne»' 
tiro’ ultimo congresso del- ™ •*" 
rapposlslone per, rallemall- 5!™'^ lì™ 

van-rrcapac» di aggregare lor- , di prevodere la lisionomia del 
K dllletSrtl. della sln&lra dii- 

lusa,\alcune delle quali gid ■« liWrtlti comunisti si IrOTe- 
eslslano,ina anche altra che ranno in condizione di mtao- 
sono da étimolare e da create, f»™» in molli degli stati del- 
Dobblamo essere anche con- P 

sapevoll del rischi di disgrega- ' V”® 'n>™u.urra Princ - 
zloiiel della necessità di Pi nuovi di .pluralismo poliU- 
«tendere Carco di lorae. E per w- 09 rt>W“>v ha po- 
quesloaonn decisivi sia I con- n" JUIS!? 

lenmi ^programmatici, sia il 

pelaanot if melodo ed 1 lem- "^®^Ì7,S’SllS'ìr»^ 

pi. In questo senso la quesilo- ' '^7 

ne del Dwne non è -prius., ma mondo che si rfchl^a al lenl- 
una qpnwgucnsa m un prò- nìsmo: una tradiz pne che è 
cesso reale che dovrebbe arti- oaratietfeala dall msullicien- 
coM In un percorso non !L|5J.?®^,?17rh4’SÌ7Sìto 
hinghWmo. machecoinvoi- 

AB tulle le èneraie del partito: abbiamo effettuato una forza- 
SSl Wrino prSSimo . tura Mogica dj Indubbio va- 

un congresso o un momento Si-mSt u," 

nastonaie «he apra la laaq co- 'aV^eivjsviluppjln reaHà In- 


fusa.\ak:une delle quali già li^rtlti comui^U sj trwe* 
esistonovina anche altre che 'orino in condizione di mino* 
aono da «Imolare e da creare, ® stati del* 

DobUamo essere anche con* ^ Est europeo: non si sa m che 


modor di pensare il sociali¬ 
smo, ha messo In discussione 
limposlazione della storia del 


nazionale che ap'« la tose co* 
itiluenie: tWi tetelezioni. da 
iVDigerci dove sia possìbile 
con liste aperte, e dopo le ete* 

a , un secondo momento, 
Im congresso, cui andare 


cosei -Ja^iriosira Iniziativa M 
questa .fase non deve assolu* 


forza di opposizione e di rin' 
novamento. Uno statico im- 


una diversa garanzia per tutti 
dì mantenere diverse posizio¬ 
ni e punti di riferimento, una 
possibilità più larga di singole 
posizioni ideali. 


ALDO 

TORTORELLA 

Pongo preliminarmente una 
questione di metodo, non 
perché l'approdo della costi¬ 
tuente mi trovi in disaccordo. 
Ma perché, secondo II meto¬ 
do seguito e da seguire andre¬ 
mo incontro a maggiori o mi¬ 
nori difficoltà. Avrei suggerito 
un approccio più graduale e 
raccomando per l'avvenire 
uno sforzo dì collegialità. 

Una nuova storia é inco¬ 
minciala e questo richiede 
strumenti nuovi, Per noi il par¬ 
tilo non è mai stalo un fine, 
ma un mezzo. E necessaria 
una nuova forza di sinistra 
che possa con maggiore ener¬ 
gia e con piena coerenza 
esercitare la critica dello stato 
delle cose presente, senza la¬ 
sciare dubbi di doppiezza fi* 
spetto alle finalità enunciate: 
la piena attuazione deila de¬ 
mocrazia, la lotta per l'egua¬ 
glianza nella iibertà. 

Deve essere chiaro che noi 
siamo l'opposto dei partili 
dell'Est; noi che siamo stali 
non gli oppressori, ma i discri¬ 
minati. Pur accentuando \àa 
vìa la nostra critica a quei par¬ 
tili e a quei regimi avevamo 
voluto, però, mantenere un 
collegamento, non certo per¬ 
ché pensassimo di ricavarne 
un qualche vantaggio. Al con¬ 
trario. Consapevoli del sacrifi¬ 
cio che ciò ci costava, soprat¬ 
tutto da venti anni a questa 
parte ritenevamo che ta no¬ 
stra collocazione potesse es* 
sere utile alla trasformazione 
democratica dei paesi dell'Est 
e alla distensione intemazio¬ 
nale. Siamo andati, cosi, in¬ 
contro ad aspre difficoltà, che 
abbiamo pagato. Oggi quella 
funzione non esiste più: ab^ 
biamo dato tutto quello che 
potevamo. La democratizza¬ 
zione è avviata, la distensione 
appare in cammino. Occorre 
muoversi con orizzonti nuovi, 
proponendo una piena coe¬ 
renza morale e ideale, una 
piena rispondenza tra pro¬ 
gramma e finalità. , 

Questa non è una seduta 
sciogliémj^tp.o di'iiquIM^ 
ne. Offriamo corne puqtò di' 
partenza per una nuova for¬ 
mazione polìtica un ceppo sa¬ 
no. Ma una nuova forza é pen¬ 
sabile solo se si propone vera¬ 
mente una forte motivazione 
elica dinnanzi al corrompi- 
menlo della politica. Con or- 
soglio dobbiamo andare al 
Congresso straordinario fa¬ 
cendo appello ai nostri com¬ 
pagni e ai nostri elettori per¬ 
ché si trovi il modo di rendere 
più limpida, più vera e più for¬ 
te una volontà dì trasforma¬ 
zione della società e dello Sta¬ 
to corrispondente al tempi 
nuovi. 


»! te-elezìom da sufficientemente presenti. 

Sre aia S b°e ’ Questa vicenda perciò d ri- 
ie«e, e dppole eie- anche senza voler la- 

econdo ntomenlo, uq etenco di errori e rilart, 


Vogliamo porre, quindi, la ne- 


ternazionale socialista, non 
solo la domanda di ammissio- 


=convS''rtrno 

g*nn eliti,ÉgrAfiÀg» ftftvm rii pIa- valoie, conviveva con la no* 
borine,tuon,un. wagram- ‘afTOeTi 

dSl il tlFf2,,'Siorat|li“a'nK 

Saliva in ' •socialiste con tratti illiberali.. 


farSririle com^rtàrè una cc^h* di ritrovafe, di Ironie 
diffira aFnosS) interno II ad un mondo che cambia, le 

nostro partito devo sentire con ,iória^1i''SbLm'a''d! 

chiArp77A chp Qupsto sforzo nostra Storia, il problema di 

' lo allinterno del partito, ma 

rv trov^reun ìineripcutore gene- 

CraVlNO* ' rale-nella, cultura jlaijana; e 

lUnTf Tte' rivendicando la comples- 

AjrailrlUd sità, Vautonomia e il rinnova- 

> mento delia storia nostra, il 

Sono convinto che gli sviluppi nostro rapporto con la società 
della realtà Intemazkmaie ri* italiana. L'obiettivo di costruì- 
chiedono una nostra nuova re un grande partito riforma- 
colorazione e in Italia, nuovi tore ci consente forse per la 
compiti per la nostra iniziativa prima volta la cosinizione di 
e «elle di portata storica. Ci una grande forza di governo, 
trov^amodì fronte, non già co- Estremamente povero appare 
me dicono i nostri avversari, l'orizzonte in cui sì muove l'i- 
ad' un fallimento, ma, al con- polesi di Craxi; ciò che awie- 
Irario, aH'opportunltà di rin- ne all'Est pone grandi proble- 
npvam la nostra funzione'di mi ali'lnlerno della stessa In- 


mobllismo. apparentemente ne di forz^ nuove, ma si riapre 
raasleuranle, cl porterebbe ad la quesllonè dell'Europa de- 
un’tento declino, ad una per- mocralìca, nel momento in 
dita di identità irreversìbile E cui 1! confine ad Est viene 
tuttavìa te cose non sono sefm- spezzato. Non dobbiamo sot- 
plicissime. La politica è anche lacere come il confronto che 
passione e sentimento. È ere- si aprirà nel congresso siraor- 
denza in un line, in uno scopo dinario presenterà passaggi di 
alto. I riconoscimento di una partlcol^ire difficoltà; cosi co- 
idemjlà forte. Almeno ,è cosi me difficile si presehta tutta 
per Mnà politica che vuole questa nliovissltna fase. Ma 6 
produrre movimenti reali, di anche vero che nella nuova 
pomio. per affrancarsi dai bi- forza organizzata che voglia- 
sogni. Oitie aU'individuazio- mo costruire sarà possibile 


GIULIO 

QUERCINI 

Vi è fra la nostra gente e in noi 
un tormento, un tumulto di 
passioni e di sentimenti. Ban¬ 
diere, simboli, nomi sono co¬ 
se profonde e resistenti: in To¬ 
scana si vota comunista al 
50% anche perché i comunisti 
difesero 45 anni la i mezzadri 
dai nazisti e dai fascisti. Conta 
molto, perciò, come noi, sin¬ 
golarmente e collettivamente, 
sappiamo mettere ordine e ra¬ 
zionalità in questo nostro tor¬ 
mento. Occhetto ha detto: se 
rimaniamo cosi, non saremo 
più forza tramante, d'avan¬ 
guardia dei grandi processi di 
cambiamento in Italia e nel 
mondo. È vero, ed è l'argo¬ 
mento decisivo per la gran 
parte di noi che è divenuto ed 
è comunista con la tensione 
morale ed intetielluaie dì stare 
davanti e non afìmorchiodei 
processi reali. Il consenso alla 
proposta di Occhetto non può 
farci perdere di vista le diffi¬ 
coltà con cui dovremo fare i 
conti. Noi prendiamo questa 
decisione a ridosso delle vi¬ 
cende dell’Est europeo e si 
cercherà di omologare la no¬ 
stra motivazione con quella di 
partiti (in Polonia, m Unghe¬ 
ria, In Germania) che nulla 
hanno a che vedere con il Pei: 
i partiti allo sbando, privi di 
consenso, mentre W rei con 
oltre il 25% degli italiani, con 
radici profonde nella società, 
ha una funzione politica rico¬ 
nosciuta nel voto europeo. 
Ciò che di noi. della nostra vi¬ 
cenda storica non è adegualo 
all’oggi, non è il residuo dei 
nostri rapporti con i paesi ed i 
partiti deirEst e delle nostre 
scelte ideologiche passale. Su 

a ueslo punto abbiamo dello 
a tempo. Ciò che di noi non 
è adeguato all'oggi riguarda la 
nostra lettura della società e 
della storia d'Italia (ìa resi¬ 
stenza della categoria del «ri¬ 


tardo»), la concezione dell'u¬ 
nità e delle alleanze, ta visio¬ 
ne dei rapporti mondiali dopo 
la fine del bipolarismo. Se di 
questo sapremo discutere, al¬ 
lora sapremo parlare all'Italia, 
aU'Europa, a tutta la sinistra 
ed alle forze di progresso; se 
tutto sì riduce al fallimento 
deH'esperìenza comunista, al¬ 
lora tutto appare una questio¬ 
ne interna nostra, la ripetizio¬ 
ne di dibattiti che già abbia¬ 
mo fatto nel partito e con l'o¬ 
pinione democratica del pae¬ 
se. La connessione temporale 
con le vicende dell'Est non 
basta di per sé a* far capire la 
portata della scelta che fac¬ 
ciamo e qualcuno potrebbe 
anche Intendere che è solo 
questione di aderire finalmen¬ 
te anche noi all'esistente. Se 
di questa si tratta, allora i pro¬ 
blemi politici reali nostri sono: 
come contribuire nelle nuove 
condizioni alla costruzione di 
una sinistra Italiana per un'al¬ 
ternativa di governo? Quale 
ruolo può avere una sinistra 
italiana di governo ai ripensa¬ 
mento della sinistra europea e 
mondiale dopo la fine di Yal¬ 
ta? Oggi proponiamo due ri¬ 
sposte assai nette: costmire 
una nuova formazione politi¬ 
ca delle forze rilormatTìci e di 
sinistra In Italia; portare lutto 
la sinistra italiana neirintema- 
zionale socialista. Per questi 
due grandi obiettivi il Pei met¬ 
te a disposizione il proprio 
nome ed il proprio modulo 
organizzativo, non certo per 
un'operazione di immagine o 
per qualche concessione al¬ 
l'altrui propaganda. La nostra 
scelta d| oggi porterà forse, 
neH’immediato ad una cresci¬ 
la della tensione con 11 Psi e, 
come è possibile, il Psi rispon¬ 
derà con l'idea dell’«umtà so¬ 
cialista» e cioè offrendosi co¬ 
me luogo già definito della 
unificazione della sinistra ita¬ 
liana, se prevarrà net Psi il ti¬ 
more un po' miope di una 
nuova concorrenzialità a sini¬ 
stra non solo in Italia ma an¬ 
che neirintemazlonale socia¬ 
lista. 


ALESSANDRO 

NATTA 

Sono tra I compagni che rìlen- 
gono che questa diacussione 
era nei?es9pri«. «tphB n invàr. 
ste e coinvolge la sorte c l'av- 
•wmre 

dobbiamo temere di dire.che 
una fase storica è finita, non 
dobbiamo temja're i rischi che 
possono esseici nel rinnpvare 
e nel rifondaréu^^deve esse- 
re ben ferma ecnìàra la corri¬ 
spondenza delle nostre pro¬ 
poste alle idee per cui il no¬ 
stro partito è sgrto ed è dive¬ 
nuto una grande forza politica 
e alle esigenze generali del 
nostro paese e deU'Europa. 
Non c'é dubbio,chq,noi oggi 
siamo dì fronte' à un cambia¬ 
mento profondo della realtà 
del mondo e atl^ crismali'Est di 
un «modetto» economico e 
polìtico e di un tipo di relazio¬ 
ni interstatali. Non c'è dubbio 
che questo sommovimento 
mette in causa non solo l'Idea 
del ■socialismo reale» ma le 
stesse idee dèi socialismo e 
che si sono aperti problemi di 
enorme portata e novità in Eu¬ 
ropa e nei mondo. 

Sono ben persuaso che per 
noi non basta avere denun¬ 
ciato da tanto tempo gli ele¬ 
menti negativi e inaccettabili 
del «socillsmo reale» ed avere 
agito perché si aprisse 11 pro¬ 
cesso di riforma e di democra¬ 
tizzazione oggi in alto. Non 
basta anche se è essenziale ri¬ 
vendicare la divwità e l'origi¬ 
nalità della nostra visione e 
pratica politica. Non siamo 
stati del resto fermi nemmeno 
negli anni più recenti, e lo te¬ 
stimoniano il 17* e il 18® Con¬ 
gresso. Ma ecco il punto; se 
vogliamo dare una risposta 
persuasiva in primo piano de¬ 
ve esserci un grande sforzo 
concettuale, un impegno 
stTaordinario net campo delle 
idee e dei programmi prima di 
una proposta m termini politi¬ 
ci e organizzativi. Qui è la ri¬ 
serva da parte mia su una im¬ 
postazione che rischia invece 
dì chiuderci nel recinto dei di¬ 
battito sul nome e suH'adesio- 
ne all'Intemazionale sociali¬ 
sta 

SI dice che il problema del 
nome sarà affrontato al termi¬ 
ne di una fase costituente. Ma 
in verità è già stato messo ai- 
l'ordine del giorno e dato per 
scontato il cambiamento. Lo 
ritengo un enore, proprio per¬ 
ché in questo modo finiamo 
per omologarci noi ad altri 
che cambiano perché hanno 
fallito, ed to non ritengo che 
sia questo il nostro problema 

Sull'Internazionale sociali¬ 
sta dobbiamo dire che li pro¬ 
blema non è tanto quello di 
una nostra adesione, quanto 
di un di^ussione su ciò che 
deve essere, neiralluale situa¬ 
zione e per Tavvenire, l’inler- 
nazionale socialista. 

Sulla ricomposizione delle 
forze di sinistra, dato che non 
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sarebbe realistico ipotizzare 
un'unione Pei-Psi, bisogna an¬ 
dare ad una visione pluralisti¬ 
ca e aperta delia sinistra. So¬ 
no quindi favorevole ad una 
rifondazione del nostro parti¬ 
to in questi termini. 


GIANCARLO 

PAJETTA 


Sulla necessità di rapporti che 
assicurino maggiore collegia¬ 
lità e garantiscano gradualità 
nella ricerca di soluzioni sono 
d'accordo con quello che già 
qualche compagno ha accen¬ 
nato. Essere messi di fronte ad 
atti che possono apparire 
compiuti, che concedono so¬ 
lo un si 0 un no, rende difficile 
un contributo effettivo, un di¬ 
battito reale. 

Credo che avremmo dovu¬ 
to riflettere insieme suH'op- 
portunità del momento. Si 
lancia il tesseramento. In mol¬ 
te sezioni si discute di o^ani- 
grammi, di liste in vista delle 
primarie che abbiamo deciso 
e delle eiezioni dei 1990. Non 
sono d'accordo con chi ha ri¬ 
petuto il termine di accelera¬ 
zione e quello di Inetàtablle. 

Bisogna evitare che decisio¬ 
ni e consensi palano nascon¬ 
dere, con una sorta di fuga in 
avanti, preoccupazioni o ad¬ 
dirittura angosce. Dobbiamo 
respingere l'attacco e rincal¬ 
zare che ci veiTà dagli altri che 
parlano di cedimenti, che 
pongono ancora condizkmi, 
che vogliono frastornare il no¬ 
stro partito e che hanno tante 
voci anche per arrivare ai no¬ 
stri compagni. 

Qui più d'uno ha detto che 
il cambiamento del nome è 
un «prius». 

Ma noi dobbiamo preoccu¬ 
parci non solo della stampa e 
dei media, ma arrche del 
compagni che non capiscono 
il latino. H problema resta 
quello delle cose da offrire 
agli italiani, la dinKMtrazfone 
che cerchiamo insieme ad al¬ 
tri, ma che abbiamo qualche 
cosa da dire per un (rn^rarn- 
ma che appaia concreto e 
credibile, che abbiamo una 
(orza autentica per contribui¬ 
re alla sua realizzazione. Sa¬ 
rebbe un errore defìnhe •con¬ 
servatori* comjp^gnì che ma- 
hifestanopemiessltà, o ahchè 
divcffienze.-Non sfarebbe 
rchleirerè dembcrazla e c^re 
più democrazia se poi metodi 
e termini, che coinvolgono 
tutto il partito e che toccano 
milioni di elettori, tetano an¬ 
tichi. Bisogna evitare che nelle 
sezioni, come mi pare Kcada 
già latamente, e fra coloro 
che le sezioni non le frequen¬ 
tano più. ri partì soltanto di ti- 
ste elettorati e si cerchi il muo¬ 
vo nome» del parrito. Evitare 
la rissa con ì socialisti, anche 
se bisogna rispondere quan¬ 
do paiono volere impcNcela. 
Vivere fra la gente, ascoltare e 
parlare, e se è possibile (non 
sempre è avvenuto) capire e 
farcì capire. Dobbiamo sape¬ 
re che c'è II rischio di chiama¬ 
re chi vorremmo avere con 
noi, e di sentirci invece risporv 
dere di si soltanto da chi rap¬ 
presenta briciole di movfoien- 
tl dispersi o cl offre U contribu¬ 
to, spesso confuso, di idee 
che non possiamo condivide¬ 
re. 

È vero che Tr^lìatti alla 
svolta di Salerno dovette com¬ 
battere contro posizioni che 
dovevano essere superate. 
Non dimentichiamo, p^. 
che, se pur lasciamo fuori la 
questione del nome. Tt^llattl 
aveva la carta della partecipa¬ 
zione al governo e la certezza 
di presentarsi a Badoglio con 1 
socialisti. Perché non ricor¬ 
darlo? Aveva la carta del Cnl 
del Nord, del movimento par¬ 
tigiano. anche travagliato, ma 
concreto elemento di unità. 


LANFRANCO 

TURCI 

Condivido 11 senso della pre¬ 
posta di Occhetto e avverto 
anche il carattere drammati¬ 
co. piuttosto giacchino, dì 
molli atti della sua direzione 
in questo anno e mezzo: la ge¬ 
stione molto personale delia 
campagna congressuale per 
spostare di strappo in strappo 
più avanti la linea politica e la 
proposta oggi di avviare un 
nuovo passo acceleralo. Ac¬ 
celerato verso dove? Vediamo 
se ho capito bene. 

I ) Verso rintemazlonaie 
socialista, nel momento in cui 
essa stessa è posta sulla ne¬ 
cessità di una rìcollocazione 
di fronte alla fine dei bkrcchi e 
all'emergere di nuo\re forze 
progressiste all'Est: dove per 
fortuna non c'è solo una fuga 
liberatoria verso il capitali¬ 
smo.- , 

2) Verso una ridefiniziorie 
della nostra cultura polìtica, 
secondo I valori indicaiì da 
Occhetto, nella direzione in¬ 
somma di una moderna for¬ 


mazione liberal-socialista, 
moderna per l'assunzione ac¬ 
canto al valori della democra¬ 
zia e del recialismo, di valori 
come quelli deU'amblenle e 
delia liberazione delle donne 
o di una autentica visione pla¬ 
netaria deirinterdipendenza 
dei mondo di oggi. 

3) Si tratta di andare infine 
ad un partito guidato da nuo¬ 
ve regole come condizione 
per portare con noi forze di¬ 
verse e quindi ad un partilo 
con un nuovo nome che con¬ 
seguentemente tronchi con la 
tradizione storica comunista. 

ftocesso costituente di una 
nuova fomtazione politica? SI, 
ma più come salto nel rinno¬ 
vamento del partito che può 
spostare e mobilitare progres¬ 
sivamente nuove forze, che 
come possibilità a breve dì ag¬ 
gregare tante forze esterne 
che per il toro ingresso deter¬ 
minano una nuova formazio¬ 
ne politica. Il giusto richiamo 
aTogllattle alla parte più vali¬ 
da delia nostra politica del do¬ 
poguerra. quella della via na- 
zionale e delle riforme, può 
costituire una componente 
ideale delta nuova formazio¬ 
ne cui pensiamo, ma non l'as¬ 
se centrale; altrimenti com- 
ixirterebbe un freno a fare 1 
conti più liberamente con tan¬ 
ta parte della nostra storia, in 
CUI riformismo e via nazionale 
sono rimasti per lunghissimi 
anni strettamente Intrecciate 
alla scelta di campo con 
rUrss. La nostra elaborazione 
negli ultimi anni è già andata 
oltre e può trovare un valido 
terreno dì confronto e di inte¬ 
razione con le forze del socia¬ 
lismo europeo, esse stesse an¬ 
cora attraversate da un dibat¬ 
tito e da una molteplicità di 
esperienze che vanno da forti 
influenze della recente onda¬ 
la neoiiberista a impostazioni 
tuttora segnate da uno stalini¬ 
smo datalo e non più accetta¬ 
bile. 

Con il congresso straordi¬ 
nario dovremmo rispondere 
anche all'esigenza di arricchi¬ 
re la nostra elaborazione cul¬ 
turale e programmatica, di 
partito capace di candidare 
credibilmente lai sinistra al go¬ 
verno del paese, su una linea 
non di antagonismo precon¬ 
cetto con U P^, ma di solleci¬ 
tazione unitaria a questa (orca 
politica per una revisione se¬ 
vera della linea pr^alsa in e^*, 
sa di questi anni., ^ 


MARIO 

SANTOSTASI 

La questione pG«ta da Oc¬ 
chetto non cosiltuisce solo 
un’accelerazione nel proces¬ 
so nostro di rinnovamento, 
ma - come lui stesso ha detto 
• un salto di qualità. E la que¬ 
stione verte precisamente in¬ 
torno aH'adeguatezza del IY:Ì 

- nome e realtà - rispetto ai 
problemi posti dai processi di 
trasformazione nazionali e 
mondiali. 

Di fronte a questo quesito 
cruciale, il problema non è 
solo dì metodo ma di fonda¬ 
tezza delia decisione che 
prenderemo. Ora. -aigomenlo 
principale che milita a favore 
della fondatezza dtquesta di¬ 
scussione sta nel fatto che es¬ 
sa si muove sul terreno di pro¬ 
cessi reali, della necessità. La 
sfida viene dalle cose. 

Erisle certamente, e acuta¬ 
mente, un problema di tempi; 
ma ta questione decisiva non 
è il se e il quando, ma come 
mutare la direzione, i conte¬ 
nuti, l’approdo prevedibile del 
processo che apriamo. Que¬ 
sto problema ha due versanti: 
urte, che è quello non tanto 
con l'identità e ta tradizione 
nostra; quanto con la storia 
nostra; l’altro, e ancor più, è il 
rapporto nostro con i processi 
del paese e del mondo, la ri- 
definizione della nostra fun¬ 
zione, nazionale e ìntemazio» 
nate, nella costruzione di una 
strada nuova del socialismo. 

Su questo terreno (ancor 
più che sulla questione del 
nome) che è il discrimine ve¬ 
ro. la materia su cui verificare 
fra noi il consenso, le indica¬ 
zioni pur incisive contenute 
nell’introduzione di Achille 
Occhetto, le stesse idee del 
18® congresso •> democrazia, 
uguaglianza, soiidanetà, ecc. 

- non sono più sulficienli a 
definire il programma di una 
nuova forza politica della sini¬ 
stra. Si apre allora una ricerca 
nuova, lìbera, in cui sarà deci¬ 
siva la determinatezza analiti¬ 
ca. politica, programmatica 
che i! processo del nosro mu¬ 
tamento assumerà. 

Qu\ Il consenso alla propo¬ 
sta dì Occhetto deve concreta¬ 
mente verificarsi in un proces¬ 
so che intzi^ solo ora. Ed è 
con un giudizio di consenso 
all'apertura dì un processo, 
con un'attitudine aperta a una 
ricerca comune, che tuttavìa 
non è definita nei suoi esiti, 
che lo mothro II mio volo di 
astensione sulla proposta 
contenuta nell'introduzione. 


SILVANO 

ANDRIANI 

Sono d’accordo con la propo¬ 
sta di Occhetto. Non voglio ri¬ 
petere argomenti già usati, so¬ 
lo soffermarmi su quella che 
mi sembra la questione prin¬ 
cipale: il nostro rapporto con 
l'Intemazionale socialista. Net 
corso di sessanta anni tre 
grandi dìscriminanb ci hanno 
diviso dall'Internazionale: la 
valutazione della Rivoluzione 
di Ottobre, la valutazione dei 
fenomeno fascista e nazista e 
il modo di combatterlo, la va¬ 
lutazione delia fase di svilup¬ 
po capitalistico che, iniziata 
dalla risposta alla crisi degli 
anni 30, si è esaurita poi alia 
metà degli anni 60. 

Non credo che ti problema 
sia ora di ridiscutere chi ha 
avuto torto e chi ha avuto ra¬ 
gione su queste questioni. Se 
sì analizzano ie cose con fred¬ 
dezza credo che non sarebbe 
difficile scorgere su ciascuna 
di esse il torto e la ragione no¬ 
stri e delle socialdemocrazie, 

Ciò che maggiormente inte¬ 
ressa è rilevare che nessuna di 
queste Ite discriminanti esìste 
più oggi; siamo tutti d'accor¬ 
do nel sostenere il processo ri¬ 
formatore avviato da Corba- 
ciov, il fenomeno fascista non 
si presenta più come allora, ci 
sono importanti forze sociali¬ 
ste e socialdemocratiche che, 
come noi, sostengono che oc¬ 
corre «andare olire» lo Stalo 
sociale, Certo, nuove discrimi¬ 
nanti possono sorgere all’ln- 
terno della sinistra, ma non 
sono più quelle di allora e non 
giustificano una nostra sepa¬ 
razione dall’Intemazionale. 
Inoltre, in una fase in cui l'in¬ 
tero assetto dell'Europa sarà 
ridisegnato. rinlernazionale 
sarà indubbiamente il luogo 
ove la sinistra europea formu¬ 
lerà e cercherà dì far valere un 
suo punto di vista su questo 
assetto. Restarne fuori sareb¬ 
be condannarsi aU’isolamen- 
loeairimpotenza. 

Poiché condivido le osser¬ 
vazioni (atte da Macaiuso cir¬ 
ca la situazione italiana e i no¬ 
stri rapporti attuali con il Psi. 
penso anch'io che ci sia una 
questione di tempi. Forse po¬ 
tremmo parlare di una fase 
costituente di non breve dura¬ 
ta, rivolta a configurare <un 
nuovo assetto della sinistra ìn 
visiadinin'aUemaiiva e ali'in- 
temo di questa prevedere un 
nostro congresso a breve sca- 
derrza, come primo passo che 
noi compiamo in quella dire- 


GIUSEPPE 

SORIERO 

Il messaggio prevalente dì 
questa riunione non deve es¬ 
sere quello del cambiamento 
del nome, della perdita im¬ 
provvisa dì un riferimento in 
termini di appartenenza e di 
caratterizzazione, ma tutto il 
valore della sfida e delia ricer¬ 
ca per qualificare quel proces¬ 
so di forte innovazione indica¬ 
to da Occhetto nella sua rela¬ 
zione. Certo non possiamo 
stare fermi; ci muoviamo però 
non solo per quello che acca¬ 
de all'Est, su cui il nostro giu¬ 
dizio era chiaro da tempo, ma 
perché i sommovimenti e le 
conseguenze in Europa e nel 
mondo esigono una nuova 
funzione internazionale del 
Pei. Come in altre fasi storiche 
cruciali, dobbiamo quindi 
coinvolgere tutto il partito in 
uno sforzo senza precedenti. 
Penso ad una fase congres¬ 
suale concentrata, ma di 
grande democrazia interna 
che già promuova un avvio di 
nforma del partito e dei suoi 
meccanismi decisionali. È 

a uesla la condizione per non 
isperdere forze importanti 
che devono sentirsi parte dì 
questa ricerca e di questa 
grande innovazione. Una 
nuova funzione intemaziona¬ 
le del Pei deve evitare ogni ri¬ 
schio di appiattimento ed 
omologazione avendo l'auda¬ 
cia di spìngere su alcuni obiet¬ 
tivi che diventano ormai inelu- 
dibiii: il nuovo ruolo delia Cee 
nel momento in cui il Come- 
con viene travolto, la revisione 
del ruolo della Nato nel mo¬ 
mento in cui di fatto si modifi¬ 
ca non solo lo spazio del Patto 
di Varsavia, ma il rapporto tra 
le due superpotenze Ciò deve 
avere, frér nostra Iniziativa 
nelle sedi adeguate, una nca- 
dula immediata sulla trattativa 
di Vienna e attraverso la lotta 
concreta per la riduzione de¬ 
gli armamenti, lì rapporto con 
rinternazionale socialista, 
che è per noi una scelta con¬ 
vinta, si determina non come 
il nostro «approdo a Canossa», 
ma come il nostro originale 
contributo ad una nuova fase 
di battaglia socialista a livello 
europeo. Solo un forte conflit¬ 
to sociale e politico può per¬ 
mettere in Europa di sradicare 
forze conservatrici potenti per 


tenere aperta ta prospettiva di 
nuove società oltre gli attuali 
orizzonti del capitalismo. M 
prestigio che noi abbiamo ac¬ 
quisito nei rapporto con l'in¬ 
temazionale socialista dimo¬ 
stra la validità del percorso su 
cui il Pei per decenni si è ca¬ 
ratterizzato come grande for¬ 
za riformatrice. Per questo 
dobbiamo saper reagire a tan¬ 
ti attacchi strumentali, dicen¬ 
do chiaramente che il blocco 
di un'alternativa in Italia fino¬ 
ra non è dipeso unicamente 
dal deficit dì riformismo del 
Pci. ma innanzitutto dall'ec¬ 
cesso di influenza che la cor¬ 
rente conservatrice europea 
ha trasmesso sull'altra impo^ 
tante forza della sinistra italia¬ 
na, il Psi. Sbaglia quindi chi 
pensa alla nostra fase di rifon- 
dazione come una spinta ine¬ 
luttabile alIVunità socialista». 
Dobbiamo sapere che non sa¬ 
rà facile il processo di chiarifi¬ 
cazione e di rioggregazione a 
sinistra, se il Psi non dimostre¬ 
rà. in questa fase, audacia in¬ 
novativa pari a quella da noi 
impostata con questa discus¬ 
sione. Ecco perché dobbiamo 
lavorare con molto rigore e 
con grande tenacia. Specie 
dai Mezzogiorno e dalla Cala- 
bna, vediamo tutta l'urgenza 
di costruire un blocco sociale 
e politico alternativo alla De¬ 
mocrazia cristiana e al suo si¬ 
stema di potere. 


PIETRO 

POLENA 

Sentiamo il rischio che le im¬ 
mense novità sullo scenario 
internazionale facciano per¬ 
dere una funzione originale e 
di avanguardia che il rei, nel 
corso di diversi decenni, ha 
giocato. Perciò politicamente 
condivido la necessità di un'i¬ 
niziativa con caratteri radical¬ 
mente innovativi, che ci faccia 
stare originalmente in una ri¬ 
voluzione democratica e non 
violenta come è quella di que¬ 
sto '89. La novità per il Pei non 
è il fallimento dei sistemi edifi¬ 
cati dopo la rivoluzione di (À- 
lobre, ma l'apertura di una fa¬ 
se nuova, ben oltre ogni im¬ 
maginazione. nella storia del¬ 
l'Europa e del mondo, segna¬ 
ta dalla caduta del campi con¬ 
trapposti. Tale caduta ci 
. restituisca p|ér Voterò il proble- 
'ma della tra^ohmaziope de))i, 
società avanjiata», p}ire, che, 
neirimmedialò. la'necessilà 
di un processo che investa di¬ 
rettamente 1 .blocchi militari. 
Rivendichiamo in modo orgo¬ 
glioso la storia di una funzio¬ 
ne nazionale ed internaziona¬ 
le del Pel; si può dire che in 
tempi in cui anche gettare I 
ponti era un’impresa quasi 
impossibile, noi siamo stati 
una prima breccia net muro. E 
il crollo del muro è uno straor¬ 
dinario atto di liberazione. La 
nuova collocazione è airinter- 
no di una sinistra europea che 
si rinnova: l’adesione aH’fnler- 
nazionale socialista è un atto 
autonomo e non subalterno 
di una forza che si batte per 
irasfonnare nella democrazia 
e nella libertà le società avan¬ 
zale. L’impresa è difficilissi¬ 
ma. Occorre un prc^amma 
di fondo che affermi una nuo¬ 
va funzione crìtica delia socie¬ 
tà, del lavoro e delle relazioni 
tra uomini e donne, e una 
nuova funzione di compimen¬ 
to progressivo della democra¬ 
zia. 

Coi fatti e coi comporta¬ 
menti dobbiamo combattere 
la lettura che si cercherà di 
costruire di un nostro cedi¬ 
mento subalterno (cui una li¬ 
nea di «unità socialista» dà 
spazio). 

Questa nuova formazione, 
aperta alle forze migliori della 
società Italiana, sarà inevita¬ 
bilmente in competizione con 
l’attuale linea e configurazio¬ 
ne dei Psi. Il nostro è un atto di 
riforma politica reale che può 
aiutare a creare le condizioni 
di un’alternativa. Quale for¬ 
mazione politica, quale nome 
e quale ordinamento interno 
sono quindi il risultalo di un 
processo. Nel congresso dob¬ 
biamo coinvolgere effettiva¬ 
mente tutto il partito, e ren¬ 
derlo protagonista dal basso 
di un movimento di adesioni e 
di disponibilità per una for¬ 
mazione politica nuova. Pen¬ 
so per esempio a la^hi settori 
del cattolicesimo progressista. 
Ma la gente cì conosce e cl ri¬ 
conosce per ciò di concreto 
che facciamo (penso all anta¬ 
gonismo atta mafia nel Mez¬ 
zogiorno). Da un Iato allora 
abbiamo bisogno di una forte 
iniziativa sociale e di massa, e 
daH’allro dobbiamo rimettere 
in discussione un vero e pro¬ 
prio ceto politico che si è sedi¬ 
mentato al nostro interno e 
che rappresenta un ostacolo 
nel rapporto con la società. 


ANTONIO 

RUBRI 

Era un'eventualità considera¬ 


ta che noi potessimo andare a 
una trasformazione profonda 
del nostro partito sino a cam¬ 
biarne nome, simboli e modo 
d'essere nella società italiana. 
Questa eventualità era vista in 
rapporto con la situazione del 
nostro paese e con il bisogno 
di chiamare a raccolta tutte le 
forze democratiche di pro¬ 
gresso. tutte le frastagliate 
espressioni della sinistra per 
costruire le condizioni di 
un'alternativa di direzione po¬ 
litica e dì governo. In questo 
senso non è un tabù affronta¬ 
re la questione relativa al no¬ 
me e al simbolo. Prospettiamo 
ora una tale trasformazione, 
non in relazione a vicende In¬ 
terne, seppure pensiamo che 
abbia poi ad influire anche su 
queste, ma sull'onda di un 
sommovimento eccezionale 
che investe tutta l’Europa cen¬ 
trale e orientale e che modifi¬ 
ca radicalmente l’ordine co¬ 
stituito, nel bene e nel male, 
net no.stro continente da quasi 
mezzo secolo. E ciò obbliga le 
alleanze costituite, I raggrup¬ 
pamenti regionali, gli stali, 
non meno delle forze politi¬ 
che a darsi nuove collocazio¬ 
ni, nuove politiche, nuove 
prospettive. Obbligherà a ri- 
pensamenti e a ridetinizioni di 
comportamento anche quelle 
forze politiche che sembrano 
oggi atteggiarsi verso questi ' 
cambiamenti con la prevalen¬ 
te preoccupazione egoistica 
dei vantaggi che ne possono 
ricavare, in questa situazione 
non possiamo stare fermi, an¬ 
che in relazione ad altre zone 
d'Europa che possono esplo¬ 
dere. Oggi è in gioco un nuo¬ 
vo assetto intemazionale e so¬ 
prattutto in Europa che ridi¬ 
venta centro delia vicenda 
mondiale. Se questa è la situa¬ 
zione a lutto il campo delle 
forze di sinistra si pongono 
problemi inediti e la necessità 
dì superare antiche separatez¬ 
ze e trovare le strade di un 
sentire comune per uno ^or¬ 
zo di convergenze e di colla¬ 
borazione nuove. Anche per 
noi, dunque, è d'obbligo apri¬ 
re una fase nuova della nostra 
storia. Dobbiamo muoverci in 
avanti, ma come e verso do¬ 
ve? Per fare questo c'è biso¬ 
gno di una grande unità del 
gruppo dirigente, in un clima 
di massimo rigore, ma sopral- 
lutto di cotte^lailtà e di un’a¬ 
desione convinta alle motiva¬ 
zioni di londo che diamo alla ai 
acelta che-,lntendlamo com» 
plere. .pandivido quindi in, 
molla parte la relazione di Oc-' 
chetto. Voglio sottolineare pe¬ 
rò che bisogna rendere più 
espllcilo che operiamo questo 
passaggio non perchè travolti 
anche noi dalie crisi laceranti 
dell'Est europeo, ma per corri¬ 
spondere a esigenze e realtà 
profondamente mutate fo Eu¬ 
ropa e ne) mondo. Noi abbia¬ 
mo operalo per trasformazio¬ 
ni democratiche e pluralisti» 
che e per nuovi equilibri euro¬ 
pei e mondiali. Ma si dove an¬ 
che conseguentemente sotto¬ 
lineare che noi siamo una 
parte integrante della stona 
del nostro paese e nella scelta 
cui siamo chiamati dobbiamo 
portare tutto II nostro patrimo¬ 
nio, il maggiore del quale sta 
nel consenso e nel sostano 
ideale, morale e politico di 
milioni e milioni di uomint e 
donne. Questo patrimonio va 
fatto vivere anche nella nuova 
formazione. In questa .situa¬ 
zione dobbiamo operare per 
accelerare 11 processo per un 
rapporto organico con ^lnle^ 
nazionale socialista, che già 
avevamo posto nei nostri 
obiettivi e rimuovere gli osta* 
coli che ancora si frappongo¬ 
no. Se vegliamo conlrìbuire 
ad una ricomposizione de^lò 
sinistra, in Italia e in Europa, 
per costruire le condizioni di 
una alternativa di gc^moedl 
nuove prospettive ideal), C’è 
bisogno di condune parallela- 
mente una politica unitaria 
verso il Psi e per un serrato 
confronto con l'Intemaz'tona- 
te socialista, ben consapevoli 
che se questo non esaurisce 
l'arto delle forze prooressiale 
e riformatrici alle quali si rivol¬ 
ge la nostra azione nazionale 
e intemazionale, rappresenta 
nondimeno il riferimento es¬ 
senziale dal quale far discari» 
dere orientamenti e iniziative. 


NILDE 

lOTTI 

Verrei richiamare i'attenaionQ 
del compagni sulla necessil* 
di considerare da parte nostra 
con tutta la serieto necessaria 
ciò che e avvenuto e continua 
ad avvenire all'Est e le conae. 
guense che questi sconvolgi¬ 
menti recano con sé. Gli even. 
ti all'Est non sono conclusi « 
non sappiamo ancora quali 
possano essere gli ulleiion svi. 
loppi. Né sappiamo sopraltut. 
IO - è il dato pia rilevante - 
che cosa avverrà nella Germa¬ 
nia e della Geimania; intendo 
riferirmi alla prospettiva della 
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sua unificazione di cui si parla 
oggi anche con troppa facili* 
là, con qualche semplicismo. 
Senza cioè tenere conto che, 
a quasi mezzo secolo dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale, non c’è nemmeno un 
trattato di pace unico, e che in 
pratica quel paese è ancora 
territorio di occupazione. Ine¬ 
vitabile che la questione tede¬ 
sca sia dunque al centro an¬ 
che dell'Imminente incontro 
nelle acque di Malta tra Gor- 
baciov e Bush. Una ragione di 
più perchè nessuno pecchi di 
superficialità neH'affronlare 
un tasto cosi delicato. Vorrei 
aggiungere che solo in una di¬ 
mensione paneuropea si pos¬ 
sono affrontare realisticamen¬ 
te e la questione dell’Est e la 
stessa questione tedesca con 
le garanzie necessarie. 

Ma anche In questa dimen¬ 
sione paneuropea si pongono 
a noi. che siamo espressione 
di un'esperienza cosi origina¬ 
le, problemi molto delicati. La 
cosa drammatica - che non 
può non riguardarci - è che i 
paesi cosiddetti del sociali¬ 
smo reale, ed i partili che so¬ 
no stati sinora II al potere, so¬ 
no apparsi non solo come 
manifestazione di qualcosa di 
assolutamente inaccettabile 
alla coscienza civile e demo¬ 
cratica, ma come assoluta- 
mente incapaci di garantire 
anche solo una direzione, un 
governo delia vita economica 
e della condizione civile delle 
società. Questo ha avuto ed 
ha profonde e drammatiche 
ripercussioni nei paesi occi¬ 
dentali, Fa si che si sia levata » 
e ancor più oggi resista - una 
specie di paratia! il discorso 
sul comuniSmo, diciamolo 
francamente, viene rifiutato in 
virtù degli esempi dell'Est. 

Ecco il punto, allora; noi. 
noi che abbiamo unacosi glo¬ 
riosa storia alle spalle, non 
possiamo esser costretti alla 
difensiva. Ed ecco la ragione 
per cui dobbiamo andare, 
senza Indugi e speditamente, 
al téntailvo, all esperimento 
che ci propone Achille Oc- 
chello. Non che tutto sla sem-. 
ptice e lineare. luU’altro. Sen¬ 
to, sentiamo infinite angosce 
e penso che le senta anche 
Occhetio. Tutti sappiarho che 
Ci attende un cimento allo, 
Eppure, se vogliamo onorare 
la nostra storia e soprattutto la 
nostra funzione' nai^ionale, è 
nostm dovere affrontare que¬ 
sta difficilissima opetaZiòne. ’ 
if^o è duncàjeltff^nsen- 
80 apèrto cpnja^^posta di 
Occn^ltò; e sotioìlneandone 
In particolare un aspetto che 
considero essenziale nel rivol¬ 
gerci a lutti i compagni ma an- 
che.alla più generale oplnlot 
ne pubblica del paese: un for¬ 
te aitcoragglo del nuovo parti¬ 
to 4 qiiel che è stato \[ nucleo 
londafneniale della elabora¬ 
zione dei Partilo comunista 
italiqno (sottolineo: non del 
pc di) .cioè del partito che si è 
venuto ioripando in questo 
dopoguerra. Penso all'indica¬ 
zione strategica della via ita¬ 
liana al socialismo che per 
soq pofuro - vorrei ricordarlo 
al compagno Torci - era in 
opposizione a quanto si anda¬ 
va realizzando neU'Est. 

Ma un'altra cosa mi preme 
dire, a proposito del nuovo 
partito, e per contrastare un'al¬ 
tra Qperazone che si cerca di 
far pacate nel senso comune 
dellq genie. Iniendò la pretesa 
che queMa società Italiana 
non a\Tebbe più bisogno di 
un’ppppsizione, Ora, noi dob- 
bianro èssere il panilo dell'op- 
posizlone, nel serfso che ci 
battiamo per modificare que¬ 
sta .società, per equilibrate gli 
assetti, per renderla più giu¬ 
sta, per coniugare eguaglian¬ 
za e libertà nella solidarietà, 
•valori che non sono certo ob¬ 
soleti ma che irrompono con 
la drammatica (orza di tanti 
nuovi (ma anche ,vecchi) 
problemi con cui il paese de¬ 
ve èpmunque misurarsi. 

Vorrei infine esprimere la 
mia opinione su due questio¬ 
ni che la proposte di Occhetlo 
rende di grande momento: i 
Tapporti'con l'Intemazionale 
socialista e i rapporti con il 
Psi, Sui rapporti con l'Intema¬ 
zionale, nessuna obiezione: 
in quale altro, luogo. In quale 
altro organismo della sinistra 
in Europa potremmo oggi 
svolgere urt nostro specìfico 
ruolo ed esercitare una nostra 
influenza? Considero quindi 
una nostra richiesta d'in^s- 
so neirintemazionale sociali¬ 
sta un approdo necessario e 
utile perchè il nostro ruolo 
possa pienamente dispiegarsi 
nei paese e in Europa nelle 
condizioni attuali. 

I rapporti con II Psi. infine. 
Nel nuovo partilo sarà neces¬ 
sario cercare di raggiungere 
tulle le convergenze possibili 
a partire da punti programma¬ 
tici qualllicanti. In questa fase 
varino supemto le resistenze 
che esistono nel nostro partito 
ad un dialogo e ad un con¬ 
fronto con il Psi in modo che l 
rapporti tra i due partiti non 
siano, almeno da parte no¬ 
stra, inaciditicome adesso. 


Ma non parlerei dì unificazio¬ 
ne politica con il Psi. Una del¬ 
le ragioni che mi trovano 
d'accordo con (Dcchetlo sta 
proprio nel fatto che egli non 
pone questo obiettivo. Biso¬ 
gna creare le condizioni per¬ 
ché tutte le forze di sinistra 
possano trovare momenti dì 
raccordo mantenendo però 
ognuna la sua fisionomia poli¬ 
tica. Sarebbe sbagliato p>ensa- 
re ad una sinistra che si unifi¬ 
ca in un solo partito. La sini¬ 
stra italiana è variegata e ricca 
di tradizioni diverse che non si 
può pensare di appiattire con 
un artificio organizzativo. 
Questa posizione chiara, e tut¬ 
tavia lesa al dialogo, potrebbe 
farci riacquistare nei confronti 
del Psi queU'autorilà che negli 
ultimi anni abbiamo perduto. 

Circa i tempi deH'operazio- 
ne proposta da Occhetlo Ho 
l'impressione che abbiamo 
bisogno di fare in fretta. Non 
possiamo lasciare i) partito in 
uno stato di indeterminatez¬ 
za. Ma un'operazione cosi 
complessa ha anche bisogno 
di una discussione profonda. 
Andare alle elezioni ammini¬ 
strative di primavera con il 
•vecchio» partito? Penso che, 
se sarà possibile, sarebbe me¬ 
glio arrivarci già con quello 
nuovo. 


RENZO 

INBENI 

Sono favorevole alla proposta 
di Occhelto di dar vita ad un 
processo che sbocchi nella 
costituzione di una nuova for¬ 
mazione politica. Non condi¬ 
vido le obiezioni di metodo, 
qui affacciate, circa la colle¬ 
gialità che non sarebbe stata 
appieno rispettata. Perché 
penso che la portata delle 
scelte da affrontare e ì tempi 
in cui viviamo, la interazione 
tra sistema politico e informa- 
llvo, portino in primo piano 
soprattutto l'assunzione chia¬ 
ra di responsabilità da parte 
dei dirigenti come fatto emi¬ 
nentemente democratico. 
Piuttosto non mi trova con¬ 
senziente quel passaggio del¬ 
la relazione in cui si dice 
«bando ai sentimentalismo», 
perché potrebbe essere frain¬ 
tesa. Una grande operazione 
politica, come quella che in¬ 
dichiamo. non può essere 
condotta in porto se non si 
rie^e a parlare alla ragione e 
ai sentimenti del partito e di 
quella parte del paese che cl 
segue. La questione fonda¬ 
mentale da cui partire è il ca¬ 
rattere delle vicende storiche 
a cui assistiamo. A questo 
proposito un contributo im¬ 
portante è venuto daifinler- 
vento di Natta, che ha sottoli¬ 
nealo la portata degli attuali 
sconvolgimenti della scena 
europea. Ci troviamo, infatti, 
dinanzi ad una cesura storica, 
paragonabile a quelle succe¬ 
dute alla prima e alla seconda 
guerra mondiale, che segna¬ 
rono il destino stesso del mo¬ 
vimento operaio e socialista. Il 
compilo consiste nella ■ricon¬ 
versione pacifica della politi¬ 
ca e detreconomla», che negli 
ultimi quarant'anni, pur finita 
la guerra, hanno continuato 
ad avere, sia pure in parte, 
contenuti e impostazioni bel¬ 
liche. Per noi c'è un problema 
In più. Siamo stali parte di un 
movimento dal quale siamo 
usciti dopo avere espresso pri¬ 
ma critiche e poi aperte disso¬ 
ciazioni e condanne. Mentre 
crolla un mondo che di quel 
movimento è stato espressio¬ 
ne. noi non partecipiamo a un 
fu^i fuggi, ma dobbiamo ri¬ 
proporre quei valori di fondo, 
di rinnovamento, di giustizia 
sociale, di pulizia morale, 
che, come Pei, abbiamo por¬ 
tato nelle nostre battaglie e 
costituiscono la ragion^ della 
nostra forza e del nostro pre¬ 
stigio nel paese. Che cosa suc¬ 
cederà in Occidente dinanzi 
agli sviluppi dell'Est? Siamo 
entrati di certo in un'epoca di 
mutamenti decisivi. E la no¬ 
stra scelta vuole inserirsi in 
modo dinamico nella sinistra 
europea alla quale spetta oggi 
un inedito compito storico. 
Per quanto riguarda procedu¬ 
re e scadenze, ritengo che il 
congresso straordinario e la 
costituente del nuovo partilo 
debbano succedersi in tempi 
strettì. Ma poiché non sono 
lontane le consultazioni am¬ 
ministrative di primavera ed è 
difficile portare a compimen¬ 
to questo processo in pochi 
mesi, credo sia più giusto in¬ 
tanto indire una Convenzione 
che approvi un manifesto per 
la formazione del nuovo parti¬ 
lo. 


CLAUDIO 

PETRUCCIOLI 

Sono d’accordo con la pro¬ 
spettiva indicala da Occhetlo 
e penso che alcuni punti me¬ 
ritino ulteriore riflessione. Sla¬ 
mo di fronte ad una prova, ad 



una scelta molto ardua. La 
mia disposizione positiva na¬ 
sce da una grande fiducia nel 
partito, nella sinistra e nell'Ita¬ 
lia; se non ci fosse questa fidu¬ 
cia Il senso dcH'operazione 
che stiamo affrontando ca¬ 
drebbe. Ma il fatto è che dav¬ 
vero le coordinate fondamen¬ 
tali secondo le quali hanno 
agito le forze politiche nell'ul- 
timo mezzo secolo sono fini¬ 
te. Il problema riguarda noi, 
ma riguarda tutti. Forse solo la 
Chiesa cattolica si sta ade¬ 
guando con prontezza alla 
nuova realtà. £ non parlo del¬ 
le meschinità che affliggono il 
confronto politico in Italia. Al 
nostri compagni e aH’opinio- 
ne pubblica noi dobbiamo 
pro(^rre. senza iattanza, 
un'operazione verità: abbia¬ 
mo alle spalle un patrimonio 
storico eccezionale, che ci fa 
sperare di essere alt'allezza 
della nuova realtà, ma dob¬ 
biamo anche concludere 
qualche conto con noi stessi. 
Potevamo evitare questo pas¬ 
saggio, come diceva ieri Palet¬ 
ta? Altre volte • penso al • 
abbiamo abbassato le vele, 
promosso un rinnovamento, 
ma aspettando che la bufera 
passasse. Oggi questo atteg¬ 
giamento non corrisponde¬ 
rebbe alla realtà dei fatti; tutte 
le forze in campo devono ri¬ 
definirsi in un contesto che 
può avere esiti negativi come 
grandi potenzialità. Vorrei di¬ 
re che finalmente possiamo 
riparlare in maniera credibile 
di socialismo, di democrazia 
e di libertà. Prima che cadesse 
il muro di Berlino questo mes¬ 
saggio potevamo certo inviar¬ 
lo, ma era appesantito da 
molto piombo: forse siamo 
solo all'inizio di uno sviluppo 
della demorazia e del sociali¬ 
smo che non è stato ancora 
intuito, I tempi di questa no¬ 
stra svolta potevano essere di¬ 
versi? lo dico che il problema 
era già posto quando Berlin¬ 
guer parlò della fine della 
spinta propulsiva della rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Oggi sarebbe 
sbagliato aspettare ancora 
pensando che possa venire 
un momento più favorevole e 
meno arduo. Sul nome, infi¬ 
ne. va detto che noi non sia¬ 
mo più da tempo un partito 
comunista, che si chiama tut¬ 
tavia comunista. Fra i proble¬ 
mi che abbiamo è anche 
quello dì adeguare alla so¬ 
stanza della nostra politica e 
ai nostro modo di essere reale 
la nostra denominazione. Ec¬ 
co perché parlo di un’opera¬ 
zione verità. Oggi nei mondo 
noi siamo con la sinistra euro¬ 
pea. che può allargarsi e arric¬ 
chirsi ad Est col maturare dei 
processi di rinnovamento: la 
nostra scelta toglie ogni alibi 
alla politica di contrapposi¬ 
zione finora scelta dal Psi. 
Due aspetti, infine, ci nguar- 
dano più da vicino. Nella nuo¬ 
va formazione politica a cui 
guardiamo la pluralità delle 
posizioni politiche dovrà esse¬ 
re libera e regolamentala. A 
Magri vorrei dire che, pur non 
condividendo il suo interven¬ 
to, penso che posizioni diver¬ 
se potranno avere uno spazio 
e una funzione. Dobbiamo 
stare attenti però che non va¬ 
da distrutta una motivazione 
morale e un senso di apparte¬ 
nenza che ci accomuna. 


GIANNI 

CUPERLO 

Questo secolo svolta Interro¬ 
gando tutta la sinistra euro¬ 
pea, a Est e a Ovest, e la de¬ 
mocrazia mal come oggi di¬ 
viene spartiacque effettivo tra 
progresso e conservazione. 
Ma c'è anche un problema di 


•qualità» della democrazia, 
delie sue regole che vanno 
connesse a valori nuovi: quelli 
dell'eguaglianza sostanziale, 
della solidarietà civile, della 
cultura diffusa. Si pone cioè la 
questione di un rapporto ori¬ 
ginale tra libertà, diritti e de¬ 
mocrazia. Come giovani della 
Fgci noi siamo oggettivamen¬ 
te dentro questo processo, ci 
siamo da tempo interrogali su 
come riconquistare ai valori 
^ella sinistra una parte ampia 
e qualificata della società civi¬ 
le: soggetti, Ione e movimenti 
ai quali non pone*' mo una 
vecchia questione di ricom¬ 
posizione della toro identità 
sotto un unico ombrello (il 
nostro), ma che spingevano 
in avanti anche la nostra ela¬ 
borazione. Pensare il nuovo, 
non rìsistemare quello che 
c’è: questo il punto centrale. 
Proiettare in avanti, anche a 
partire da queste novità, una 
crìtica forte alle storture, alle 
degenerazioni, alle deforma¬ 
zioni che, in forma diversa, ad 
Est come ad Ovest mostrano i 
segni: in un càso di.crisi strut¬ 
turale. nell'altro di difficoltà e 
impotenza sul terreno della 
sintesi tra democrazia e giusti¬ 
zia sociale. 

Una fase costituente, allora, 
deve essere non solo la som¬ 
matoria aritmetica di qualco¬ 
sa che già esiste, ma qualcosa 
che parla, attiva, restituisce 
pros|rèltiva politica e grandi 
masse di uomini, donne, gio¬ 
vani. E non quindi un proble¬ 
ma di riunificazione della sini¬ 
stra giovanile mutuando mec¬ 
canicamente termini e cate¬ 
gorie della politica adulta, ma 
un inlem^atlvo di fondo su 
come combattere un proces¬ 
so crescente di spolitìcìzza- 
zìone, come coinvolgere mas¬ 
se di giovani nella dimensione 
di un conflitto politico e socia¬ 
le aperto. E la polìtica, l'identi¬ 
tà della sinistra, la nuova fase 
costituente, devono coinvol¬ 
gere, affascinare e convincere 
questi nuovi soggetti. E questo 
obiettivo è realizzabile solo se 
un soggetto politico nuovo è 
in grado di rilanciare con for¬ 
za una battaglia ideale, valori 
alternativi a quelli egemoni, 
programmi concreti, senza ri¬ 
nunciare mai ad una prospet¬ 
tiva di trasformazione delia 
società. E allora tutto questo 
non si risolve In una questione 
puramente nominalistica e 
fonnale. È un ragionamento 
legato a un tentativo ambizio¬ 
so; ricollocare oggi, in forma 
vìncente, patrimonio, cultura 
e intelligenza che hanno se¬ 
gnato tutta una tradizione di 
sinistra. Per la Fgci il punto 
non è rinnovare quella tradi¬ 
zione, ma, a partire da lì, rilan¬ 
ciare un’alternativa che ap¬ 
paia credibile non solo a 
quanti già ora si rifanno ad es¬ 
sa. ma ad un soggetto più am¬ 
pio, a sensibilità diverse e cul¬ 
ture differenti. Un grande mo¬ 
vimento della sinistra giovani¬ 
le, di progresso e di trasforma¬ 
zione: è questo l'orizzonte 
dentro cui collocare la rifon- 
dazione della Fgci. Senza ri¬ 
nunciare a nessuna delle 
componenti della nostra iden¬ 
tità, ma essendo, con l'orgo¬ 
glio di quella identità, il moto¬ 
re di un movimento che acce¬ 
lera i tempi dell'alternativa su 
idealità, valori e programmi 
chiarì. 


GIANNI 

PELLICANI 

Siamo impegnati in una di¬ 
scussione di grande momento 
ed è naturale e giusto che ven¬ 
gano espresse preoccupazio¬ 
ni che sono determinate an¬ 
che dal senso di responsabili¬ 
tà che anima ognuno di noi. 


Quando cì si accinge a una 
decisione di tale portata è giu¬ 
sto che vengano messi in evi¬ 
denza anche ì rischi, ma mi 
pare che ciò sia avvenuto nel 
nostro dibattito per rendere 
pjù forte ed efficace la propo¬ 
sta che Occhetlo ha avanzato, 
e che condivido. La ritengo 
giusta, non affrettata e iton 
rin^abile. Essa si muove nel 
solco dei nostri diciassettesi¬ 
mo e dicioltesimo congresso, 
del lavoro intenso di elabora¬ 
zione e di revisione che è sta¬ 
to compiuto soprattutto in 
questo periodo. 

Una proposta che ritengo 
corrispondente ai fini che ci 
proponiamo, come una gran¬ 
de forza democratica, sociali¬ 
sta, riformista, termine questo 
da Intendere, non dimenìi- 
chìamoto. non conre a^iu- 
stamento, ma come critica e 
trasformazione. 

Operiamo questa scelta per 
assolvere ad un ruoto nazio¬ 
nale. per mettere la nostra fr»*' 
za al servizio di una nuova for* 
reazione di sinistra, che Rilan¬ 
ci l'altentativa, che concorra a 
realizzare finalmente una r^ni- 
stradi gqvernPvLà scèt-, 
ta - non è stato sviluppalo ab¬ 
bastanza questo spunto della 
relazione di Occhelto - non 
deriva automaticamente da 
quanto sta accadendo aff’E^, 
Ma intendiamo stare al passo 
coi mutamenti Inrtescati in 
Europa anche dagli avveni¬ 
menti che hanno invedito 
r^t, e cosi abbiamo dinanzi 
un' Europa completamente 
diversa. E nel nuo^^ quadro 
ìnlemaz'ionale, quindi, come 
ha sottolineato Occhetlo nella 
relazione, la nostra ìdmtHà 
originale o sì ricolloca o si 
spegne. E in questo quadro 
dobbiamo pren^r atto più di 
quanto non si sìa fatto, che 
abbiamo molti punii di coinci¬ 
denza con le posizioni deli'in- 
temazionaie socialista espres¬ 
se anche nel recente congres¬ 
so di Stoccolma, e il nuovo 
partito dovrà lavorare per far¬ 
ne parte. 

Diciamo no ad un partito 
che si ispiri alia' cosiddetta 
•unità socialista», che sareb¬ 
be, nelt'accezione del Psi. una 
specie di ritorno a casa, al 
neo-comunìsmo ed ad ogni 
Integratismo. 

La fase costituente mira alla 
realizzazione di una forza che 
nasce con grande aspirazione 
unitaria, che tagli le gambe al¬ 
la politica antiunitana, dovun¬ 
que si annidi, rrei Psi. ma an¬ 
che al nostro interno. Sar^be 
assurdo proporre lo schema: 
puntiamo da un lato all'am¬ 
missione aii'intemazìonaie 
socialista e. d'altro canto, co¬ 
struiamo una forza «autarchi¬ 
ca- antisocialista. Sarà il con¬ 
fronto programmatico che ci 
consentirà di selezionale lo 
schieramento riformista e (HO- 
gressista. I tempi: debbono ès¬ 
sere ravvicinati. Ci vuole una 
discussione vera, democrati¬ 
ca. ma tale da consentirci già 
nei primi due mesi dell’anno 
di arrivare sia al congresso 
che lancerà la nuova propo¬ 
sta, sia al congresso costituen¬ 
te 


BARBARA 

POLLASTRINI 

È Indispensabile che, affron¬ 
tando il dibattito sulla relazio¬ 
ne di Occhelto. si proceda de¬ 
mocraticamente con regole 
precise prevedendo al più 
presto un congresso straordi¬ 
nario che coinvolga il numero 
più ampio di compagni. Dob¬ 
biamo saper comunicare l'ec- 
cezkmaiilà del momento poli¬ 
tico e ancor più l'eccezionaii¬ 
tà del confronto, della ricerca 
che SI propone al partito e alla 


società. Gli effetti di trepida¬ 
zione. di dubbio, di ansia ma 
anche di entusiasmo non 
mancano già ora. £ ritengo 
tutto ciò naturale in un partito 
vivo in cui passione e raziona¬ 
lità si intrecciano a scelte di vi¬ 
ta personali per giovani e me¬ 
no giovani. Penso che oggi 
riaffermare con nettezza la 
nostra funzione democratica 
significhi inserire coerente- 
ntente nella nostra cultura e 
proposta politica le conse¬ 
guenze di grandi sconvolgi¬ 
menti inimmaginabili fino a 
qualche mese addietro. II 
campo di ricerca che ci ha in¬ 
dicato Occhelto guarda in 
avanti con coraggio e dice 
che ciò che è vivo e nuovo 
nelle forze dì sinistra si deve 
misurare con la sfida e la po- 
lenziatilà di una situazione 
che muta radicalmente. 

Una realtà che ci propone 
di dare un impulso alla nostra 
(unzione storica e culturale at¬ 
tiva per dare ai paese e all’Eu¬ 
ropa una sinistra capace di li¬ 
berare energie, aprire la possi¬ 
bilità di uri nuovo inizio della 
battàglia sòcialista.su basi de- 
mocrelichè.' '^ólidàriiliche, di 
pari opportunità è liberazione 
umana. Che noi siamo il parti* 
to che si mette in campo è 
una garanzia per quanti sono 
davvero disponibili al cambia¬ 
mento, è un'apertura di fidu¬ 
cia alla società. Tanto più in 
Italia dove si pone l'esigenza 
di un progetto alternativo pro¬ 
fondamente rappresentativo 
della coscienza critica dei cit¬ 
tadini. Per questo la prospetii- 
và non può essere quella indi¬ 
cata dal PSi, della cosiddetta 
unità socialista. Un Psi con cui 
polemizziamo per le scelte 
programmatiche e ideali dei- 
l'oggi ben lontane dalle rifor¬ 
me di cui ha bisogno il paese 
e dall'interTogarei speùo di 
forze socialiste è socialdemo¬ 
cratiche, da mòvimenli tnno- 
vaUvì di un'Europa potenzial¬ 
mente nuova e più grande. 

L’esito del nostro lavoro è 
di lunga lena, non facile, pro¬ 
prio perchè ìndica un nuovo 
cc»so programmal'ico e rii 
rappresentanza per la società. 
Decisivo sarà il progetto detta 
Costituente, con un contenuto 
che trovi coerenza tra funzio¬ 
ne politica e idealità attorno 
all'asse del rinnovamento del¬ 
le forme e dei contenuti elici 
della politica dì alternativa, di 
democrazia. Il «nome» che da¬ 
remo alla rappresentanza che 
così si potrà creare $1 presen¬ 
terà come sintesi di una ricer¬ 
ca e di una prospettiva: certo 
se si cambia nome è per dare 
un segno di avanzamento e 
bisogna farlo con i «fuochi di 
artificio». La strada checì pro¬ 
poniamo di percorrere con 
grande coraggio deve dare il 
senso pieno che non voglia¬ 
mo dilapidare ì nostri talenti, 
dì storia, di valori e di uomini 
ma al contrario investirli per 
raddoppiarli, pensando ai fu¬ 
turo anche con gli occhi dei 
giovani. Per un progetto che si 
propone l'allargamento del 
Pei fino alta costituzione di 
una nuova formazione politi¬ 
ca - non si taglia il tronco ma 
si fanno crescere nuove foglie 
all'albero - va mantenuta ed 
esaltata con più nettezza un'i¬ 
niziativa di opposizione pro- 
posiliva ed incalzante che evi¬ 
denzi pienamente i tratti della 
nostra funzione e della nostra 
identità. 


GIUSEPPE 

CHIARANTE 

Pur comprendendo te ragioni 
che hanno indotto il segreta¬ 
rio del partito a ritenere che 
gli eventi in corso nei paesi 


dell'Est ìmi»ngono al nostro 
partilo un'iniziativa forte di 
rinnovamento, non condivido 
la soluzione e la procedura 
proposta. Pare a me, infatti, 
che li passaggio da una fase 
storica che si è chiusa (in pra¬ 
tica, la storia di questo secolo, 
e non solo di settanta anni del 
movimento comunista) a una 
fase storica sostanzialmente 
nuova, può essere affrontato 
seriamente solo impegnando¬ 
si, prima che su problemi no¬ 
minali, su alcuni problemi es¬ 
senziali. Da un lato, il proble¬ 
ma (che è problema politico, 
non solo di bilancio storico) 
di una seria «ricollocazione 
storica» - uso un'espressione 
adoperata da Occhetlo a pro¬ 
posito della Rivoluzione d'Ot- 
lobre - della tradizione e delle 
vicende di 70 anni di storia del 
movimenio comunista in ge¬ 
nerale e più specificamente 
del nostro partito: non possia¬ 
mo, infalti, comportarci come 
una forza che sia senza storia 
e senza tradizione, con la 
uaté. nei bene e nel male, 
obbiamo invece fare critica¬ 
mente 1 conti. D'aliro lato, il 
problema di come affrontare 
r sul terreno delle idée, dei 
programmi, delle finalità, del¬ 
le scelte di insediamento so¬ 
ciale - le nuove questioni che 
sono poste dalla fase storica 
che si apre. 

La strada proposta porta, 
invece, al dì là delie dichiara¬ 
zioni di intenti, ad anteporre 
la discussione sui cambia¬ 
mento del nome all’impegno 
di analisi e di iniziativa sui 
problèmi indicati. Sarebbe 
stalo più logico proporre un 
diverso percorso: cioè muove¬ 
re dal problemi centrali che il 
passaggio d’epoca cl propone 

P er promuovere, a partire dal- 
inizialiva su quei problemi, 
una reale costituente» di una 
sinistra che mobilili tutte le 
energie di rinnovamento e 
dalla quale far nascere una 
nuova formazione politica 
che - essa si -si qualifichi con 
un nome nuovo, proprio per¬ 
ché sarà espressione di una 
reale pluralità di forze e di un 
effettivo avanzamento politico 
e programmatico. Considera¬ 
re, invece* come preiiminare, 
in pratica, il cambiamento di 
nome, rappresenta a mio av¬ 
viso un’illusoria scorciatoia 
che rischia, di fatto, di guada¬ 
gnare ben pochi nuovi con¬ 
sensi (e magari di allontanar¬ 
ne altri, per esempio, nel cam¬ 
po dei cattolicesimo progres¬ 
sista) e paralizzare per mesi il 
partito in una disputa sterile e 
con pericoli di lacerazione. 
Per questo non mi sento di 
condividere la proposta di Oc- 
chetto e mi esprìmerò - te¬ 
nendo anche conto delta 
preoccupazione di non ali¬ 
mentare la sensazione di gravi 
divisioni - con un volo di 
astensione; accompagnalo 
dall'auspicio che la nuova for¬ 
mazione politica cui vogliamo 
dar vita sappia dar forza e 
concretezza a quelle finalità 
di libertà e di librazione (la 
libertà di ognuno e la libertà 
di tutti) che erano alla base 
dell'idea di comuniSmo pro¬ 
posta da Màrx e con le quali 
non hanno mai avuto nulla a 
che fare gli Stati e le società di 
stampo autoritario costruiti 
netrÉst europeo. 


LIVIA 

TURCO 

L'aspetto più significativo del¬ 
ie vicende di questi mesi è ti 
rendersi nettamente evidente 
che il rilancio delle idealità e 
delia funzione del socialismo 
passa attraverso l'esplosione 
della crisi dei paesi dell'Est. 
Questa possibilità di una loro 


riforma in senso democratico 
e socialista è data dalla messa 
in molo del patrimonio di 
idee, della forza, deH'insiemo 
della sinistra europea; dalla 
messa m moto di una seria 
politica di disarmo e di supe¬ 
ramento de» blocchi contrap¬ 
posti. Di fronte a questo 
straordinario movimento, il ri¬ 
schio che Va evitalo è quello 
deH'omologazione e cioè che 
le forze in moto nei paesi del¬ 
l'Est si trovino di fronte nessu- 
n'altra alternativa rispetto alla 
esperienza e ai valori dell’Oc¬ 
cidente capitalistico. Per que¬ 
sto è necessario un forte rilan¬ 
cio di una sinistra critica che 
assuma come orizzonte teori¬ 
co e politico quello della libe¬ 
razione umana, una sinistra 
che sia capace di doiaisi diUn 
programma fondamentale. 

Di fronte a questa fase nuo¬ 
va nel mondo, Il problema 
che sta di fronte al partito co¬ 
munista è come mettere al 
servizio della battaglia per il 
socialismo la sua originalità; 
una originalità che non va 
messa a lacere come se fosse 
stata un puro accidente della 
storia, ma che va oggi esalta¬ 
la. Questa originalità ci ha 
consentito di radicare in Italia 
la democrazia; di anticipare la 
democrazia con la libertà; ci 
ha fatto essere un'alternativa 
reale allo stalinismo. Questa 
originalità non si è esaurita, 
propone alla democrazia mo¬ 
derna e alla battaglia sociali¬ 
sta due istanze fondamentali: 
la prospettiva riformista e la 
capacità critica rispetto all'esi¬ 
stente sulla base dei valori 
della solidarietà, della giusti¬ 
zia e della liberazione umana. 
Sono queste due istanze della 
nostra originalità che oggi noi 
mettiamo al servizio di una fa¬ 
se nuova della prospettiva so¬ 
cialista. 

Per questo all'ordine del 
giorno non c’è prima di tutto e 
semplicemente il cambia¬ 
mento del nome, bensì la co¬ 
struzione di una nuova forma¬ 
zione politica che sposti su un 
programma fondamentale 
forze reali della società italia¬ 
na; mondo cattolico, ambien¬ 
talismo, cultura del femmini¬ 
smo e più in generale tutte le 
forze che rifiutano il clima di 
regime che c'è nel paese, li 
problema è proprio questo: 
una formazione politica nuo¬ 
va che sposti forze reali e che 
rìunifichi una sinistra diffusa 
per rilanciare una forte oppo- < 
sizione nel nostro paese e un 
socialismo rinnovalo nelle sue 
Idee. Si tratta di un'ambizione 
enorme che richiede una fase 
ài movimenti sociali, dì con¬ 
flitti, di fatti politici. Questa 
ipotesi presuppone anche 
una forte battaglia politica nei 
confronti delta linea attuale 
del Psi. Dal Psi di oggi ci sepa¬ 
rano non una ideologìa ma 
una politica e un programma. 
Per questo va Combattuta l'i¬ 
potesi dell unità socialista. 
Occorre che ne) partito ci sia 
una discussione rigorosa, uni¬ 
taria ed esplicita. Occom che 
ciascun militante iscritto si 
senta protagonista di questa 
fase. 


CLAUDIO 

BURLANDO 

In discussioni come' queste è 
impossibile scindere del tutto 
l'analisi e la prospettiva politi¬ 
ca dairemozione e anche dal¬ 
l'angoscia. Essa nasce da sen¬ 
timenti diversi che si agitano 
dentro le nostre coscienze: 
l’ansia, il bisogno di un rinno¬ 
vamento profondo della no¬ 
stra collocazione e. ai tempo 
stesso, dal timore delio sradi¬ 
camento di una parte del no¬ 
stro corpo sociale, per il quale 
il nome, il simbolo (e le stesse 
espenenze dell'Est) rappre¬ 
sentano, in Qualche modo, va¬ 
lori in sé. È chiaro che l'impre¬ 
sa cui ci apprestiamo è diffici¬ 
le e non priva di rischi: dob¬ 
biamo avviare un grande pro¬ 
cesso di rifondazione, rnanle- 
nendo intatte ~ e "anzi 
estendendo quelle basi dì 
massa che costituiscono il 
tratto più originale della no¬ 
stra esperienza. Aderisco a 
questa ipotesi con profondo 
travaglio, ma senza riserve. 
Siamo da anni il partilo comu¬ 
nista più forte del mondo oc¬ 
cidentale. MaoggI, col ricono¬ 
scimento universale dei nesso 
inscindibile democrazia-so¬ 
cialismo, siamo qualcosa di 
più. Siamo il partito comuni¬ 
sta più forte tra quelli che ven¬ 
gono liberàmente giudicati 
dal popolo. Dopo la crisi dei 
partiti comunisti occidentali 
di ieri e la crisi dei partUi-siato 
dell'Est di oggi, tocca a noi 
lanciare una rinnovata sfida. 
Occorre collegarci, come ab¬ 
biamo cominciato a fare dai 
fatti di Praga del '68. con tutto 
ìi nuovc^he viene dall'Est, 
evidenziafido i processi di au- 
torlforma che nascono dalle 
energie vive liberale dalle 
scelte di Gorbaciov. I nuovi 
rapporti politici a sinistra e la 


nostra adesione aH'Intema- 
zionaie socialista vanno In¬ 
quadrati in questo processo 
tumultuoso; lo stesso concet¬ 
to di sinistra europea (intesa 
come occidentale) va supera¬ 
to e occorre pensare a nuovi 
scenari su cui giocano un ruo¬ 
lo tutte le forze di sinistra del¬ 
l’Est e dell'Ovest. 

Tocca, dunque, a noi e a 
questa Nuova sinistra affron¬ 
tare la grande sfida del ricon¬ 
giungimento delle idee-forza 
di democrazia e uguaglianza 
rese ora entrambe Idealmente 
visibili, da Est e da Ovest, dalla 
caduta fisica de) muro di Berli¬ 
no, 

Sarà indispensabile com¬ 
piere questo processo in un 
rapporto strettissimo, tisico ed 
emotivo, coi nostro corpo so¬ 
ciale. Ma soprattutto portare 
nitidamente, nel nuovo parti¬ 
to, i tratti della nostra straordi¬ 
naria originalità. U rapporto 
limpido tra etica e politica, il 
concetto di solidarietà, l'ansia 
di giustìzia sociale, l'impegno 
disinteressato del militanti so¬ 
no valori grandi su cui si può 
costruire una nuova idealità. 
Dobbiamo partire da questi 
valori, da questi nostri tratti 
originati, per avviare un pro¬ 
cesso di ricomposizione delia 
sinistra, gelosi della nostra 
storia, privi di atteggiamenti 
settari, mantenendo una ca¬ 
pacità dì critica nei confronti 
delle scelte del Partito sociali¬ 
sta, che appaiono oggi subal¬ 
terne alle tendenze degli anni 
80 e ai deprimente contesto 
attuate. Non propongo, quin¬ 
di, di difendere una diversità, 
ma di salvaguardare la nostra 
originalità ed un sistema diva- 
lori. É a partire da questi valorf 
che dobbiamo porci il proble¬ 
ma del rapporto col mondo 
cattolico, un po’ in ombra nel 
dibattito di questa direzione. 
Non è sufficiente, infatti, ag¬ 
gregare delle frange, ma co¬ 
struire uno schieramento am¬ 
pio su un progetto di grandè 
respiro. È questo l'obiettivo 
dei tavoro dei prossimi mesi. 


LUCIANA 

CASTELLINA 

Le novità sono grandi e acce¬ 
lerale. proprio per questo, la 
proposta mi sembra «pigra», 
perché ad esse .dà una rispo¬ 
sta non di contenu(o.<ma no- 
"minaiislica, di immagina-'La 
'nuova fofza politica potrebbe 
iniatil essere solo il risultato di 
un processo che intanto passa 
per il consolidamento del 
•nuovo corso», fn grado di 
produrre l'innesto di'forze' 
realmente nuove e non di 
qualche indipendente che già 
c'è. Ciò che impedisce a setto¬ 
ri vicini ma tuttora esterni di 
impegnarsi con noi non è il 
nostro nome, quanto piutto¬ 
sto la sfiducia nella nostra ca¬ 
pacità dì incìdere sulla realtà, 
o - penso aU’drea cattolico- 
pacifista, per esempio • l’in- 
coerenza fra certe nostre di¬ 
chiarazioni di princìpio e I 
comportamenti reali. La pro^ 
posta avanzata servirebbe co^ 
si solo a coprire difficoltà -e 
nodi reali che ben aitrimenti 
andrebbero affrontati. L'esi-^ 
genza di una risposta più ade» 
guata ai problemi del nostro 
tempo ha prodotto un trava¬ 
glio anche nella parte mino¬ 
re della sinistra europea, ma 
la riostra iniziativa non ne fa* 
cilitèrà la positiva evoluzione, 
contribuirà anzi ad avallare la 
stessa pigrizia nell'Intemazio¬ 
nale socialista, spingendola a 
ratificare quanto già c'è anzi¬ 
ché ad indurre una reale ri¬ 
fondazione unitaria della sini¬ 
stra europea. In realtà con 
questa opzione, che non chia¬ 
risce su quali contenuti nuovi 
essa deve svilupparsi (su qua¬ 
li discriminanti, con chi e con¬ 
tro chi) noi finiremmo solo 
per avallare rinterpretazione 
che di essa danno i nostri inte¬ 
ressati suggeritori: la rinuncia 
non al nome comunista, ma 
alla sostanza che quel nome 
esprìmeva, e cioè, 4\ 
una forza che osa guardare” 
oltre gli orizzonti dello stato 
delle cose presenti. Lasciando 
anche passare l’idea che sia¬ 
mo stati null’altro che una co^ 
pia dei regimi dell'Est, cosi li¬ 
quidando il patrimonio della 
nostra specificità. 

Questo è grave in partìcc^- 
re per l'Est, dove il rìschio ni;m 
è ormai più la rivincita della 
vecchia guardia, ma uno 
spappolamento in cui venga 
cancellata ogni opzione di si¬ 
nistra, rispetto a cui il Pcì po¬ 
trebbe avere un ruoto decisi¬ 
vo. 

In questo senso la propella 
avanzata anziché accelerare 
rischia di pregiudicare la co- 
stiuzione di una sinistra dav¬ 
vero nuova in tutta Europa, 

Per tutte queste e altre ra¬ 
gioni io voto contro e mi^au- 
guro che i tanti compagni che 
condividono questo mìo giu¬ 
dizio non si facciano sopfalfa« 
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re dallo sconcerto, e abban¬ 
donino, ma si mobilitino per 
condizionare il significato del¬ 
la scelta. D'Alema ha detto 
che nella nuova formazione ci 
sarà spazio per una compo¬ 
nente neocomunisla nel qua¬ 
dro di una più ricca dialettica 
Bene. Ma perché questa ci sia, 
essa deve cominciare ad 
esprimersi nel gruppo dirigen¬ 
te, altrimenti rischia di perpe¬ 
tuarsi la peggiore tradizione di 
monolitismo, quella dell'una- 
nimismo perenne del vertice, 
tanto più sconcertante in que¬ 
sto caso, di fronte alte sacro¬ 
sante inquietudini di tanti 
compagni. 


WALTER 

VELTRONI 

Dovremo aprire nei partito un 
dibattilo reale, con grande 
senso di responsabilità. È es- 
senslale mandare un messag¬ 
gio chiaro, che mi pare sia già 
nella relazione di Occhetto. Ai 
partito non dobbiamo dire: 
rompete le righe. Al contrario 
il partito può mobilitare tutte 
le sue forze per animare e gui¬ 
dare il processo che dovrà 
condurre alla formazione di 
una nuova forza politica. La 
preoccupazione tra i compa¬ 
gni riguarda il segno che la 
proposta può avere: la preoc¬ 
cupazione che non sia un se¬ 
gno di resa o di omotc^zione 
a coloro che in pratica ci chie¬ 
dono una rinuncia ai nostri 
valori essenziali. La risposta a 
questi interrogativi, di cui si è 
fatto portatore per esempio 
Luigi Pintor, deve essere netta: 
la nostra scelta A il contrario di 
una rinuncia, È l’Idea dell'jn- 
veramento nqila mutata situa¬ 
zione storica, della nostra 
identità e dei ruolo che abbia¬ 
mo svolto e svolgiamo nella 
società italiana. 

Diverso sarebbe stato se 
avessimo scelto la strada di 
una qualche confluenza mec¬ 
canica, delia cosiddeità aunità 
socialista*. NOn possono dun¬ 
que essere in causa le nostre 
ragioni di fondo, Si tratta inve¬ 
ce (|i creare le condizioni per¬ 
ché queste ragioni possano 
davvero esprìmersi oggi di¬ 
nanzi al mutamenti storici ai 
quali asaistiarho. Di fare si che 
] valori, ai quali non rinuncia¬ 
mo, dlwntlno ■forzai politica, 
capace di parlare alla società 
e di IrKldere sul piano politi¬ 
cò. In altre parole riaffermia¬ 
mo, dandole maggior respiro, 
la nostra autonomia: quèlla di 
una forza che ai fondé sulla 
crìttoa dello Italo dì qose pre¬ 
sènti e che sa di ràcct^liete 
per questo tanti consensi at¬ 
torno a sé ciò che é stato ed è 
il nuovo corso del B:i. La pro¬ 
posta (ondamentale, al di là 
della questione del nome, é 
quella di generare da noi stes¬ 
si una maggiore capacità di 
'aggregazione di quella sini¬ 
stra diffusa e sommersa, di va¬ 
ria Ispirazione, che non riesce 
ad esprimersi sul piano politi- 
cOi A questo pensiamo propo¬ 
nendo la costituzione di una 
nùoya formazióne politica, 
‘aperta a culture e tradizioni 
'diverse dalla nostra. Una forza 
di opposizione capace di 
'sbloccare la situazione politi¬ 
ca Italiana e quindi di avvici¬ 
nare la prospettiva di un'alier- 
nativa di governo, di ìnirodur- 
re un elemento dinamico nel¬ 
la stagnazione presente. 

Non si tratta, per me. di una 
politica di appeasement nei 
confronti del Psi, dal quale ci 
hanno diviso e ci dividono, 
non il muro di Berlino, ma 
profonde ragioni politiche e 
programmatiche. La nostra 
scelta quindi tende a rimettere 
in moto tutta la sinistra, sgom¬ 


brando ii campo dagli alibi 
dietro ai quali si sono finora 
rinchiusi i dirigenti socialisti 
Tanto è vero che oggi, in una 
situazione politica in rapido 
mutamento, è il Psi che appa¬ 
re fermo e con la sua immobi¬ 
lità impedisce alla sinistra di 
governare questo paese. Il no¬ 
stro obiettivo è dunque quello 
di costruire le condizioni di 
una nuova unità a sinistra, ma 
sapendo che essa é composta 
da forze diverse di cui non si 
può disperdere il patrimonio 
che è stato un fondamento 
delia stessa democrazia italia¬ 
na. Forze che (anno deila loro 
autonomia, delia loro capaci¬ 
tà di esprimere movimenti e 
conflitti, della loro coerenza 
programmatica, del loro an¬ 
coraggio ad una concezione 
aita della politica il potenziale 
necessario per un «nuovo ini¬ 
zio». 


GIANFRANCO 

BORGHINI 

Sono da temo persuaso della 
necessità di avviare una tra¬ 
sformazione del Pei nel senso 
proposto da Occhetto. Non 
mi é perciò difficile condivide¬ 
re la sua proposta. L'impor¬ 
tante é far comprendere al 
partito che noi compiamo 
questa scelta non per fare pia¬ 
cere ad altri ma perché serve 
a noi, alla sinistra nel suo 
complesso, alla democrazia 
italiana. 

Non si tratta di dare vita ad 
una sorta di neo-comunismo 
ma, come ha detto Occhetto, 
di contribuire alia nascita di 
una nuova forza socialista, 
democratica, rlformatrìce, eu¬ 
ropea. Si tratta di lavorare per 
una ricomposizione unitaria 
delle forze del socialismo ita¬ 
liano. 

È in questo contesto che a 
mio avviso ci si deve proporre 
nell'Immediato un mlgtiora- 
meqlo del rapporti tra le forze 
della sinistra, ed in particolare 
tra Pel e Psl, come condizione 
per avviare un più incisivo 
processo unitario. L'obiettivo 
qeH'unità delle forze di ispira¬ 
zione socialista é per noi un 
obiettivo irrinunciabile. Come 
hà detto Bobbio, si tratta dav¬ 
vero di votare aito perché solo 
cosi si può vedere quanto è 
grande il terreno comune che 
le forze socialiste debbono in¬ 
sieme conquistare. 

Non giova a tale fine una 
deformazione polemica delia 
proposta deli'unità socialista. 
Essa contlehe cèrtamente 
molte ambiguità, ma r\on ha 
mai ìrìgrìifiéStb • almeno per 
me • confluenza o fusione nel 
P$i, il che sarebbe peraltro im¬ 
proponibile. Lo stesso Psi ha 
parlato di un processo da av¬ 
viare. di un possibile patto fe¬ 
derativo. Si tratta di andare a 
vedere di che cosa effettiva¬ 
mente si tratta. 

Ma, al di là delle formule, il 
vero problema é se noi consi¬ 
deriamo ii Psì come una delle 
(onte motrici indispensabili 
per l'alternativa oppure no. Se 
si pensa che i'ailemativa pos¬ 
sa scaturire da un convergen¬ 
za tra il Pei, i Verdi, i radicali 
ecc., allora il rapporto unitario 
con il F^l non è essenziale. Se 
Invece si considera che senza 
un nuovo rapporto tra Pei e 
f^i nessuna alternativa é pos¬ 
sibile, allora il problema del¬ 
l'unità diventa cruciale. Sono 
perciò d'accordo con Occhet- 
(o quando ha affermalo con 
molta nettezza che il processo 
politico che vogliamo avviare 
non é in contrapposizione a 
qualcuno ma ha come <rì}ieilì- 
vo quello di favorìre una nuo¬ 
va aggregazione a sinistra e 
un più generale processo uni¬ 
tario che renda davvero possi¬ 


bile alla sinistra italiana nel 
suo complesso di accedere al¬ 
la guida del paese 


ERSILIA 

SALVATO 

Faccio grande fatica a tener 
distinti in questa discussione i 
sentimenti da quella raziona¬ 
lità pur necessaria nell'accia- 
gerci a decisioni cosi difficili. 
Mi sembra che in queste ore ci 
si sta interrogando non soltan¬ 
to sulla questione del nome, 
che per tanti militanti corri¬ 
sponde a scelte, a ideali, ad 
impegno quotidiano ma, so¬ 
prattutto, a quale identità, a 
quale funzione in questo pae¬ 
se, rispetto a quanto sta avve¬ 
nendo nel mondo, noi siamo 
chiamati. La stessa questione 
del nome, credo sia mollo le¬ 
gata a quanto vogliamo met¬ 
tere in atto, alla rìfondazione, 
alla costruzione di una forza 
di sinistra. Dico questo perché 
tenteranno e stanno già ten¬ 
tando un rozzo collegamento 
con i fallimenti e i movimenti 
tumultuosi presentì in tanti 
paesi deH'Esl. 

Non nascondo che interro¬ 
gativi permangono sul meto¬ 
do con cui si é giunti a questa 
discussione, ma avverto che 
prioritario è in questo mo¬ 
mento rispondere in modo al¬ 
to, in avanti, ai problemi aper¬ 
ti, ricollocando la nostra iden¬ 
tità e la nostra (unzione. La 
svolta è una scelta autonoma 
che noi facciamo guardando 
ai (alti. Condivido perciò l'a¬ 
nalisi proposta da Occhetto ri¬ 
spetto alla situazione intema¬ 
zionale, la qualità forte che 
c'è in quei cambiamenti (en¬ 
tra in crisi una visione del 
mondo diviso in blocchi, tante 
forze entrano in campo) e so¬ 
no convìnta che la proposta di 
aderire atl'intemazionale so¬ 
cialista può costituire un pas¬ 
so nella direzione di una rin¬ 
novata nostra funzione. 

D’altronde l'Intemazionale 
socialista, le foize che la com¬ 
pongono, i contenuti di cui si 
discute (ad esempio in tema 
di disarmo) possono svolgere 
un ruolo positivo perché una 
nuova visione dell'Europa e 
dei mondo si affermi. 

Occhetto ha parlato di una 
fase costituente in cui aprire 
una rkieica vera, rìdisegnare 
contenuti, culture ed elabora¬ 
zioni programmatiche. Il mio 
consenso, che vuole essere 
impegno in questa fase, è le¬ 
gato molto a quanto intendia¬ 
mo realmente fare. Avverto 
cioè il bisogno di un libero 
confronto tra le idee, ma an¬ 
che di una battaglia politica 
sugli obiettivi che intendiamo 
porci. Per questo dico di esse¬ 
re in disaccordo profondo 
con Borghini e con quanti in¬ 
tendono obiettivo prioritario 
Tunificazione o l'unità sociali¬ 
sta. Si tratta invece di ripartire 
dalle questioni sociali, da 
grandi scelte, da una cultura 
nuova delia cittadinanza, dal 
rispetto delle diversità per rì- 
prendere a parlare alla socie¬ 
tà italiana, ai lavoratori, al gio¬ 
vani e alle donne di questo 
paese. Dobbiamo sapere che 
lutto questo non è facile, che 
il disagio, la sofferenza di tanti 
militanti è una cosa vera, che 
ha radici profonde e a cui 
dobbiamo guardare con ri¬ 
spetto. lavorando perché la 
costruzione dì questa nuova 
(orma poiitica avvenga nel vi¬ 
vo di un dibattito vero. 


LALLA 

TRUPIA 


I) mondo sta cambiando con 
una accelerazione davvero di 


proporzioni incalcolabili e il 
rischio più grande sarebbe 
quello di rimanere (ermi, di 
non fare niente, di apparire 
una forza di resistenza, in 
qualche modo ininfluente 
Abbiamo perciò bisogno che 
queste scelte, così delicate, 
appaiano autonome e airal- 
tacco. Diventino propulsive di 
un'iniziativa offensiva, di una 
svolta, un'innovazione, un at¬ 
to di coraggio che approdino 
a un congresso straordinario 
e che producano soprattutto 
un fatto il nostro Ingresso nel- 
l'Internazionale socialista 
Un’internazionale socialista 
che sta cambiando e in cui 
tutte le forze delia sinistra eu¬ 
ropea si devono mettete in di¬ 
scussione. Noi non sappiamo 
non stare da protagonisti in 
questo procèsso. Il cambia¬ 
mento ^1 nostro nome rap¬ 
presenta allora non il punto 
d'approdo di una ricalca, ma 
la conseguenza di fatti nuovi. 

lo ritengo che, se la fase 
Costituente va oltre i pochi 
mesi che si separano da gen¬ 
naio, decisiva è la questione 
dei tempi celeri di un con¬ 
gresso straordinario capace 
di dar vita a un programma di 
rifondazione. Guai se pro¬ 
spettassimo un lunghissimo 
perìodo di discussione, se 
non «stringessimo» prima del¬ 
le elezioni amministrative di 
aprile e se tutto questo pro¬ 
cesso non avesse un qualche 
collegamento con le liste che 
stiamo preparando. Le nostre 
scelte possiamo e dobbiamo 
farle oggi. Per tre ordini di 
motivi. 1 ) È evidente a lutti 
ciò che avevamo sempre det¬ 
to, e cioè che le società e i 
modelli statuali dell'Est niente 
hanno realizzato degli ideali 
del socialismo. Ma j processi 
oggi in atto vanno oltre quella 
acquisizione, aprono pro¬ 
spettive inedite quali il supe¬ 
ramento dei blocchi contrap¬ 
posti e la possibilità di costrui¬ 
re davvero una nuova Europa. 
Tutto ciò non può non impor¬ 
re un profondo rinnovamento 
programmatico ' ideale di 
tutta la sinistra, tale da aprire 
una fase nuova della lotta per 
il socialismo e la democrazia. 
2) La sfida lanciata da noi, e 
non da altri, sul nesso inscin¬ 
dibile tra democrazia e socia¬ 
lismo oggi • ecco la novità •> 
si può misurare storicamente 
in uno scenario inedito del 
mondo. In questa sfida il no- 
stfp partito non può rinuncia¬ 
re ad essere forza preziosa e 
decliva. Slamo di fronte a 
un blocco pesante della de¬ 
mocrazìa italiana t sentiamo 
tutti l'urgenza dhrimettere in 
moto la situazione, di aggre¬ 
gare forze a siriistra capaci di 
prospeliare un’alternativa, di 
rompere quel blocco. Questo 
é l'appello che dobbiamo 
lanciare alle forze migliori 
della società italiana. Da soli 
non ce la faremmo. Ci sono 
tante forze dì una sinistra dif¬ 
fusa e sommersa che rischia¬ 
no di essere Ininfluenti, di 
non trovare rappresentanza. 

La fase costituente deve 
servire sopralhitto a mettere a 
disposizione la nostra forza 
perché altri eoggetti, (alci e 
cattolici, sì sentano protago¬ 
nisti di un pregno politico, di 
un processo di cambiamento 
che metta al centro ì diritti, la 
solidarietà, la liberazione 
umana. La nuova formazione 
politica deve perciò servire ad 
accelerare spostamenti signi¬ 
ficativi e reali di forze nuove, 
di giovani soprattutto ma an¬ 
che di forze progressiste, lai¬ 
che e cattoliche. La costituen¬ 
te deve ad esempio mettere in 
moto del fallì concreti in dire¬ 
zione di ciò che abbiamo so¬ 
stenuto essere per noi punto 


decisivo dell'allemativa: la 
rottura deil'unità politica dei 
cattolici, la ricollocazione dì 
forze cattoliche progressiste 
dentro una politica di alterna¬ 
tiva a una De che sia cam¬ 
biando il proprio volto in sen¬ 
so sempre più conservatore. 

Un'ultima questione mi pa¬ 
re importante. Dobbiamo 
rendere ben chiaro aH'opinio- 
ne pubblica e a noi stessi che 
la nostra scelta è proprio il 
contrario della subalternità e 
dell'omok^aztone. È un ri¬ 
metterci in gioco con corag¬ 
gio. nnnovandoci. Dobbiamo 
mettere la nuova forza politi¬ 
ca che vogliamo costruire al 
servizio di una nuova prospet¬ 
tiva unitaria della sinistra, ma 
sapendo senza ipocrisie che 
questo oggi non è dannato a 
semplificare un rapporto diffi¬ 
cile tra noi e II Psi. Un Psi che 
sullo sviluppo della democra¬ 
zia e sui contenuti del cam¬ 
biamento é dentre anewa a 
quel polo moderato che è in 
atto in Italia e che noi voglia- 
mo rompere. 


GERARDO 

CHIAROMONTE 

Questa discussione ^ inevi¬ 
tabile. I sommovimenti in atto 
nei mondo e quello che ribol¬ 
le nelle coscienze del compa¬ 
gni ce la Imponevano. Questo 
non vuol dire che non si pos¬ 
sono avere (come ho an¬ 
ch'io) molti dubbi sui percor¬ 
so che é stato indicato e su va¬ 
rie altre queslioni. lo critico 
anche il mèt<Klo che è stato 
seguito, parlandone prima al- 
l'estemo e suscitane cosi i 
prevedibili echi di stampa e di 
opinione. Ne faccio un pro¬ 
blema sostanziale; la discus¬ 
sione cui andiamo, neiie fede¬ 
razioni e nelle sezioni, deve 
essere veramente libera e de¬ 
mocratica, e nessuno deve 
avere l'impressione di trovarsi 
di fronte a un dilemma fra 
prendere o lasciare, a una de¬ 
cisione (presa dalia Direzione 
o dalla Segreteria) che non si 
può modificare e anche re¬ 
spingere. 

Per quel che riguarda i rap¬ 
porti con l'Intemazionale so¬ 
cialista, a me sembra die sia¬ 
mo di fronte a uno sviluppo 
coerente di posizioni che ab¬ 
biamo assunto da tempo, con 
la scelta del XVI! Congresso 
delia sinistra europea, e del 
gruppo al Pariatnenio di S|ra- 
sburro. D'altr# , parte, noi) 
postino fatti 

importanti e rii^ checi sono 
nelle posizioni politiche e 
ideali dell’intemazionale so¬ 
cialista. I nostri rapporti con 
questa organizzazione sono 
stati sempre improntati, come 
è stalo detto, a dignità e fer¬ 
mezza. Dobbiamo continuare 
cosi, pur con i'accelerazlone 
che ci è imposta dalie cose. 

Lo stesso non sì può dire, a 
mio parere, per U modo in ojì 
negli ultimi tempi abbiamo af¬ 
frontato e discusso i problemi 
della storia degli ultimi settan¬ 
ta anni, non solo del nostro 
partito e dd nostro paese, ma 
deli'Europa e del mondo. Ci 
troviamo di fronte, oggi, a una 
eri» gravissima, e inevitabile, 
degli Stali e delle società nei 
paesi del socialismo reale, e 
dei partiti che ne sono stati i 
banditori e che ne hanno go¬ 
duto in termini di potere auto¬ 
ritario. Ma é sbagliato parlare 
di «fallimento storico»: non é 
vero che c'è stala solo una co¬ 
lossale mistificazione che è 
durata settant'annì e dre ha 
coinvolto centinaia dì milioni 
di uomini. EX questa mì^fica- 
zione farebbero parte anche 


la sconfìtta del fascismo e il 
tramonto del colonialismo. 
Ciò vale soprattutto per il no¬ 
stro partito Abbiamo com¬ 
messo certamente molli errori 
politici e di giudizio, ma non 
abbiamo niente di cui vergo¬ 
gnarci per il nostro lavoro per 
i'Itaiia, per ii suo regime de¬ 
mocratico. per l'avanzamento 
sociale e civile dei suoi lavora¬ 
tone cittadini 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione nazionale, Il discor¬ 
so è più complesso. Sarebbe 
inutile, e anche controprodu¬ 
cente, se dessimo vita a un 
nuovo partito, solo racco¬ 
gliendo qualche scheggia cat¬ 
tolica o laica, o qualche indi¬ 
pendente di sinistra, o pochi 
attri. Il nostro obiettivo deve 
essere ben altro. Solo cosi ha 
senso li discorso che faccia¬ 
mo, con le conseguenze an¬ 
che dolorose che ne derivano. 
Ad ogni modo, deve essere 
chiaro che dobbiamo tendere 
a un miglioramento radicale 
dei rapporti Ira noi e il Psl. 
Dobbiamo lavorare per que¬ 
sto obiettivo, per quanto diffi¬ 
cile possa oggi apparire. Non 
ci può essere discorso sulla si¬ 
nistra diffusa o sommersa che 
possa sostituire quello dei 
rapporti positivi fra noi e il Psi. 
Questo appare sempre più 
come la condizione fonda- 
mentale per l’alternativa de¬ 
mocratica. 


FABIO 

MUSSI 


«Comunista», è un nome che a 
me piace molto Nel senso in 
cui i'ha usato Mane (e si po¬ 
trebbe risalire a prima di ìui), 
Gramsci e ia tradizione mi¬ 
gliore del Pei. Ma qui non so¬ 
no in ballo opzioni filosofiche: 
è In bailo una scelta politica 
forte, di fronte alle accelera¬ 
zioni della realtà mondiale e 
Italiana. Condivido dunque la 
proposta ardua, difficile -• 
formulata da Occhetto. 

La realtà del mondo ci pre¬ 
senta Innanzitutto una straor¬ 
dinaria riuolazionedemoaatÌ‘ 
co ad Est, di cui l'abbattimen¬ 
to dei muro di Berlino ci sta 
dando in diretta una rappre¬ 
sentazione al tempo stesso 
drammatica e liberatoria. Non 
veniamo da «70 anni di nulla», 
perché senza il sistema degli 
•Stati socialisti» non sarebbe 
stala vìnta la guerra contro il 
nazismo e ii fascismo, non si 
sarebbe chiusa l'età de! cok>- 
nialiismo.'ncm'si sàrébbe^forse 
costituita Uria dosciehza^aulo-' 
noma dèlie cla»i subalterne' 
nei paesi capìtatislicl Ma quel 
«rqc^ello», non più giustifica- 
bile storicislicaniente. è morto 
e sepolto. Esso ha prodotto 
stagnazione economica, spo- 
liiìcizzaztone della società, di- 
sposllsmo politico. Autenti¬ 
che tragedie. Abbiamo certa¬ 
mente tardato a dare un giudi¬ 
zio definitivo, inappellabile. 
C'é l’obiezione: ma come, po¬ 
niamo il problema di un no¬ 
stro cambiameitto radicate 
proprio ora. che i fatti ci dan¬ 
no ragione?-La nostra autono¬ 
mia, rispondo, ha avuto una 
efficacia grande, ma ora i fatti 
la incorporano, la superano. 
C'é il rischiosi una margina- 
lizzazione di quella grande 
forza che siamo. E cambiano 
gli scenari, anche ad Ovest. 
Non c’é dubbio che c’è stato 
un effettivo awìcinamenlo 
con te forze socialiste euro¬ 
pee. Dunque, quaf è il luogo 
del mondo e della storia in 
cui. di fronte a grandi cambia¬ 
menti. ci ncollochlamo? La ri¬ 
sposta mi pare quella data da 
Occhetto: il nostro pieno in¬ 
gresso nel campo delle forze 


socialiste democratiche euro¬ 
pee. 

È anche la realtà italiana 
che ci impone scelte nuove. 
Le classi dirìgenti- 
bisogna dirlo - non hanno 
prodotto solo disastri: hanno 
guidato, o cavalcalo, grandi 
trasformazioni; hanno garan¬ 
tito una stabile solida colloca¬ 
zione intemazionale del pae¬ 
se. hanno assecondato svilup¬ 
po e benessere. Ma non han¬ 
no risolto quattro grandi que¬ 
stioni: la questione democrati¬ 
ca e delio Stalo; la questione 
meridionale; ia questione det- 
l'ambiente, della qualità dello 
sviluppo; ia questione deil'or- 
ganizzazione delia cultura, di 
un sistema di istruzione, for¬ 
mazione. informazione all’al¬ 
tezza della scienza moderna. 
L'attuale stailo politico lascia 
irrisolte proprio tali queslioni, 
vitali per l'avvenire del nostro 
paese. Altro che farsi nassor- 
bire, accettare di abbandona¬ 
re la dimensione crìtica, pas¬ 
sare all'apologetica delta at¬ 
tuale società! Noi dobbiamo 
mirare a rimettere in moto 
davvero tutta la situazione ita¬ 
liana. Per questo è giusto il 
progetto di una fonnazione 
nuova, democratica e della si¬ 
nistra. Non è una sinistra gui¬ 
data da questo Psi. né una si¬ 
nistra così divisa (Pei e Psi 
muro contro muro), che può 
aspirare a diventare, tutta, di 
governo, egemone, alternati¬ 
va, maggioritaria. 

Rimettere in molo forze. 
Questo dev’essere il nostro 
obiettivo. Un muovo inizio", 
come abbiamo detto, una fa¬ 
se costituente per un nuovo 
partito, per una unità di tutte 
le forze democratiche, liberia¬ 
ne, di pregresso, delia sinistra. 
Ed è questo il programma 
(che comporta certo una revi¬ 
sione profonda di idee, piatta¬ 
forme, nomi e simboli) al 
quale mi sento pienamente di 
aderire. 


SILVANA 

DANERI 

Mi sembra doveroso, sulta ba¬ 
se della relazione di Occhetto 
produrre quella riflessione e 
quelle determinazioni che so¬ 
no necessarie per rilanciare II 
futuro di una moderna forza 
di trasformazione della sini¬ 
stra, quale il nostro partilo è 
stalo in Italia e sulla scena in¬ 
temazionale. Una scelta che 
dobbiamo compiere proprio 
per continuare ad essere pro¬ 
tagonisti e pet affermare te 
idee‘e i (irti del socialismo. 
Una riflessione attenta, non 
pigra, ma molto rigorosa. Un 
rigore nella discussione e nel¬ 
le scelte che sappiano far par¬ 
lare lutto il partito e nel partilo 
agire come realtà viva e sensi¬ 
bile. Occhetto é partito dalla 
originalità del nostro tragitto 
per segnare il senso della tap¬ 
pa odierna, un tragitto che va 
dunque salvaguardato e che 
oggi agisce da lievito di una 
coraggiosa fase costituente. Si 
tratta di una sfida, quella di 
definire una nuova pTospelli- 
va e una strategia politica-pro¬ 
grammatica a cui si possano 
appassionare e in cui possano 
agire tutte quelle forze delia 
sinistra che ora sono bloccate 
o estranee allo stesso impe¬ 
gno politico. Dunque una 
scelta che non può essere Im¬ 
miserita sul contingente e sul¬ 
l'immediato delia disputa po¬ 
litica. ma che neppure rinvia 
ad un incerto futuro la crea¬ 
zione delie condizioni di una 
nuova fase per la sinistra in 
Italia e in Europa, ma vuote 
essere ambiziosamente un 
fattore che questa nuova fase 
agisce per determinare. Que¬ 


stione fondamentale diventa 
davvero la definizione di quel 
programma essenziale di tra¬ 
sformazione a cui le diverse 
forze che sono nostre interlo¬ 
cutrici devono poter contri¬ 
buire Non credo che ci siano 
tra di noi illusioni sulle diffi¬ 
coltà, l'asprezza, le trappole 
che altri tenderanno per con¬ 
dizionare il nostro percorso, 
giacché anche questo avviene 
in un contesto reale. È quindi 
necessario determinare un 
percorso rigoroso che affermi 
concretamente la nostra auto¬ 
nomia. il carattere autonomo 
della nostra scelta. Compiere 
questa operazione vuol dire 
costruire un nostro torte radi¬ 
camento sociale, un rapporto 
vivo, dinamico con la società, 
che ne enfatizzi le potenzialità 
e 1 protagonisti per la costru¬ 
zione dell'alternativa. 


N. CRISTINA 
CECCHINI 

D'accordo con la costruzione 
di un'operazione che porta a 
definire una fase costituente 
per una forza democratica e 
di sinistra. Dobbiamo rendere 
disponibile la nostra forza per 
ricostruire le condizioni per 
un'espansione del socialismo. 
Dobbiamo riuscire a costruire 
un processo che riguardi tutti i 
soggetti politici Italiani ed eu¬ 
ropei perché questo processo 
li coinvolge tutti. La questione 
è come presentiamo questa 
scelta al partito e al paese. È 
necessario essere protagonisti 
di una fase nuova nella storia 
del mondo; una fase che por¬ 
la avanti la nostra storia e non 
la liquida, che dà a questa co¬ 
stituente il patrimonio intero 
della nostra storia, te idee del 
nuovo corso e sviluppa in mo¬ 
do più incisivo il percorso di 
una sinistra moderna, capace 
di porre oggi il problema del- 
l'allemaliva alla De. 

La piattaforma politica del¬ 
la costituente si fonda sulla 
espansione dette libertà e del 
socialismo, sulla valorizzazio¬ 
ne della persona umana, sulla 
solidarietà, suU'uguagUanza, 
sulle tematiche ambientali. E 
rompe con la concezione del¬ 
la democrazia nel paesi del¬ 
l'Est pur non mutuando dalla 
democrazia borghese una 
concezione di essa altrettanto 
limitata. Affanna un proceso 
di allargamento della demo¬ 
crazia in Italia 9 nel mondo. 
Costruisce btt fronte nuovo, 
prende dalle forze liberal-de- 
mocratiche i pensieri più 
avanzali, acquisisce dalla tra¬ 
dizione cristiana alcuni valori 
e porta soprattutto l'orìglnalità 
della storia e della cultura dei 
comunisti italiani. Questa 
nuova formazione politica si 
pone l’obiettivo di costruire 
una società socialista dentro 
la storia europea. 

Questa nuova formazione 
politica deve facilitare l'alter¬ 
nativa alla De, si confronta 
con il Psi, lo intenoga, chiede 
ad esso uno spostamento e 
avvia un processo per la co¬ 
struzione di una sinistra che 
deve diventare maggioranza 
del paese. Per fare questo é 
necessaria una forte carica di 
opposizione, di lotta e dì mo¬ 
bilitazione. una nuova stagio¬ 
ne sociale nelle lotte contrat¬ 
tuali e contro l'attuale finan¬ 
ziarla. Dobbiamo spendere 
questo processo già nelle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive, costmirlo attraverso una 
mobilitazione di energìe e fo^ 
ze nuove. È necessario avere 
un rapporto organico da subi¬ 
to con rintemazionale sociali¬ 
sta. 


DAVIDE 

VISANl 


Sono d’accordo con la propo¬ 
sta avanzata da Occhetto. Il 
mio è un consenso convinto, 
ma non è privo di forti preoc¬ 
cupazioni. S. è detto che air> 
rigine di questo processo poli¬ 
tico che vogliamo aprire c'è II 
sommovimento politico, che 
ha il suo epicentro nel crollo 
dei regimi totalitari dell'Est eu¬ 
ropeo e che sta cambiando il 
volto deH'Europa intera. Quel¬ 
la che si apre è una fase nuo¬ 
va nella storia del mondo: se 
restiamo fermi rischiamo di 
vedere esaurita la nostra fun¬ 
zione stonco-politica. Questo 
a me sembra il cuore del pro¬ 
blema. In un qualche modo 
siamo dunque di Ironie alia 
necessità di ridisegnare il no¬ 
stro ruoto di forza democrati¬ 
ca e socialista, a fare i conti 
col passalo e soprattutto col 
futuro, ma guai se la nostra 
scelta si risolvesse In un debi¬ 
to da pagare o anche solo se 
finisse con l'apparizione co¬ 
me tate sin dai primi passi. La 
piega di un’omologazione sa¬ 
rebbe inevitabile. La rottura, 
invece, è nelle cose; cambia¬ 
no le coordinate di fondo e 
ciò che sta capitando attraver¬ 
sa tutta la sinistra e tutte te (or**^ 
ze di progresso. La tesi che di¬ 
ce: «Noi questi conti li abbia¬ 
mo già fatti», non solo non è 
accettabile ma finisce con 
l'indebolire tutto il movimento 
della sinistra europea. C'é 
dunque una battaglia politica 
da dare, nella sinistra italiana 
e neirinternazionale sociali- 
sla. Se è così, allora diventa 
essenziale il fondamento del¬ 
la nuova formazione politica 
che vogliamo costruire. È In 
questo fondamento che risie¬ 
dono quei riferimenti di valore 
che sono indispensabili per 
cogliere le potenzialità e per 
fronteggiare le asperità. Il no¬ 
stro cammino è segnalo da un 
nuovo Inizio; il cardine é quel¬ 
lo di una nuova Idea di socia¬ 
lismo. Se è vero che siamo ad 
un tornante delia storia noi 
dobbiamo affrontare questa 
prova non abbandonando 
tutto ciò che siamo stati, ma 
aprendoci ad una riceica vol¬ 
ta ad accumulare nuovi valori 
e ad indicare traguardi più aiti 
di progresso e di civillà. lo ho 
inteso così il richiamo di Oc¬ 
chetto al XVII e al XViiI Con¬ 
gresso, come l'indicazione di 
un riferimento di fondo: la si¬ 
nistra europea come nostro, 
orizzonte politico ,oq))iULOjéì 
dove b .democrazia é b vb 
del socialismo. Qui c'è i^am- 
po della costituente per’'tb-'‘ 
slriiire la nuova formazione 
politica. L’asse mi sembra 
quello della democrazia; è qui 
che si incrociano )e grandi 
queslioni del nostro tempo In 
questo senso andrei ad un. 
programma di idee. Que^d' 
mi sembra il compito più u^^ 
gente, il primo passo del nuo-’’ 
vo Inizio, da compiere prima- 
del voto del '90, Il cambia" 
mento del nome deve essere » 
una conseguenza naturate di 
questo processo e non un a*" 
priori. In questo modo anche ' 
l'opinione pubblica e non so¬ 
lo i nostri compagni saprebbe , 
apprezzare il rigore e il corag-', 
gio di un'impresa diflicite, ma 
necessaria per la sinistra e per 
la società italiana. 


Hanno curalo I resoconti 
della riunione della dlre- 
tione Guido DairAquila, 
Stefano Di Michele, Gior¬ 
gio Frasca Polara, Fausto 
Ibba, Alberto Leles, Giu¬ 
seppe Muslin, Vlnoenio 
Vasile. 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
con comodo, questa è l’occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mmi senza sborsare neppure una lira 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. D resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull’ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
daU 207.000 con un risparmio di L 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 


Liafbftt è valida iute 126 dispoaAiU pn proM coasegia c NI è cMMdibib est altre Wiiafive h corta E vatiÀ sino al 30/11/39 n bme H pRtii c ai lami à v^ore ai rnoamiim Ml'arquiilOk % te brnnd^ 



essere te posMMO tei ntrniaU reqoiiiU d idvibiKlà richiestì. 
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Politica Interna 


Governo battuto alla Camera 

Sul pubblico impiego 
un emendamento vanifica 
l’approvazione del decreto 


■I ROMA Clamorosa boc¬ 
ciatura del governo in aula a 
Montecitorio mentre si votava¬ 
no gli emendamenti e gii arti¬ 
coli del decreto sul pubblico 
impiego. È passalo a larga 
maggioranza, con 205 voti fa¬ 
vorevoli e 158 contrari, un 
emendamento proposto dal 
Pei c dalle altre opposizioni di 
sinistra che ha soppresso l'in¬ 
tero articolo 5. La norma can¬ 
cellala prevedeva un contorto 
meccanismo in base al quale 
veniva di fatto disattesa una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale sulle pensioni 
dei magistrati (le pensioni 
vengono agganciale alle retri¬ 
buzioni correnti per la catego¬ 
ria). A favore dell'emenda¬ 
mento comunista hanno vota¬ 
to almeno una cinquantina di 
deputati de) pentapartito e lo 
smacco per il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga- 
spari è stato davvero clamoro¬ 
so. L’Insieme del provvedi¬ 
mento 6 stato poi approvalo a 
maggioranza dall'auia. Cosa 
succede adesso? Lo chiedia¬ 
mo a Novello Fallanti, respon¬ 
sabile comunista nella com¬ 
missione Lavoro. «Si è deter¬ 
minala una situazione singo¬ 
lare - dice - che con ogni 
probabilità porterà alla deca¬ 
denza del decreto. L'emenda¬ 
mento ristabilisce una realtà 
che al governo costerà dei mi¬ 
liardi per ì quali bisognerà tro¬ 
vare una copertura. Il che. per 
bocca del presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Mario D'Acquisto, 
rappresenta un impegno mol¬ 
to ostico, per non dire impos¬ 
sibile. Resta ancora per il pen¬ 
tapartito la possibilità di ripri¬ 


stinare. nel corso della secon¬ 
da lettura che avrà luogo a 
palazzo Madama, il testo ori¬ 
ginario del decreto, ma que¬ 
sto renderebbe necessaria 
una nuova lettura a Monteci¬ 
torio e considerato che la data 
di scadenza del provvedimen¬ 
to è il 23 novembre, tutto sem¬ 
bra propendere per la deca¬ 
denza dei decreto». 

Perché è stato allora pre¬ 
sentato un emendamento di 
quel tipo sapendo che non 
c'era copertura a portala di 
mano? «Abbiamo inteso - ri¬ 
sponde Fallanti > incalzare il 
governo a presentare un prov¬ 
vedimento organico di tutte le 
pensioni, non solo quelle dei 
magistrati. Chiediamo e non 
da oggi una legge o^anica 
die riveda i vecchi problemi 
delle pensioni e ponga fine a 
una situazione per la quale 
ognuno impugna un singolo 
atto e si procede di volta in 
volta con interpretazioni e let¬ 
ture parziali e compartimenta¬ 
li». 

Quanto al decreto in sé. va 
segnalalo il voto contrario fi¬ 
nale del Pei. Si tratta infatti di 
un testo definito pessimo dai 
rappresentanti comunisti, che 
«da una parte obbliga e dal¬ 
l'altra scoraggia il trasferimen¬ 
to tra amministrazioni dello 
Stato». Che inoltre blocca gli 
organici dei Comuni, creando 
soprattutto nella gestione e 
neil'cragazìone dei servìzi 
grandi dlflicollà. E anche per 
le assunzioni previste vengo¬ 
no saltate le procedure corret¬ 
te del ricorso agli uffici di col¬ 
locamento e vengono di fatto 
autorizzate le chiamale nomi¬ 
native c quindi discrezionali. 


L’elezione di Natoii (Pri) li capogruppo repubbiicano 
aiia presidenza deiia giunta dopo ie consuitazioni 
ha rafforzato ii «carteilo» ha preferito dimettersi 
formato da Pei, iaici, verdi «Ma ia svoita c’è stata» 

Sicilia, frana il bicolore Dc-Psi 
«Si può creare un nuovo governo» 


Dopo la sconfitta del bicolore Dc-Psi e l'elezione 
alla presidenza del governo di Salvatore Natoli 
(Pri), dimessosi dopo le consultazioni, nell'As¬ 
semblea regionale siciliana si parla con sempre 
maggiore insistenza di una possibile svolta politi¬ 
ca. I comunisti invitano il Psi a confrontarsi con il 
cartello» Pci-laici-verdi. Polena: «Proponiamo di ri¬ 
candidare Natoli come presidente della giunta». 


H ROMA Alta prima vota- 
zione il repubblicano Salvato¬ 
re Natoli aveva ottenuto 34 vo¬ 
ti, solo 3 in meno rispetto al 
de Rino Nicolosi, presidente 
di quattro governi siciliani. E 
nel successivo ballottaggio 
Natoti ha raggiunto quota 41, 
un suffragio in più di Nicolosi. 
È stalo un momento di grande 
emozione quello vissuto l'altra 
sera nella sala d'Èrcole di Pa¬ 
lermo, dove SI riunisce l'as¬ 
semblea regionale. Due vota¬ 
zioni hanno sconvolto quel- 
' l'asse Oc-Psi che fino a pochi 
' gìomì fa pareva inamovìbììe. 1) 
parlamento della Sicilia ha 
detto «no» al candidato scudo¬ 
crociato che in teoria avrebbe 
dovuto contare sulla maggio- 
' ranza assoluta; e ha catapul- 
j tato verso la presidenza del 
! governo un esponente del- 


l'opposizione democratica, 
sebtene questi, in base allo 
schieramento dei partiti che lo 
sostenevano (Pci-laici-verdi), 
avesse a disposizione, ufficial¬ 
mente, 32 voli, 18 in meno di 
colui su cui puntava il bicolo¬ 
re. 

Com'è andata? La dinamica 
dello spostamento dei voti 
non é dei tutto chiara. Resta t> 
fatto che i 36 deputati della 
De e i 14 socialisti erano tutti 
presenti. Per prassi il presi¬ 
dente dell'Ars, Salvatore Lau- 
ricella (Psi), si astiene. Tutta¬ 
vìa Nicolosi ha avuto 40 voU: 
dunque sono entrati ir. azione 
i «franchi tiratori», mentre sei 
parlamentari si sono fatti an¬ 
nullare le schede; e i sette 
missini hanno preferito, nella 
seconda votazione, il candi¬ 
dato dell'opposizione. «Consi¬ 


dero questo voto una vittoria 
del parlamento siciliano», ha 
dello subito dopo la sua ele¬ 
zione il capogruppo del Pri 
Natoli (63 anni, assessore re¬ 
gionale in varie occasioni, il 
26 luglio 1983 si dimise dal 
governo Lo Giudice non ac¬ 
cettando un modo non demo¬ 
cratico di amministrare). 
•Quale che sia la causa del 
voto - ha aggiunto - vi è una 
volontà di rottura con i vecchi 
schemi». Tuttavia soltanto la 
disponibilità dei socialisti ad 
entrare m una nuova maggio¬ 
ranza avrebbe permesso di 
formare un governo da lui 
presieduto. Una possibilità 
che li Psi non ha preso in con¬ 
siderazione. E non era oppor¬ 
tuno contare sui voti missini. 
Cosi Natoti, poco dopo l'una 
di notte, ha reso nota la sua ri¬ 
nuncia: «Ma - ha concluso - 
si apre una nuova ^gione 
politica». 

«Ormai siamo di fronte a 
una crisi irreversibile del bico¬ 
lore > ha confermato il capo¬ 
gruppo del Pei Gianni Part« - 
finalmente é stata postulata la 
fine dei vecchi equilibri». Del¬ 
lo stesso parere il segretario 
regionale comunista Retro 


Polena, che ieri ha dichiaralo; 
•Nei giorni precedenti il voto 
avevamo detto che un muta¬ 
mento di posizione del Psi 
avrebbe potuto consentire, 
prima sulla carta e poi politi¬ 
camente, il formarsi di una 
nuova maggioranza fra forze 
laiche, ft:i, Psi e Verdi, aperto 
al contributo di settori cattolici 
progressisti. Il voto conferma 
quella valutazione e quella 
possibilità». «È per ciò - ha 
continuato - che la nostra 
proposta, dopo il dovuto atto 
della itoUe scorsa, è di rican- 
didare Natoli come presidente 
di una giunta di governo che, 
partendo dal cartello Pci-laici- 
verdi confermatosi forza reale 
de] voto, costituisca una mag¬ 
gioranza con il segno da noi 
indicato; un governo che crei 
le condizioni da qui al 1991 di 
quello sviluppo democratico e 
autonomìstico di cui la Sicilia 
ha grande bisogno». «Quel che 
è avvenuto > ha aggiunto - è 
la proiezione su scala regio¬ 
nale dei fenomeni emersi pri¬ 
ma a Palermo e poi a Cata- 
rua». 

Secondo il giornale del Pri, 
in edicola oggi, il significato 
dell'accaduto è che «la logica 


del patto di (erto tra De e Psi 
SI è dimostrata perdente e im¬ 
percorribile». Più esplicito il 
deputato repubblicano Salva¬ 
tore Gnllo; «Sono maturi i tem¬ 
pi per la formazione di un go¬ 
verno che rompa il cerchio 
delle vecchie e consolidale 
connivenze tra alcuni ambien¬ 
ti del potere politico e le zone 
più buie della società sicilia¬ 
na. É augurabile che altre for¬ 
ze si aggiungano al cartello 
che ha sostenuto Natoli». Tra 
due settimane {'Assemblea re¬ 
gionale siciliana si riunirà 
nuovamente per tentare di da¬ 
re un governo all'isola. Un ar¬ 
co di tempo che non servirà 
solo a consolidare il cosiddet¬ 
to «cartello». Nell'aria, in casa 
de, si respira il clima di un'im¬ 
minente resa dei conti. II voto 
dell'altra sera ha scoperto i 
nervi del partito scudocrocia- 
lo; Nicolosi sa di poter «ringra¬ 
ziare» almeno una decina di 
franchi tiratori targati Demo¬ 
crazia cristiana. Dove si anni¬ 
dano? Tra gli ex «gullotiiani», 
tra i «demiliani»? Sanare le vi¬ 
stose divisioni, più o meno 
annunciate, non sarà certo fa¬ 
cile. E il Psi cosa farà? Resterà 
alta finestra? 


Gargani e Cabras contro Forlani. Vita, Pei: «Più duri con chi vuole affossare la tv pubblica» 


Agnes «tradito», scontro più aspro nella De 


Il taglio di €0 miliardi alla pubblicità Rai, il tradi¬ 
mento di tre consiglieri scudocrociati contro Agnes 
Hanno inasprito lo scontro nella De tra segreterìa e 
sinistra. Violenti attacchi a Forlani di Gargani e Ca. 
bras.' Vita, Pei: «Oramai si è capito a che cosa ia 
maggioranza vuole ridurre la Rai; sarà scontro du- 
ijj», H Pri; azzeràre'la situazione. Voci su un rinnq- 
w a breve di un consiglio ormài in crisi. 


ANTONIO ZOLLO 


m ROMA L’altra sera, con¬ 
clusa la riunione del consiglio 
di amministrazione. Il pmsl- 
dente Manca è andato a far vì- 
liia ad Asnes. Non dev’essere 
Italo il colloquio più sciollQ 
del loro piurldcconnale rap¬ 
porto. Manca aveva appena 
(alto volare a metà consiglio 
(8 su 7) un documerito nel 
quale si evitava di prendere 
posizione sulle dimissioni di 
^nes e sulle-ragioni che le 
aWvano motivate, con il pre¬ 
testo di non Interferire nelle 
decisioni deiriri, che nomina 
il direttore della Rai. Eppure, il 
consiglio era stalo convocato 
d'urgenza c proprio per discu¬ 
tere lo dimissioni di Agnes. In 
verità, l'altra sera nei compor¬ 


tamenti e nelle scelte hanno 
pesato diverse opzioni politi¬ 
che ma anche calcoli più con¬ 
creti: che riguardano il rinno¬ 
vo del consiglio, seggiole che 
traballano e che si cerca di 
salvare. Le reazioni del giorno 
dopo confermano che quanto 
è successo ha la (orza di un 
violento sisma. In commissio¬ 
ne di vigilanza una pattuglia 
Dc-Psi ha stravolto regolamen¬ 
ti e procedure per imporre un 
(aglio di 60 miliardi agii introiti 
pubblicitari Rai. In consiglio sì 
sono consumate spaccature 
multiple, la più clamorosa ha 
diviso a metà il gruppo de. Tre 
consiglieri (Balcxchi, Bindi, 
Orlandi) hanno votato, con 
Pii e Psdi, il documento Man¬ 


ca. Altri tre de (Follini. Grazio¬ 
li. Zaccaria) ne hanno votato 
un altro: s'invita Agnes a ritira¬ 
re le dimissioni perché con¬ 
vìnti. come hanno ribadito Ie¬ 
ri, che le sue dimissioni «sono 
state una denuncia e non una 
fuga». 1 consiglieri Pei hanno 
votato un Iqro documento, di 
denuncia degli attacchi contro 
la tv pubblica. Ma. se in com¬ 
missione sono successe cose 
che - dice Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile Pei per le comuni¬ 
cazioni di massa - «la svilisco¬ 
no e ia riducono a notaio del¬ 
ta maggioranza», anche in 
consiglio l'altra sera non si è 
scherzato: un voto è stato fat¬ 
to ripetere perché i Ire de che 
avevano aderito al documen¬ 
to Manca, s'erano poi astenuti 
su quello dei loro tre colleghi; 
non avevano capilo che an¬ 
che l'astensione non era tolle¬ 
rata. 

Infuriala per il taglio alla 
pubblicità Rai, sdegnala per il 
tradimento dì alcuni dei suoi a 
danno di Agnes. la sinistra de 
ieri é tornata all'attacco: dà 
appuntamento, a Forlani e ai 
suoi, al Consiglio nazionale di 
domani per un chiarimento 
interno, perché - come ha 


detto Gargani, dando voce an¬ 
che a quel che pensa De Mita 
- «le vicende di questi ultimi 
tempi hanno disperso le ra¬ 
gioni della solidarietà e del ri¬ 
spetto». Come é possibile, si 
chiede Gargani. che ci siano 
de che rregano-solidarietà a 
un direttore, che «si dimette 
per senso di respònsabililà e 
per tutelare la sua professio¬ 
nalità dai vituperi»? Cabras, 
della Direzione de, avverte: 
aspettiamo la maggioranza, 
anzi ii partito trasversale Psi- 

E arte della Oc,- al varco della 
!gge sulla tv, perché bisogna 
impedire «lo sfascio delia Rai 
e la resa al monopolio priva¬ 
to; continueremo a sollevare il 
caso, una volta al giorno, fino 
a quando Forlani non capirà 
che dovrà discutere con noi». 
L'on. Silvestri evoca la P2: 
•Senza inventare una cieca 
caccia alle streghe, bisogna 
essere guardinghi. La posta é 
troppo grossa, certe o^razio- 
ni non nascono a caso: palese 
o occulta, una regia c'è sem¬ 
pre». La dose delle crìtiche è 
rincarata dai senatori Laurìa, 
Lipari, Golfari, Elia. Anche l'ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale solleva inquietanti in- 
teiTogatìvi: «In mancanza di 


un chiarimento della segrete¬ 
ria de, troveranno avallo te 
gravi e ingiuste critiche rivolte 
ad Agnes... è doÌoK»o che 
sulle vicende di martedì ab¬ 
biano influito non poche in¬ 
terferenze esterne». Circostan¬ 
za che Manca ieri ha negato 
in dna dichiarasene à difésà 
del suo documento sulle di¬ 
missioni. 

Oggi, sul Popoh, Fon. Radi, 
responsabile de per ia tv, am¬ 
monisce la sinistra de e ie ri¬ 
torce contro la colpa di aver 
ritardalo U tetto pubblicitario 
Rai, che - a suo giudizio - dà 
alla Rai persino più dei dovu¬ 
to. Radi nega «propositi di ac¬ 
cerchiamento della Rat». Ma i 
fatti parlano d'altro. «La mag¬ 
gioranza > denuncia Vita - ha 
giocato pesantemente te sue 
carte e ha prefigurato io sce¬ 
nario che ha In mente: una 
Rai sottomessa; un consiglio 
destabilizzato e depcrtenziaia 
Le sue manovro hanno già ri¬ 
dotto l'azienda alla paralisi. 
Lo scontro è aspro, i giochi 
non sono chiuà: la maggio¬ 
ranza è spaccata, la De divàsa, 
i sindacali in afferta; e biso¬ 
gnerà fare ì conti con ia no¬ 
stra opposizione che. nessuno 


s’illuda, sarà dura, adeguata 
alta posta in gioco». Dei resto, 
già ci si interroga sui giorni 
che restano a un consiglio 
che sembrava avvialo ad una 
possibile proroga. La Voce re- 
pubblicano, reso omaggio alla 
passione e alla tenacia di 
^nes. della .Rai «scrive, che 
siamo al «colpo di coda di un 
dinosauro estenuato, di ultimi 
sussulti di un equilibrio politi¬ 
co morente, in pezzi». Di rias¬ 
setti globali parla anche una 
nota del Pii. Mercoledì del ca¬ 
so Agnes si parlerà in com¬ 
missione di vigilanza, come 
aveva chiesto si facesse già 
l'altro ieri il capognjppo ^i, - 
Quercioli». È probabile che la 
commissione ascolti Manca e 
il vertice Rai (Agnes fa sapere 
che non potrebbe presenlaisì 
comunque). Il Pei ha chiesto 
che siano convocali anche in 
consiglio. Dal canto loro pre¬ 
sidente e segretario della Fe¬ 
derazione della stampa solle¬ 
citano soluzioni rapide ed effi¬ 
caci per la Rai. Per il sindaca¬ 
lo dei giornalisti Rai «le spac¬ 
cature nel consiglio sono sin¬ 
tomi gravi e allarmanti di una 
situazione deteriorata e sfug¬ 
gita al controllo dei suoi stessi 
ideatori». 


Gli ottant’anni di Maurizio Valenzi 


■i lasciamo stare l'infanzia e ia prima ado¬ 
lescenza, Maurizio; ma otianl'anni non sono 
pochi, e di vicende vissute e da non dimenti¬ 
care c'e ne sono molle davvero. 

^ ' Per te, senza i complimenti d’obbligo, si 
ipuò ben parlare di una vita piena, di tanti an- 
jrti vissuti tutti con forza, con Tumillà e insieme 
^ forza di saper rischiare, pagare e sopporta¬ 
le da uomo, anche se di uomini cosi non ce 
|te sono tanti davvero. 

^ Un italiano di Tunisi ancora adesso a Tuni- 
ài, a Napoli, a Roma, a Strasburgo, dove ha 
^offerto la tortura o è stato sindaco, o senato¬ 
re, o deputalo europeo. Si può essere conten- 
ili di pensare di essergli stati compagni. 

Maurizio Valenzi non era un colono, non 
Un estraneo che si pretendesse superiore agii 
arabi. Con loro, con ebrei, francesi, con altri 
italiani sarà presto un comunista, un giovane, 
poi un uomo che può cantare che l'Intema¬ 
zionale sarà l'umapità futura. 

Nel Partilo comunista tunisino sarà mem¬ 
bro deirUfficio politico, Più tardi, quando da- 
^à vita ad un foglio italiano, dai titolo L'italia- 
ho di Tdnisi, dimostrerà di ricordare le anti¬ 
che radici. E quando nel 1937 sarà chiamato 
a Parigi dal nostro partito, lavorerà alla Voce 
ìfaHani. La passione per la pittura, che 
gli farà Iracolare i disegni più belli e dolorosi 
anche nell'ergaslplo di Tunisi e di Algeri, non 
ili farà dimenticare il proposito di essere, pri¬ 
ma di tutto e sempre, un comunista. 

Poi pare che qi sia ia possibilità di pubbli¬ 
care im.gipmatejtaliano a Tunisi, un quoti- 
^fiarto^énzo'partfro, de( quale Valenzi, già ri¬ 
spedito In Tunisia, farà sapere che il direttore 
potrebbe essere Giorgio Amendola, e il redat¬ 
tore Velio Spano, La prova viene fatta, dei 
due comunisti italiani uno potrà tornare al 
centro estero dopo qualche mese. 

A Parigi andrà Amendola, che sposa una 


Questa mattina, nel salone «Mano Ali- 
cata» della federazione del Pei di Na¬ 
poli, viene festeggiato Maurizio Valen- 
zl, che compie ottant'anni. Nato a Tu¬ 
nisi il 16 novembre del 1909, Valenzi 
nel '41 fu arrestato e condannato ai 
ìavQri forzati a vita da! tribunale di Bi¬ 
serta. Liberato nel '43, tornò in Italia, 


e iniziò ta sua militanza nel Pei napo¬ 
letano. Dai '75 ai 1983 è stato sindaco 
della città. Lunedì prossimo l'attuale 
sindaco dì Napoli, Pietro Lezzi, gii 
consegnerà una medaglia d’oro com¬ 
memorativa. Occhetto e il presidente 
della Camera Nilde lotti hanno inviato 
a Valenzi messaggi di auguri. 


GIAN CARLO PAJETTA 



parigina che gli sarà compagna fino al giorno 
in cui li accompagneremo tutti e due al cimi¬ 
tero. Resterà Spano in Tunisia e sposerà una 
comunista, che diventerà deputata in Italia e 
che intanto lavora nel partito di laggiù, con i 
due fratelli Gallico. Spano: viene due volte 
condannato a morte dai tribunati di Pèlain, 
per nostra fortuna in contumacia, perché sarà 
poi a Roma liberata a dirigere un quotidiano. 
Sarà l'organo centrale del nostro partilo: IV’ 
nità. 

Ma la polìtica di Pètaìn non lascia Maurizio 
Valenzi nella clandestinità. Rima é in campo 
di concentramenib come «sospello», poi dopo 
un anno, accertato che il sospetto era merita¬ 
to. conosce la tortura, la condanna a morte, 
commutata in ergastolo. Quando gli inglesi li¬ 
berano la Tunisia, t fascisti francesi (perché 
non li dovremmo chiamare così?) per essere 
sicuri di averlo nelle loro mani Io trasporte¬ 
ranno in una prigione algerina. Ma in Algeria 
arrivano gli americani, molti francesi si sco¬ 
prono di nuovo «patrioti». 

Chi non cambia è Maurizio. Comunista, 
non può essere liberato, essere a fianco degii 
alleati. È comunista in carcere: sono i mesi 
più tristi e i trattamenti peggiori. L'aver comin¬ 
ciato troppo presto a lottare contro i fascisti è 


Religione 

Il sabato 
ebraico ora 
è un diritto 


■i ROMA Gli ebrei, in Italia, 
potranno rispettare le proprie 
festività non andando al lavo¬ 
ro o a scuola, come è permes¬ 
so ai cattolici nelle domeni¬ 
che e nelle «feste consacrate»; 
questo ilice il decreto del 30 
ottobre '89 del ministero del- 
rintemo, sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale. Chiarito che taie riposo 
va «da mezz'ora prima dei tra¬ 
monto del venerdì ad un’ora 
dopo i) tramonto del sabato», 

11 decreto stabilisce che gii 
ebrei dipendenti dallo Stato, 
da enti pubblici o privati o 
che esercitino attività autono¬ 
ma. e 1 militari «hanno diritto a 
fruire, su loro richiesta, del ri¬ 
poso sabbatico come riposo 
settimanale, «nel quadro della 
flessibilità deU’oiganizzazione 
del lavoro». In ogni altro caso 
- è scritto nel decreto - le ore 
non lavorate il sabato saranno 
recuperate, la domenica o in 
altri giorni lavorativi, senza di¬ 
ritto ad alcun compenso 
straordinario. 11 diritto al ripo¬ 
so sabbatico è riconosciuto 
anche nei concorsi e nelle 
sessioni d'esame, mentre so¬ 
no giustificale te assenze degli 
studenti che, su richiesta, non 
andranno a scuola il sabato. Il 
decreto contiene inoltre il dia¬ 
rio delle festività religiose 
ebraiche per il 1990: 9-10-11 
aprile (vigilia, primo e secon¬ 
do giorno di Pesach, Pasqua): 
16-17 aprile (7/0-8/0 giorno 
di Pesach); 30-31 maggio 
(1/0-2/0 giorno di Shavuoth 
(Pentecoste); 31 luglio (di¬ 
giuno del 9 di av); ^21 set¬ 
tembre (Capodanno); 2-29 
settembre (ICppur); 4-S otto¬ 
bre (Succolh); io ottobre 
(7/0 giorno Festa delle ca* 
panne-oshanà rabbà): Il ot¬ 
tobre (8/0 giorno Festa delle 
caianne, shemini azzereth); 

12 ottobre (Festa della legge, 
simhat torà). 


Detenuti 

Sono 2mila 
i minori 
stranieri 


H ROMA. Nel corso del 1988 
sono entrali negli Istituti pena¬ 
li minoriti 1.926 minori stra¬ 
nieri su un totale di 7.343 mi¬ 
nori. pari al 26 per cento cir¬ 
ca; di essi, 1.293 sono maschi 
e 633 femmine: mentre i ra¬ 
gazzi stranieri costituiscono il 
20 per cento circa del totale 
dei minori di sesso maschile, 
le ragazze straniere rappre¬ 
sentano ta quasi totalità delle 
minorenni (80 per cento). I 
dati sono stati fomiti dal sotto¬ 
segretario alla Giustizia, Vin¬ 
cenzo Sorice, rispondendo ad 
alcune interrogazioni in com¬ 
missione Giustizia delta Ca¬ 
mera. L’on. Sorice ha sottoli¬ 
neato che il fenomeno non è 
diffuso omogeneamente su 
tutto il territorio nazionale, ma 
interessa principalmente alcu¬ 
ne grosse aree metropolitane. 
Nei soli istituti minorili di Ro¬ 
ma e Milano sono entrati ri¬ 
spettivamente 535 e 588 mi¬ 
nori stranieri, che corrispon¬ 
dono al 58 per cento del tota¬ 
le dei ragazzi stranieri entrati 
negli istituti penali minorili nei 
corso deirSS. Il sottosegretario 
ha inoltre riferito che l'età me¬ 
dia si colloca sui 17 anni 
(1.621 su un totale di 1.926). 
Le nazioni di provenienza 
maggiormente rappresentale 
sono la Jugoslavia con 1.347 
ragazzi, che costituiscono il 
70 per cento del totale dei mi¬ 
nori stranieri, e il Nord Africa 
(Marocco, Tunisia e Algeria) 
con 44], che rappresenta tt 23 
per cento circa del totale. Iter 
quanto riguarda i reati conte¬ 
stati, il sottosegretario ha rife¬ 
rito che 1.691 riguardano il 
furto (64 per cento del totale 
delle imputazioni negli stra¬ 
nieri). 
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arteora consideralo un reato. 

Dovrà essere il governo De Caulle a liberar¬ 
lo. ma per impedirgli di tornare in Italia, un 
comunista italiano resta sempre pericoloso. 
Ancora illegale in Tunisia dove sì ritrova con 
la moglie Uza, anche lei appena uscita dal 
carcere; ancora illegale per traversare il mare, 
poi è a Napoli 

C’é da continuare a fare il comunista. Vice- 
segretario della federazione, lavora con i fra- 
telTi Gallico, con Cacciapuoli, con Alleata che 
è appena arrivato da Roma. È finito il clande¬ 
stino, il bracojto, l'ergastolano, il comunista 
Sarti più comodo essere consigliere comuna¬ 
le, poi per tre volte senatore. Ma non como¬ 
do. seppure belio, potrà essere quando la Na¬ 
poli che ha votato per la monarchia air80% 
volerà a sinistra, e lo vedrà sindaco comuni¬ 
sta; ii sindaco più amalo dai napoletani in 
un’Italia anewa difficile e in un partito nei 
quale te trtlK)lazioni e la fatica non lì sono ri¬ 
sparmiati. 

Maurizio strappa, per la pittura, qualche 
ora alle fatiche della mìlilanza; diventa depu¬ 
tato europeo e a Strasburgo, come per tutta la 
vita, ta sua professione vera sarà quella di es¬ 
sere un comunista. E cosi é oggi. Non è un ex 
di tutte te cose che ha fatto, non è stanco del¬ 
le fatiche, delle traversìe, dei giorni non sem¬ 
pre lieti. 

Nei quadri che dipinge e che a ottant'anni 
esporrà propno a Slrasbuigo, non c'è il riposo 
dei guerriero, ia consolazione del tramonto 
dopo una vita che non gli ha risparmiato nes¬ 
sun dolore. No. nei suoi quadri ci sarà ancora 
la proT^ che cì sono dei comunisti che non 
vanno mai in pensione.' - ' 

Grazie Maurizio, dal partito, dai tunisini, dai 
napoletani, dagli italiani e dagli europei di 
ogni parte. Grazie e un abbraccio da un vec¬ 
chio comunica che non sa dipingere ma che 
non vuote andare in pensione. 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBUGAZIONARIOIR11983-1988 A TASSO VARIABILE 
(AB111456) 

S) ricorda che dal 16 dicembre 1888 scadrà II termine di durata del piest). 
to e quindi; 

— sarà messa in pagamento la dodicesima ed ultima semestralità di Inte¬ 
ressi relativa al perìodo 16 giugno/t 5 dicembre 1989—fissata nella mi. 
aura del 6,6SH, al lordo della ritenuta fiscale del 10,804b — In ragione 
di L. 11.864 nette per ogni titolo da nominali L 200.000 (valore vigente 
dal 16 dicembre 1988) contro presentazione della cedola n. 12; 

— sarà rimborsata la quinta ed ultima quota annuale di ammortamento 
di L. 200.000 per ogni titolo delForiglnarlo valore nominale di 
L. t.000.000, contro presentazione dello stesso con unito il relativo ta¬ 
gliando (lettera E). 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 
2* emiaelone di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo t ■ giugno/30 novem¬ 
bre 1969 — fissata nella misura del a,80H, al lordo della ritenuta fiscale 
del 12,60% — verrà messa In pagamento dal 1* dlq^bre 1988 In ragie- 
ne di L. 301.876 nette per ogni titolo da'^nomlnàll L 5,OOO^tìOO,’contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 5. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al seme¬ 
stre 1* dicembre 1989/31 maggio 1990 ed esigibile dal 1« giugno 1990, 
à risultato determinato, a nonna dell’art. 3 del regolamento, nella misura 
del 7% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICiZZATO 
(ABI 14499) 

L'ottava semestralità di interèssi relativa al periodo 16 giugno/ts dicembre 
1969 — fissata nella misura del 6,65%, al lordo àella ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 dicembre 1969 in ragione 
di L. 290.938 nette per ogni titolo da nóminàll L S.000.000, contro presen¬ 
tazione della cedola n. 8. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 9, relativa al seme¬ 
stre 16 dicembre 1989/15 giugno 1990 ed esigibile dal 16 giugno 1990. à 
risultato determinato, a norma den'art. 3 del regolamento, nella misura del 
6,75% lordo. 

■Casseincaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA 8«NCA"N/^ONÀU OEL 'UVÒRO‘ 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SHRITO 
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IN Italia 


Con un appello ai cattolici 
il Papa ha chiuso a Roma 
il convegno intemazionale 
sul «flagello del secolo» 


Gli scienziati promettono: 

«n vaccino entro il 1991 » 

La Chiesa resta lacerata su 
prevenzione e contraccezione 


La «le^e» di Wojfyla 
«Carità con chi ha l’Aids» 

Ma il profilattico è ancora peccato 


Il Papa ha concluso la quarta Conferenza interna¬ 
zionale sull'Aids rivolgendo un appello a gover¬ 
nanti, scienziati, operatori sanitari, volontari, reli¬ 
giosi per «un impegno comune» per combattere 
con «un programma globale ed ispiralo ad una vi¬ 
sione costruttiva delia vita» il morbo del secolo. Per 
tre giorni si sono confrontati 600 studiosi. Presenti 
anche Andreotti ed il ministro De Lorenzo. 


ALCESTI SANTINI 


■ citta Da VATICANO Con 
un pressarne appello del Papa 
ai governanti, ai responsabili 
(Iella cosa pubblica, agli 
scienziati perché affrontino 
tcon un impegno comune i 
nuovi problemi posti dalla dif- 
fUhionG crescente dell'Aids 
con un programma globale* si 
sono conclusi ieri pomeriggio 
i lavori delta quarta Confcrcn* 
zii internazionale sul tema «Vi> 
vere, perché?*. Una iniziativa 
chb, per II confronto a cui ha 
dato iuogO' per tre giorni tra 
seicunto studiosi di 8S paesi di 
diversa formatlone, è seivlta a 
rendere piO consapevole l'o* 


pinlone pubblica mondiale, 
raggiunta fra l'altro, al mo* 
mento della seduta conclusi* 
va, dal collegamento televisi¬ 
vo in mondovisione. 

Rivolto In particolare a 
scienziati e ricercatori. Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto che al¬ 
le loro <ompctertzc e sensibi¬ 
lità bussa una umanità Implo¬ 
rante che attende una risposta 
di vita». Agii operatori sanitari, 
alle organizzazioni laiche e 
religiose, ai volontari, ai giova¬ 
ni dai quali dipende il futuro 
dell'umanità, il Papa ha rivolto 
un invito perché pratichino 
<on generosità e forza di im- 


Minacce di moirte a don Ciotti 

Deve e^re scortato 
il suo impegno 
sul tote antidroga 


t] »l -1»' 

iì!.. 



Coatdlnomcnlo nazionale w 
ilTUnIU 'dl accogllehza (Cn- 
CB), è KoHBla 24 ore su 24. 

. Pesami minacce, aweitlmenli, 
imimldazionl hanno Indotio le 
aulodM a dispone una spe¬ 
dale sonegllanza per garanti¬ 
re al sacerdole (che 0 nato a 
Pieve di Cadore. In provincia 
di Belluno 44 anni la e abita 
nel cappluogo piemontese) 
sicilteiù'Jnlagnl suo sposfa- 
menMi lAimaglsirHuta amb- 
bc ap^,un'indagine. Dbn 
Cloni liài-prel^tl» nqn corp. 
mcniare I lalll, limitandosi a 
direi .l-'azione svolta insieme 
al unii che lavatane In questo 
settore non pud certamente 
fermarsi. Non bastano solo la 
carltA e l'accoglienza, ci vo¬ 
gliono anche U coraggio della 
denuncia e la lotta per la giu¬ 
stizia», Il riierimemo a alle bai- 
laglle che, da anni, conltaddl- 
stinguOno le alllvllA del gnip- 


IV 

po^i^lài conirq llemargina- 
zipne,' il 'disagio giovanile, lo 
spaccio di'droga e. specie ne¬ 
gli ultimi tempi, contro le con¬ 
nessioni fra traffico di armi e 
di stuiKfaceitti. La vicenda 
delie minacce, secondo quan¬ 
to si é appreso, é cominciata 
un anno fa con un'escalotion 
dei Ioni che ha fatto ritenere 
opportuna la scorta continua. 
Nelle ultime settimane, poi, gli 
avvertimenti si sono fatti più 
precisi e circostanziati. «Se 
non stai zitto, ti facciamo sai- 
’;tare in aria» gli avrebbero 
’sciillo. Risulterebbero anche 
segnalazioni di persone so- 
^idetlé che avrebbero seguito 
Don Ciotti. Magistratura e for¬ 
ze dell'OTdine si sono chiusi in 
uno stretto riserbo, a confer¬ 
ma della «delicatezza» della si¬ 
tuazione, Don Ctoni è impe- 
«^nato nel progetto-droga del 
Ckimune di Palermo e consu¬ 
lente, nelle iniziative sempre 
contro il grande traffico di stu¬ 
pefacenti. di alcuni governi 
del Sudamerica. 


Ai lettori 

Per assoluta mancuza di 
spazio siamp-coirtieiU ad 
uscire senza ’la ccmsuela 
pagina delie lettere. Ce ne 
scusiamo con iieltorì. 


Ai lettori 

Per assoluta maiKanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina della scienza. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


maginazione nuove torme di 
solidarietà* respingendo feno¬ 
meni di emarginazione e di 
violenza. Secondo Giovanni 
Paolo II occorre organizzare 
•una rete vasta di prevenzione 
e diffondere una cultura che 
liberi le persone dalla paura e 
dall'indifferenza e le renda li¬ 
bere e responsabili per co¬ 
struire la vita». Giacché, per il 
Pontefice, «parallelamente al 
diffondersi dell'Aids è venuta 
diffondendosi una sorta di im- 
munodeheienza sul piano del 
valori esitenziaij». Quanto alla 
•prevenzione», essa, per il Pa¬ 
pa, non contempla l'uso di 
mezzi profilattici «profonda¬ 
mente lesivi della dignità della 
persona e perciò moralmente 
illeciik fi governo italiano - 
per voce di Andreotti e del mi¬ 
nistro della Sanità Oe Loren¬ 
zo, presenti ieri pomerìggio al¬ 
la Conferenza - ha annurKia- 
(o di aver stanziato 35 miliardi 
di lire per una campagna di 
formazione e di informazione. 
Un segnale di speranza è ve¬ 
nuto dagli scienziati, secondo 
i quali, entro il 1991, dovrebbe 


essere messp a punto un vac¬ 
cino. in particolare Gallo e 
Moniagnier hanno dato forza 
a questa speranza. La scoper¬ 
ta è tanto più urgente ha 
detto ieri mattina Jacques 
Crozemarie, presidente del¬ 
l'Associazione di ricerca sui 
cancro di Parigi - perché tra il 
1989 ed il 1991 si prevedono 
settecentomila nuovi casi di 
Aids 

Un altro dato scaturito dalia 
Conferenza è che se il 60% dt 
malati di Aids sono tossicodi¬ 
pendenti, gli altri hanno con¬ 
tratto il virus solo in seguito a 
rapporti sessuali. Il problema, 
quindi, ha assunto più vaste 
dimensioni e coinvolge tutti. 
Ed é su questi dati che i teolo¬ 
gi moralisti e gli scienziati 
esperti di bioetica hanno con¬ 
centrato le loro nflcssioni con¬ 
cordando sulla necessità di 
«un nuovo stile di vita nei 
comportamenti di coppia», 
anche se sono emerse diver¬ 
genze suH'uso del profilattici. 
Nessuno ha potuto sostenere 
che i preservativi siano risolu¬ 
tivi per garantirsi dai contrarre 


la grave malattia. Ma gli scien¬ 
ziati americani hanrKi osser¬ 
vato che l'uso de) profilattico 
unitamente ad una buona 
educazione sessuale hanno ri¬ 
dotto del cinquanta per cento 
il diffondersi detl'Aids. Sono 
nsultate. p^ìò, anacronisti¬ 
che e isolate le posizioni 
estreme sostenute sul piano 
morate da monsignor Caffar- 
ra. e da mon^rKir freccia 
dell'Università Cattoltea, il 
quale ha saputo solo consi¬ 
gliare che, qualora uno dei 
coniugi sia infetto, è bene che 
fra loro non ci siarm rappcmi 
sessuali perché non venga tra¬ 
smessa la malattia, e qualora 
fossero Infetti entrambi, di 
avere rapporti purché evitino 
il concepimento, ricormndo, 
però, ai metodi naturali e non 
ai contraccettivi. Rispetto a 
monsignor Caffana che aveva 
equiparato la contraccezràne 
all'omicidio, il cardinale Rat¬ 
zinger ha detto che questa 
•equiparazione non è sosteni¬ 
bile pur nella fedeltà alia Hu- 
manae vitae». Lo stesso Gio¬ 
vanni Paolo R. ieri pomerig- 



tl Papa stringe la mano ad un malato di Aids 


gio. aveva piuttosto insistito 
sulla «scelta consapevole di 
uno stile di vita sano, libero e 
responsabile», e nella lotta al¬ 
la malattia aveva messo al pn- 
mo posto la prevenzione, ag¬ 
giungendo che ■specialmente 
nelle scuole cattoliche deve 
essere curata una program¬ 
mazione organica dell'educa¬ 
zione sanitaria» contro vecchi 
tabù. 

Il Papa ha ringraziato per il 
dono di sei ambulanze mobili 
che ha messo subito a (dispo¬ 
sizione per strutture che ope¬ 
rano m Africa contro l'Aids. È 
stato annunciato che la Chie¬ 


sa ha aperto a Roma sei centri 
per l'assistenza ai malati. E 
che l'Italia registra il primato 
per i bambini malati di questo 
morbo; sono 130. 

Monsignor Fiorenzo Angeli¬ 
ni. promotore della Conferen¬ 
za come presidente del Ponti¬ 
ficio consiglio per gli operatori 
sanitari, nel mostrare la sua 
soddisfazione per la risonanza 
raggiunta dall'iniziativa ha la¬ 
sciato intendere che il prossi¬ 
mo appuntamento potrebbe 
essere dedicalo al problema 
della tossicodipendenza che, 
per molti versi collegati al¬ 
l'Aids, ha assunto proporzioni 
enormi nel mondo. 


Intervista a Jonathan Mann, responsabile dell’Organizzazione mondiale della sanità 
La conferenza del Vaticano giudicata una tappa fondamentale nella lotta all’Aids 

«Bene, sul condom però sba^» 


•Siamo d'accordo su troppi aSfieftrpdr 
da una singola diveri^nza»: l'Organiz^fiziÓne tfton- 
diale della sanità considera un avvenimento estrema* 
mente importante la conferenza del Vaticano sul¬ 
l'Aids. E Jonathan Mann, che nell'Oms è il responsa¬ 
bile del programma globale contro l'epidemia, com¬ 
menta: «La Chiesa ha detto "no" al condom, ma ha 
detto anche "no", con forza, alla discriminazione». ' 


QIANCARU) ANOKLONI 


HCnrA DEL VATICANO. 
«Questa conferenza del Vati¬ 
cano sull’Aids è un avveni¬ 
mento estremamente impor¬ 
tante. Per noi deirOms é un 
punto decisivo che nella stra¬ 
tegia di lotta contro l'epide¬ 
mia sia tutta la società ad im¬ 
pegnarsi daU'intemo; ora, il 
fatto che intervenga il Papa 
sta a significare rìnterìorìzza- 
zione del problema mondiale 
da parte della Chiesa». Jona¬ 
than Mann, l'epidemiologo 
americano che dirìge con pas¬ 
sione e tenacia il programma 
globale deirOrganizzazione 
mondiale della sanità contro 
l'Aids, è evidentemente soddi¬ 
sfatto delle sue giornate roma¬ 
ne Le sue orecchie hanno 
ascoltato ripetutamente quan¬ 
to da tempo egli va dicendo 
con forza, in tutti i consessi in¬ 
temazionali: non discriminia¬ 
mo i malati; anzi, facciamoce¬ 
ne carico. 


Dottor Mub, questa coafe* 
reaia è oa po' un punto di 
locoatrodue ecunenl* 
toil: queUddel popoli e del 
paeilt n^preseUtatl da voi 
anche aei loro diritto alla sa¬ 
lute e 14 una vita materiale 
più dcgnaj(,e queUo apirltua- 
le della Chlea. Ma è un In¬ 
contro, tra laico e religioso, 
sema divergenu akunaT 
Stanno proprio cori le cose? 
Occorre parlare chiaro. Sul 
problema del condom, che 
i'Oms considera un mezzo im¬ 
portante per cercare di frenare 
la diffusione deirepidemia, 
non siamo d’accordo con le 
posizioni della Chiesa. È molto 
semplice. Ma la visione che 
abbiamo della strategia mon¬ 
diale cóntro l’Aids cl permette 
di accettare diversità e diffe¬ 
rènze. La Chiesa ha dello «no* 
ai condom, ma hja detto anche 
•no» alla discriminazione, ha 
riaffermato il rìspélto dei diritti 


d^IrìidMO: e'quès», nella «>- 
stanza, implica prevenzione e 
cura dei malati. Insomma, sia¬ 
mo d'accordo su troppi aspetti 
per farci separare da una sin¬ 
gola divergenza. 

E ^laU coosegueue prati* 
che coBpoileti tutto que* 
sto? 

La Chiesa rappresenta un ri- 
sterna dì cure e di assistenza ai 
malati, che é forse il più impor¬ 
tante al mondo. Riaffermare 
certi prìncipi, in una materia 
come questa, non é affatto co¬ 
sa semplice o scontata, lo non 
sono cattolico, ma non posso 
restare indifferente quando 
sento dire dal cabinate 
O'ConiKv e da monsignor An¬ 
gelini: l’Aids e la softerenza dì 
Cristo, ciò che cofpis^ ì malati 
colpisce Cristo. È questo senti¬ 
mento, questa filosofia che 
dobbiamo mettere in i^atìca. 
E la Chiesa ci dà ora un grosso 
punto di forza, perché ad un 
cattolico, che in un qualsiasi 
ospedale del mondo opporrà 
discriminazione ai malati, po¬ 
tremo dire; vai contro la Chie¬ 
sa. E alla Chiesa, negli ospeda¬ 
li cattolici, potremo chiedae 
di mantenere le promesse. 
Tutto questo è un ^ande im¬ 
pegno per il futuro; il compilo 
che si assume la Qitesa di assi¬ 
stere 1 malati di Aids é pesan¬ 
tissimo. ma ci consentirà di 


avere con noi un aRéaio'éstre- 
mamente prezioso. E resto 
convinto che ii rispetto deli'uo- 
mo, deH'individuo. é una 
preoccupazione fondamenta¬ 
le della Chiesa. 11 Papa che, 
nella sua vìsita a San Francisco 
nel settembre di due anni fa, 
abbraccia un bambino di cin¬ 
que anni affetto da Aids, ab¬ 
braccia appunto un bambino 
malato - e poteva essere al suo 
posto un uomo o una donna - 
non un colpite. Questa, lo 
ripeto, è la liibìbflà che aspet¬ 
tiamo che sia messa In pratica, 
per la cura e l'assistenza dei 
malati di Aids. 

Dottor Mann, tt primo di¬ 
cembre proarimo 1*00» ce* 
lebrerà U giornata mondia¬ 
le contro l’Aids. Con quali 
intenti? 

È un'iniziativa che è stata pre¬ 
sa. per la prima volta, lo scorso 
anno. Ci sono state molte «pri¬ 
me volle» nella nostra lotta 
contro l’Aids. L'anno passato è 
stata la prima volta che si è fat¬ 
to qualcosa, nella stessa gior¬ 
nata. per questa malattia, forse 
m generale per una malattia. 
Quest'anno ci rivolgeremo ai 
giovani, al loro futuro, perché 
l'attuale è la prima generazio¬ 
ne del mondo che sta diven¬ 
tando adulta con l'Aids. Pro- 
ponemo diverse cose, tutte al¬ 
lo scopo di sensibilizzare la 



Jonathan Mahh 


gioventù facendola nflettere, 
discutere, senza Impartirle pe¬ 
rò divieti o lezioni di compor¬ 
tamento. E cercheremo di 
combattere una tendenza stn- 
sciame a rifiutare di amare, più 
che di fare l'amore, i giovani 
devono trovare il modo d> pre¬ 
servarsi e di mantenere, allo 
stesso tempo, la capacità di 
amare. Proteggersi solamente 
è un po' egoisticD. limitativo: é 
essenziale la solidarietà, rom¬ 
pere ie barriere. 


Ticket, la Camera approva 

Passa il deaeto sulle Usi 
con alcuni emendamenti 
A^mblea Pei sulla sanità 

La Camera ha approvato il decreto sui ticket e sul ri¬ 
piano dei disavanzi delle Usi. Il voto conclusivo, per 
mancanza del numero legale, era stato sospeso gio¬ 
vedì, quando il governo era stalo battuto quattro vol¬ 
te e l'opposizione di sinistra era riuscita a far appro¬ 
vare i suoi emendamenti. A Roma dall'assemblea na¬ 
zionale del Pei sulla sanità patte la campagna per la 
riforma del servizio e per il diritto alla salute. 

CINIIA ROMANO 


■i ROMA Alla Camera ulti¬ 
mo atto del decreto ticket che 
ora, per essere convertito in 
legge, dovrà essere approvalo 
anche dal Senato. Stavolta 
non ci sono state le sorprese 
di giovedì scorso, quando il 
governo è stato battuto quat¬ 
tro volle, è saltato il voto con¬ 
clusivo per mancanza del nu¬ 
mero legate, e sono stati ap¬ 
provati alcuni emendamenti 
delle opposizioni di sinistra, li 
decreto è stato approvato con 
264 voti favorevoli. 181 con¬ 
trari e 9 astenuti. Le novità in¬ 
trodotte con gli emendamenti 
delle opposizioni riguardano 
l'abclizìone dei ticket sulle cu¬ 
re termali, sul farmaci che co¬ 
stano meno di Smiia lire, sugli 
accertamenti obbiigatori per 
la pratica sportiva dei giovani. 

Viene inoltre vietata la pub¬ 
blicità di prodotti medicinali 
cosiddetti da banco, come gli 
analgesici, sciroppi per la tos¬ 
se. pasticche per il mal di gola 
ecc, per la prevenzione del¬ 
l'Aids vengono stanziati 10 
miliardi per misure a sostegno 
della produzione, commercia¬ 
lizzazione e pubblicizzazione 
delie siringhe autobloccanti, 
che non possono venire usale 
una seconda volta. Nel prov¬ 
vedimento è stala inoltre inse¬ 
rita l'estensione del aen/lzio 
sanitario ai cittadini dei paesi 
Cee. con una copertura finan¬ 
ziaria di 7 miliardi e SOO milio¬ 
ni per i prossimi due anni 

Per quanto riguarda il ripia¬ 
no dei disavanzi delle Usi, un 
emendamento stabilisce che 
le somme stanziale dal gover¬ 
no siano utilizzate dalle Re¬ 
gioni e dalle Usi m via priori¬ 
taria per il pagamento della 
spesa farmaceutica per r69». 
Con le nKxlifiche apportate 
dalle opposizioni U decreto, 
secondo'il ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino, costerà 
50 miliardi in più; e quindi bi¬ 
sognerà «valutare e verificare 
le compatibilità finanziane». 

Sui problemi delia sanità si 
è svolta ieri a Roma l'assem¬ 
blea nazionale dei Pei che ha 
lancialo la campagna per la 
salute come diritto e non co¬ 
me favore; per un senrìzlo che 
non eroga solo farmaci e pre¬ 
stazioni ma previene le malat¬ 
tie. 1) dibattilo si é naturalmen¬ 
te incentrato sul disegno di 
legge del governo, sulle Us), 
sulla spesa sanitaria, su con¬ 
venzioni e conratti dei lavora¬ 


tori della sanità. 

Il Pci vuote fame una bétUi- 
glia centrale: la sanità é un 
momento di sintesi delle vili 
pubblica, del sistema dei par¬ 
titi, della riforma e del ruoto 
delle istituzioni, hanno (ribadi¬ 
to Grazia Labata, responsabile 
per la sanità, e Giovanni Ge^ 
Imguer, ministra ombra del 
Pci. Occoire quindi valutate fi¬ 
no in fondo la portata e le 
modifiche che il governo in¬ 
tende apportare al seiviZto 
con il disegno di legge. 

Il ministro De Lorenzo con¬ 
tinua a ripetere che non si vo- 
giiono abolire le conquiste «o- 
ciali e le importanti novità hi- 
Irodolte dalia legge di riforma, 
ma le omissioni e i cambia¬ 
menti che il lesto del gowmo 
contiene smentiscono le sue 
rassicuranti dichiarazioni, La 
nuova azienda Usi. con i co¬ 
mitati di indirizzo, ripropone 
l'indebita ingerenza dei èrtiti 
nella gestione e lo scorporo 
degli ospedali non fa che mol¬ 
tiplicare gli organismi di no¬ 
mina e formazione partitica. E 
senza alcun rapporto con gli 
enti locali del territorio, (con il 
Comune o l'assemblea dèi co¬ 
muni l'azienda sanità sarà 
sempre più e solo una «botte¬ 
ga» che dispensa farmaci e 
prestazioni, senza fare preven¬ 
zione e tutela della salute. 

Ma dai comitati di gestione 
i cumunisti devono dimeitoisi? 
La domanda è riecheggiàlA in 
tutti gli imerventi e le risposte 
non sono state tutte uguali. 
■Non si tratta di compiere ge¬ 
sti ad effetto - ha detto con¬ 
cludendo il dibattito Giovanni 
Berlinguer Noi diamo un 
giudizio critico sui comitati di 
gestione e quindi slamo con¬ 
trari alia loro duplkaitone • 
moltiplioaziono prevista dal 
governo. Se non riusoiniipQ 
con la nostra battaglia fiòlttiba 
a bloccare il disino diiicgge 
governativo le nostre dlmissto- 
ni saranno inevilabiiia. 

Anche la partita del contrah 
tl non si può risolvere con ùna 
manciata di soldi - si Mrla 
già. per il toro rinnovo, di un 
buco dì l.SOO miliardi * e im 
contrattino ponte che lasdi le 
cose cosi come sono,- tenia 
affrontare il problema del^o^ 
ganizzazione del lavoro, di 
una giusta retribuzione degH 
organici ridotti al lumicino e 
soprattutto deil'incompatiblU- 
tà. 


□ NEL PCI C 
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Conyocnionl. I senatori del gruppo comunista sono te¬ 
nuti od essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
Silo seduto (snumeridiana a pomeridiana) di oggi, 
giovedì • a quello di domani venerdì 17. (Legga Finan¬ 
ziaria). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti santa 
eccezione alcuna alle sedute di oggi 16 novembre. 

Nuove togrotarle a Cettnza. Nel giorni scorsi il Comita¬ 
to tadorala di Cosenza ha eletto, a scrutinio sagrato, 
Giuseppe Franco segretario della federazione. Fran¬ 
co ha ottenuta 76 voti favorevoli, mentre I contrari so¬ 
no stati 22 e gli astenuti 5. Giuseppe Franco, ingegne¬ 
re, è membro della Commissione centrale di garan¬ 
zia; è stalo viceresponsabile della sezione msrldiona- 
le della Direzione ad è tuttora membro della aegrota- 
ria del Comitato delle Regioni meridionali. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato Pino Sonoro, segroiarlo 
ragionale della Calabria, e Sandro Morelli, vlcaro- 
sponsablle dell'Area «Politiche dell'organizzazlona» 
della Direzione. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMM IN ITALI Al l'atta pressione che 
ancòrè lnelsre sulla nostra penisola lascia 
gradualmente il posto a due sistemi de¬ 
pressionari: il primo ad Est dall’Europa 
orientale alte regioni balcaniche, il secon¬ 
do a Ovest dalla penisola iberica ati'AUan- 
tico settentrionale, il tempo, nelle sue linee 
generali, si avvia verso un graduale peg¬ 
gioramento. 

TIMPO PNBVIStOì sulle Alpi occidentali 
cielo nuvoloso con possibilità di qualche 
nevicata al di sopra del 1.800 metri. Su Pie¬ 
monte, Liguria, Lombardia, Toscana. Lazio 
e Sardegna graduale intensificazione del¬ 
la nuvolosità e successive precipitazioni di 
debole entità. Sulle rimanenti regioni ita¬ 
liane cielo Irregolarmente nuvoloso con al¬ 
ternanza di schiarite. 

VENTIi sulle regioni settentrionali deboli 
da Nord, al Centro e al Sud deboli o mode¬ 
rati da Sud-Est. 

MARI: mossi i bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cieto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni sparse a carattere intermittente e 
di tipo nevoso sui rilievi al di sopra del 
1 800 metri. Sulle regioni meridionali va¬ 
riabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 
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IN Italia 


Il Siulp replica a Parisi 

«13.000 agenti a Napoli 
Ma troppi sono impegnati 
per scorte e uffici» 

Sarà esaminata questa mattina dal giudice delle 
indagini preliminari la posizione del minorenne 
(compirà 18 anni fra qualche settimana) in stato 
di fermo per la strage di Ponticelli. Sempre in mat¬ 
tinala, presso il pubblico ministero Cafiero che 
conduce l'inchiesta (la prima del genere dall'en- 
Irata in vigore del nuovo codice) si svolgerà un 
vertice. La reazione del Siulp. Ieri altri due omicidi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


■■ NAPOLI 'Sono convinto 
.Cbe Parisi sia m buona fede, 
ritengo che però gli vengano 
fomite informazioni errate da 
palle dei collaboratori». Fran¬ 
co Martino, segretario provin¬ 
ciale del Sindacato unitario di 
polizia (Siulp) risponde al ca¬ 
po delia polizia fornendo cifre 
allarmanti. «È vero, a Na|)oli ci 
sono 13.000 uomini, ma mol¬ 
tissimi sono adibiti a servìzi 
non di istituto; per esempio li 
piantonamento dei detenuti in 
ospedale, oppure le scorte» 

Per sorvegliare i detenuti ri¬ 
coverati nelle case di cura so¬ 
no impegnati m media 2000 
tutori dell'ordine ogni giorno 
A questi si devono aggiungere 
I 200 poliziotti incaricati delie 
scorte. «C'è gente che ne ha 
bisognò - denuncia il Siulp - 
ma ci sono anche persone 
I che le usano soltanto come 
status symbok Da anni il sin¬ 
dacato dei poliziotti si sta hat- 
tendo perché a Napoli sia isti¬ 
tuito Il comparto per la sicu¬ 
rezza, un sistema per coordi¬ 
nare realmente te indagini. 
I^r i mezzi il Siulp smentisce 
-lo dichiarazioni di Parisi; «Bi- 
ifi sogna dargli atto che in questi 
me^i fia fatto tanto per poten- 
^ ziarli, ma ottenere in zi ore 
un automezzo é impossibile. 
È Mna fortuna se Io st ottiene 
in Una settimana». CI sono poi 
i poflziphi impegnati nei drap^ 
pefll psp^àlicri, quelli addetti 
a compili amministrativi. Dei 
13.000 luM deH’ordine, sul 

a rto ne restano davvero 
. Un esemplo eclatante 
è quello di un commissaiiato 
'di biilÀ che opera su una po¬ 
polazione di 50,000 abitanti: 
87pe^ne In organico, solo 4 
Impegnate net quartiere. 

Napoli, é staio comunica¬ 
to' ieri pomeriggio, presso la 
questura sarà istituito un «uifi- 
^ do di prevenzione generale 
CiCMiiill'Oontroilo del territorio». 
«ib'dingQià il vleequesiore Er- 
»H| 0 ito randini, chè-arrivérà'da 
*4lloina e avrà una forza di 2S0 
uomini^ che saranno dirottati 
nel CBppluogo da varie parti 
d'Italfa, 

> Ua squadra mobile oapole- 
/tana, nel frattempo, sta prcpa- 
•rapdo un rapporto sulla strage 
,di,Ponticelli, che consegnerà 
-.quanfa prima al magistrato. 

^1)11 ut. il'' ' 


con il quale i rappresentanti 
delle squadre investigative dei 
carabinieri e della Mobile 
avranno stamane un incontro. 
Slamane, poi, il giudice delle 
indagini preliminari esamine¬ 
rà le prove a carico del mino¬ 
renne fermalo per ordine del 
pubblico ministero, e decide¬ 
rà ^e convalidare o meno il 
provvedimento Sia la polizia 
sia i carabinien hanno smenti¬ 
to categoricamente che tra le 
persone sospettate di far parte 
del commando omicida siano 
stati individuati altri minoren¬ 
ni. Per ora in carcere in attesa 
delle decisioni del giudice ri¬ 
mangono il diciassettenne e 
Bruno Duracelo, 25 anni, fra¬ 
tello di Vittorio, assassinalo il 
6 ottobre scorso. Sono nsultatì 
positivi all'esame che ha rile¬ 
valo sugli abiti e sulle mani 
tracce di polvere da sparo. 

Una ventina di persone so¬ 
no state interrogate, una quin¬ 
dicina sono state sottoposte ai 
nuovissimi esami (Stub) per 
rilevare le tracce di polvere da 
sparo Una decina sono finora 
le perquisizioni effettuale. Una 
terza auto, una «Uno* rubata 
in provincia di Caserta, sareb¬ 
be stata parcheggiata, in una 
strada laterale, dal comman¬ 
do per bloccare eventuali in¬ 
seguitori. Pochissime le con¬ 
ferme sulla presenza di basisti 
o di vittime designale scampa¬ 
te all'aggualo. Sul posto, affer¬ 
mano gli investigatori, doveva¬ 
no comunque esserci altri 
«obiettivi* sfuggili ai killer. 

La Malanapoli continua in¬ 
tanto a mietere vìttime: ieri al¬ 
tri due omicidi. Luigi Oonna- 
rumma, 35 anni, incensurato, 
di Castellammare, è stato as¬ 
sassinato a pochi passi dal 
carcere di Poggioreale. Un 
pregiudicato di 31 anni. Pa¬ 
squale Pietro, è stato ucciso 
V ieri sera a San Pietro a Patier- 
MtOjU'jn‘^provincia di' Napoli^ 
Al Pieiro'teheo'era'Stata-inquttltQ 
per associazioné a delinquere 
di stampo mafioso era ntenu- 
to appartenente alla «Nco«. 
Mentre percorreva a bordo di 
una utilitaria via Aquino, é sta¬ 
to affrontato da due uomini 
che gli hanno sparato contro 
numerosi colpi d’arma da fuo- 
‘ co. ' 


Inquisito per gli appalti 
di Palermo, riammesso 
alle pubbliche gare 
grazie alla Confìndustria 


Escogitato un meccanismo 
per aggirare i divieti 
di legge. Il sindacato: 

«Ora siamo disarmati» 


11 conte Cassina beffa Sica 
Toma nell’albo dei cosbruttorì 


Il conte Cassina, sotto accusa per i grandi appalti 
a Palermo, sfida l’alto commissario Sica con l’aiu¬ 
to della Confindustria. Grazie ai voti dei rappresen¬ 
tanti delle imprese, Arturo Cassina è stato riam¬ 
messo all’albo dei costruttori, in barba alla legge e 
alle più elementari norme dì correttezza. Potrà tor¬ 
nare a vincere appalti pubblici indisturbato ed imi¬ 
tato da altre ditte «sotto inchiesta». 


CARLA CHELO 


■i ROMA il conte Arturo 
Cassina, gran cerimoniere dei 
cavahen del Santo sepolcro, 
per 47 anni incontrastato «re» 
degli appalti di Palermo, ha 
vinto un'altra battaglia nono¬ 
stante abbia parecchi conti in 
sospeso con la giustizia è riu¬ 
scito a farsi riammettere nel¬ 
l'albo dei costruttori italiani. 
Da domani potrà tornare a 
partecipare a pieno titolo ai 
grandi appalli pubblici e nes¬ 
suno potrà obiettare se avrà la 
meglio su altre imprese Di 
questa personale vittoria l'an¬ 
ziano conte Cassina può rin¬ 


graziare buona parte degli Im¬ 
prenditori che nella seduta 
del 14 novembre scorso han¬ 
no deciso di mirare il provve¬ 
dimento di sospensione 

Da un altro punto di vista, 
quella fatta dal comitato na¬ 
zionale, è una scelta gravissi¬ 
ma, che apre le porte dell’al¬ 
bo a qualunque ditta, anche 
le più compromesse con la 
delinquenza organizzata. 

Per il potente conte Cassi¬ 
na. potrebbe essere la fine di 
quei boitto perìodo segnato 
dal rapimento del primogeni¬ 


to Luciano (liberalo con un n* 
scatto di un miliardo e 350 mi¬ 
lioni), dalle ■odiose» denunce 
dei comunisti che nel 74 se¬ 
gnalarono come a Palermo 
tutti I servizi pubblici costasse¬ 
ro tre volte di più che nel resto 
d’Italia ed infine con il nnvio a 
giudizio nel maggio dell’anno 
scorso. 

Ecco la stona di questo 
brutto pasticcio: il 6 apnie '89 
il comitato nazionale dell’alto 
dei cosimtton sospende dall’i¬ 
scrizione ai propri eletKhi la 
società di Arturo Cassina, per¬ 
ché il rappresentante legate è 
stato nnviato a giudizio (sen¬ 
tenza-ordinanza del tnbunale 
di Palermo del 16 m^gio '88 
e della sezione istrultona della 
Corte d'appello del 7 ottobre 
’88), secondo quanto é stabi¬ 
lito dalle legge numero 57 del 
1962. li conte Cassina non è 
uomo da darsi per vinto alia 
pnma difficoltà e decide sub^ 
to di passare al cotoattacccK 
per prima cosa «pulisce» la 
sua azienda trasferento ta 


rappresentanza legale dalla 
sua persona a quella di Doro- 
lea Dotti Poi, in attesa che 
passino I mesi necessari a re¬ 
gistrare it trasfenmento s'ap¬ 
pella ai Tar perché sospenda 
la decisione del comitato li 
Tnbunale amministrativo del 
Lazio respinge la richiesta ma 
Cassina non s’anende, questa 
volta, anzi, punta ancora più 
in allo e si appella al Consi¬ 
glio di Stato ^ondo il conte, 
rarticolo 20 della legge 57 del 
'62 (quella che vieta alle im¬ 
prese inquisite di partecipare 
agli applati pubblici) sarebbe 
incostituzionale. I) Consiglio 
di Stato, che in materia non è 
competente, gira la domanda 
alla Corte costituzionale Net 
frattempo però passano i mesi 
e Attuto Cassina toma all'as¬ 
salto al comitato nazionale 
dell’alto dove trova buoni al¬ 
leati tra gli imprenditon. Con 
20 voti contro 6 (sono la Fil- 
lea Cgil, il rappresentante del 
ministero del Lavoro, l'Asso¬ 
ciazione generale cooperative 
italiane, la Lega delle coope¬ 


rative, la Confcderezione na¬ 
zionale artigianato e la Confe¬ 
derazione generale italiana 
deH'artigianalo) il cavaliere» 
è riammesso all'albo. 

■È molto grave - dice Ro¬ 
berto Tonini, segretario gene¬ 
rale della Pillea > anche per la 
discussione che è in atto sul 
sistema di affidamento dei la¬ 
vori». «E quel che è peggio - 
racconta Renato Biferali. rap¬ 
presentante sindacale al co¬ 
mitato - adesso ci troviamo 
senza strumenti legali. Da og¬ 
gi in poi, qualunque impresa, 
anche la più compromessa, 
potrà “cancellare ogni prece¬ 
dente" cambiando un nome. 
Insomma, uno schiaffo a qua¬ 
lunque tentativo di moralizza¬ 
zione Le conseguenze già si 
vedono' l'alto commissario Si¬ 
ca CI aveva segnalalo tra le 
imprese da sospendere, per¬ 
ché inquisite, quella di Giu¬ 
seppe Natale di Casal Principe 
di Caserta. Abbiamo nnviato 
la pratica alta prossima riunio¬ 
ne. Tanto a che serve sospen¬ 
dere...». 


Sindaco in odor di mafia? Sospeso 


La nuova le^e Rognoni-La Torre 
terrà d’occhio anche assessori, 
dirìgenti di aziende comunali, 
presidenti di Regioni e Province 
Si discute di appalti e finanza 

NAOIA TARANTINI 


H ROMA Smdaci, presidenti 
di ProvirKe e Regioni, assesso- 
n e dirigenti di aziende muni¬ 
cipalizzate potranno essere 
sospesi dalle funzioni che 
svolgono, se coinvolti in un 
procedimento penale per fatti 
di mafia. La sospensione scat¬ 
terà nel caso di condanne dì 
qualsiasi grado e se gli ammi¬ 
nistratori locali saranno sotto¬ 
posti alle misure di prevenzio¬ 
ne previste dalla legge anti¬ 
mafia. Ieri (a commissione 


Giustizia delta Camera ha ap¬ 
provato in via definitiva l'arti¬ 
colo 21 della legge che rifor¬ 
ma la «Rognoni-La Torre» sut- 
)e.> misMre.per fi^balteie fe¬ 
nomeni di criminalità mano¬ 
sa. Le misure nei confronti de¬ 
gli amministratori locati sono 
state estese ai presidenti di 
Giunta regionale e ^li asses¬ 
sori, che resteranno consiglie¬ 
ri ma perderanno la delega 
amministrativa. «È una norma 
utile per combattere le infiltra¬ 


zioni mafiose nella pubblica 
amministrazione», commuta 
Anna Finocchiaro- ie (a eco 
Anna Pedrazzi: «È uno stru¬ 
mento legislativo in piò per 
rompere te connivenze Ua 
mafia e pubblica amministra¬ 
zione e fra mafia e politica». 

La legge Rognoni-La Torre, 
con le proposte per renderia 
più incisiva, è m discussione a 
Montecitorio da due anni: il 
governo per tutto il primo an¬ 
no non aveva presentato nep¬ 
pure li proprio disegno di leg¬ 
ge. Quel tardivo progetto, in 
28 articoli, ora è stato appro¬ 
vato in le partì,per le 
quiàìi non vi èrano proposte 
alternative. Restano due iM>dÌ: 
la nuova normativa che do¬ 
vrebbe sconfiggere 0 fenome¬ 
no dei subappalti a catena; le 
norme sul controllo dei circui¬ 
ti perversi che .d innescano a 
livello bancario e valutario: ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco, 


remvestimento dei proventi di 
mafia. Su quest'ultimo punto 
tuttora esistono soltanto le 
proposte presentate dal Pei. 

i^palù. La proposta è di 
istituire il divieto di procedere 
nelle opere pubbliche con su¬ 
bappalti «a cascata»; questi 
rK>n dovrebbero più superare il 
30% dell'opera complessiva. 
Inollre. per scoraggiare alla 
fonte il fenomeno, si stabilisce 
un limite anche ai continui ab¬ 
bassamenti di prezzo negli ap- 
paitiche » succedono l'un l'al¬ 
tro- non più del 15% dei costi. 
Sarebbe un primo cuneo inse¬ 
rito in un,R)^pdp|^,quello degU^. 
appalti, nei q'ùale si annidano ' 
gran parte dei fenomeni dege¬ 
nerativi. Il Pei ha proposto da 
tempo una revisiorie completa 
della normativa, intanto ^ 
aprirebbe una porta. La nor¬ 
mativa sugli appalti della «Ro¬ 
gnoni-La Torre» nuova versio¬ 
ne è ferma, per it parere, alla 


Commissione Ambiente di 
Montecitorio. La commissione 
Giustizia, così, non può proce¬ 
dere. Ora il presidente delta 
Commis.sione. Virginio Rogno¬ 
ni, ha chiesto al collega del- 
l'Ambiente, Giuseppe Botta, di 
oi^anizzare un incontro dei 
due uffici di presidenza per di¬ 
nmere li nodo. 

Finanza. Sulla necessità di 
dettare regole di grande tra- 
sparenjra toncaria e valutaria, 
la commissione Giustizia ha 
solo il lesto degli emendamen¬ 
ti alta legge presentati dal Pei. 
Essi stabiliscono controlli ser¬ 
rati sui circuiti bancan, valulan 
e finanziqri^da tempo Indicati 
nqlle inchieste di mafia • e da 
ultimo in ripetute denunce del 
governatóre Ciampi - come 
canali di riciclaggio e reinvestì- 
mento del denaro sporco. An¬ 
che su queste norme occorre il 
parere di un’altra commissio¬ 
ne di Montecitorio, la commis¬ 
sione Finanze. 



Rientrati 
i due tecnici 
trattenuti 
nel Qatar 


Sono rientrati ieri in Italia i due tecnici subacquei Marco 
Salvatori (nella foto) e Andrea Talton, che erano stati 
trattenuti, dalla metà di ottobre, nel Qatar per contrasti 
economici sorti fra il gruppo arabo «Mannai» c la società 
«Ecoimpianti» di Ravenna, per la quale lavorano. Salva¬ 
tori è giunto in mattinata a Linate. TaDon nel pomerig¬ 
gio al «Marco Polo» di Venezia. «Ora tutto è chiarito - ha 
precisato Salvatori. Anche Ummarino e Mazzetti, gii al¬ 
tri due italiani trattenuti, potranno tornare in Italia nei 
prossimi giorni». 

Per la sua straordinaria so¬ 
miglianza con un giovane 
responsabile di una serie 
di stupri è stato in carcere 
per set mesi. Ora è stato 
prosciolto con formula 
piena dal giudice istrutto¬ 
re. È accaduto a Giovanni 
Giuffrida, 24 anni, di Palemò (Catania). Era stato arre¬ 
stato dai carabinieri sulla base delie indicazioni di sei 
donne che avevano riconosciuto da una foto segnateti- 
ca il loro violentatore. 


Somiglia 
a stupratore 
Sei mesi 
di carcere 


Denunciati 
per schedine 
del Totocalcio 
contraffatte 


Orazio 
Montinaro 
subentra 
al sen. Consoli 


Due coniugi di Umbeitide, 
in Umbria, sono stati de¬ 
nunciati dai carabinieri 
perché ritenuti responsa¬ 
bili di una presunta tmffa, 
ai danni di un numero an- 
cora imprecisato di perso¬ 
ne, nguardante schedine 
del Totocalcio vincenti, ma false o contraffatte dopo es¬ 
sere state giocate. Per Luciana Girelli, 26 anni, e il mari¬ 
to Giuseppe Biccherì, 32. titolari di una ricevitoria di 
Umbertide, l'accusa è di truffa aggravata continuata e 
falsità in scrittura privata. La truffa ammonterebbe a un 
miliardo di lire. 

È Orazio Montinaio II se¬ 
natore proclamato ieri in 
sostituzione di Vito Con- 
solj^ parlamentare co- 
munWD scomparso nella 
notte tra sabato e domeni- 
ca scorsi. Montinaro, alle 
elezioni del 1987, era can¬ 
didato nel collegio di Foggia-San Severo. La figura di Vi¬ 
to Consoli è stata ricordata in aula dal presidente del Se^ 
nato Giovanni Spadolini e in commissione Industria dal 
presidente Roberto (Assola. Al gruppo comunista conti¬ 
nuano a giungere messaggi di cordoglio per la morte di 
Consoli: fra gli altri, quelli dei presidenti dei gruppi della 
De e del Psi, e quello dei senatori radicali. 

Per Ustica Sarà molto intensa la pros- 

da limcdì settimana di lavoro 

rifili® commissione inier- 
tappe forzate parlamentare sulle stragi q 

In commissione terrorismo, che indaga 

sul disastro aereo di Usti- 
mmmmmmmmmmmmmmmmm Ca. Tra lunedì 6 mercoledì 
Saranno infatti sei le audi¬ 
zioni. In particolare, saranno ascoltali I responsabili dei 
servizi segreti in carica nel giugno 1980, il capo di Stato 
maggiore della Difesa deH’epocja. ammiraglio Civva^ji 
Tonisi! e t^uelló'Attuale (afhm. Mario’Porta), h iTiÌ> 
sponsabile deil'Itav (l’ente delle telecomunicazioni e 
assistenza al volo) neH’SD, generale Fazzino. Altre audi¬ 
zioni saranno con tutta probabilità fissate, sempre nella 
prossima settimana, per venerdì. 

QIUSBRra VITTORI 
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wi’MVlNZlOiK 
CHE HA CAMBIATO A IMSOfO. 


Da oggi il rasoio cambia 
,, volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor¬ 
revole e accensione simul¬ 
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra¬ 
soio. Scorrendo verso l’al¬ 
to protegge la testina e 
- chiude il circuito. .Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut- 
“ to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose- 
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re¬ 
te, apre la strada della per¬ 
fezione. La stessa strada 
che segue l’intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun- 
4ig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
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Scuola 

In^d^uate 


delle aule 


m ROMA. Il M.S3!lt degli Im- 
•nobili edibili e icuole non b 
in regole, il 16,45% è in alalo 
precado ed il 16,75% non è di 
pfopitcl». 

In prallce, su 453.763 aule- 
classi, ben 216.606 (il 47,73% 
degli Immobili) sono sisicma- 
le lortunosamenle, con una 
peicenluale più che doppia al 
Sud (20%) rispella al Noid 
(9%). 

Si demno poi aggiungere; 
132.291 aule sensa ceilillcala 
di agiblllli slallca (29,15%); 
143.380 (31,71%) senza ceni- 
licazione Igienica sanllaria; 
230.230 (50,74%) dilloimi 
dalle norme aniincendio e in- 
line ben 356.717 (78,61%) 
sensa inirasliulluie per il su- 
peramenlo delle banleie ar- 
chltelionlche. 

Su questi dall, recenlemen- 
le pubbllcaU dal minisleio 
della Pubblica istruzione, è in- 
teivenuio il presidente della 
commissione bicamerale sulla 
condizione givanlle, Nicola 
Savino, secondo il quale non 
possono esservi più rilaidi nel 
sellore. 

■Nel settembre 1988 - ha ri¬ 
cordalo Savino - la Camera 
approvò un ordine del giomo 
(PsI) che sollecliava il gover¬ 
na ad avviare la programma¬ 
zione del sellare, Successiva- 
menle, proprio per dotare le 
ammInISIiazionI di adeguale 
procedure, il 21 dicembre 
scorso sempie II Psi ha pre- 
senialo uria sua proposiai, 

■È qplndl quanto meno sco¬ 
raggiarne - ha dehunciaio Sa¬ 
vina - che, giunti oggi alla re¬ 
lazione in seiilma commissio¬ 
ne su tale proposla, Il governo 
abbia chieslo un rinvio per 
preparare .11 proprio disegno. 
Eppure i suoi stessi dati parla¬ 
no chiarii, « parlano un lin¬ 
guaggio preoccupante. Ogni 
ritardo peielù risulta sempre 
più allàlAnnim.. 


IN Italia _ 

Il ministro ha già pronto 
un disegno di legge per abolire 
il controllo delle locazioni 
Oggi presenta il «prearticolato» 


Vengono subito esclusi i comuni 
con meno di 10.000 abitanti 
le case nuove e ristrutturate 
Pioggia di aumenti dal 30 al 160% 


Prandìnì: «Equo canone addìo» 


Giovanni Prandini va spailo verso i'aboiizione dei 
controilo pubbiico degii affitti. Ha preparato una 
proposta di iegge che tende a far scomparite i'e- 
quo canone, cominciando dail'aumento degii affit¬ 
ti che vanno dal 30% al 160%. Si comincia ad 
escludere i centri fino a 10.000 abitanti e le case 
nuove e ristrutturate. Stamane il ministro presenta 
la bozza di un prearticolato. 


CLAUDIO HOTARI 


COSI CRESCERANNO GLI AFFITTI 


■ ROMA. Giovanni Prandini 
vuole andare verso l'aboiizlo* 
ne di ogni controllo sugli aliitU 
delle abitazioni, preparandosi 
aH'agonia dell'equo canone. 
Stamane, all'assemblea gene¬ 
rale dei Cer (Comitato per l'e¬ 
dilizia residenziaie) presso il 
ministero dei Lavori pubblici, 
presenta il ■preadicolalo del 
disegno dì legge organico sul- 
redtlizia residenziale, li cosid¬ 
detto pacchetto organicoi. Del 
progetto, che si suddivide in 
61 articoli, abbiamo ietto ta 
bozza. Comprende disposiziov 
ni in materia di edilizia abitati¬ 
va. riassetto degli lacp, modifi¬ 
che di alcune leggi urbanisti¬ 
che ed, edilizie, contributi e 
agevolazioni e, naturalmente, 
la revisione dejl'equo canone, 
in soli otto articoli. 

PrandinL con ia sua nuova 
proposta, non pensa più di li¬ 
mitare l'equo canone solo alle 
17 cittì con più di 200.000 
abitanti e ai centri confinanti 
ad «alta tensione abitativa*. 
Apparentemente esclude solo 
I centri con meno di 10.000 
abitanti che sono 1.661 che si 
aggiungono ai comuni con 
meno di S.000 abitanti che 
non ne (anno parte. Ma è una 
pura finzione, perché l'equo 


canone è destinato a sparire. 

Intanto, viene modincato 
l’arL 12 della disciplina delle 
locazioni, elevando dal 3,65% 
al 5% la percentuale alla quale 
è commisurato l'equo cano¬ 
ne. Con questa operazione gli 
affitti aumentano del 30%i per 
essere più esatti del 29,87%. 
Ciò vuol dire che il monte-af¬ 
fitti annuo ad equo carrane, 
passerebbe da 10.000 a 
13.000 miliardi. 

Sono ammessi patti in dero¬ 
ga, se assicurino agli Inquilini 
la permanenza nell'alloggio 
per nove anni. In questo mo¬ 
do l'affitto passerebbe da 100 
al 260%. Un affitto di 300.000 
lire al mese, arriverebbe a 
780.000 tire. Ma i patti in dero¬ 
ga sono ammessi nei casi dì 
locazione temporanea (stu¬ 
denti, lavoratori temporanea¬ 
mente comandati, ecc.). An¬ 
che in questi casi l'aumento 
potrebbe crescere del 120 %. 

Dall'attuale normativa non 
saranno esclusi solo i comuni 
con meno di 10.000 abitanti, 
ma anche i nuovi Inquilini e 
quelli delle case nuove e ri¬ 
strutturate. Per questo ci sari 
la caccia alla disdetta. Quindi, 
non si tratta di una marcia in¬ 


ZONA INTERMEDIA 

(Ira centro a of 
TIPO CIVILE 

Hdlfndlmonte almo 100 ma Aumante 

3.65% 5.268 526 600 

_5%_6J65_ 666,500 _ + 157.700 

TIPO ECONOMICO 

3,85% ' 4400 444.000 

_ ^ _5765_ S76.S00 _ -f 132.500 

PERIFERIA 

TIPOCIVIU 

3,85% 4.545 454.500 

_5%_ S.715 _ 571.500 _ +117.000 

TIPO ECONOMICO 

3,66% 3.700 370.000 

_5%_ 4.605 _ 480.500 _ +110.500 

Il calcolo del canone é sialo fatto su un'abitazione costruita nel 1979. situata in una zona interme¬ 
dia e in periferia, e di tipologia civile ed economica. Il raffronto ò tra la percentuale del 3.85% con 
la quale si calcola attualmente l'affitto e quella del S% come propone Prandini e che automatica¬ 
mente comporterebbe un aumento di circa il 30%. Con i contratti In deroga, per le case nuove e 
ristrutturate, gli affitti potrebbero aumentare del 160% in più. fon» A$pf>i(pieeotipfopftauri) 


dietro del ministro Prandini. 
Ma, come sostengono i segre- 
tan dei Sunia De Monaco e 
del Sket ^gnocco, si tratta di 
un’accelerazione di Prandini 
verso la «deregulation*, verso 
la liberalizzazione selvaggia 
degli affitti e gii sfratti a cate¬ 
na. 

Anche a questo proposito, 
il responsabile del dicastero 
dei Lavori pubblici wiol dire la 
sua e la insensce nella legge. 
Nell'ipotesi di sfratto per mo¬ 
rosità o per necessità, esso 
non può essere prorogato ri¬ 
spettivamente per oltre sei e 
dodici mesi con t‘«obbIigo per 
il questore di concedete l'in- 
teivento della fona pubblica*. 
In caso di procedura o di 


sfratto per finita locazkme. il 
pretore «deve obblìgaUma- 
mente* convocare entro trenta 
giorni le pam, le quali assistile 
dai loro legali e dalle auocia- 
zioni di categoria possono 
convenire transazioni sia per d 
canone da corrispondere per 
l’eventuale prosecuzione dei 
contratto. transaztorie - 
propone Prandini - è dichia¬ 
rata titolo esecutM) da parte 
dei giudici, senza iKcessItà di 
rinnovo della citazione dt con¬ 
valida o deirintimazione di 
sfratto da parte del proprietà- 
no. Dunque, aumenti, ma^xn 
il nlascio. 

Nel disegno di legge, Udine. 
SI riparla di (ondo sociale per 
il contributo affitti per te fami¬ 


gli meno abbienti (quelle in 
possesso della pensione so¬ 
ciale). Si ritorna a parlare dì 
«assistenza*. 

Ripetiamo, siamo In presen¬ 
za Tmora soltanto di bozze, 46 
pagine fitte dattiloscritte, com¬ 
presa ta presentazione e l'arti- 
coiato. ^ma di giungere al 
testo definitivo, che Prandini 
dovrebbe preparare entro il 10 
dicembre, gli ostacoli da su¬ 
perare non saranno pochi. 
L'intero pacchetto casa dovrà 
essere vaglialo dalla consulta 
della casa, nella quale sono 
rapF^sentaii rappresentanti 
degli inquilini e dei proprieta¬ 
ri. dei costruttori, delle coope- 
rtUive. delle Contederazioni 
sindacali 


Giapponesi 
acquistano 
immobili 
nelle città 


■1 ROMA. I giapponesi 
stanno effettuando «consi¬ 
stenti acquisti» di immobili 
net centri storici delle gran¬ 
di città Italiane, soprattutto 
Milano, Roma e Napoli. Nel 
capoluogo lombardo arriva¬ 
no a sborsare anche 25 mi¬ 
lioni al metro quadrato. Lo 
ha detto il ministro per le 
Aree urbane, Carmelo Con¬ 
te. 

Non siamo ancora ha 
affermato il ministro - ad 
un fenomeno simile a quel¬ 
lo in atto a New York, ma 
esso è ugualmente preoccu¬ 
pante. Infatti l’obiettivo de¬ 
gli investimenti de) Sol le¬ 
vante non è certo quello di 
destinare gli spazi acquisiti 
a fini abitativi, ma ad uffici, 
soprattutto in vista della li¬ 
beralizzazione dei '92. 

Di fronte a questo feno¬ 
meno > ha proseguito Con¬ 
te - occorre che ì grandi 
(^muni italiani garantisca¬ 
no, nei centri storici, un mi¬ 
gliore equilibrio nel rappor¬ 
to fra spazi riservati alle abi¬ 
tazioni e quelli riservati ad 
uffici. Infatti sono i comuni 
che hanno il potere di con¬ 
cedere o non concedere il 
cambio di destinazione di 
uso. 



che bloccano Brindi^ nord 


ONonnopira 






■»'ll 


Nòvità auto 

EocoTempm 

ultima 

di(3saFiat 


■V Si chiamerà Tempra la nuova Fiat di categoria medio- 
superiore che airinizìo dell'anno prossimo verrà commer¬ 
cializzata prima in Italia e successivamente su tutti i merca¬ 
ti europei. A metà tra la Tipo e la Croma, ia Tempra è una 
berlina a tre volumi con trazione anteriore, il motore tra¬ 
sversale e le sospensioni a quattro ruote indipendenti. Ver¬ 
rà proposta con un'ampia scelta di motorizzazioni fra 1400 
e 2000 cc. benzina e diesel, anche con marmitta catalitica, 
t prezzi non sono ancora noti ma si sa già che alla berlina 
si affiancherà poi una station wagon, disponibile anche in 
versione 7 posti. 


I M BRINDISI. La rabbia e la 
I delusione degli operai per ta 
j terza sospensione dei lavon al 
' cantiere Enel di Cerano (Bnn- 
disi sud) é emersa subito, ieri 
mattina, nell assemblea che si 
é svolta alle 7 davanti ai can¬ 
celli chiusi di quella che sarà 
la seconda centrale elettrica 
di Brindisi, della potenza di 
2600 megawatt. 

«C'é molta tensione - dice il 
segretario provinciale della 
Cgil, Franco Sciselo Il rinviò 
dell incontro previsto per do¬ 
mani (oggi ndr). Ira governo. 
Regione' e sindacati sui piani 
di reindustrìulizzazione delia 

E rovirKÌa salentina ha acuito 
> stalo di incertezza in cui vi¬ 
vono ben 3500 lavoraton e le 
loro famiglie!. 

All'assemblea i lavoratori 
hanno chiesto di bloccare la 
superstrada Brindisi-Lecce, al¬ 
tri di ìntenompere i'aillviià 
della centrale di Brindisi nord 


che eroga elettricità a 
parte deU’UaUa meridionale. E 
nel pomerìggio i iavoralon 
hanno cominciato a presidia¬ 
re proprio questo impianto 
bloccando dalie 15 i canceiii 
di ingresso, (1 prefetto Mazzi- 
telli, su richiesta degli stessi 
vertici sindacali, ha informato 
Il ministero deirinlemo su che 
cosa potrà accadere nti pros¬ 
simi gioml Si rischiano, infat¬ 
ti, come a luglio, contìnui 
black-out con tutte le ìiper- 
cussioni immaginabili per le 
attività produttne della zona. 
Aggiun^ Sciscio: «Se non si 
creeranno le condi^ni posi¬ 
tive per la ripresa su b^ 
nuova delle trattative sulla 
questione del polo energetico 
brindisino, la situazicHie diver¬ 
rà esplosiva*. In pratica la sen¬ 
tenza del Tar di Lecce, che di 
fatto blocca i iavon di costru¬ 
zione della centrale sc^pen- 
dendo la validità della con¬ 


cessione edilizia rilasciata dal 
sindaco di Bnndisi, Cosimo 
Quaranta, rende inefficace 
l'intesa govemo-Regione-Co- 
mune raggiunta a Roma il 4 
agosto scorso 

«La reazione dei lavoratori 
addetti alla costruzione della 
centrale Enel di Cerino (Brìn¬ 
disi sud) messi in libertà dalle 
imprese, è ben comprensibile 
davanti alla terza chiusura (la 
seconda in tre mesi), che col¬ 
pisce lavoro e s^rìo*. È 

S uanto sostengono a Roma i 
eputaliSe^io Garavìni e 
Adalberto Minucci, responsa¬ 
bili, rispettivamente, per le in¬ 
frastrutture e i servizi a rete e 
per i] lavoro del governo om¬ 
bra del Pei. «Le cause e i re¬ 
sponsabili della situazione > 
aggiungono - sono evidenti. 
In agosto, giunta detta Regio¬ 
ne Puglia e giunta comunale 
di Brìndisi hanno realizzato 
un accordo per la centrale in 
la^a misura non accettabile, 
soprattutto perché non olire 


Dopo le restrizioni austrìache al transito dei camion ai valichi 
a Monaco due proposte per sviluppare i trasporti «intermodali» 

Al Birennero il Tur salirà sul treno 


Consultazioni per TAcna 

Og^ si discute 
la ricapitalizzazione 
delFazienda di Cengìò 


Al Brennero passano circa 5.000 camion al giorno: 
si pre^e che, nel 1995, 1.700 di essi possano 
passare a bordo di un treno, Il progetto è di tre so¬ 
cietà pubbliche, collegate alle ferrovie italiane, 
sviTzere e tedesche. Gli interporti, stratture che 
permettono il passaggio delle merci dalla gomma 
alla .strada ferrata, diventano oggi indispensabili. 
Quello di Bologna... 

DAL NOSTRO INVIATO 

’ JENNER MELETTI 


0 monaco Trasporto su 
gojiimA B trasporlo su ferrovia 
tentano un matrimonio, non 
d'amore ma di interèsse, anzi 
causato da forza maggiore: il 
1 " dicembre l'Austria blocche¬ 
rà Il traffico nottMmodei Tir, e 
te gomme hanno deciso allo* 
.ra di salire sulla strada ferrata. 
L'annuncio *, 6 talo dWaa Mo» 
naco fon atie di¬ 

stinte Inklatiyé, dalle Eenovie 
Italiane fe dàl^nter^o di Bo¬ 
logna, e dalle sodetA Gemat. 
O&rhbl e ftombh^itehr, so¬ 
cietà di «f^utage* legate ri¬ 


spettivamente alle ferrovie ita¬ 
liane, austriache e tedesche. 

Vediamo te due iniziative. 
Le tre società legate alle ferro¬ 
vie. che curano appaiato il 
traffico combinato fra stra'da e 
ferrovia, hanno annunciato, 
per il I” dicembre, data di ini¬ 
zio del blocco auslnaco, l’in- 
stallazione di una nuova tratta 
d) trasporto di autotreni su fer- 
roWa fra Ingolstadl e la stazio¬ 
ne al confine iialo-austiiaco. 
Cinque partenze al giorno nei 
due sensi, per trasportare 
complessìvameme 180 Tir. 




Ma i progetti delle tre società 
sono ben più ambiziosi- entro 
il 1995 vogliono nusure a tra¬ 
sportare 1.700 camion al 
giorno attraverso il Brennero. 
A questo scopo verranno co- 
stmUi l.SOO cam (enovlan 
speciali, che saranno a dispo¬ 
sizione di un pool comune 
formato dalle tre .società italia¬ 
na, austrìaca e tedesca, li co¬ 
sto previsto è fra 1 150 ed ì 
170 milioni di marchi (prezzi 
'89). 

Con le restrizioni austria¬ 
che, il traffico su gomma verrà 
fortemente contenuto. Basta 
vedere quanto è successo in 
Svizzera, dove il blocco not¬ 
turno del traffico é attuato da 
tempo, e dove non possono 
circolare i mezzi con peso su¬ 
periore alle 28 tonnellate, 
contro te normali 44. Qui il 
trasporto su ferrovia (per le 
merci In transito) raggiunge 
i'84% del totale, contro il 26% 
dell'Austna Presumibilmente, 
anche in questo Paese saran¬ 
no presto raggiunte le percen- 


14 


tuall svizzere, con la «decapi¬ 
tazione» del traffico su strada 
L’Interporto di Bologna e te 
Ferrovie dello Stato sono inve¬ 
ce anivall a Monaco per spie¬ 
gare agli operatori tedeschi 
che l’ttalia non finisce a Vero¬ 
na (sede di un importante ìn- 
lerporto), ma che nel capo¬ 
luogo emiliano esiste una 
grande struttura per il «tra¬ 
sporto intermodale» .piena¬ 
mente utilizz^iic dai traspor¬ 
tatori tedeschi. Anche qui si è 
pensato alla «strozzatura» del 
Brennero, saranno allestiti tre¬ 
ni «bloccali», senza cioè ter¬ 
male intermedie, che da Bolo¬ 
gna, viaggiando nelle ore not¬ 
turne, raggiungeranno Mona¬ 
co in dieci, undici ore. L’inler- 
porto di Bologna ha appena 
tre anni di vita, ma l'attività 
aumenta di anno m anno in 
progressione quasi geometri¬ 
ca: per il 1990 sì prevede il 
trasporto di un milione di ton¬ 
nellate di meici, con un obiet¬ 
tivo, a breve termine di (re 
milioni e mezzo. La posizione 


l’Unità 

Giovedì 

16 novembre 1989 


Strategica (collocazione geo¬ 
grafica, vicinanza con il porto 
di Ravenna, ecc.). in questa 
società a capitate pubbiico e 
privato, si abbina alla ricerca 
di nuove tecnologte: è In fun¬ 
zione ad esempio ti servizio 
•Tramite», una batKa dati che . 
permette l'incontro fra ta do- ! 
manda e Tofterta dì trameno. 

•Se il trasporto intenrè>date 
prima era una scelta - ha del- i 
lo li presidente deirinteiporto 
Francesco Picone - è j 
un'impellente necessità*. 
L'impegno dite Ferrovie t sta- j 
lo illustrato da Giuseppe hn- | 
na. direttore del dipartimento : 
promozione e vendita. «Noi ; 
vogliamo il raddoppio detta li- | 
nea al Brennero e ia rìcostru- ; 
alone dette sagome del tunnel i 
dallo stesso Brennero a Bolo- ! 
gna. per permettere-il passag- , 
gio di camion «i rotaia fino 
ad un'altezza di quattro me¬ 
tri». Ma fino ad oggi si sono . 
raddoppiate te autostrade, la- ' 
sciando le briciole alia ferro- 


■i ROMA 1 sindacati premo¬ 
no per un confronto tra Cgii, 
Cisl e Uil e ì ministeri delle 
f^rtecipazionì statali e del- 
rAmbierile per l’Acna- «Siamo 
allibiti - ha detto Mariani, se¬ 
gretario generale Flerica Cisl - 
per il modo in cui si sta por¬ 
tando avanti questo caso. A 
luglio l'azienda ci ha garantito 
tutto il suo impegno per defi¬ 
nire la questione. A distanza 
di tre mesi, invece, non è 
cambiato nulla e il nostro ac¬ 
cordo trilaterale, messo a 
punto al ministero dell'Am¬ 
biente. non 6 stato recepito né 
dal ministero stesso, né dail'E- 
nimont* ieri, incontro a Roma 
tra li ministro delle Partecipa¬ 
zioni sfatali e il ministro del- 
l’Ambiente. «Quello di - 
ha detto Ruffolo - é stato un 
incontro per stabilire una pro¬ 
cedura costruttiva. Non é stata 
presa comunque nessuna ini¬ 
ziativa che possa pr^iudicare 
le sorti dell'Acna». La stessa 
posizione è stata espressa dal 


la Confederazione Nazionale del- 
1 Anigianato partecipa con profon¬ 
do cordoglio al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa dei 

Scn.VITOCONSOU 

la gravissima perdita che colpisce il 
Rii e (e forze democratiche della Pu¬ 
glia priva gli artigiani italiani di un 
amico sincero, sostenitore dei toro 
dintli e delle toro aspirazioni 
Roma, 16 novembre 1989 


n gruppo Pci de) Consiglio regiona¬ 
le pugliese partecipa addolorato ai 
lutto dei familiari e dei comunisti ta¬ 
rantini per ta improvvisa scomparsa 
del compagno 

SCII.VIT0C0NS0U 

Bari, 16 novembre 1989 

I . 

' Francesco Saponaio partecipa con 
I grande tnstezza al dolore dei lami- 
lian e di quanti hanno conosciuto 
l'mdimenlicabiie generosità dell'a¬ 
mico ecompagno 

VITOCONSOU 

Bari, 16 novembre 1989 

I I compagni della sezione Pei Aldo 
' Sala sono vicini a Cinzia, Sandro e 
I Yorma per la perdita della 

I MADRE 

' Milano, 16 novembre 1989 

Nel 14' anntversano della scompar» 
sa del compagno 

EUOCENnU 

la moglie e il cognato lo rKordano e 
sottoscrivono per IVnità, 

Rozzano, ISnovembre 1969 

Il compagno Giuseppe llardi parte¬ 
cipa l'improvvisa scomparsa della 
moglie compagna 

AMEUAARESU 

e sottoscrive in sua memoria lire 
100.000 per/'(/nrfd. 

Sesto San Giovanni, 16 novembre 
1989 

i colieghi del reparto spedizione 
partecipano a) lutto di Giuseppe 
Ilardi scomparsa delia mo 

glie 

AMEUAARESU 

Milano, 16 novembre 1989 


La Direzione della NIGI. poige 
sentite condoglianze a Giuseppe 
llardl per ia scomparsa della mo¬ 
glie 

AMEUAARESU 

Milano, 16 novembre 1989 

Le maestranze della N 1,0.1. parteci¬ 
pano ai lutto di Giuseppe llardl per 
la morte della moglie 

AMEUAARESU 

Milano, 16 novembre 1989 


f compagni detta sezione Fkidi Rofi- 
cello partecipano aldotore dd fami¬ 
liari per la scomparsa di 

CARLO BUUA 

che ha dedicato la sua vita alfimpe- 
gno di lotta per l'aflermarione di 
una società (ùù qiusta. I funeri^ si 
sirolgeranno oggi alle ore 1450 in 
ftoncello 

Roncelk) (MI), l6novembre 1989 

Nel I* anniversario della acomparsa 
del compagno 

TINOMOZZAREIll 

la sorella ed li cianato con dolore 
ed immutalo affetto io ricordano ad 
amici ecompagni della Pirelli Bicoc¬ 
ca e Cinisello Balsamo e sottoscrìva 
no lire 100.000 per IVnikL 
Reno (Pr), 16 novembre 1989 

Nei 30* anniversario della morte del 
compagno 

EDOARDO NOVEUJ 

I figli WaHer. Ezio, AHio e Di^ to ri¬ 
cordano con immutato affetto 
amici e ai compagni. 

Tonno. 16 novembre 1969 

Nella ricorrenza della eeompana 
del compagno 

GOFFREDO OUVA 

della sezione Bianchini Albero, f 
compagni e i familiari k> ricordano 
con immutato affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e k> stimarono e In sua me- 
mona sottoscrivono pa tVnìA 
Genova. 16 novembre 1969 

Adnana, Anna, Alfonsina, Gula, 
Laura, Lola, Marinella, Milena, Mari¬ 
nella. Omelia, Rossella, Simonetta, 
si uniscono al dolore della compa¬ 
gna Maria Pecchia per la Improvv^ 
sa scomparsa della cara 


e sottoscrivono lire IZOmila per 
l'Unità 

Pesaro, 16 novembre 1989 
£ molto ieri il compagno 

GIACOMO RIVA 

di 76 anni, della sezione Canepa-li- 
goma iscrìtto al Pei dal 1949.1 fune¬ 
rali avranno luogo questa mattina 
alle 9 30 partendo dau'aùtazione di 
via Scaletta. Alla moglie e al due fi¬ 
gli le condoglianze più sentite dei 
compagni della sezione e dell’bM- 
(d 

Genova, Idncwembre 1969 


1983 1989 

Nei 6‘' annIveiMrio delia scomparsa 
del compagno 

BATTISTA DOSSI 

n fratello Gianni lo ricorda ai com¬ 
pagni ed amicL Sottoscme per l'U¬ 
nità. 

Passirano (Brescia), 16 novembre 
1989 


Governo ombra pei: per Cerano cassa integrazione e riapertura dei negoziato 



sufficienti garanzie dì prote¬ 
zione ambientate. Per applica¬ 
re un late accordo, la giunta 
comunale di Bnndisi ha adol- 
tatto provvedimenti sostanzial¬ 
mente illegittimi SUI quali è 
caduta l'ordìnananza del Tar 
che ha nuovamente sospeso i 
lavori. A questo punto vanno 
prese decisioni tempestive e 
responsabili». 

Secondo Caravini e Mìnucci 
innanzitutto wa determinata 
la condizione per la conces¬ 
sione immediata della cassa 
integrazione straordinaria ai 
lavoratori e contemporanea¬ 
mente va riaperto il negoziato 
sul polo energetico di Bnndisi, 
nvollo a garantire le certezze 
di protezione ambientale ri¬ 
chieste dalla popolazione e il 
ridimensionamento della po¬ 
tenza istallala e installabile 
nei modi e nei termini indicati 
da un voto unanime dei con¬ 
siglio comunale di Brìndisi, di¬ 
sattesi nell'accordo deil'ago- 
sto scorso». 


r UNITA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19- Tel. 06/40490345 
■ MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 


I Partenif : 26 dicembre 
I Durata: 11 giorni 

! Itinerario: Milano o Roma/Mosca-Murman$k> 
Petrodvodsk-Leningrado-Mosca 
/Milano o Roma 
Traaporto: voli di linea Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione L 2.090.000 
(supplemento partenza da Roma L. 50.000) 

La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria In camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, vlaìte ed 
escursioni come indicate nel programma detta¬ 
gliato. 



ministro delie Partecipazioni 
statali che. nel corso della riu¬ 
nione, ha invitato l'azienda a 
non pone in essere decisioni 
che pregiudichino una solu¬ 
zione del caso Acne. Per c^gi, 
inoltre, é prevista ia riunione 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’Acna per esamina¬ 
re le diverse ipotesi - sia di ri¬ 
capitalizzazione dell'Acna sia 
di disimpegno - da sottoporre 
poi all’assemblea degli azioni¬ 
sti infine da registrare che 
fonti aziendali riconfermano 
che entro te prossime settima¬ 
ne verrà completato il muro di 
contenimento del percolato, 
mentre resta da completare I 
un tratto dì tampone di 20 
metri rispetto ad un muro già 
realizzato di 2500 metri. Av¬ 
viate intanto a Roma, da parte 
dei tecnici dell’Istituto supe- 
nore di sanità, le analisi delle 
acque reflue e dei sedimenti. 
Per I nsultati ci vorranno i5 
giorni 


rUNITA VACANZE 


ROMA - Via dei Taurini 19 • Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 7S - Tel. 02/6440361 


m È 


Partenze; 26 dioembre 
Durala: 13 giorni 

Itineraria: Milana o Roma/Masca>Novosiblrak- 
Irkust-Khabarovsk-Mosca 
/Milano 0 Roma 

Trasporto: voli di linea Aerollot + treno 

Quota Individuala di partecipazione: L. 1.110,000 
(supplemento partenza da'Roma L. 50.000) 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, 
pensione completa, cenone di fina anno, wlalta ad 
escursioni come Indicate nel programma detta, 
guato. 














Nicaragua 

Nuova 
proposta 
di pace 


■ìNEW YORK. I sandinisU 
hanno rinunciato alla loro ri¬ 
chiesta di smobilituzione per ì 
I4mila guerriglieri •contras» 
entro il prossimo S dicembre 
e hanno offerto di ripristinare 
ii cessate-il-fuoco a condizio¬ 
ne che te forze antigovemati- 
ve si ritirino neile loro basi 
deirHonduras. Lo si apprende 
da varie fonti presenti ai nego¬ 
ziati in corso tra le due partì 
aH'Qrganizzazione degli Stati 
amencani (Osa) a Washing¬ 
ton. 

Secondo te stesse fonti, il 
nuovo atteggiamento dei san- 
dinisti corrisponde ad un am¬ 
morbidimento di posizioni e 
tenderebbe a ridurre le distan¬ 
ze tra lo due parti. Da parte 
sua )i cardinale Miguel Oban- 
do y Bravo, che partecipa ai 
negoziati in qualità di osserva¬ 
tore. ha dichiarato che «i col¬ 
loqui sono giunti pressoché 
ad un punto morto». j 

La nuova proposta sandini- 
sta ó stata formulata dal vice- 
ministro degli Esteri Victor Hu- 
^ Tinoco è in pratica chiede 
il ritiro in Honduras di circa 
6.000 contras. «In questo mo¬ 
do - ha detto Tinòco - pos¬ 
siamo procedere alte elezioni 
.senza Intcrnizionk II presi¬ 
dente nicaraguense Daniel 
Ortega’aveva sospeso la tre¬ 
gua, che durava da 19 mesi, il 
27 ottobre scorso. 

L'interruzione della tregua 
aveva sollecitato molte criti¬ 
che perché la si interpretava 
come una minaccia alle ele¬ 
zioni fissate per il prossimo 25 
febbraio, 

I negoziati tra le due parti si 
svolgono nella stessa sede do-' 
ve è in corso la riunione an¬ 
nuale a livello di ministri degli 
Esteri del 32 paesi partecipan¬ 
ti all'Osa, E proprio In questa 
sede, durante una colazione 
offerta al dipàrtimèntb dr Star 
to, il presidente George Bush 
ha espresso la sua iiritazione 
per la grande olfensiva lancia¬ 
ta dai guerriglieri irt Salvador. 
•Quando' Stiamo cértandO di 
riportare la pace con la diplo¬ 
mazia ttelle. regioni dell'Ame¬ 
rica centrale r ha detto il pie- 
sldente • i guerriglièri aiutati e 
favqrill dal Nicaragua e dal 
govèrno di Ciibà so^ tomati 
a (ab %h bagno 
landò grossolahali^lv'^'luttl'' 
gli accordi per pmmuoyere la 
pace In quella regione». jOli 
Usa; come si ricorderà^ de an¬ 
ni inviavano milioni e milioni 
di dollari per sostenere ieser- 
cltosalvadoregnci,- 
- Bush ha inoltre annunciato 
di àvére notnihatò:» seriatób' 

repubblicano Richard Lugar 
(Indiana) è ir senatore demo¬ 
cratico iAnthony Beilensoh 
(CotUòriiia) copresldéntl del¬ 
la cómmissionev costituita ida 
20 darlamerilarl,. chej'visllerà 
periodicamente ta preparazio¬ 
ne e le stessoconsullazlonl ni-- 
caraguensì dì febbraio. 

il idipariimento di Stato ha 
Inoltre annunciato la nomina 
dell'ex ambasciatore Hany 
Shlaudéman a osservatore dei 
negoziali tra sandmisti e com 
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Le elezioni presidenziali in Brasile 
senza incidenti. Le prime proiezioni 
confermano che tra Lula, Brizola e Covas 
è lotta aperta per il secondo posto 









CoUor si prenota 




Ieri il Brasile ha votato per eleggere il presidente 
della Repubblica. Non accadeva da 29 anni. Quasi 
certo l'ingresso al ballottaggio del 17 dicembre del 
più lorte candidato della destra, Fernando Collor 
De Mello, attestato attorno al 30%. Per il secondo 
posto lotta tra 1 tre p\ù quotati candidati della sini¬ 
stra; Luta, Brizola e Covas, sembra risolversi a favo¬ 
re del primo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAMIMO CAVALLINI 


HSAN PAOLO, «hegou a 
bora» violano i giomalt. l'ora è 
arrivala. E l'attesa non è stala 
davvero breve. Venlinove lun¬ 
ghissimi anni se, contando, si 
parte dal giorno di quelle lon¬ 
tane elezioni che, nel '61, por¬ 
tarono Janio Quadros ad una 
contrastata ed effimera presi¬ 
denza. Un'eternità, lunga 
quanto è lunga la storia del 
Brasile, se il punto di riferi¬ 
mento è, come deve essere, 
quello di una democrazia ve¬ 
ra, fondata sul suffragio uni¬ 
versale e su una piena libertà 
di scelta. 

E stalo, quello di ieri, un 
grande incontro con la storia. 


Grande nonostante le molte 
miserie ereditate da un inter¬ 
minabile passato di tutela mi¬ 
litare e da quattro anni di 
transizione democratica mala¬ 
mente gestiti da José Samey. 
Grande nonostante il «desen- 
canto» che queste miserie - è 
la realtà di una profondissima 
crisi economica - hanno am- 
piiamentc diffuso ed alimen¬ 
talo nel paese. Un incontro, in 
ogni caso, ai quale si presenta 
un Brasile tutto nuovo, alme¬ 
no da un punto di vista stretta- 
mente anagrafico. Più della 
metà degli elettori, infatti, non 
era arrcora nata nel '61, quan¬ 
do appena 15 milioni di per¬ 


sone (la élite degli alfabetiz¬ 
zati) parteciparono alle ulti¬ 
me presidenziali. Ma non so¬ 
lo: il 70% del corpo elettorale 
ha votalo ieri per la prima vol¬ 
ta e, tra essi, oltre 6 milioni 
erano i ragazzi tra i 16 c i 18 
anni. 

La giornata elettorale é tra¬ 
scorsa tranquilla, senza inci¬ 
denti di rilievo. E da notte 
(prime ore del mattino in Ita¬ 
lia) gli ancora parzialissimi ri¬ 
sultati diffusi dal tribunale su¬ 
premo elettorale, sembravano 
grosso rnodo confermare i 
sondaggi delta vigilia. Fernan¬ 
do Collor De Mello raccoglie 
un'ampia maggioranza dei 
voti dì destra e, attestandosi 
ben al di sopra del 20%, pare 
pressoché certo deH'ingrcsso 
al secondo turno, il suo più 
diretto avversario, quel Paulo 
Matuf che ì militari imposero 
come governatore dì San Pao¬ 
lo. naviga lontano, ai quinto 
posto c sotto il 10%. Un estre¬ 
mo tentativo di rastrellare i 
molti voti lasciati in libertà 
dallo «showman» Silvio Santos 
-. la cui estemporanea candi¬ 


datura, come si ricorderà, era 
stata giorni fa dichiarata im¬ 
proponibile dal tribunale elet¬ 
torale - non ha dato, a quanto 
pare, grandi risultati. 

Apertissimi, invece, i giochi 
nella sinistra, dove Lula. Brizo- 
ia e Covas si stanno misuran¬ 
do in un incertissimo testa a 
testa per la conquista del se¬ 
condo posto, f primissimi dati 
sembrano tuttavia indicare la 
probabile vittoria di Lula che 
con il 18% sopravanza Brizola 
(14%) e ancor più marcata¬ 
mente Covas. 

Gli eiettori » trovano, in 
questo caso, di fronte a tre 
opzioni molto distinte, che 
dovrebbero tuttavìa confluire, 
in sede di ballotta^ìo in un'u¬ 
nica scelta contro Collor. Tra 
esse, la più radicale e più 
nu<wa è certo quella di Lula, 
l'operaio metalmeccanico af¬ 
facciatosi sulla scena politica 
con le grandi lotte che. nella 
cintura industriate di San Pao¬ 
lo, sul finire degli anni 70. 
aprirono la battaglia contro il 
regime militare, fi suo partito 
del lavoro è oggi soprattubo 


I i " ^ A 


Sostenitori di Fernando Collor de Mello, per le vte di Rto de Janeiro, di¬ 
stribuiscono coccarde at passanti 


dopo te grandi affermazioni 
nelle amministrative dello 
scorso anno - una realtà na- 
zionate. il primo vero panilo 
di massa della storia del Brasi¬ 
le. Leonel Brizola. oppositore 
storiiro del regime miiilare e 
governatore di Rio, rappresen¬ 
ta invece l'opzione più clàssi¬ 
ca. tutta giocata entro gli 
schemi del vecchio caudilli¬ 
smo», ovvero attorno al cari¬ 
sma del personaggio assai più 
che ai programmi ed alle 
ideoìe^ie dì un partilo o di un 
movimenio. Mario Covas è in¬ 


fine - con il suo panilo social- 
democratico, prodotto del di¬ 
sfacimento dei Pmdb la 
scelta di gran lunga più mode¬ 
rata, forse la più capace di 
raccogliere consensi, in caso 
di ballottaggio, anche tra l'e¬ 
lettorato conservatore. 

Certo è. comunque, che nel 
secondo turno il Brasile sarà 
chiamato ad una scelta tra de¬ 
stra e sinistra, in un confronto 
che un'eventuale vittoria di 
Lula potrebbe polarizzare fino 
a imprevedibili conseguenze. 


Furiosi combattimenti nella capitale, ma il confronto militare non si sblocca 
Appelli al cessate il fuoco deH’Òsa e deH’Urss che rigetta le accuse Usa 

Paura e morte nel Salvadcnr in guerra 


Ormai si paria di mille morti. In Salvador la batta- 
'fllia^ivéitta giorno in giorno più crudele. La ri; 

déìdpnfranto mlUtaré è diventata una baiata ' 
Bóllerite anche per le superpotenze. Il Cremlino ri¬ 
getta le accuse del Presidente Bush sugli aiuti ai 
guerriglieri e chiede con forza la fine dei combatti¬ 
menti. Dello stesso avviso gli Osa, gli stati america¬ 
ni riuniti a Washington. Intanto però si spara. 


! !■ .SAN SALVADOR. Ut Situa- 
ziòhè pr^ìpita ed è soprattut¬ 
to la popolazione a fame te 
spese. Si spara ovunque. Nella 
pane settentrionale, orientate 
e .occidentale delia capitale 
San Salvador si svolgono te 
battaglie più. cruente. Notizie 
contraddittorie sut brace» di 
ferro in corso. 

11 presidente Cristiani è riap¬ 
parso alla televisione per chia¬ 
mare il Fmin «Una bestia di¬ 
sperata» e per assicurate una 
rapida ripresa del controllo 


della città, Altre fonti governa¬ 
tive assicurano che i soldati 
hanno stretto in una morsa i 
guerriglieri, ma questi ultimi 
annunciano nuovi attacchi in 
grande stile e mantengono il 
controllo delle zone prese con 
le armi. Quel che è certo è 
che anche ieri si è combattuto 
per tutta la giornata. 

Alte prime ore dell'alba gli 
uomini del Fronte hanno as¬ 
saltato l'accademia di sicurez¬ 
za pubblica e hanno bloccato 
con massicce barricate la stra¬ 


da che collega la capitale al 
porto dàlia MbertUd. Della 

tate gli'scòrilH si l^nb'^èste fk 
no alla popolosa città di Santa 
Tecla. 

Aerei ed^elicotterì (secondo 
alcune fonti, smentite dai go¬ 
verno, gli Usa avrebbero invia¬ 
to 12 nuovi elicotlerì) hanno 
martellato dal cielo con le mi¬ 
tragliatrici. Durissima la batta¬ 
glia a Zacomil, popolare bor¬ 
gata di San Salvador. I guerri¬ 
glieri comandati da Claudio 
Rabindranath, figlio di Rober¬ 
to Armilo, docente alla Sorbo¬ 
na di Parigi, hanrio cercato di 
liberarsi dal cerchio teso dai 
governativi per spezzare la ca¬ 
tena dei rìfomimemti. 

Sì combatte a Chalatenan- 
go, una città che il Fmln so¬ 
stiene di tenete sotto control¬ 
lo. I guerriglieri assicurano a 
loro volta di aver stretto in una 


morsa ia terza brigata di fante¬ 
ria nélla città di Miu^ la 

temòft fa dèlfa fuerri- 
glia, ripete ad ogni istante che 
ormai un quarto del Scader 
è nelle mani degli insorti. Ma 
appare chiaro che dopo la 
sortita di sabato che ha spiaz¬ 
zato il governo e dato un forfè 
vantaggio sui campo ai gu^- 
glieri, la situazione milltaTe 
non sì sblocca. E intanto la 
popolazione paga te conse¬ 
guenze di quella che «mai 
appare come una guerra a 
tutto campo. 

Nei quartieri dove infuria la 
battaglia la gente aspetta che 
le sparatorie si attenuino per 
pochi istanti e fugge alia di¬ 
sperata ricerca di un iur^ si¬ 
curo. Ma gli ospedali sono or¬ 
mai pieni di feriti, aU'obitorio i 
cadaveri vengono ammassati, 
in città manca quasi tutto e la 


penuria di alimenti sta obbli¬ 
gando la. pdpplkipne a ere* 
te^ti tjàcrificV &'èldàici«hè" 
qùéstaiituaSidhdV»ri può du¬ 
rare a lungo, e. il bivio tra un 
bagno di sangué e la ripresa 
della sanativa si avvicina, f se- 
.'gnali non sono incoraggianti. 
Il presidente Cristiani, che vive 
rintanalo nel suo palazzo ber¬ 
sagliato nei giorni scorsi dai 
-guerriglierì, è-òcomparso alla 
tèle>^ione per accusare il 
Fmln di ••atti selvaggi contro la 
popolazione» e si è schierato 
con gli Usa rinfocolando te 
accuse contro Cuba e Nicara¬ 
gua. 11 ministro della Difesa 
salvadoregno Huoberto Larìos 
sì è detto sicuro di battere i 
guemglierì sui campo. 

Tocca alla diplomazia cer¬ 
care di calmare gli animi. Ieri 
è scésa in carnpo i'Urss espri¬ 
mendo forte preoccupazione 
per ia ripresa dei combatti¬ 
menti. Il governo sovietico è 


inteiveiiuto^ia^^ presso il gover- 
;yhb sta' presso il 

sojiechìlfè;'ft7,è^safe il fuoco. 
•Non yi'può essève nessun vin¬ 
citore dice il Cremhno - per¬ 
ché è soprattutto la popola¬ 
zione a pagare. Ctecone una 
soluzione politica». L’Urss Inii- 
ne respinge con decisione 
l'accusa (ripetuta anche ieri 
dal presidente americano Bu¬ 
sh) di aiùtere direttamente o 
indiréttamèrite .(tramite Cuba 
e Nicaragua) la guerrìglia sal¬ 
vadoregna. In Costarica il mi¬ 
nistro degli Esteri Carlos Rive¬ 
ra ha detto che i presidenti la- 
lìnoamericani sono in costan¬ 
te contatto per concertare una 
soluzione che ponga fine al 
confronto militare in Salvador. 
A Washington ta diciannovesi¬ 
ma assemblea degli Stati 
Americani (Osa) ha volalo ad 
unanimità una risoluzione che 
chiede la fine delle ostilità. 


Aoun 

serra le file 
e minaccia 
i moderati 


li generale Michel Aoun (nella foto), capo delle forze cri¬ 
stiane di Beirut, è tornato a minacciare di morte tutti l leader 
cristiani che appoggeranno il piano di pace della Lega ara¬ 
ba. «Coloro che sostengono la soluzione proposta dalla Le¬ 
ga meritano di ritrovarsi con la gola e la lingua tagliale. Non 
saremo dì certo indulgenti», ha affermato Aoun in una di¬ 
chiarazione rilasciata dal suo ufficio stampa. Il generate 
continua a opporsi aH'applicazione del piano dì pace e a 
non riconoscere la legittimità dell'elezione di Rene Moawad 
a capo di Stato e della nomina dì Sali E1 Hoss a primo mini¬ 
stro. Aoun ha giuralo dì portare avanti la sua «guerra di libe¬ 
razione» contro le forze siriane e di non cedere il controllo 
dell'enclave cristiana. Intanto a Beirut è tornata a rìaccert* 
dersì la lotta fra te fazioni sciite. Per tutta la notte alcuni quar¬ 
tieri deila città sono stati sconvolti dagli scontri fra gli uomini 
di Hezbollah, la formazione filoiraniana, e di Amai, la mili¬ 
zia filosiriana. La miccia era stata innescata da una lite fra 
due fratelli appartenenti agli opposti schieramenti e i com¬ 
battimenti si sono estesi in diverse strade. 

Soddisfazione Vi esprimiamo ta nostra par¬ 
di OfrhMo soddisfazione ~ dice 

ui wwvi rci w^ jj telegramma inviato al pre- 

P0f Id VittOnd sidente della Swapo - per il 

CwAnA brillante risultato da voi con- 

Uclia i9wa|llf seguito in queste prime ele¬ 

zioni libere, che segnano 
l'avvio del processo di Indi- 
pendenza ed autodeterminazione della Namibia. Queste 
elezioni sono una vittoria del vostro popolo, e della solida¬ 
rietà intemazionale alla lunga e sacrosanta lotta dello Swa¬ 
po. alla quale siamo fieri di aver dato il nostro contributo. 
Ora occorre l'impegno deli'Italia edelrEuropa persostenere 
il processo di sviluppo nella indipendenza della nuova e li¬ 
bera Namibia e il definitivo superamento de) regime dell'a¬ 
partheid. 

Evasione Eccezionale evasione in 

in itìa«a massa attraverso una galle- 

m niasM caice- 

Ili Messico n» delta città messicana di 

Mazattan. Cento detenuti 
descritti dalle autorità come 
•criminali ad alta pericolosi- 
tà» sono fuggiti dall'istituto 
penate dello Stato messicano di Sinaloa. Si tratta della eva* 
sione più massiccia verificatasi nel Messico centrale. Tra gli 
evasi ci sono rapinatori, assassini e naicotrafficanli. Le aut<> 
rità affermano che ii tunnel è stalo scavato contemporàhéa- 
mente dalle due parti. Dall'imboccatura esterna sarebbero 
paniti familiari e amici dei detenuti, mentre questi ultimi 
hanno lavorato partendo dalt'inlemò del carcere. Secondo 
gli investigatori, la fuga in ma&«ia sarebbe stata ideata e o^a- 
Rizzata da elementi legati al traffico di droga. 

In Italia Il ministro degli Affari esteri 

Il mliitctrA dei Venezuela, ReinaMo Fi» 

!i ""it gueredo Planchart, è giunto 

06011 Escori a Roma per una visita di la- 

HaI l/AMAviiAla voro di due giorni in Italia, 
uei weiilSCIlcld La visita era stata conceitala 

in occasione dell’inconiro 
avuto da Fìgucredo a New 
York con il collega italiano Gianni De Michelis ed avrà come 
tema principale la cooperazione economica noi rapporti bl- 
laterali, anche alla luce delle nuove dispòsiaoni italiane In 
malena’4i coopcrazione allo sviluppa 


Evasione 
in massa 
in Messico 


In Italia 
il ministro 
degli Esteri 
deiVenezuela 


Napoiitànoi 

' Wìiuù ointaa'dH*?tl?l3Ìa 
VdCdIitCiI Sinistra indipendente, lA 

CdAOiA'fìnif unasuadichlaractone.chiè” 

9CUUIVVIIU de cfte nèl, ivcilb di <iggl al* 

dOira UIIIIlHHIW» l'Assemblèa -ftérieràle dal- 
l'Oriul'ltallà.si pronunci per¬ 
ché il seggio della Cambogia sia reso vacante. Com’ò boto- 
prosegue la dichiarazione - tale seggio è tuttora occupato 
dai Tappresenlanli del vecchio governo (tei khmer Tos^. Fino 
ad oggi, ta maggioranza deirAssemblea, oTItelia, hanno vo« : 
lato per il mantenimento di questa situazione pervia ^llà. 
presenza delle truppe vietnamite nel paese, Oggji cHé .te 
troppe vietnamite si sono completamente ritirate, come ha 
riconosciuto anche il ministro degli Esteri britannico Hui^t^ 
tale posizon:^ non è più giustificala. È necessario-cpocluw 
Con. Napolitano - che l'Italia dia un suo contributo à(ì Un 
accordo dì riconciliazione nazionale ih Cambogia che ren¬ 
da possibile libere elezioni; il permanere ail'Onu deìl'attuaiè 
situazione sarebbe uri ostacolo alla realizzazione di tale ac¬ 
cordo. 


VIRGINIA LORI 


- Nonostante il coprifuoco e un apparato militare gigantesco 

1 Palestine^ in festa celebrano 


La Namibia dopo il voto costruisce rindipendenzà 


La Swjqx) esulta e cerca a^ati 
per varare la Costìhizifme 


DAL NOSTRO inviato 

OUNCARLO lANNUTTI 


mimi 


m GERUSALEMME. (I lontra- 
Sto non poteva es.sore più evi¬ 
dente fra la minacciosa «grin¬ 
ta» dell'esercito Israeliano, 
mobilitato con tulle le sue for¬ 
ze per Impedire ogni celebra¬ 
zione. e il tono, volutamente 
festoso e popolare delle mani¬ 
festazioni che ci sono stale un 
po' dovunque, malgrado il co¬ 
prifuoco, i blocchi stradali, le 
pattuglie e in qualche caso 
anche le sparatorie, (come 
nella tarda serata di martedì a 
Kalandia, campo profughi po¬ 
co a nord di Genisalemme, 
dove è stato uccise) un ragaz¬ 
zo di 17 anni). I soldati hanno 
sbarrato l'accesso ai giornali¬ 
sti in quasi tulli i centri della 
Cìsgiordania, come se bastas¬ 
sero le misure miUtari per na¬ 
scondere la verità. E la verità è 
che I palestiheslhannó rispó¬ 
sto In massa all'appello della 
leadership clandestlha per 
una celebrazione popolare è 
di feste, quale voleva essere 
quella ,del ;«gjpmp ,:dell'indk. 
pendenza»/ il datò più apparì- 
Kente è stato pmpHó Taper- 
fura prolungate dèi negozi, fi¬ 
no alte 17; dopò due anni dì 
chiusura alte 12, il pomeriggio, 
é apparso nella Città Vecchia 
enei settore orientale di (ìero- 
salemme. come nelle località 


non sottoposte al coprifuoco, 
insòlitamente animato, con te 
serrande alzate, le mercanzie 
esposte, la gente nelle’ strade. 
Uno spettacolo cui non si era 
più abituati. 

Le restrizioni imposte dai 
militari rendono difficile dare 
un quadro completo della 
giornata; ma le notizie raccol¬ 
te, in modo più o meno fortu¬ 
noso, da molte località irhpor- 
tanti confermano la grande 
pròva dì maturità e dt attacca¬ 
mento ai loro ideali nazionali 
da parte dei palestinesi. Ve¬ 
diamo una rapida carrellata. 

A Gerusalemme est già 
martedì notte cortei sì sono 
svolti nei sobboighl di Jebel 
Mukàber, A-Tur, Silwan. Ieri 
mattina i) campo di Shuafat 
era pavesato di bandiere pale¬ 
stinesi .che i soldati si sono af¬ 
frettati a rimuovere. Più tardi 
ancora in A-Tur abbiamo visto 
i «berretti verdi» pattugliare le 
strade con aria nervosa e. ag¬ 
gressiva, sotto i nostri occhi 
hanno iermato un giovanotto 
perché dà) suo negozio giun- 
-geyaho sulla strada le note re¬ 
gistrate di un canto nazionale 
palestinese. A Beit Sahur, ia 
cilladinà cristiana della disob¬ 
bedienza civile, duemila per- 



MARCELLA EMILIANI 


.sone hanno manifestato nella 
notte. 

Nella striscia di Gaza il co¬ 
prifuoco coinvolgeva i due ter¬ 
zi dei setlecentomila abitanti. 
Ciò malgrado, testimonianze 
telefoniche parlano di «she- 
bab» (attivisti) che distribui¬ 
vano ritratti di Arafat, di festo¬ 
ni con I colori palestinesi, di 
canti; come era avvenuto già 
nella notte, quando i soldati 
avevano sparato ferendo tre¬ 
dici dimostranti. 

Da Nablus, dove il coprifuo 
co è in vigore da una settima¬ 
na. ci hanno telefonato che la 
popolazione ha manifestato 
per lutto il giorno dalle case: 


dalle finestre, dai balconi, dai 
tetti si levavano slogan, canti, 
grida di scherno e di sfida ai 
soldati che pattugliavano inin- 
lerrottamente le strade e che 
risponde\'ano sparando ripe¬ 
tutamente in aria. A sera in al¬ 
cune zone della città è stata 
tolta la luce, evidentemente 
come ulteriore misura puniti¬ 
va. 

A Ramallah il coprifuoco è 
stato dichiarato ieri mattina, 
ma la popolazione ha accolto 
con fischi e grida l'annuncio 
trasmesso dalle camionette 
militari con gli altoparlanti. 
Soldati erano appostali sui tet¬ 
ti, si sono sentiti ripeiutamen- 


’v Un giovate 
palestinese 
trattenuto da 
un (nliziotto 
israeftano lente 
éresistere 
all'arresto 


tc degli spari, quasi certamen¬ 
te per lanci di granate lacri¬ 
mogene. NeU'ospedale cittadi¬ 
no, settanta pazienti e il per¬ 
sonale sanitario si sono riuniti 
per celebrare la festa cantan¬ 
do l'inno palestinese e osser¬ 
vando un minuto di silenzio 
per i caduti della «Inlifada». I 
soldati hanno circondato l'e¬ 
dificio gridando che le mani¬ 
festazioni erano vietate: un 
dottore allora è uscito dicen¬ 
do loro che sì’stava tesleg» 
giando la nascita di un bam¬ 
bino «atteso per venttdue an¬ 
ni» (la durala dell'occupazio¬ 
ne iaraeliana). I niilitari han¬ 
no pensato bene di andarse- 


GB WINDHOEK. «Il nostro sarà 
il paese delia libertà d'asso¬ 
ciazione. della libertà d'e¬ 
spressione. della libertà di 
movimento ed anche deila li¬ 
bertà di stampa. Tutti voi po¬ 
trete venire a fare ì corrispon¬ 
denti qui». La battuta è ovvia¬ 
mente indirizzala a) Sudafrìca 
che teme ì giornalisti al pari 
dei tenorili. .$am Nujoma, il 
giomo dopo la vittoria della 
Swapo. é decisamente in ve¬ 
na. Ieri maitina ha improvvisa¬ 
to una conferenza stampa ai 
quartier generale del partito 
sotto ia tettoia di lamiera che 
in genere ripara dal sole im¬ 
pietoso le macchine dei lea¬ 
der. La ressa era indescrivibi¬ 
le. Nujoma ha voluto ringra¬ 
ziare il popolo della Namìbia. 
i'Onu € ìa stampa, col tono 
peraltro glu^ificalo di chi sta 
firmando una data importante 
per il proprio paese. Ma al di 
là dì questo non ha potuto o 
voluto andare. La convocazio¬ 
ne dell'Assemblea costituente 
é.questione dì giorni e ia Swa¬ 
po è seriamente impegnata a 
trovarsi gli aiteaii per raggiun¬ 
gere i fatìdici due terzi dei seg¬ 
gi necessari ad approvare la 
Costituzione. 

Quali che siano i gi(x:hl po¬ 


litici che i vari partiti riterran¬ 
no più opportuno fare, ia 
Swapo si impegna comunque 
«a perseguire una politica di 
riconciliazione nazionale», 
unico valido presupposto pre- 
requìsit o •> stando a Nujoma 
- per affrontare i tanti proble¬ 
mi del paese. Innanzitutto la 
spinosa questióne di Walvìs 
Bay. Unico porto naturale del¬ 
la Namìbia, Walvis Bay dal 
1977 è amrriìnistrate come 
parte della provincia sudafri¬ 
cana del Capo. «Noi non pos¬ 
siamo permettere che parte 
de) territorio nazionale riman¬ 
ga in mano straniera», ha riba¬ 
dito i) leader della Swapo. «e 
faremo tutto quello che ci è 
possibile per ristabilire la no¬ 
stra sovranità anche su quel 
territorio». Come? La doman¬ 
da per ora é prematura, il Su¬ 
dafrica non è propriamente 
un paese facile, dunque biso¬ 
gnerà aspettare che Win- 
dhoek abbia un proprio go¬ 
verno per trattare con Pretoria. 

Con il Sudafrìca andrà af- 
■ frontaio anche lo spinosissi¬ 
mo problema economico. Og¬ 
gi sono soprattutto i capitali 
sudafricani a controllare te 
immense ricchezze minerarie 
del paese, è il Sudafrìca ad in¬ 
cassare !e proibitive tasse 



Sàm Nu|oma, leader della Swàpo. alza la mano in segno di vittoria 


d'importaziòne. da) Sudafrìca 
arriva il 90'% dei beni alimen¬ 
tari e di consumo deila Nami¬ 
bia. «Noi vogliamo uno svilup¬ 
po più equiiibrato - ha ribadi¬ 
to Nujoma -, vogliamo poter 
produrre da soli il cibo che 
mangiamo. Ben vengano dun- 
(]ue ì capiteli stranieri e te 
joint-ventures, ma 1 bisogni 
del popolo dovranno essere 
soddisfatti. La Swapo è per 
una economia miste dove' 
pubblicò e privato convìvano 
per uno svilupjx) che sìa di 
tutti», n terrore che, uria volte 
conquistato il potere, la Swa¬ 
po potesse nazionalizzare te 
risorse, le industrie e i mezzi 
dì produzione, é stato uno dei 


cavalli di battaglia dei tanti av¬ 
versari del mowmento di libe¬ 
razione, assieme alla paura 
deirinstaurazione di uno Stato 
monopartitico. Su quest'ulti¬ 
mo argomento Nujoma a dire 
il vero non ha dissipato lutti i 
dubbi. Si è un po' trinceiato 
dietro ii tono da padre della 
patria demandando il tutto 
«alla volontà del popolo». Non 
è detto infatti che TAssemblea 
costituente uscita da queste 
elezioni sia automaticamente 
anche il primo Partàìnento 
della Namibia. Dovrà appunto 
essere ta nuova Costituzione a 
dirlo. Un interrogativo che tutti 
qui sperano trovi presto una 
risposta. 
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NEL MONDO 


«I grandi rivolgimenti nell’Est 
ci incoraggiano nell’opera 
di rinnovamento della società 
sulla strada che abbiamo scelto 


Tuttavia il leader sovietico 
ha riconosciuto che l’Urss 
è rimasta indietro di molti anni 
rispetto tìgli Usa e all’Occidente 


Gorbadov difende il leninismo 


«Fu Stalin a deformare l’idea sodalista» 


Gorbaciov difende la validità dell «idea socialista» e 
del leninismo deformate da stalinismo e breznevi 
smo «I cambiamenti nei paesi dell Est non dimostra 
no il fallimento del socialismo Noi stiamo cambian 
do la nostra società tenendo conto delle nuove real¬ 
tà» «Grande tensione» nell Urss della transizione II 
divario con 1 Occidente (anche con 1 Italia) Convo 
cati a Mosca i dirigenti della Lituania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■ MOSCA Dare un nuovo 
respiro al socialismo sapendo 
che lidea dei fondatori del 
marxismo non può essere re 
sponsabile delle deformazioni 
che si sono dovute sopporta 
re Nelle ore del grandi rivolgi 
menti che stanno scuotendo 
I Europa e che chiamano in 
causa i esperienza dei sistemi 
dei paesi dell Est Mikhail Cor 
bactov segretario del Pcus fa 
una lezione di storia agli stu 
denti sovietici riuniti a Mosca 
ne) loro «Forum nazionale* 
(1658 delegati che discute 


ranno per cinque giorni sotto 
una grande scritta >11 futuro 
del paese j) tuo futuro ) per 
riconoscere la necessità» di 
•rinnovare le nostre idee* ma 
anche per ribadire che *3113 
stona non si può rinunciare* 
Gorbaciov con passione da 
vanti ad una platea che in ve 
rilà non è stala altrettanto ca 
lorosa ha voluto schierarsi 
ancora una volta a difesa dei 
valori leninisti traditi dai «tra 
gici erron* dello stalinismo 
delta centralizzazione totale e 


della canceliaz one del dis 
senso «Torniamo alle fonti* 
ha detto il segreiano comuni 
sta il quale ha voluto polemtz 
zare con quanti «in Occidente 
cercano di dare I impressione 
che I profondi cambiamenti m 
corso nei paesi socialisti di 
mostrano il fallimento delle 
idee socialiste» Tutto il con 
trano Perché «noi ha affer 
mato Gorbaciov stiamo nfor 
mando la società avendo co» 
scienza delle nuove realtà ma 
proseguiremo sulla strada 
scelta e continueremo ad ade 
nre alle idee socialiste* 

Il leader sovietico tuttavia 
non ha evitato I appuntamen 
lo con il dibattilo in corso ad 
Est come ad Ovest sulla supe 
nontà o meno del capitalismo 
sul socialismo Ed è stato sm 
cero quando ha dovuto rieo» 
noscere che 1 Urss è pratica 
mente indietro di molti anni 
(«un intera fase* ha detto) ri 
spetto agli Usa e ad altri paesi 


occidentali che non hanno 
perso il treno del nnnovamen 
lo tecnologico quando se ne 
presentò I occasione £ questa 
ìa responsabilità delle «distor 
sioni stalmiste» ed anche de! 
lo stagnante breznevisnìo che 
«hanno impovenlo i contenuti 
umanistici del socialismo* e 
che hanno «ottovaluiato gli 
sviluppi della nvotuzione 
scientifica* Cosi tra I Urss e i 
paesi dei mondo capitalistico 
c è un grande divano adesso 
diffìcile da colmare e un 
esempio stando a Gorbaciov 
é anche ( Italia che ha stan 
dard di produttività e di svi 
luppo superiori noi ha sotto» 
lineato ci siamo invece nn 
chiusi nell ambito delle ncer 
che cosmiche e della corsa 
agli armamenti 
Gorbaciov si è impegnato 
(orse come non mai negli ulti 
mi tempi per dare un mter 
prelazione dello stalinismo t 
cui effetti ancora si vedono 
nella società sovietica dove 


ha r conosciuto una buona 
parte ha ancora «nostaig a del 
passato* Il segretano del Pcus 
ha affermato «So bene che è 
così» Ed è sembrato chiara 
mente rivolgersi agli «impa 
zienti* di sinistra che non ter 
rebbero conto di questa reai 
tà Nell Urss di o^i che si tro 
va in un momento di «grave 
tensione* Gorbaciov suggen 
sce «forza e prudenza» e npete 
la sua ferma oppos zione sia 
alle «antiche posizion sia 
agli «awentur smi* 

Essendo la siluaz one «g à 
difficile* è necessario «evitare 
il caos» non lasciarsi «ingan 
nare* dai profeti della «guerra 
civile* dai quegli «pseudo ra 
dicali che possono avere sue 
cesso ,ai comizi ma che non 
salveranno la nazione* In 
questo senso Gorbaciov ha n 
volto ai gicArani (appello a 
«superare li complesso di mfe 
nonla* sentimento adesso 
motto diffuso a «raffoizare lo 


spinto della gente» per dare 
un accelerazione alla pere 
stroikd 

Se Gorbaciov ancora una 
volta «saluta quanto avviene 
nella Rdt* (nbadendo il no al 
la nunificazione delle due 
Germanie) sente il bisogno di 
dichiarare che il «partito non 
ha paura dell autocritica» e 
che deve essere «apeno al 
dialogo* con tutte le forze che 
sostengono lozione di rinno¬ 
vamento Con questo spinto 
stamane il segretario affronte 
là un altra spinosa questione 
che chiama in causa la stessa 
unità del Pcus Infatti con una 
insolita procedura ha convo¬ 
cato a Mosca alla riunione 
odierna dei FV^Iiiburo i din 
genti dei partito lituano che 
voghono staccarsi dal Pcus 
per creare un organizzazione 
indipendente nel quadro di 
una «Repubblica indipenden 
te» Lo scontro dunque si fa 
piò VIVO nella campagna con 
gressuaìe ormai iniziala 



Bulgaria 

Nuovo 
plenum 
del Pcb 


B SOFIA. Il plenum del 
Comitato centrale del Patti 

10 comunista bulgaro si 
svolgerà con ogni probabili 
là oggi a Sofia La nunione 
non ha avuto finora conter 
ma ufficiale ma nella capi 
tale bulgara si dà per scon 
tato che avvenga domani in 
quanto deve precedere la 
convocazione dell assem 
blea nazionale (Parlamen 
lo) già fissata per venerdì 
17 novembre Ed il Parla 
mento oltre ad accogliere 
le dimissioni da capo dello 
Stato del 78enne Todor 
Zhivkov, presentate al pie 
num del partilo del 10 no¬ 
vembre assieme a quelle di 
leader comunista, dovrà di¬ 
scutere ed approvare pro¬ 
grammi nel setloie econo¬ 
mico e politico che i din 
genti comunisti devono eia 
borale Oltre a procedere 
alla nomina del nuovo capo 
dello Stalo che, si dà per 
scontato, dovrà essere il 
nuovo spgielano generale 
del partito Pelar MIadenov 

MIadenov, len, ha parlalo 
ad una nunione di scienzia 

11 ed intellelluali illustrando 
I programmi della nuova di 
ngenza bulgara Tra i pre 
senti anche alcuni dissiden 
h di grappi indipendenti 
che ieri I altro sono stati 
reintegrati nel partito 


Relazioni Parigi*Mosca 

Forse a diceiribre 
il presidente Mitterrand 
vedrà il leader sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i FARIQI Sarà per la (ine di 
cembro o per ) Inizio di gen 
naio in un luogo ancora da 
alablllro Francois Mitterrand e 
Mikitail Gorbaciov si incontro 
ranno eccezionaimenic per 
discutere deli eivoluzione della 
aliuaalone europea li loro^ 
pnKsimo incontro dopo ia 
venula di Gorbaciov a Pangi 
lo SCORO luglio era previsto 
por I inizio dell estate del SO 
Sotto la spinta degli awent 
menti accadrà invece motto 
prima È stalo questo si é sa 
puto ieri I oggetto della lunga 
conversazione leletonlcache i 
due capi di Stato avevano 
avuto martedì mattina ed è 
stala questa la parte più im 
portante e meno evidente dei 
viaggio moscovita del ministro 
degli Esteri Roland Dumas Va 
ncordato che Mitterrand è 
presidente di turno della Co¬ 
munità europea e che in que» 
sta veste ha Invitalo per saba 
(0 prossimo all Eliseo 1 partner 
comunitari accompagnati dai 
ministri degli Esien 
L incontro tra Gorbaciov e 
Mitterrand si Iscrive dunque In 
quella che il portavoce dell E 
liseo ha definito «una concer 
(azione politica al più alto li 
vello in Europa* je^ necessa 
ria dagli uitiml avvenimenti 
nella Rdt A) ceqtro dei collo¬ 


qui sarà certamente la que 
stlone tedesca Mitterrand 
avrà già visto tutti gli europei 
occidentali (anche 18 e il 9 
dicembre a Strasburgo) Gor 
baciov avrà già incontrato Bu 
sh a Malta Neil agenda po¬ 
trebbe figurare anche lorga 
nizzaztone di un nuovo verti 
ce dei trentaclnque paesi 
membn della Conferenza sul 
la sicurezza e sulla coopera 
zione in Europa Secondo la 
Tass infatti Shevardnadze e 
Dumas si sono trovati d accor 
do sul (allo che «la strategia 
del movimento europeo po¬ 
trebbe essere messa a punto* 
nell ambito della Conferenza 
La formula è abbastanza va 
ga abbastanza da contenere 
la possibilità che in quella se 
de si riaffermi I intangibilità 
dei confini scatunii dal 45 È 
interesse di PrarKia e Urss che 
non si avalli I idea della num 
ficazione tedesca e dell Urss 
che SI sancisca i annessione 
delle Repubbliche baltiche 
Fervoi^o intanto i preparati 
vi per \\ vertice comunitario di 
sabato a Pangi Capi di Stato e 
ministn degli Esten ceneranno 
m due saloni diversi per poi 
riunirsi in seduta pienana 
Sembra che in tarda serata 
Mitterrand informerà la stam 
pa 


Il nodo del vertice di sabato all’Eliseo 

Quali rapporti con la Rdt? 
nrova dMdle per i Dodici 


L Europa comunitaria si prepara al vertice informale 
di sabato all Eliseo con molta buona volontà ma con 
le idee un po confuse e con un evidente difficoltà a 
stare dietro al ntmo degli avvenimenti nell «altra Eu¬ 
ropa» L idea di Mittenand è stata gemale discutere 
dell Est in un vertice informale in modo da tenere il 
tavolo ufficiale, tra venti giorni a Strasburgo, sgombre 
per le questioni più propnamente comunitarie 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOIOSOUIINI 


Appello davanti al Congresso 

Walesa chiede idù aiuti 
agli Usa finora avari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND GINZBERO 


■ BRUXEllES I piccioni cat 
turati con la fava del pranzo 
di lavoro di sabato sera all Eli 
seo sono sicuramente più di 
due mandare un segnale di 
presenza pnma dell altro verti 
ce su cui rischia di concen 
trarsi tutta 1 attenzione del 
mondo quello tra Bush e Gor 
baciov contrastare le tattiche 
perfide di chi (le^i la signora 
Thatcher) attraverso i buchi 
del muro di Berlino coniava 
già di far passare anziché la 
Stona meno edificanti storie 
di interessi nazionali prepa 
randosi a stravolgere lordine 
dei giorno di Strasburgo 
espungendone Carta sociale e 
Unione monetana verificare 
(e idee tutt altro che chiare 
del cancelliere KohI m mento 
ai rapporti (utun tra le due 
Germanie E infine e forse so¬ 
prattutto rendere esplicito e 
solenne il messaggio che in 
questi giorni qui a Bruxelles 
le istituzioni comunitane han 
no continualo a lanciare ma 


un po in sordina e quasi di n 
messa mentre di là dal muro 
di Berlino succedeva di tutto 
e cioè che la reazione miglio¬ 
re di fronte alle novità che ar 
rlvano dall Est non sono le at 
tese e le pause di nflessione 
(pur se da nflettere ce n é ec 
come) ma una accelerazione 
del processo di unità ad 
Ovest nella Comunità 
Detto cosi sembra abba 
stanza semplice La realtà pe 
rò potrebbe essere un po più 
complicata Prova ne è il fatto 
un po inquietante che la 
stessa Commissione Cee rm 
nitasi sabato scorso in un «se 
minarlo di nflessione» sugli av 
venimenti nell Est è stala in 
capace di mettersi d accordo 
su una posizione comune I 
problemi è vero non sono fa 
cili Non lo erano prima 
quando i «nuovi soggetti* del 
cambiamento erano solo Po¬ 
lonia e Ungheria lo sono an 
cor meno ora che sulla srena 
della grande mutazione é am 


vaia la Rdt portandosi dietro 
le macchinose complicazioni 
giuridiche emozionati e poli 
(iche di quella die a Ovest si 
chiama la «que^ione tede 
sca* Risolto non senza con 
trasti il problema del rappor 
to che la Cee deve cerc^ 
con Polonia e Ungheria - un 
sistema di aiuti delmito con i) 
programma «phare* insieme 
con altri dodici paesi occiden 
tali tra cui Usa e Giappone 
che dovrebbe favorire i) nsa 
namento economico senza 
condizioni imposte dallesler 
no - la Comunità deve ora 
chiame che tipo di rapporti 
intende sviluppare con la Rdt 
Ora intanto e poi se e quan 
do a Berlino verrà in^aurato 
un sistema politico demociab 
co Sarà intorno a questo pro¬ 
babilmente che ruoterà so¬ 
prattutto la discussane dell E 
liseo 

In che termini H caiKeltie 
re Kohi dovrà spiegare bene 
come SI colloca rispetto alla 
prospettiva delia «nunificazio- 
ne> con la quale ha ncomin 
ciato recentemente acnetla 
re Altri leader e soprattutto il 
presidente della 0>mm)sione 
Oeiors dovranno dare qual 
che concretezza alle ipotesi 
di CUI da qualche tempo si 
sente parlare di «adeguamen 
ti* istituzionali della volli a 
favonre l adozione di politiche 
comuni (per esempio sul 
I ambiente o le grandi strale 
gie di cooperazione economi 


ca) con i paesi dell Est 
Wilb Brandt len a Bnixel 
les ahennando che «il popolo 
delia Rdt non chiede la nunifi 
cazìone con ia Repubblica fe 
derale ma la democrazia e la 
libertà* ha lancialo un segna 
le verso Bonn dove inluna 
una accesa polemica sullar 
gomento ma anche Verso i 
partnét comunilan E per es¬ 
sere più chiaro ha insistito nei 
confronti dell altra Germania 
Bonn non può e non deve 
«agire da soia* deve farlo nel 
lambito della Comunità £ 
quella «europeizzazione* della 
•questione tedesca* di cui tutti 
parlano ma di cui non tulli so¬ 
no convinti E alla quale va 
aggiunto pochi ora come 
ora sanno dare qualche con 
cmtezza di contenuto Si po 
Irebbe cominciare con i pie 
coll passi accettando per 
ei^mpK) la nchiésta di Berli 
no est di apnre già all inizio 
dell anno il negoziato per un 
acccMdo commerciale o pro¬ 
grammando una visita del 
presidente della Commissione 
nella Rdt (Delors. accompa 
gnato dal ministro degli Esten 
francese parte oggi per Varsa 
via e Budapest) oppure in 
eludendo la stessa Rdt nel 
programma «phare* evenlua 
ìità quest ultima che len la 
Commissione ha invece «per i) 
momento» escluso Potrebbe 
IO essere queste le indicazioni 
che usciranno sabato sera 
dal pranzo dell Eliseo 


■ NEW YORK. Sette minuti 
di ovazione gnda di «bravo 
bravo bravo» mani alzate col 
segno «V* pnma che iniziasse 
a parlare Ventisette volte in 
terrotto da applausi nel corso 
de) discorso Lmieivenio di 
Lech Walesa al congresso ha 
segnato probabilmente anché 
il record degli applausi nella 
stona del salone circolare do¬ 
ve si nu/usce la Camera dei 
rappresentanti Usa oltre al 
latto che si trattava del primo 
straniero senza cariche pub¬ 
bliche a nvolgersi al Parla 
mento americano dopo i) 
marchese de La Fayette nel 
1824 

Non era solo I omaggio at 
lex perseguitato diventato 
vincitore È apparso anche un 
modo per dare slogo all emo¬ 
zione i^r le travolgenti Irasfor 
mazioni in tutta l'Europa del 
I Est di CUI in un certo senso 
la figura del capo di Solidar 
nosc è un simbolo Lentusia 
smo per I eletlncista di Danzi 
ca in questi due giorni a Wa 
shmgton sembra aver acco¬ 
munato tutti dai pariamentan 
democratici e repubblicani 
molti con distintivi di Solidar 
nosc all occhiello ai due pre 
sidenu della seduta ilprc^res 
sista «speaker* della Camera 
Tom Foley e il conservatore 
vxe di Bush Dan Quayle che 
è istituzionalmente anche pre 
sidente del Senato dai sinda 


calisti dell Afl Ciò che k> ospl 
tano ufficialmente agli im 
prenditori con cui avra occa 
sione di incontrarsi Ci si au 
gura che riesca se non ad en 
tusiasmare almeno a 
ravvivare anche Bush ormai 
definito «frigidaire» per la fred 
dezza con cui ha accolto m 
questi giorni la valanga di no¬ 
vità ad Est 

Non privo di humour anche 
nel pronunciare discorsi pre 
parati dalle accorte mani dei 
suoi consiglieri più «mlellet 
luali* Walesa è andato al so 
do aiKhe coi parlamentari 
Usa «Essendo un lavoratore e 
uomo che la lavoro concreto 
devo dirvi che nel mercato 
mondiale c è offerta illimitata 
di parole ma sta crollando la 
domanda di questo bene 
Facciamo sì che alle parole 
seguano ora i fatti» 

I (alti ovviamente sono 
t aiuto economico alla Polo¬ 
nia da parte di un Congresso 
Usa che ha appena autorizza 
to 657 milioni di dollari di aiu 
Il a Varsavia una (razione di 
quel che la Polonia dice di 
aver bisogno «Non chiediamo 
la carità* ha npeluto Walesa 
in questi giorni vogliamo in 
vestimenti «Guarda un po co¬ 
sa tocca (are a un sindacalista 
polacco lanciare una campa 
gna a favore dell imprendilo- 
na privata'» è stata una delle 
battute nvolle ai sindacalisti 


deì)An-Ck>. 

tra gli aigomenti usali per 
cpnvihceie c è stato un nenia 
mo al «grave pencolo» 
vanie dal latto che 1 econom la 
polacca è <ull orlo delta cala 
stroie* a causa «dei lungo as 
soggetiamento ad un sistema 
politico incompatibile con la 
razionalità • il senso compite 
accoppialo allo sclerotizzaYsi 
dell indipendenza di pensiero 
e al disprezzo d^ll interessi 
nazionalrat 

Pco prima, ne) discorso n 
volto ai diplomatic) del) am 
basciata polacca a Washmg 
ton Walesa aveva detto 
«Dobbiamo dimenticarci le dt 
v^rgenze ne abbiamo avute 
molte negli ultimi 45 anni 
Molle sono state causate da 
altn questo è il momento di 
lavorare insieme la Polo¬ 
nia» Salvo far venire un bnvi 
do a molti quando ha conciu 
so dicendo che li avrebbe vo¬ 
luti rivedere presto tutti in Po 
Ionia ‘No non Intendo dire 
che VI voglio far (rasfenre * 
ha aggiunto ridendo 

Walesa martedì aveva nco- 
nosciuloche «investire soldi m 
Polonia nchiede un po di co 
raggio e foise anche un po d< 
immaginazicme», a^iungen 
do però che «investire soldi 
nelle dittature finisce col rwe 
tarsi sempre un aliare a breve 
termine menUe investire in 
un paese democratico è sem 
pre proficuo anche se n<m dà 
nsultab immediati 


. Dibattito sulla Cee e le novità a Est 

La vota: «Conferenza 
sul fiituro dell’Europa» 


‘ Summit del gruppo per la sinistra unitaria europea 

«Accelerare l’ìnt^rarione Cee 
per aiutare le svolte dell’Est» 


Mosca 

Corteo 

contro 

Ceausescu 


QIUDO^ILUAQUILA 


RB ROMA I) Parlarpento dà 
mandato al governo di soste 
nere la proposta di Mitterrand 
di organizzare una grande 
conferenza promossa dal Par 
lamenlo europeo e dar Parla 
menli degli Stati membri della 
Comunità alili quale parteci 
pino delegazioni dei Parla 
menti dell Esi sull avvenire 
dell Europa e della Comunità 
L assemblea dei deputati ha 
infatti approvato'dii unanimità 
(e nsoluzioni e la mozione 
(qui c 6 stata la sola astensio¬ 
ne del verde arcobaleno Fran 
co Russo) presentale sullar 
gomento Ed è stato lo stesso 
capo del governo Giulio An 
dreotti nella sua replica alla 
discussione di martedì a sotto 
lineare 1 Importanza dell mi 
ziativa del presidente Trance 
se 

«l nuovi eccezionali sviluppi 
In corso ■■ ha detto AndreottI - 
impongono una riflessione at 
tenta da parte della Comunità 
e l cimai imminente incontro 


tra Bush e Gorbaciov consiglia 
che 1 Dodici esprimano le loro 
valutazioni sulle potenzialità 
dei recenti avvenimenti nei 
paesi dell Est» Quanto alla vi 
sita di Gorbaciov in Italia dai 
29 novembre a) pnmo dieem 
bre essa •consentirà al gover 
no non soltanto di approfon 
dire li tema delta casa comu 
ne europea ma anche e so¬ 
prattutto di avviare un utile n 
flessione sulle modalità altra 
verso le quali tale concetto 
potrà trovare concreta attua 
ziope* AndreottI ha anche 
confermato di considerare 
pnoritano tobieiiivo di una 
convocazione della Conferen 
za intergovernativa per ) Unoi 
ne economica e monetaria 
da tenersi al più presto possi 
bile durante il secondo seme 
sire de) prossimo anno (a 
presidenza italiana) 

Secondo il presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri sui sommovimenti 
in corso nell Est europeo «non 
possono bastare il plauso e 


1 approvazione» Sono infatti a 
suo giudizio necessarie «misu 
re di appoggio che ci auguna 
mo vengano adottate nella 
riunione promossa da Mitter 
rand e nel vertice dell 8 e 9 di 
cembre* La risposta pnncipa 
le e positiva da dare agli avve¬ 
nimenti dell Est comunque è 
per Zanghen «quella di gettare 
subito le premesse di una co¬ 
mune democrazia europea 
nella quale possono inserirsi e 
com ivere lutti i popoli di que 
sto continente» Noi compren 
diamo - ha detto ancora il ca 
pogruppo pci I sentimenti 
che animano oggi i tedeschi e 
i) loro desiderio di riunifica 
Zione ma condividiamo il 
pensiero di Willy Brandt che 
in questo momento è prima di 
tutto indispensabile creare il 
quadro europeo di riferimento 
|rèr ogni possibile mutamento 
e cioè ) unità politica dell Eu 
ropa Di qui «1 importanza di 
sostenere la proposta milter 
randiana di una grande confa 
ronza sull avvenire dell Euro 
pa e della Comunità» 

•La casa comune europea - 


ha concluso Zanghen - non 
richiederà per essere costruita 
pochi sforzi e sacnfici Ma og 
gl non é più un sogno di po¬ 
chi spinti illuminali è una 
concreta prospettiva di fronte 
a noi e che a noi compete di 
rendere più vicina* 

discussione parlamenta 
re si é conclusa come abbia 
mo detto con il voto sui do- 
bumenli presentati La mozio 
ne umtana alla base del con 
fronto d aula é stata approva 
ta con due soli astenuti 429 
voti a favore e nessuno con 
trano La risoluzione Caldensi 
Novelli accettata dal governo 
(si chiede il varo di una Carta 
costituzionale dell Unione eu 
ropea) ha avuto 410 voti (avo 
revoh 4 astenuti e dicci con 
Iran 11 documento Rutelli (e 
per i) Pci firmata da Germano 
Mam) anch esso accettato 
da AndreottI ha nportato 4Ì9 
si dieci astenuti e 5 voti con 
tran Un pronunciamento a 
larghissima maggioranza co¬ 
me era del resto avvenuto da 
parte del popolo ital ano col 
referendum di giugno 


■i ROhtA (1 gruppo per la ^ 
nistra unitaria europea riunì 
tosi a Roma per definire ia 
propna strategia alla vigilia 
de) vertice comuniiano di 
Strasburgo e nella prospettiva 
dell unione economica e mo 
netaria non poteva ignorare 
gli avvenimenti di questi giomi 
che hanno sconvolto I Europa 
dell Est proponendo all altra 
Europa quella comuniiana 
una nuova visione della prò- 
pna dimensione e delie prò 
pne responsabilità E non po 
leva ugualmente ignorare i 
profondi cambiamenti in cor 
so nella vita e nella stona del 
Pci essendo slaro questo 
gruppo la pnma formazione 
del Parlamento europeo com 
posta dagli europarlamentan 
del Pci della sinistra unita 
spagnola e di altre due forma 
ztoni della sinistra danese e 
greca ad abbandonare la de 
nominazione «comunista* a 
porre ii problema delia colla 
borazione sistematica con il 
gruppo socialista 
•Questo ora non basta pm« 
- ha detto Luigi Colajanm 
presdente del gruppo nella 


sua relazione introduttiva - 
poiché nei pochi mesi Irascor 
SI dalle elezioni europee «tutto 
è cambialo* e gli sconvolgenti 
avvenimenti in cOrso nell Est 
la prospettiva di un Europa 
comunitaria che deve porsi 
come dovere principale di 
aiutare il processo di demo 
cratizzazione avviato nell altra 
Europa la stessa discussione 
in coreo nel Pci sull avvio di 
una fase costituente per la (or 
reazione di un nuovo partito 
impongono il superamenio 
delle vecch e divisioni della si 
nistra e alla sinistra europea 
di accelerare la costruzione 
della propna unità 

In questo quadro la sin stra 
umtana deve rivedere e ac 
cenluare la sua funzione in 
tensificando i rapporti con i 
pari I c le forze della sinistra e 
pnma di tutto con il gruppo 
social sta al Parlamento euro¬ 
peo deve stabilire rapporti di 
retti e costanti con i nformato 
n dell Est coi partiti o movi 
menti al governo o all opposi 
zione 

A questo punto della stoni 
dell Europa ha proseguilo 


Colajanni poiché nessuno og 
gl può pensare che la costru 
zione europea continui indi 
pendentemente e separata 
mente rispetto all Est europeo 
CI sembra - e anche Mitter 
rand lo pensa anche il presi 
dente della commissione ese 
cutiva Delors - che si debba 
accelerare I unità politica e 
1 integrazione dell Europa dei 
Dodic perché ad essa «per 
cerchi concentrici* si associa 
no gradualmente i paesi del 
lEst in un processo democra 
ticamente guidato e diretto 
E qui si pone la questione 
tedesca La Germania ha det 
lo Co)a/annj compirebbe un 
errore storico se «consentisse 
al signor Kohi di rallentare la 
costruzione dell Europa poi ti 
ca per spostare I interesse sul 
la riunificazione delle due 
Germanie La via maestra è 
quella ind cala nella risoluzio 
ne della d rczione de) Spd se 
condo cui l unione dei tede 
schi verrà raggiunta di pan 
passo con quella dell Europa» 
Ne) dibattito che ha fatto 
seguilo alla relazione di Cola 
lanni e dopo che Maurice Du 


verger il politologo e istituzio- 
nalista francese eletto nelle li 
ste del Pci aveva apprezzato 
positivamente la decisione del 
Pci di cambiare nome (se gli 
intenditori riconoscono il 
buon vino non dalla sua eti 
Ghetta ma dal contenuto per 
il grosso pubblico invece è 
importante che I etichetta cor 
risponda al contenuto) Gior 
gio Napolitano è intervenuto 
per dirsi d accordo con Duver 
ger sul fatto che quando il 
contenuto cambia deve ''am 
biare anche il nome In tanti 
anni ha detto Napol tano noi 
avevamo cambialo il contenu 
lo conservando il nome e (or 
se è venuto il momento di 
adeguare il nome a quei cam 
biamenti che noi abbiamo 
portato avanti e che venivano 
negati e respinti dal movimen 
to comunista Abbiamo avuto 
quel ruolo e quel molo si è 
concluso il cambiare nome 
allora «non io vedo come un 
fallimento ma come il corona 
mento della nostra azione* 
per il socialismo democratico 
ormai acquisito da alcuni dei 
parliti che fino a ieri dirigevo 
no gli Stali dell Est euroj>eo 


■i MOSCA. Alcune decine di 
persone hanno manifestato 
len a Mosca davanti all amba 
sciata romena per chiedere U 
dimissioni di Nicola Ceausc 
scu 1 manifestanti innalzava 
no cartelli dove si poteva log 
gere «f^nochet va via quando 
sarà ia volta di Ceausescu^* il 
nfenmenlo è a) ditta ore Cile 
no che dovrebbe andar via 
quest anna 

Il greppo di manifestanti ha 
avuto momenti di tensione 
con la polizia che li ha invitati 
a lasciare liben i marciapiedi 
prima di intervenire Alla fihe 
dieci persone che innalzava 
no cartelloni contro Ceause 
scu sono stale caricale su de¬ 
gli auiolHis mentre il resto det 
manifestanti si è allontanato 

In seguito alle dimissioni la 
scorsa settimana del leader 
comunista bulgaro Teodor 
Zhivkov Ceausescu è ormai 
I ultimo della vecchia genera 
zione di leader dell Europa 
or cotale che ancora è a) po- 
Ipro 
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Bagnoli 

«Poteva 

andare 

peggio» 


■i ROMA Un apprezzamen¬ 
to di (ondo è stato espresso 
ieri dal sindacali sulla decisio¬ 
ne assunta due giorni fa dal 
Consiglio dei ministri della 
Cee di rinviare al 31 dicembre 
1990 la chiusura dell'area a 
caldo dello stabilimento di 
Bagnoli. 

Secondo la segreteria na¬ 
zionale deila Uilm. «il governo 
ha fatto un buon lavoro. I fatti 
hanno dimostrato l'esistenza 
di spazi di intervento diversi 
da quclìt stabiliti in preceden¬ 
za*. I metalmeccanici Uil, pe¬ 
rò, avvertono il pericolo di un 
immobilismo fino a novem¬ 
bre. Anche la Clsl, attraverso 1) 
segretario generale della Firn. 
Ambrogio Brenna, ritiene im¬ 
portante la definizione della 
proroga; «L'ulteriore lasso di 
tempo che ora si ha a disposi¬ 
zione dovrebbe consentire di 
acquisire gli elementi neces¬ 
sari per definire delle propo- ' 
ste concreie per la reindustria- j 
(tezazlone deli'area interessa- ! 
(a».‘ 

Differenti valutazioni. Inve¬ 
ce* si sono registrale all'inte^ 
no della cornmissione bica* ' 
merale per le Fanecipa^oni 
statali. Giudizio positivo dèi 
presidente, li socialista Biagio 
Mano: «Non abbiamo accetta¬ 
to il diktat della Cee rial mo¬ 
mento che lo siabiiimenfo è rii 
importanza strategica per la 
sidenrrgia pubblica Italiana. 
Bagnoire uno,stabilimento 
nergico con quello di Taranto 
ed Iq pariicolar modo In quo* 
sig congiuntura po8ltlVi.,deh'^ 
i'aòfilaio in cui Jo riominm #4 
sempre pio elevata a-Mioln*^ 
temailonoie». 01 diverto awl« 
so' e meno soddisfatti I com¬ 
menti de) senatore cardinali e 
deironorevole Sanguinei), 
mem^ della commissione. 
«Per raggiungere una aohtzb- 
ne definitiva ha sottolineato 
Cardinali - non bisogna conti* 
nuaro ad awqlerti dì pronh 
ghjs. ìiri^ usarq-strumemi con- 
créii kw raggiungere pn otrie)* 
iivd.|inaie*< Merttre,per l'ono- 
mlmid Sanguinati }a decisione 
déiia Cee.non può essere con¬ 
siderala una grande'vittoria, 
dai rhomento che «non cj so¬ 
no garanzie òhe il provvedi¬ 
mento venga riesaminalo sul¬ 
la base deirandamento^ di 
mercato*. 

Piena soddisfazione, infine, 
è stata espressa dal ministro 
degli istori Gianni De Miche- 
tis. «La riunione del Consiglio 
dei fniHistrl delia Cee - ha 
dotto em finalizzata a co¬ 
stringere l'Italia ad aderire alla 
proposta della commissione 
epe prevedòva la chiusura 
certa a manto dei IMO.in po¬ 
co pio di un m&ie slamò riu* 
sciti a portare dalla noslVa 
parte la maggior parte dei 
paesi comunitari e la commis¬ 
sione stessa*. 

I) ministro ha concluso sot¬ 
tolineando come oggi vi sia 
tutto il tempo per studiare 
•quale sarà il migliore assetto 
finale deH'lmpianto di Bagnoli 
in modo da esaltarne il suo 
ruolo strategico e consentirne 
finalmente un solldd' svilup¬ 
po*. 


A^rizoltiua 
Più unite 
associazioni 
e cooperative 


a ROMA. La tavola rotonda 
che ieri ha chiuso l'assemblea 
nazionale deli'Agica, l'Asso¬ 
ciazione generale delie coo¬ 
perative agrìcole, ha fatto regi¬ 
strare un forte livello di unità 
tra le organizzazioni profes- 
stonati e cooperative dm mon¬ 
do agricolo. «La divisione non 
paga più*, ha sottolinealo il 
presidente Orazio Olivieri. Un 
messaggio raccolto da Lo- 
bianco e AvoUo, presidenti 
della ColdirettLe detta Cònf- 
coltivatori, e dai rappresen¬ 
tanti delle altre due organizza¬ 
zioni cooperative, la Conico* 
perative e la Lega. Prossima 
scadenza la riforma della 
Sme, la finanziaria alimmitme 
dell'lri, per la costituzione di 
un forte poto agroalimentare 
italiano. 


ECONOMIA&LAVORO 


A Firenze nascono i coordinamenti: più 
oiiganizzati, ma senza potere contrattuale 
La Fiom non ci sta: è una rinuncia a cercare 
Tunità nei nuovi organismi dei delegati 

f o p tflì jcpvi'Ht 

AWonloHtanala Fausto Vlaevani JL w wB 

Non più «sdotti» nei conigli 



Vent'&nni dopo la scelta di farsi rappresentare so¬ 
lo dai delegati nei consigli di fabbrica, la Cgil ha 
deciso di creare, ovunque, il «coordinamento» de¬ 
gli Iscrìtti. Una struttura che non avrà, però, potere 
contrattuale: il sindacato di Trentin crede ad un'in¬ 
tesa con Cisl e Uil per creare nuovi organismi di 
base unitari. Alla conferenza oi^anizzativa la pro¬ 
posta è stata accolta con scetticismo dalla Fiom. 

OAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO •OCCONITTI 


m FIRENZE. Cambia )a 
•mKchInai della Cgil: alla fi¬ 
ne, quello che doveva essere 
il tema della conferenza d'or¬ 
ganizzazione, riesce ad «en¬ 
trare» nei favori delfassem- 
blea di Firenze. La Cgil si «ri¬ 
forma*. dunque. Con una 
premessa. La (a il segretario 
UigI Agostini: «Non voglia¬ 
mo stabilire una gerarchia fra 
la democrazia di massa (o di 
mandato, come ai dice ora) 
è la democrazia d'organizza- 
ztone. Vogliamo solo trovare 
unj^ interi tm.questi due mo- 
dLdCconcepite il sihdaicaio^^ 
Per.essere più chiari: la «de¬ 
mocrazia» di mandato è il 
metodo del sindacato che 
vuole rappresentare tutti i ta- 
voratorii quella d’«organizza- 


zione» appartiene alla cultura 
del sindacati che privilegiano 
i propri iscritti. Luigi Agostini 
dice che la Cgil forse, In que¬ 
sti anni, ha interrotto il dialo¬ 
go diretto con la propria ba¬ 
se. Non che ora voglia com¬ 
mettere l'errore opposto, e 
diventare magari l'organizza¬ 
zione che tutela solo gli affi¬ 
liati, modello «AfI-Cio» ameri¬ 
cano. Niente di tutto questo. 
«Vegliamo trovare una sintesi 
tra le due cose». Una «einte- 
sl», un equilibrio. Messa così, 
non sarebbe nulla di hU^i j 
lu.ttp già scritto in dèciné 
dócummtl. Ma in reailà, la 
conferenza di Firenze una 
novità l’ha proposta: da qui 
nasce «il coordinamento» de¬ 
gli iscritti Cgil. Ci sarà in ogni 


luogo di lavoro, ufficio, scuo¬ 
la. A cosa servirà? «Innanzi¬ 
tutto - risponde ancora Ago¬ 
stini ' a cosa non servirà: 
non avrà poteri contrattuali, 
perché la Cgil è ancora con¬ 
vinta che solo agli organismi 
unitari, eletti da tutti 1 lavora¬ 
tori, spetta il compito di fir¬ 
mare intese». Il ruolo del 
coordinamento» riguarda la 
vita della Cgil. Troppo poco 
contano og^ gli iscrìtti nella 
definizione della «linea», nel¬ 
la formazione d.! gruppi diri¬ 
genti, troppo poco contano 
quando si fratta di scegliere. 
Da oggi chi ha la tessera, pe¬ 
serà di più. 

Tutto questo nulla toglie - 
in equilibrio, appunto - all’i¬ 
dea che la Cgil ha del sinda¬ 
cato. Un'idea rilanciata an¬ 
che daU'asemblea di Firenze 
(come hanno spiegato in 
una conferenza stampa «oL 
ietttva» l relatori: Agosttnl, 
Uicqhésl e ^nmlgfia). U 

tre quaSasi* 

'monopolio dmia rappresen¬ 
tanza, nmi vuote più trattare 
senza aver ricevuto prima un 
«mandato», insisterà con Cisl 
e Uil per arrivare a definire i 


nuota onanismi unitari di ba¬ 
se (i «Cars», chiamai a ro^i- 
tulre gii ormai logori consigli 
<U fabbrica»), punta a stabili¬ 
re regole certe per la consul¬ 
tazione dei lavoratoli. 

Non rinuncia, insomma, 
alla «democrazia di manda¬ 
to». Ma questa è una «garan¬ 
zia» che ai metaimeccanici 
non basta. Hr Gorgio ere- 
maschi e Luigi Mazzone, se¬ 
gretari della Fiom, U coorcU- 
namento degli iscritti» signifi¬ 
ca la rinuncia a ricercare l’in¬ 
tesa unitaria nuovi consi¬ 
gli dei delegati. S^ihea la 
rusegnazione a «far entrare 
nelle fabbriche la conflittuali¬ 
tà con Cisl e Uil». C fi «coordi¬ 
namento», sempre a detta 
della Fiom, non è certo io 
strumento per risolvere 1 pro¬ 
blemi di partecipazione degli 
iscritti alla \àta della Cgil. 

Del resto, una «diversità di 
vedute* tra la Cgil e la Fiom è 
sfata, un po' I) filo conduttqre. 
4 totta,l'g^mbtek ,AOf^e. 
sugli altrì'.«pwi^ di'riformaj 
della Cgil. Riforma - come 
ha detto Lucchesi -* che non 
è altro che la «traduzione or¬ 
ganizzativa» delle scelte fatte 
a Chianclano. in quell'as¬ 


semblea programmatica, ia 
Cgil si definì «sindacalo dei 
diritti*. Un sindacato, cioè, 
che tutela, che punta a rap¬ 
presentare anche i «diritti in- 
dMduaik Della donna, dei 
lavoratore extra<omuni(ario, 
del ricercatore a cui non è 
permesso di riquaVificarsi 
continuamente, del giovane 
assunto col contratto di for¬ 
mazione, dell'handicappato. 
Queste figure (che debbono 
entrare a pieno iitolo anche 
nei groppi dirigenti, aggiunge 
Lucchesi: si. Ma se ne parla 
da troppo tempo, senza mai 
decìdere ribatte Maria Chiara 
Bisogni, responsabile de) 
«oordinamenlo» donne), 
questo nuovo «pluralismo so¬ 
ciale» non SI può organizzare 
in fabbrica. Per il semplice 
motivo che non lavora nella 
tradizionale, grande fabbrica, 
da sempre il «sistema nervo¬ 
so» della Cgil. 

.Dunque, nuovi stromenU 
d'organiziiiu;io.ne. Le pririi^- 
confederazione pensa a co¬ 
mitali per II lavoro» da co* 
slrolre nelle città, nelle zone 
(«nei territori» dicono in 
Cgil)- L'attenzione si sposta 
verso qu^te figure, verso 


queste forme d'intervento. E 
qualcuno aggiunge che è 
troppo. Giuliano Cazzota; 
non vorrei, dice forse para¬ 
frasando un’espressione af¬ 
fiorata nel dibattito del Pei. 
che la Cgil sì trasformasse in 
«Un sindacato radicale di 
massa». Preoccupati, anche 
in questo caso, i metalmec¬ 
canici: la nuova «forma» Cgil 
non dà i) giusto peso alle ca¬ 
tegorìe. Ricordiamoci, dice la 
Fiom. che le grandi stagioni 
hanno visto sempre protago¬ 
nisti i lavoratori deirinduslria. 

Diversità, non contrapposi¬ 
zioni. Perchè il dibattito è sta¬ 
lo nei segno delia relazione 
di Del Turco: unitario. Anto¬ 
nio Pizzinato (che ha propo¬ 
sto un forum «per ripensare il 
ruolo dei sindacato In tutto il 
mondo») chiede più corag¬ 
gio ne) cambiare la Cgil, so¬ 
prattutto nelle grandi città. 
Fausto ' Vlgevani ribadisce 
quel che aveva già detto il se- 
greterip eggfunio: i fotti del¬ 
l'Est aprono grandi prospetti¬ 
ve alla sinistra. A tutta la slnt- 
str«L De.Cartini parla di «rego¬ 
le comuni... per far convivere 
in C^l aspirazioni e milizie, 
anche partitiche, diverse». 


Senato ancora in alto mare. Il governo riduce al silenzio ,i suoi parlamentari 

Girsa a ostacoli per la Finanziaria 


Se entro domani il bilancio e la legge finanziaria 
per il 1990 non saranno licenziati da palazzo Ma- 
dama per Montecitorio, per il complesso della ma¬ 
novra economica del governo quello che sì para 
davanti è un percorso ad ostacoli, te leggi collega¬ 
te alla Finanziaria sono infatti ancora «al palo» con 
il rischio di diventare una palla al piede per il Par¬ 
lamento dove potrebbero vagare per mesi e mesi. 


QIUSBPPIP. MINNBLLA 


■i ROMA, t stalo ti Pel. ieri, 
a sollevare la questione dei di¬ 
segni di legge che accompa¬ 
gnano il bilancio dello Stato e 
la legge finanziaria per il 
1990. In quegli otto provvedi¬ 
menti c’è il grosso della ma¬ 
novra economica; l'autono¬ 
mia impositlva degl) enti locali 
e delle Regioni, le misure fi¬ 
scali, il patrimonio pubblico, 
trasporti, sanità, edilizia pub¬ 
blica. Tutto, 0 quasi, è in alto 


mare. *11 corpo della manovra 
economica - ha detto il rice- 
presidente del groppo comu¬ 
nista, Lucio Libertini è al na> 
sUo di partenza*. In effetti, per 
ora s'è cominciato a discutere 
i progetti per l'autonomia im* 
positiva, Irta si dovrà formare 
un comitato ristretto della 
commissione Finanza per esa¬ 
minare gli emendamenti e 
preparare il testo. Alla mag¬ 
gioranza e al governo il Pel 


chiede <di uscire allo scoperto 
e di indicare c^ é pra^abi- 
le e cosa non lo è in quel pac¬ 
chetto dì disegni di legge, al¬ 
trimenti i provvedimenti di ac- 
compagrtamenfò alla Rnan- 
zlaria si trascineranno nel 
1990 ingombrando il Parla¬ 
mento». A rendere più pesan¬ 
te la situazimie d sono anche 
gli impegni dèirassemblea del 
Senato. Dalla prossima setti¬ 
mana prenderà avvio, infatti, 
la discussione delle norme 
contro te tossicodipendenze: 
una legge complessa e delica¬ 
ta. la cui importanza è tale da 
far ritenere difficiimenle con¬ 
cìliabile la discussione in aula 
e la convocazione delle com¬ 
missioni per l'ordinario lavoro 
legislativo. D'altro canto, l'uni¬ 
ca scadenza cosUtuzionai- 
mente tutelata riguarda il bi¬ 
lancio dello Stato che va ap¬ 


provato entro l'anno, pena l'e- 
seicizìo proww^. Ma ia vi¬ 
cenda dei calendario deli'auta 
e, più in generale, dei fovori 
del Senato sarà affrontata oggi 
dalla conferenza dei capi- 
gruppo convocata dal presi¬ 
dente Qovanni Spadolini. 

intanto, anche nella giorna¬ 
ta dì ieri l'aula (9 palazzo Ma¬ 
dama e andata avanti nelle 
votazioni deita legge finanzia¬ 
ria. La scena è presto descrit¬ 
ta: per due lunghe sedute ì se¬ 
natori della maggioranza han¬ 
no letteralmente taciuto, co¬ 
stretti al silenzio da una disci¬ 
plina di coalizione che I) ridu¬ 
ce a strumento di votazione 
contro le proposte dell'oppo- 
sizvone di sinistra. In otto ore. 
dai banchi dei cinque s’è 
ascoltalo soltanto un brevissi¬ 
mo intervento dì un senatore 
della maggioranza che ha 


chiesto stanziamenti per il ri¬ 
sanamento della Val Bormida. 
Il governo, manco a dirlo, gli 
ha risposto che non se ne fa 
niente. È la stessa repiica che 
i relatori e i ministri hanno ri¬ 
servato agli emendamenti co¬ 
munisti e delle altre fonnazio- 
ni dell’opposizione di sinistra. 
Anche se, ad onor del vero, 
hanno doVufo riconoscere 
apertamente che le proposte 
comuniste non solo non supe¬ 
ravano i tetti del disavanzo, 
ma puntavano ad una toro ri¬ 
duzione. Ed in effetti il com¬ 
plesso della manovra messo a 
punto dal governo ombra e 
dai groppi del Pei e delia Mini¬ 
stra indipendente si muove 
per U risanamento finanziario 
e la riduzione dell'immenso 
stock de) debito pubblico sen¬ 
za per questo imporre tagli in- 
discnminati della spesa pub- 


Approvati gli aumenti di capitale, settecento dipendenti in sciopero a Genova 


«Italia», Smila miliaidi per Gardini 


1 1 partita Toperazìone «Fondiaria» e lo spostamento 
I di cinquemila miliardi dai fondi di garanzia assicu¬ 
rativi alle altività finanziarie del gruppo Cardini* 
Ferruzzi. Ieri l'assemblea delì'Itatia Assicurazioni 
ha dato il via. Alla stessa ora sono scesi in sciope¬ 
ro tutti gli assicuratori genovesi. 1 sindacati chiedo¬ 
no ai ministro di subordinare l'autorizzazione ad 
una spiegazione dei termini reali della vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SÀLITTI 


a GENOVA, li gruppo Gar- 
dlnl-Perruzzi ha dato il via 
all'operazione «Fondiaria», 
ma i giochi non sono ancora 
(atti. L'attuazione è subordi¬ 
nata ad un decreto del mini* 
stro deirindustrìa. Mentre 


l'assemblea degli azionisti 
decideva, tutti gli assicurato- 
ri genovesi erano in sciope¬ 
ro e non meno di 700 impie¬ 
gati si sono riuniti in assem¬ 
blea nel centro cittadino. 

L’assemblea deir«ltalia 


Assicurazioni», del groppo 
Fondiaria, ha approvato due 
aumenu di capitale, il primo 
di dieci miliardi rivolto al 
mercato (con opzione agli 
azionisti) ed il secondo di 
altri 55 iriiliardi rìseivato alla 
«Fondiaria assicurazioni*. 

Contestualmente l'assem¬ 
blea ha approvato, con ef¬ 
fetto dalla data, futura, in cui 
sarà perfezionata l'intera 
operazione', il càrtibiamento 
della ragione sociale da «Ita¬ 
lia assicurazioni» in «La Fon¬ 
diaria* ed Mi trasferimento 
della sede da Genova a Fi¬ 
renze con sedi secondarie a 
Milano e Genova.Con queste 
decisioni si delinea il nuovo 


assetto del gruppo che vede 
al centro la costituzione dì 
una «holding» denominata 
«Fondiaria» in grado di di¬ 
sporre di un patrimonio di 
almeno cinquemila miliardi 
estratto dal fondi di garanzia 
del sistema assicurativo con¬ 
trollato. 

Alia stessa «holding» fa¬ 
ranno capo un centinaio di 
società alcune delle quali 
del settore assicurativo, ma 
con decisa prevalenza in 
quello finanziario. La «Fon¬ 
diaria» partecipa infatti ai 
50% alla «sub holding» Fime- 
dit il cui restante 50% è con¬ 
trollato dalia Ferruzzi Finan- 
zlarìa.Un balletto di nomi 


che serve a rendere possìbi¬ 
le, come denunciano da 
tempo i sindacati, \l trasferi¬ 
mento sul settore finanziario 
dì cinquemila miliardi pro¬ 
venienti del patrimonio di 
garanzia delle assicurazioni 
ed anche ad eludere il fisco. 

L'oeprazione non è, natu¬ 
ralmente, indolore. Viene 
cancellata {'«Italia assicura- 
ztofìi*. azienda operante a 
Genova dà( 1872 e sono po¬ 
sti in discussione anche due¬ 
cento posti di lavoro. 

«Per quanto riguarda i li¬ 
velli di occupazione - ha di¬ 
chiarato ieri Alfonso Scarpa, 
amministratore delegato del¬ 
la Fondiaria non ci saran- 
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no diminuzioni, ci limitere¬ 
mo a bloccare il solo tum 
over». Oltre al lavoratori di¬ 
pendenti sono però preoc¬ 
cupati anche i piccoli azio¬ 
nisti a tal punto che un loro 
legale rappresentante ha 
preannunciato una istanza 
in cui viene impugnata l’as¬ 
semblea di Ieri. 

I sindacati, come ha riba¬ 
dito Ottonello della UH nel 
corso deH'assemblea in 
piazza, chiederanno al mini¬ 
stro dì non rilasciare il de¬ 
creto se prima non ci sarà 
un accordo sui riflessi occu¬ 
pazionali e non saranno 
chiariti i reali termini finan¬ 
ziari deU'operazione. 


«Siamo al punto in cui si può decidere la rinascita del porto 
0 il suo definitivo disastro*. Lo ha dichiarato Angelo Sottanis 
della Flit Cgil annunciando un’iniziativa del sindacato ’*■ ap¬ 
provata dai delegai» della compagnia portuale - che preve¬ 
de una «pori authonty» affidata ai consorzio, una società di 
sistema che dovrebtré essere il braccio o^anizzativo del 
Consorzio, e un'impresa di servizi per le operazioni di sbar¬ 
co e imbarco. I sindacati propongono quindi una tregua in 
porto purché ci siano segnali che venga affrontata l’emer¬ 
genza salariale. 


La Banca d’Italia La Banca d'Italia ha conqiu* 
/IroilSi A QAA ^ operazione di 

'*«■•** s contro termine d'im- 

nillldrdi* tdSSi piego dei mese di novem- 

nlii kaeci drenando altri 4500 mi- 

piU OdMI jjj |jfg jjaj mercato mo¬ 

netario. Sempre ieri le con- 
tropartì erano ritornate in 
possesso di 3 000 miliardi di liquidità dato che errtrambi gli 
accordi precedenti scadevano ieri, la nuova operazione re¬ 
gistra un calo di tassi d’interessi. Quello medio scende 
all‘11,78% e quello massimo all'11,95% contro 12,48% e 
12.70% della precedente operazione. 

Rallenta Mostra segni di rallentamen- 

larArca tota corsa ai prestiti bancari, 

Id WJraa particolare a quelli Irt va- 

Bl prestiti luta. A ottobre il totale degl) 

hAnrari impieghi ha infatti messo a 

lldncdil segno una crescila intorno 

al 20,5% a fronte dei 21,5 del 
mese precedente. A deter¬ 
minare questo nsultato è stato soprattutto il contenimento 
dei prestili in valuta. Secondo Barocci presidente dell'Asso¬ 
ciazione bancari Italiani l'aumento dì rendimenti sui titoli 
non si rifletterà sui tassi bancari. 

Db O 99 Ì giorno de) ci* 

lina scalfirà dicembre, sette socie* 

undidlllM quotate (Mediobanca, 

di BUIDBIlti Gemina, Bonifiche Slelc, Fi¬ 
di scambi Holding, Sogefi, Ter- 

III CiipildlB Acqui e Rnanziarla ffoz- 

zi Oinorì), chiederanrto al 
mercato 1008,3 miliardi cui 
vanno aggiunti l S,7 miliardi celativi a un'opetulone lancia¬ 
ta da una società sospesa, la Broggi Izar. Inoltre prenderan¬ 
no li via anche due aumenti gratuiti, quello da 99 a 103 mi¬ 
liardi deila Cantoni Ite (.grippo Inghirami) e quello da 60 a 
63 miliardi della Poligrafici editoriale (gruppo Monb). 

ATokio I ministri de) commercio di ' 

rAnfAr 0 iiv;i 27 paesi membri del Gàtt 

filivi eneo hanno aperto ieri una conte- 

dei inCniDn renza informale ccmsideraui 

dol Àjaft fondamentale per superare 

UàSl UNti glj ostacoli al successo delle 

' ' ' ' ‘ trattative multilaterali dell'U- 

roguay Round che doviebbe 
concludersi entro il dicembre *90. Tre pùnti di diScUssiOìte à 
Tokio: mantenimento e rafforzamento del GatL migliora¬ 
mento delle occasioni di accesso ai mercati, nuove aree. I) 
vicepresidente della Cee, AndriCssen^ rispetto alle misure 
antidumping ha detto che devono restare anche nel nuovo 
Round, «benché modificate, proprio per pemiettere il com¬ 
mercio leale e libero». 


Rallenta 
la corsa 
al prestiti 
bancari 


Da oggi 
una raffica 
di aumenti 
di capitale 


ATokio 
conferenza 
dei membri 
delCatt 


bliCB e sacrifici ai «solili noli». 

Una manovra leggibile at¬ 
traverso gli ottanta emenda¬ 
menti presentati alla legge li- 
nanziaria; riforma fiscale e ri¬ 
duzione o taglio delle spese 
dlàcrezionaii e degli sprechi 
da una parte e accantona¬ 
menti di risorse dall’altra guar¬ 
dando alla società e al proble¬ 
mi della gente, delle donne, 
dei giovani, degli anziani, de) 
mondo delia produzione, dei 
disoccupati, de) Mezzogiorno, 
degli enti locali, dei trasporti. 

li goverrio ha anche rifiuta¬ 
to di ampliare ulteriormente 
gli stanziamenti per la rivalu¬ 
tazione delle pensioni d'anna¬ 
ta pubbliche e private e di 
porTarlI a 7.200 miliardi nei 
triennio. In particolare. Il Pel 
ha proposto di accantonare* 
4.000 miliardi per 1 ) 1992 
quando la perequazione sarà 
*a regime». 


_ FRANCO WiaO _ I 

IL TEMPO DELLE DONNE 
PER GOVERNARE lA CITTÀ . 

Proposte concrete 
per le elezioni del VP 

ACHILLE 

OCCHEnO 

ne parla con le giomaliste e I gior¬ 
nalisti presso la Sala Stampa della 
Direzione del Pei. 

VENERDÌ 17 NOVEMBRE. ORE 11 


isimm,. ' ' ■ 

diformaIiiione 

POLITICA 

«M.ALICATA» 

REGGIO EMILIA 

VIAP.MARANUJI 

TEU(0S22)233afj36M 

In preparazione delle elezioni amministrative del 
'90, l'Istituto «M. Alleata» e la commissione 
femminile nazionale del Pel 
organizzano dall ’11 al 18 dleembrelSSS 
un seminario NAZIONALE per compagne del' 
C.F. e dirigenti, delle strutture di base (sezioni ter¬ 
ritoriali, centri di Iniziativa) sul tema; 

citta di donne e di UOMINI: 

I TEMPI, GLI SPAZI, I POTERI 

Programma: 

1) La vita delle donne nelle oltlS' problemi, fallche; torme di 
autoreanlzzazlone; la lorza e la nuova eoggeuivlis laro- 
minile. 

2) (( tempo come chiave per ripenaare la città, t auot apàzi, 
la sua organizzazione, (a sua fruibilità dà parte dot sog¬ 
getti che la abitano. 

3) Le donne, I nuovi compiti del Comune, 1 nuovi poteri dà àt- 
tivare, ie nuove forme di rappresentanza. 

4) La sospeUwttà temmlnlìe e la poìttìca del diritti di cittadi¬ 
nanza 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna, radicale abu- 
rooratizzazione del rapporto crttadinMstihizlohi; nuove 
relazioni tra pubblico e privato. 

Le relazioni introduttive a) temi previsti da) programma del 
seminario sarannò svolte da compagne dirigenti nazionali. 

Per informazioni tetofonare alla segretera dell'Istituto «M Agcatà» 
ai numeri (QS22) 23323123658. 
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Economia e Lavoro 


Primo passo, però insufficiente, per il sistema di credito pubblico 

La banca diventa spa, ma lottizzata 


Ora la parola al governo 
Dipendenti paramedici 
verso il nuovo 
contratto nazionale 


La commissione Finanze della Camera ha finalmente 
varato la legge sulla trasformazione delle banche 
pubbliche in spa Un provvedimento che in parte ac¬ 
coglie le proposte delle opposizioni di sinistra, ma 
che è ancora carente sotto vari aspetti (nomine, mo¬ 
dalità del controllo pubblico, ruolo del Parlamento). 
Adesso la legge passa all’aula verrà approvata prima 
della sessione dedicata alla Finanziaria? 


OILDOCAMPESATO 


■i ROMA II primo ad uscire 
dalla commissione Rnanzc è 
il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi Raggiante •£ un 
passo mollo importante per il 
riordino del sistema finanzia¬ 
rio La prima vera riforma del¬ 
la legge bancana del 1936 
Ciò è stato possibile anche 
grazie al concorso dell oppo¬ 
sizione che ha favorito un ra 
pido iter della legge» Tanta 
soddisfazione, quasi da fine di 
un incubo, si spiega con il fat¬ 
to che la legge in questione, 
quella sulla trasformazione 


delle banche pubbliche è sta¬ 
ta in forse sino all ultimo mo¬ 
mento Nonostante gli strom- 
bazzamenti della vigilia anco¬ 
ra nella tarda serata di marte¬ 
dì la maggioranza non era in¬ 
fatti nuscita a trovare un com¬ 
promesso Ha salvato i cocci 
una riunione in extremis nello 
studio del presidente della 
commissione Finanze Piro 
con Carli, Formica e Pomici¬ 
no 

Proprio l’esasperata con¬ 
trattazione all interno della 
maggioranza volta a trovare 


una mediazione tra interessi 
di partito e di potere piuttosto 
che alla trasformazione degli 
istituti pubblici ha impedito 
alla legge licenziata len dalla 
commissione Finanze quello 
scatto in più che ne avrebbe 
valonzzato sino in fondo la 
funzione nformatnce lUn 
passo avanti che tiene conto 
di alcune nostre tesi, ma non 
ancora soddisfacente» dice 
Angelo De Mattia responsabi¬ 
le delia sezione creilo dei 
Pci «Il provvedimento avrebbe 
potuto essere migliore se il 
pentapartito non si fosse chiu¬ 
so a ncclo in particolare boc¬ 
ciando le nostre proposte sul¬ 
le nomine e sui meccanismi 
che regolano il controllo pub¬ 
blico sulle banche» - ha di¬ 
chiarato il capogruppo comu¬ 
nista alla commissione Finan¬ 
ze Bellocchio - «Trasformare 
le banche pubbliche in spa 
senza eliminare i pencoli di 
lottizzazione significa partire 
col piede sbagliato» Anche 


Vincenzo Visco (Sinistra indi 
pendente) critica le carenze 
del provvedimento annun 
ciando che in aula verranno 
riproposti gli emendamenti 
che non sono passati in com¬ 
missione 

Anche il presidente della 
commissione Piro ncoposce 
la «senetà di atteggiamento e 
di proposte» dell opposizione 
e critica il «post congresso del¬ 
la De» che ha impedito con 
vergenze maggion *Si sono 
toccati nervi sensibili e te divi 
sioni nella Oc hanno finito per 
influenzare il provvedimento» 
ha sostenuto Piro, astenutosi 
(in polemica con la maggio¬ 
ranza) su un emendamento 
di Pei e Sinistra indipendente 
volto ad affidare alla Banca 
d Italia un diritto di proposta 
(e non un semplice parere) 
in caso di cessione della mag 
gioranza pubblica degli istituti 
di credito Un emendamento 
teso a rafforzare il ruolo del! i- 
stituto di emissione rispetto a 
quello dei governo 


Il nsulialo più importante 
che Pci e Sinistra tndipenden 
te portano a casa é pKibabiì- 
mente la decisione di mante¬ 
nere salvo possibilità di dero¬ 
ghe li controllo pubblico sugli 
istituti di credito che si trasfor¬ 
meranno in spa il decreto 
Amato non lo prevedeva ed 
anche la prima stesura in 
commissione aveva glissato 
sulla fissazione di una soglia 
di sicurezza Pci e Sinistra in¬ 
dipendente chiederanno co¬ 
munque m aula che sia chian- 
to che tale maggioranza deve 
intendersi corde «assoluta» e 
non semplice proiwio per evi¬ 
tare surrettizie peidite di con¬ 
trollo Quanto alle deroghe a 
tale principio, ii testo approva¬ 
to len le prevede per lutti gii 
istituti di credito a tre condi¬ 
zioni che gli statuti impedi¬ 
scano ad individui o gruppi 
non bancari di acquisire posi¬ 
zioni dominanti (ii Pci vuole 
un rifenmento esplicito alia le¬ 
gislazione antitrust), che vi sia 


il parere della Banca d Italia 
(CUI li Pci vuol affidare un po¬ 
tere di proposta) che la deci¬ 
sione venga approvata dal 
Consiglio dei minisln e comu- 
DKata alle commissioni parla- 
menlan competenti (il Pci 
vuole un maggior ruolo de) 
Parlamento ed una procedura 
più snella per gli istituti di cre¬ 
dito minon) Non è invece in 
questione la cessione ai priva¬ 
ti delle Ire Bin «Il governo non 
intende far venir meno la 
maggioranza pubblica m Cre 
dito, Comit e Banco di Roma» 
ha detto Sacconi sollecitato 
da Pci e Sinistra indipendente 
Altn punti significativi de) 
documento varato len riguar¬ 
dano un inizio di disciplina 
dei gruppi in attesa delia leg¬ 
ge generale («Le spa poiran 
no immediatamente trasfor¬ 
marsi in holding» ha osservato 
li relatore Luigi Grillo), gli 
sgravi fiscali per fusioni e in- 
coqiorazionl estesi anche ai 
privali (purché vengano «per¬ 


fezionate» entro due anni) il j 
passaggio allinps dei dipen- I 
denti di una decina di banche 
pubbliche | 

Passate le forche caudine ! 
della commissione Finanze, la I 
legge varca ora la porta del- 
iauta L auspicio é che la Ca- ; 
mera t approvi pnma della j 
legge finanziaria ma non è si- | 
curo che i tempi possano es¬ 
sere rispettati Lo decideranno 
stamane i capigruppo Poi 
toccherà al Senato quindi sa l 
rà ti governo a stendere con¬ 
cretamente gli articoli attuativi 
che gli verranno delegali 
Commenti positivi dai ban¬ 
chieri anche se il presidente 
dellAbi Barucci rileva come 
«VI sia ancora qualche proble¬ 
ma sul fronte previdenziale» Il 
direttore generale del banco 
di Napoli Ventriglia esplode 
addirittura in un «grazie» E lo 
SI capisce stanno arrivando a 
turare le falle delta sottocapi 
talizzazione, 1 800 miliardi da 
dividersi con Bnl Banco di Si¬ 
cilia e di Sardegna 


■i ROMA Ora manca solo la 
parola del governo Dopo di 
che i) personale paramedico 
pubblico - tra infermieri, por¬ 
tantini assistenti sociali ecc 
circa 520 000 dipendenti - po¬ 
trà contare sul nuovo contrat¬ 
to nazionale di lavoro len i 
rappresentanti Cgil Cisl e Uil 
delta Funzione pubblica han¬ 
no valutato, e approvato, gli 
esiti delle consultazioni sulla 
piattaforma intraprese fra i di 
pendenti Usi nelle ultime setti¬ 
mane La piattaforma è stata 
fondamentalmente promossa 
Poche modifiche rispetto al 
piano ongmale Fra queste, al¬ 
cune precisazioni sulla collo¬ 
cazione di alcune fasce di la- 
voralon e sul rapporto salano- 
produttività Ancora, il nuovo 
contratto del personale para¬ 
medico potrà contare - rispet 
lo a) precedente scaduto or¬ 
mai da motto tempo - su un 
rafforzamento delia contratta 
zione decentrata Nuova at¬ 


tenzione anche agli assistenti 
sociali una categoria tradizio¬ 
nalmente sottovalutata e che 
recentemente si era «fatta sen¬ 
tire» Il documento conclusivo 
contiene «aperture» a molle 
delle loro nchieste la colloca¬ 
zione professionale degli assi¬ 
stenti sociali da ora in avanti 
dovrà essere nvisla La discus¬ 
sione sulla piattaforma era 
stata avviata un mese e mezzo 
fa in tutte le Usi e gli ospedali 
Sostanzialmente positivo do 
po la consultazione di ieri, co 
me tiene a precisare Allieto 
Grandi segrctano della CgU 
Funzione pubblica il giudizio 
da parte dei sindacati Con 
) approvazione della piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto 
nazionale del personale para¬ 
medico SI conclude un grosso 
capitolo della contrattazione 
pubblica sanitaria La settima¬ 
na prossima verranno avviate 
le consultazioni p>er il perso 
naie paramedico privato 


BORSA DI MILANO ^ iibasso Tultima seduta del ciclo _ 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVBSTIMENTO 


■■ MILANO Con ) ultima seduta dedicata ai 
riporti, e conclusa con un ribasso, minore però 
di quanto presagiva 1 inizio, si chiude il ciclo 
borsistico di novembre Oggi inizia dunque 
l'ultimo round mensile dell 89. visto però con 
un certo pessimismo Ieri il Mib ha chiuso a 
-4),63% dopo aver aperto con un ribasso supe¬ 
riore airi% Gli scambi, concentrali sui mag¬ 
gior) titoli, sono apparsi più vivaci rispetto alle 
icone sedute, t realizzi di fine mese hanno in¬ 
vestito praticamente tutti i titoli guida e in mi- 
aura consistente te Montedison che hanno la¬ 


sciato sul terreno il 2,19%. I tassi dei riporti so¬ 
no nsultati invariati rispetto allo scorso mese, e 
compresi fra il 13 75 e it 14,5% Fra i titoli coi 
più vistosi arretramenti spiccano le Medioban¬ 
ca che perdono il 2 03% Le Fiat cedono poco 
più dell'), le Generati ri,18, le Cir ri,49%, le 
Olivetti t'1.74% le Enimont lo 0.85% Fra i titoli 
di Gaidint, oltre a Montedison, nsultano in for¬ 
te flessione ) Eridanla con -3,37% In contro- 
tendenza nsultano le tre 6in Fta i titoU panico 
1^ in tensione Kernel ordinane e risparmio nc 
eSafilomc. DRC 
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Quello 

die Andreotti 
non dice 

WALTER TOCCI 

A ndreotti ha parlalo. Tutto è più oscuro di prima. 

A prima vista verrebbe da pensare che il presi* 
dente non sì fosse ben preparato per partecipa* 
re alla conferenza degli industriali Nessuno gli 
ha spiegato Infatti che la fisima di cui parla, cioè 
lo Sdo, è prevista da una legge dello Stato ap- 

C ata due anni fa con la quale si affidavano al Comune di 
a So miliardi per la progettazione. Vale ricordare che 
questi soldi sono rimasti nelle casse comunali perchè il suo 
caporale Giubilo era impegnato con le merendine dei barn* 
bini. Andreotti ha poi parlato di metropolitane Era ora. Nes¬ 
suno gli ha però ricordato del progetto mirato dei trasponi 
sottoscritto tra Comune, Regione, Provincia e Stato e che 
prevede tutte le opere da realizzare. Non solo, ma in questi 
quattro anni si sono resi disponibili 2mila miliardi per la sua 
attuazione senza che i democristiani riuscissero ad aprire un 
cantiere. E poi emozionante sentire Andreotti che parta di 
progetto globale. Anche qui era forse disinformato sul (atto 
che giacciono in Parlamento una decina di proposte di leg¬ 
ge compresa una del governo, su Roma capitale. Sono due 
anni che il pentapartito impedisce l'approvazione di una 
legge organica perché (n realtà l'unico rapporto tra Stato e 
gommo locale che hanno in mente è quello sciagurato dei 
indiali. 

Questi sono i nostri uomini di Stato; gente che parta a van¬ 
vera. ^pure penso che tutto si possa rimproverare all'on. 
Andreotti tranne di non sapere il fatto suo, Se pensiamo a 
questo, allora le sue battute, i suoi silenzi, assumono tutto 
un altro significato. Non è che non sa o non ricorda. No, egli 
senle come fastidio tutto ciò che è progetto, programma, 
legge quadro. Queste cose sono solo fisime. La sua arte con¬ 
siste nel trovare gli espedienti che aggirano le leggi. Poche fi¬ 
sime e tanti espedienti’ ecco 11 vero programma per Roma 
che ha presentato Ieri agli industriali. Ecco perché vuole but¬ 
tare via il progetto mirato dei trasporti. Ci penserà la sollecita 
Italstai a chiedere il nuovo progetto alla sua affiliata Interme¬ 
tto. Lavoreranno solo gli imprenditori che ne faranno parte. 
Si continuerà a fare le metropolitane a prezzi stabiliti in regi¬ 
me di monopolio dairintermeiro e che non hanno uguali In 
Italia e in Europa. Inoltre Andreotti, per chi non avesse capi¬ 
lo. ha fornito anche inequivocabili precedenti storici, le 
Olimpiadi del '60. cioè il periodo altrimenti noto come il 
sacco di Roma. L’unica novità è che al posto di quel «bra- 
v'uomo* di Rebecchint c) dovrebbe essere Carraro. Tanto si 
sa. i socialisti non badano alla politica, per loro quello che 
Conta è il sindaco. Possibile che il riformismo socialista sia 
approdato ai modello degli anni 50? Attendiamo risposte. 

f mali strutturali di Roma derivano, proprio dal fatto che la 
grande espansione demografica degli anni SO e 60 è stata re¬ 
golata dagli interessi della speculazione fondiaria senza un 
progetto guidato dall'Interesse comune. Quella fase è finita 
ma oggi la città al Uova sotto la pressione di un'altra grande 
domanda, quella lerzlaria. Alcuni studi recenti dicono che 
nei prossimi dieci anni si avrà un'esigenza di nuovi uffici per 
20 milioni di metri cubi, cioè la metà di quelli attualmente 
Insediati nel centro storico. Eun processo meno appariscen¬ 
te dell'Immigrazione degli anni 50, ma (orse ancora più in* 
lènào nel modificare la struttùra urbana. Sé^i protagonisti di 
allora furono i palatzinari, oggi ci sono i moderni gruppi fi¬ 
nanziari che in questi anni, atrombra di Signorello e Giubilo, 
hanno comprato quasi tutti i terreni e gli immobili. A questi 
li rivolge Andreotti facendo intendere che non ci saranno 
più programmi o progetti tra i piedi. Ci sarà soltanto lui che 
di VOltaTfi volta darà II via a questa o quella operazione. 

U n processo di tale portata, lascialo In balla degli 
interessi speculativi, produnà una città ancora 
più spezzata^ il terziario si addenserà nel centro 
storico fino airinfarto, aitri residenti verranno 

_ espulsi in periferie sempre più lontane e anoni* 

' me. Non è un caso che proprio il governo An* 

dreoiti, su iniziativa del ministri, definiti da Bodrato la banda 
dgi quattro, ha approvato due disegni di legge che amplifi¬ 
cano enormemente questo processo: la svendita del patri- 
rrionio pubblico nel centro storico e il plano casa in perite- 

il ripstroprogetto è invece noto fin nei minimi dettagli. Vo¬ 
gliamo goiremare questa trasformazione con una nuova 
f»bgramma<|one urbanistica, li decentramento della dire¬ 
zionalità Vecchia e nuova può essere l'occasione per trasfor- 
inaie qualitativamente la periferia e i Comuni dell'hinte^ 
)and« wo è solo un aspetto di questa operazione. Ci vo¬ 
gliono un plano di slmttura per l'area metropolitana e un 
nuovo ng per (I recupero della città esìstente. Le priorità so- 
Rb il sistema ambientale e la struttura di trasporti su (erro. La 
^ndlzloné, anzi la discrlrniname, per tutto ciò è il controllo 
pubblico delle aree. 1} bivio è chiaro* da una parte la vecchia 
ilrada della speculazione e daH'altra un precetto guidato 
dai tene comune. Andreotti ha parlato. Quelio che ha detto 
è rioicolo, quello che non ha detto è inquietante. La sfida è 
perOchiar&t Siamo pronti a contrastarla. Con noi non c'è so¬ 
lo il 'iTXi ma tanta gente che non ne può più delle vecchie 
politiche. 


Pronto per il governo un progetto Intermetro per la costruzione delle metropolitane 
È costosissimo e garantisce all’Italstat il monopolio Gli esperti: sì allo Sdo 


Prendente, ecco il metrò 
Per soli 200 miliardi al km 


Giulio Andreotti vuole una rete metropolitana per 
Roma. Detto fatto, Tha proposto due giorni fa e già 
ieri i'Italstat e i'Intermetro si sono incontrate per un 
progetto da «consegnare al presidente». Costi quel 
che costi, perfino duecento miliardi al chilometro. Il 
futuro di Roma disegnato dal presidente non piace 
agli esperti che temono ancora te mani degli specu* 
latori sulla città. Come dice Italia nostra. 


aiUZIA LEONARDI 


■i È riuscito a capovolgere 
anche un antico proverbio, 
Giulio Andreotti che da presi¬ 
dente del Consiglio ha detto e 
parlato sulla capitale, quella 
che a (ut piacerebbe. Questa 
volta tra il dire e il fare non c’è 
stato di mezzo neanche una 
goccia d'acqua. Per Roma ci 
vuole «una grande rete metro- 
politanai aveva detto all'as¬ 
semblea degli industriali ro¬ 
mani. Ed ecco che ieri matti¬ 
na i'Italstat, colosso delle Par¬ 
tecipazioni statali, interpella 
rintermetro, sua emanazione 
e società che ha il monopolio 
viario sotterraneo. Sono pas¬ 
sate venliquattr'ore, Tinterpei- 
la e sollecita: bisogna prepa¬ 
rare subito un progetto per la 
rete metropolitana da dare al 
presidente del Consiglio. La 
notìzia non fa esultare perchè 
ì costi di una «metropolitana 
del presidente! sono salati, 
molto. La intermetro un pro¬ 
getto ce l'ha già. l'ha redatto 


neir86. è «interessante e se¬ 
rio», dicono gli esperti, ma... 
Ma la società l'ha impostato 
secondo gli interessi dell'a¬ 
zienda, realizza solo metropo¬ 
litane pesanti, trascura quelle 
leggere e lavora per una rete 
solo urbana, niente collega¬ 
menti tra ia città e l'area me¬ 
tropolitana, Di recente i suol 
prezzi sono stati furiosamente 
criticati; ha chiesto 200 miliar¬ 
di a chilometro per il prolun¬ 
gamento della linea A. Prezzi 
da monopollo, di chi control¬ 
la il mercato e gonfia l costi. 
Ma Giulio Andreotti la vuole a 
tutti i costi, ha r rtato l'esem¬ 
pio di Tokio per gli increduli. 
LI ci sono 1 terremoti, e in 
quattro anni s'd fatta, perchè 
no qui? Ha cominciato da qui 
il presidente e ha svelato co¬ 
me vede Roma, cosa pensa di 
fame in futuro: «Lo Sdo è una 
fisimai, «in passato è stata uti¬ 
le una politica di espedienti 



Giulio Andreotti 


per realizzare importanti ope¬ 
re*. «è possibile provammare 
più di ieri tritando di pensare 
a modelli di crescita bellissimi 
sulla carta ma irrealizzabili*, 
«un grande progetto per Ro¬ 
ma... e un prestito straordina¬ 
rio per la sua realizzazione*, li 
plano ha solleticato la voce e 
le opinione degli esperti. Sono 


contenti gli aichitetti e i politi¬ 
ci, gli ingegneri e gli urbanisti. 
Contentezza di superficie, 
s’intende, chi un pizzico chi a 
piene mani. Da sotto salgono 
1 distinguo, ì ma. i progetti al- 
temaiivi, le cnliche. i furiosi 
attacchi, fi presidente dei 
Consiglio parta di Roma? Fi- 
naimentel Ma che dice? Da 
Roma è lontano mille anni lu¬ 
ce, secondo Giulio Cario Af¬ 
gan: «Ci vogliono interventi 
chirurgici per asportare le ma¬ 
lefatte in perifena*. Di là biso 
gna iniziare per alzare it tono 
della città, propone l’ex sinda¬ 
co. Bocciato, è il verdetto di 
Filippo Ciccone, vicedirettore 
della rivista Urbanista infor¬ 
mazioni dell’tnu. Bocciato per 
it piano dei trasporti: «Non ci 
si può fermare alla rete deila 
metropolitana, bisogna mirare 
a un sistema su tre livelli, ag¬ 
giungendo la ferroviaria e le 
attrezzature leggere di superfi¬ 
cie. Sullo Sdo il presidenle ha 
una gran contusione mentale, 
o forse vuole lasciare spazio 
ad operazioni improvvisate*. 
Raniero Benedetto, onorevole 
e compagno di partito del 
presidente, dirige da vicese¬ 
gretario la De regionale, esulta 
alle idee andreottiane che 
«daranno un colpo di accele¬ 
ratore per la modernità*, rima¬ 
ne attaccato allo Sdo e plaude 
airinieivento straordinario, ai 
soldi a fiume ma «gestiti da 


una concertazione sena e di 
stretto collegamento tra il go¬ 
verno, il comune e la regio¬ 
ne». avverte perchè vuole «ga¬ 
rantita una trasparenza». Lo 
Sdo non si tocca, è un archi¬ 
trave. manda a dire Antonio 
Pala ex assessore ali'urbanisli- 
ca. E chiede chiarimenti al 
presidente sullo Sdo. «Ben 
vengano I prestiti - continua 
Pala -, ma mirati ai progetti, 
altrìmenb sono alibi per il go¬ 
verno a non programmare i 
(lussi finanziari per Roma, 
uanto ai capitali privati servo¬ 
no, ma sotto il controllo pub¬ 
blico*. Anche Paolo Portoghe¬ 
si, architetto ira i più famosi, 
vuole la metropolitana, non 
vuole aspettare il Duemila per 
cambiare la città, ma guai a 
farlo con espedienti, e non lo 
spaventano i capitali privali 
purché in regime di correttez¬ 
za e trasparenza: «Finora l'in¬ 
teresse privato ha conolto e 
sconvolto quello pubblico», è 
l'impietoso giudizio. Antonio 
Cetema è il primo finnalario 
di una proposta di legge per 
riqualificare Roma. Dice: «In- 
quinamemo? Beni Culturali? 
Politica fondiaria? Niente di 
niente, mai sentilo in 40 anni 
qualcosa di ragionevole da 
Andreotti, cinico regista delle 
malformazioni di Roma». È 
cosi arrabbiato che ha deciso. 
iC\ì manderò copia della pro¬ 
posta di legge*. 



«Di Roma e della De mi occupo solo io» 


Giubilo e Foriani sì sono incontrati l’altro giorno, 
per spianare la strada per la poltrona dì sindaco a 
Franco Carraro. Ma proprio ieri è scoppiata una 
dura polemica in casa socialista. *11 segretario re¬ 
gionale Giulio Santarelli ha lanciato dure accuse 
contro la sinistra de, quello romano, postino Ma¬ 
rianetti, gli ha replicato invitandolo a non mettere 
bocca negli affari del partito nella capitale. 


STEFANO DI MICHELE 


■1 II Psi, con Giulio Santa¬ 
relli, alza la voce per Franco 
Carraro sindaco. E lo fa lan¬ 
ciando bordale contro la sini¬ 
stra de. sotto accusa per aver 
rivendicato la poltrona del 
Campidoglio per Enrico Gara- 
ci. Ma il tono ultimativo del 
segretario regionale socialista 
è piaciuto poco al suo collega 
romano, Agostino Marianetti, 
che gelidamente lo invita a 
non occuparsi degli affan del¬ 
la federazione romana. Ma so¬ 
no, in ogni modo, polemiche 
tese ad alzare fumo intorno 


ad una decisione già presa. 
L'altro giorno fieuo Giubilo, 
segretario della De romana, e 
Arnaldo Foriani sì sono incon¬ 
trati per una mezz'oretta nello 
studio di quesi'ulilmo a piaz¬ 
za del Gesù. «Sarebbe molto 
bello uh sindaco de», ha so¬ 
spirato Foriani fissando Giubi¬ 
lo. Ma poi è'staio deciso altro: 
meglio Un'alleanza stabile 
con i socialisti, dentro un pen¬ 
tapartito, anche se bisognerà 
rinunciare alla bellezza di un 
nuovo sindaco scudocrociato, 
fnsomma, la tinea di Vittorio 


Sbardella, che aveva fatto sa¬ 
pere che la questione del pri¬ 
mo cittadino non si sarebbe 
tramutata in «una linea del 
Piave*. E intanto infuria un 
«rondò* di incontri tra i quat¬ 
tro ex alleati laico-sodaiisll 
del pentapartito, ieri i) ha 
incontralo il Psi. questo si è vi¬ 
sto con it Psdi, ii quale, a sua 
volta, ha scambiato due paro¬ 
le con ii Pii. Risultato? Molti 
vaghi impegni. E mentre II Psi, 
con Mananetti, toma a ripro¬ 
porre come «legìttima l'aspira¬ 
zione dei socialisti alla ^ida 
del governo capitolino», il se¬ 
gretario repubblicano Saverio 
Coltura rilancia l'Idea di «un 
sindaco autorevole «svincola¬ 
to dai condizionamenti di par¬ 
titi*. 

Giulio Santarelli si è incari¬ 
cato ieri di sferrare un duro at¬ 
tacco affa sinistra de. che, a 
suo parere, «anziché operare 
per rendere possibile la ripre¬ 
sa delfalleanza su basi riimo- 
vate e più avanzate, pensa di 
perseguire Una linea fa cui 


unica rmalilà sembra essere 
quella di ricercare pretesti 
piuttosto che concorrere a tro¬ 
vare una soluzione valida al 
problemi di Roma». Santarelli, 
approfittando di una confe¬ 
renza stampa per la presenta¬ 
zione delia conferenza pro¬ 
grammatica regionale dei suo 
partito, ha bocciato senza tan¬ 
ti compiimene anche l’ipolesl 
di Garàci primo clltadind. vL 
zAà come una diretta mlnaKia 
al governo. «La rivendicazione 
di un sindaco de - ha soste¬ 
nuto - dopo le prove negative 
oHeite, sembra preludere ad 
una azione lattica rivolta più 
in funzione della lotta al go¬ 
verno Andrete che In vista di 
intese ampie e aolide volle a 
garantire un governo stabile*. 
In serata, su di lui si è abbattu¬ 
ta la reprimenda di Marianelii, 
•La fibertà di parola è garanti¬ 
ta a tutti dalla Costituzione • 
ha detto - La responsabilità e 
le decisioni, per quanto con¬ 
cerne ii Psi romano, sono at¬ 
tribuite. dallo statuto, dagli 


Iscriie e dalle mie intenzioni, 
alla federazione romana». G' 
tempesta, insomma, tra i due 
massimi dirigenti socialisti del 
Lazio. 

E Ieri sempre MarianetU, 
dopo aver incontralo il Fri, si è 
visto con il segretario del Psdl 
Robinio Costi. I due partiti 
Hanno chiesto «soluzioni in 
tempo rapido* per il sindaco. 
E. subito dopo MarianetU, Co¬ 
sti ha ricevuto nel suo ufficio 
Paolo BatUsiuzzi e Mauro An- 
tonetU, del Pii. I due partiti, 
che tannò sapere di non avere 
piegiudlzlall verso alcun sin¬ 
daco, di qualunque specie, si 
accontentano di far sapere 
che non vc^liono pregiudiziali 
nei confronti di candidature 
dei loro panili. Intanto i Verdi, 
con un'interrogazione in Par¬ 
lamento. hanno chiesto la so¬ 
stituzióne dei commissario 
Angelo Barbato che «conUnua 
ed approvare delìbere di com¬ 
petenza del Consiglio comu¬ 
nale senza averne più 1 pote¬ 
ri*. 



Elezioni 

Domani 

la proclamazione 
dei risultati 


Potrebbe avvenire domani pomerìggio o al massimo sabato 
mattina ia proclamazione ufficiale dei risultati delle elezioni 
per il rinnoi%> del consiglio comunale. Lo ha affermato Ieri 
mattina Rocco Misili, ii magistrato del tribunale che presiede 
l'ufficio centrale incaricalo di controllare ì risultati del voto. 
•Il verbale che sto predisponendo ha detto Misiti-contie¬ 
ne tutte le operazioni fatte dal nostro seggio e, quindi, risul¬ 
terà una fotografia di tutte (e irregotanìà neife registrazioni 
commesse dal presidenti dei seggi». Misìti ha aggiunto che 
sono stati completati i conteggi dei voti di lista ma che non 
sono ancora stale fatte le somme. Il controllo, ora, è passato 
ai voli di preferenza. 


Viaggiava suH'autobus 64 
quando, nel pressi di piazza 
Pietro, si è accorto di 
non avere più in tasca il po^ 
tafoglio. Alfredo Rossi, 69 
anni, sacerdote, non si è 
perso d'animo: senza esitare 
si è rivolto all'autista e gii ha 


Monsignore 
borseggiato 
blocca 
il ladro 


chiesto di bloccare il mezzo accanto a due agenti di polizia 
che in quel momento stavano camminando nei pressi di un 
incrocio, i poliziotti sono salili sul bus e hanno perquisito gli 
unici passeggeri che in quel momento erano a bordo: tre al- 
gérini. I tre hanno tentato di disfarsi del portafoglio ma sono 
stati arrestati. Bouden Mohammed, Kalai Abdat, entrambi di 
19 anni e Belabed Loulrab, di 18, sono stali processati per 
direttissima e condannati a due mesi di reclusione. 


Arrestato 

uno 

spacciatore 
di droga 


Lieve 
scossa 
di terremoto 
ai Castelli 


Già due anni fa era stato ar¬ 
restato e condannato a quat¬ 
tro anni per spaccio di dro¬ 
ga. Poi, grazie ai benefici di 
legge, era uscito in anticipo 
dai carcere e ha continuato 
a vendere eroina, cocaina e 
hascisc. Ieri Claudio Valle, 
30 anni, residente in via Zampierì a Casalbruciato, è finito 
nuovamente in carcere. Nella cantina della sua casa, duran¬ 
te una perquisizione, gli agenti del commissariato San Lo 
renzo hanno trovalo 500 bustine per droga vuole, 70 grammi 
di cocaina e 30 grammi di hascish. Gli Investigatori sono ri¬ 
saliti a Valle indagando sull'operaio detritalgas scoperto cir¬ 
ca un mese fa con la droga neil'armadielto del posto di lavo¬ 
ro. Era Claudio Valle a procurargli gli stupefacenti. 

Una scossa di terremoto si è 
verificata ieri sera poco do 
po le 22 nella zona del Ca¬ 
stelli ed è stala avvertita an¬ 
che in alcuni quartieri della 
capitale. La scossa non ha 
provocato danni ma ha de- 
stato preoccupazione tré 
molta gente. I centralini del vìgili del fuoco e della protezlo* 
ne citile sono stali tempestali di telefonale. L'Istituto nazio¬ 
nale di geofisica ha reso noto che siè trattaiodl uno sciame 
sismico e la-scossa più grave, del sesto grado della scala ' 
Mercàlli.Aìàverificaiaallel^.I L Ne sonq^i seguite eHif,di), 
minore intenrità. • 

Un militare di leva è ricove¬ 
rato in prognosi riservata a) 
Foliclinfeo «Umberto |» per 
te ferite che si è provocato 
ieri pomerìggio cadendo du¬ 
rante Un’esercitazione. Il mi¬ 
litare, Roberto Manna, di 19 
anni, era in servizio presso la 
caserma dei granatieri «Albanese Ruffo», che si trova in Via 
Tiburiìna. Nel corso dell'esercitazione, che prevedev^a il pas¬ 
saggio in un cunicolo buio. Manna è caduto in un dirupo 
provocandosi un trauma cranico e fratture in varie parti dei 
corpo. Soccorso dai suoi commliiloni, è stato trasportato in 
ospedale. Dopo le prime cure, vista ia gravità delle sue con¬ 
dizioni, i medici non hanno voluto sciogliere la prognosi. 


Militare di leva 
si ferisce 
durante 

un’esercitazione 


Carabinieri; 

sette 

nuove 

stazioni 


Sette nuove stazioni dei ca¬ 
rabinieri saranno costruite 
nel centro e in alcune zone 
della periferia romana. La 
costruzione delle nuote 
strtitture, che richiederà IS 
miliardi, coperti da un mu- 
tuo attivato dal Comune, la 
parte di un programma concordato tra amministrazione ca¬ 
pitolina e arma dei carabinieri. Le nuove caserme sorgeran¬ 
no in via Cortina d'Ampezzo, via Coutbet, via Locke, viale 
POrtuense, via Pasquale li, e via Don Pasqualino Borghi. 


GIANNI CIPRIANI 


(3^ libro, guardami in feccia 

Trecento metri quadrati dì libri su tre piani. «Stem¬ 
ma» rosso su campo verde e beige. Si chiamerà 
Feltrinelli. L’ultima nata a Roma, dopo quella di 
via del Babuino e di via E. Orlando, aprirà i batten¬ 
ti domenica 26 novembre in largo di Torre Argen¬ 
tina, d'angolo con ia viuzza omonima. Il punto 
strategico e ii marchio Feltrìnelli garantiranno lun¬ 
ga vita alla librerìa. E il popolo dei lettori esulta, 


ANTONELLA MARRONE 


pòco tempo fa da 
qitellè vetririe facevano bella 
ntoslra (avoli e camerette, 
componibili e già composti. 
Dà domenica 26 novembre ci 
svanno metri di libri di ogni 
edizione, a disposizione dalle 
9 alle 20 di tutti i giorni. Peltn- 
ndiii «dilaga» in città, si fa lar- 
gri tra le piccole librerie che 
artnaspaho neirindlgenza, tra 
quelle storiche che muoiono 
^tto sfratto. Ora, con questo 
nuovo puhto vendita, copre 
buona parte del centro stori¬ 
co. Chissà che cosa pensano 
di questo aiTìvo le altre due 
grandi librerie della zona. •Ri¬ 
nascita» e iCroce». 

Nonostante le vetrine siano 
ancora oscurate di carta e ver¬ 
nice, qualcuno prova ad en¬ 
trare. Davanti all’Ingresso una 
grande scala «ale e una scen¬ 
da. Tre piani’ al primo narrati- 
và di tutti l generi (dal classi- 
cò all'eròtico al giallo), guide 
e piantine geografiche, cine¬ 
ma e teatro; al piano terra 
(dove si entra) tutti I tascabili,* 
af seminterrato tutto 11 
possibile e immaginabile, dal¬ 


la letteratura per l’infanzia, al¬ 
la scienze varie Cinque punti 
di assistenza dotati di centri 
elettronici per la consultazio¬ 
ne di titoli ed edizioni, possi¬ 
bilità di prenotare e ricevere it 
libro nel giro di due giorni. 
Ovviamente sarà attivata an¬ 
che qui la formula Interlibn 
che consente di regalare libri 
da una città all'altra (genere 
Interilora) tramite tutte le Fel¬ 
trinelli d’Italia. A dirigere que¬ 
sto monumento aU'editoria 
nazionale, Giovanni Poggioli, 
un giovane appassionato li¬ 
braio. «È un mestiere dlllicile 
questo, se vogliamo farlo se¬ 
riamente - spiega - richiede 


anche fatica fisica, oltre che 
intelligenza e curiosità Biso¬ 
gna spostare pile di libri, cam¬ 
biare continuamente la posi¬ 
zione di volumi in base a cri¬ 
teri scelti per proporre al 
cliente questo o queH'aulore. 
L'Idea guida della nostra 
espo.sizione è quella che privi¬ 
legia i lesti proponendoli di 
faccia aU'utenie. £ una tecni¬ 
ca sperimentata, che funziona 
e che, soprattutto aiuta chi 
vuole scegliere un libro, in 
pratica, una fila di libri siste¬ 
mati di ‘'dorso" non attrae, 
non infonna, non Invoglia». 

Tutta la libreria, dunque, è 
stata concepita con questo si¬ 


stema «facciale*. Ma le piccole 
case editrici? Avranno la stes¬ 
sa possibilità di esibizione n- 
spetto alle forti Einaudi, Feltri¬ 
nelli, Mondadori... «Siamo sta¬ 
ti tra i primi a spingere i cosid¬ 
detti “piccofi" come Sellerio, 
E/O. Non faremo torti, dun¬ 
que. SI tratta, nel corso del 
tempo, di aggiustare il tiro sul¬ 
le novità, di cambiare esposi¬ 
zione. C'è sempre da rinnova¬ 
re». Quello che decisamente 
rifiuta it neodirettore è l'appel¬ 
lativo di supermercato del li¬ 
bro. «Si, do una valenza nega¬ 
tiva al termine supermercato 
perché sembra un luogo in 
cui si trovarlo cose da poco a 
poco prezzo. La quantità del- 
l'offerta, da noi, va di pan pas¬ 
so con la qualità. Ripeto, è dif¬ 
ficile fare bene tl proprio me¬ 
stiere di libràio anche in una 
grande azienda come questa*. 
Molle le iniziative In cantiere. 
La più Interessante si ciiiama 
FedUcard, una vera e propria 
carta di credito (costerà all'in- 
circa come quelle bancarie) 
con cui sarà possibile «paga¬ 
re» dopo un mese con addebi¬ 
to sui proprio conto. 


Vertice in Questura: un piano antiviolenza per la partita Roma-Lazìo 
Duemila poliziotti e carabinieri, perquisizioni e supercontrollo dei biglietti 

Flaminio «bunker» per il der^y 


Ieri sera in Questura riunione per discutete il piano 
antiviolenza da attuare in vista del derby di domenica 
fra Roma e'LazIo. Vi hanno preso pane, oltre al que¬ 
store Umberto Improta, rappresentanti dei carabinie¬ 
ri, dei vìgili urbani, del Coni, dell'Atac e naturalmente 
delle due società inteiessate. L'incontro si è protratto 
per due ore e mezza, dalle 18.30 alle 21. Risultato; il 
Flaminio sarà trasformato in una sorta di bunker. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i Più che un derby, a tre 
giomi dalla partila Ri^rta-la- 
ZIO sembra un colossale pa¬ 
sticcio. E il Haminio, più che 
a uno stadio, fin da sabato as¬ 
somiglierà a un bunker. La 
prima cortsiderazione è logica 
conseguenza della disordina¬ 
ta, per non dire pe^io, distri¬ 
buzione del biglieiU «oi^aniz- 
zata» dalia Roma fin da vener¬ 
dì scorso. L'altra è im«ce il ri¬ 
sultato della riunione che si é 
svolta ieri sera in questura per 


porre rimedio a (anta confu¬ 
sione: Flaminio presidiato fin 
da sabato pomeriggio, illumi¬ 
nalo durante la notte, Ispezio* 
nato la mattina seguente, pro¬ 
tetto da plotoni di polìzioUi e 
carabinieri (almeno duemila) 
disposti sia airintemo che al¬ 
l'esterno deirimpìanto, E àn¬ 
cora. Intere pattuglie impiega¬ 
te anche nei quartieri limitrofi 
allo stadio, forze dell'ordine 
sistemate «strategicamente* a 
piazza del Popolo, piazzale 


Flaminio, piazza Venezia, sta¬ 
zione Termini, piazza Santa 
Maria Maggiore. Prima della 
partita i tifo^ saranno control¬ 
lali uno ad uno e perquisiti se 
necessario: fi setaccio, nelle 
mlenzìoni. dovrà essere totale. 
Per correre meno rischi possi¬ 
bili, il questore Improta ha de¬ 
ciso pure un doppio filtro di 
conlrollo; al «primo anello» 
del Raminio sarà ammesso 
solo chi è in possesso di rego¬ 
lare biglietto. 

Proprio dai biglietti è nato 
questo cocktail di «calcio ar¬ 
malo». Giovedì scorso, quan¬ 
do in prefettura si è tenuto li 
primo vertice antivìolenza 
(fresco II ncordo degli inci¬ 
denti dopo Lazio-Atalanta dei 
5 novembre) sì era deciso di 
consegnare lo stadio pratica- 
mente ai tifosi della Roma 
(25mila tagliandi contro i 
3mila per 1 laziali, «favore» da 
restituire nei derby di ritorno 


del 18 marzo) per ridurre al 
minimo i pencoli di incidenti 
fra tifoserìe. II Flaminio contie¬ 
ne appena 28mila spettatori, 
le curve dell'impianto sono in 
grado di ospitarne 7mila cia¬ 
scuna: considerato che gli ab¬ 
bonamenti «popolan» (iClla 
Roma sono Smila, e che quin¬ 
di in una sola curva non pote¬ 
vano alloggiare tutti i fans gial¬ 
lorossi, ecco la pensala di tra¬ 
sferire i 3mila laziali nel setto¬ 
re distinti (opportunamente 
scontati nel prezzo, da 60 a 
40miìe lire), così, per evitare 
contaili ravvicinali fra eterni ri¬ 
vali. Ma i'escumolr^eè naufra¬ 
gato quasi subito: la distribu¬ 
zione dei bigJieth, delegata ai 
vari Roma Club, ha mostrato 
le prime falle quando ci si è 
resi conto che parecchi laziali 
erano entrati ugualmente in 
possesso dei tagliandi di cutva 
Nord, il feudo dai quali 1 blan- 
cazzurri erano stati «sfrattali». 


Quanti biglietti siano finiti in 
tasche diverse da quelle previ¬ 
ste non è dato sapere: te teh’ 
zie più allarmanti padano di 
2-3mila. 

Ed ecco allora spiegato (I 
Flamlnio-bunkert più difficile 
comprendere come, pure in 
presenza del maxi-spiega¬ 
mento dì polizia, i tifosi laziali 
in incognito saranno ncono- 
scluli all’entrata dello stadio. 
Ma questa è comunque la si¬ 
tuazione a 72 ore da una pa^ 
tita che sulla carta, ma sareb¬ 
be meglio dire sul campò, 
non promette alcunché di tra¬ 
scendentale >1ste le batoste ri¬ 
mediate ultimamente da Ro¬ 
ma e Lazio Situazione non al- 
ieggenta nemmeno dalle due 
società; che invece di gettare 
acqua sul fuoco continuano a 
rinfacciarsi scatta organizza¬ 
zione e poco rispetto delle di¬ 
sposizioni stabilite a tavolino. 
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Tmffico cittadino 

Avanti non c’è posto 
Breve cronaca 
di ingorghi quotidiani 


La Caritas presenta 
un dossier sui 
«senza famiglia» 
e chiede un piano 


L’associazione cattolica 
vuole le case popolari 
anche per gli emarginati 
Una «piatòorma» del Pd 


Inaugurato a Ostia 
Dopo tre anni d’attesa 
il mercato è pronto 
Preso d’assalto dai curiosi 



■1 È cronaca quotidiana 
t ingorgo unico grande insi 
dioso è dietro 1 angolo ogni 
mattina appostalo dietro a se 
malori cho improvvisamente 
vanno in tilt acquattato tra le 
buche del cantieri e in una 
giornata piena di pioggia 

U città come un malato 
gravo a cui ogni sussulto può 
essere fatale quando un auto 
ammaccata è sufficiente a 
mandare in tilt 11 traffico Solo 
che Roma ò eiema e di traffl 
co almeno finora non è mor 
ta 

Meno si sa di quello che ac 


cade ogni giorno nelle file 
d auto ferme con i moton ac 
cesi Non si muore di smog 
almeno non in modo appan 
sccnte Unpo alla volta muo 
re però il ricordo di ritmi me 
no soffocanti e sembra ogni 
giorno meno assurdo aspetta 
re incolonnati di andare a la 
vorare tornare incolonnati 
verso casa e di sera uscire m 
colonnati per far la fila davan 
li ad una pizzeria oppure a un 
cinema Oppure starsene a 
casa Stnngendo tra le mani il 
telecomando invece che il vo¬ 
lante 


«Anche per i diseredati 
il calore di una casa» 


Una casa per i 172mila «fuori famiglia» a Roma Lo 
chiede la Caritas e denuncia I inadempienza delle 
ultime amministrazioni in Regione e in Comune 
«Il volontariato non basta per gli emarginati lo Sta¬ 
to deve garantire pan opportunità» dicono monsi¬ 
gnor Di Liegro e Paolo Tufari Battaglia, Pci pre¬ 
senta un documento comune delle associazioni 
per la nuova giunta in Campidoglio 


RACHELE eONNEUl 


■i Anche i barboni gli an 
ziant soli I malati all ultimo 
stadio gli handicappati gravi 
mentali o fisici hanno diritto 
ad una casa o meglio a una 
casa famiglia È quanto sostie 
ne la Caritas che ha presenta 
to ieri uno studio dell Ist luto 
ricerche e studi economici e 
sociali Mres che prende in 
esame la realtà sociale dei co 
siddetti «fuori famiglia* nella 
metropoli In questa categoria 
rientra non soltanto «1 emargi 
nazione dura» per usare il ter 
mine di mons Luigi Di Liegro 
ma anche chi come i «sin 
gle» I militari di leva e gli stu 
denti fuon sede si trovano a 
vivere senza la protezione di 
un ambiente familiare anche 
se per scelta o per penodi li 
mitati della vita Si calcola co 
munque che i «fuori famiglia* 
siano a Roma I72mild Quanti 
fra questi siano i disagiati lo 
studio dell Ires non sa dire 
ma coloro che (minon sotto 
tutela malati di mente lungo¬ 
degenti tossicodipendenti) 
usufruiscono attualmete delle 
400 strutture residenziali sono 


all incirca 30 000 nella capita 
le e provincia In realtà secon 
do la Cantas spesso si mime 
lizzano sotto 1 etichetta di 
«centri di nabilitazione* vecchi 
cronicarì orfanotrofi manico¬ 
mi «Non cè una struttura di 
nsposte alte vecchie e nuove 
sofferenze ha affermato 
mons Di Liegro direttore del 
la Caritas mentre quanto pe 
sino le raccomandazioni per 
ottenere un servizio anche mi 
nimo lo SI è visto alle ultime 
elezioni romane* «Non basta 
no gli slanci emotivi di mobili 
tazione ha detto il presidente 
dell Ircs Paolo Tufari si deve 
passare dall improvvisazione 
alla razionalità attivando I or 
dinarìa amministrazione degli 
enti locali anche se ciò appa 
re difficile a causa della fran 
(umazione degli organismi di 
rifenmento tra cui ta divisione 
delle deleghe &a sanità e ser 
VIZI sociali in Campidc^lio* «E 
I ana che tira aveva segnala 
lo poco pnma Di ijegro non 
è quella della solidauetà ma 
delia penalizzazione dei più 
debole come dimostra la leg 



ge sulla drc^a* A sua volta 
Tufan ha messo in hice che «i) 
volontanato spesso ccstituisce 
un alibi per I inadempienza di 
chi ha responsabilità pubbli 
che copre i vuoti delie emer 
genze magan grazie al colie 
gamenlo con i! tale ammini 
stratore Ma non ha s^iso che 
1 van operaton continuino a U 
rare la coperta da un tato o da 
un altro* ci vuole una «inte 
grazione* ba associazioni e 
pubblico e privato Sene una 
mappa degli edifici putitici 
•lasciati vuoti a volte per favo- 


nre la speculazione dei pnva 
li» Tufan ha fatto nfenmento 
al paUimomo di immobili del 
le ex Ipab nel triangolo Trevi 
Barbenni Pincio Tra le pnorì 
tà per la Cantas c è poi la revi 
sione della legge regionale 
sull assegnazione delle case 
di edilizia pubbticd in modo 
che possano accedervi non 
solo le famiglie ma anche le 
associazioni che si occupano 
dei «senza famiglia* Ulama n 
vendicazione ma non per im 
portanza è quella del varo del 
piano sanitario regionale 


*É vero 1 pochi finanzia 
menti non vengono nemmeno 
utilizzati tutti* ha ammesso 
Luciano DI Pietrantonio neoe 
letto consigliere comunale De 
Per ottenere un piano di inve 
stimenli biennale degli inter 
venti socio-sanitan Augusto 
Battaglia consigliere comuna 
le del Pci ha sottoposto len 
alla Cantas un documento già 
firmato da dieci associazioni 
di volontanato in vista del bi 
lancio comunale del 90 *81 
può vedere* gii ha nsposlo 
Tufan 


Nuovo di zecca il mercato è stato preso d’assalto 
Più di 3000 persone non hanno perso 1 occasione 
per andare a curiosa’‘e tra 1 banchi luccicanti del 
nuovo (gioiello» di Ostia atteso da 3 anni Settanta- 
sei box 33 fruitene 8 alimentan, 18 banchi di 
merce vana 6 macellene 3 fiorai, 4 peschene e 1 
bar parcheggi e servizi anche per 1 portaton di 
handicap Inaugurato len, e tra 1 pnmi del Lazio 


ADRIANA TERZO 


B Un attesa lunga tre an 
ni Tanto c è voluto al Co¬ 
mune di Roma per conse 
gnare il nuovo mercato di 
via deli Appagliatore che da 
len mattina ha ufficialmente 
aperto 1 battenti Settantasei 
box distribuiti fra 33 fruitene 
8 alimentansti 18 merci va 
ne 6 macellene 3 fiorai 4 
pescherie e un bar il nuovo 
mercato che so^e a ndosso 
delle case popolan di Nuova 
Ostia è per grandezza uno 
dei pnmi del Lazio Accanto 
ai tox fissi (ognuno di 25 
metn quadrati) all interno 
sono previste altre quattro 
«soste* che lavorano in rota 
zione secondo una tabella 
mensile 

Moderna e ben articolata 
la struttura è dotata oltre 
che dei servizi di prima ne 
cessità anche di un bagno 
per le persone handicappa 
le e di un ampio parcheggio 
che SI allaiga sui due lati 
della costruzione L orano di 
apertura è in linea con gli al 
tn mercati del litorale dalle 
7 alle 13 30 tutti 1 giorni fe 
naii esclusi 1 giorni prefesUvi 
dove I orano si allunga fino 
alle 15 

Moltissima la gente pre 
sente ieri mattina all inaugu 
razione de) nuovo centro 
commerciale un movimen 
to di oltre 3 mila persone 
che più che per comprare si 


sono diverti a frugare le va* 
ne bancarelle e a vedere ta 
merce in vendita Conterò* 
poraneamente nell ex mer 
cato di piazza delle Repub¬ 
bliche Mannare i lavon dt 
demolizione della vecchia 
struttura non hanno fatto 
nmpiangere a nessuno ta 
vecchia sede Immondizie, 
topi e qualche siringa hanno 
fatto da sfondo alle macerie 
dei vecchi box che entro 
qualche giorno dovrebbero 
essere smantellati definitiva¬ 
mente 

Niente di nuovo intanto 
sull indagine della magistra¬ 
tura che da qualche mese 
sta indagando per scevre 
eventuali responsabilità sulle 
assegnazioni «arbitrarle* del 
posti di vendita del nuovo 
mercato come sanatalo 
nel luglio scorso dai consi* 
giten comunisti della XIII cir* 
coscrizione e dall ex consi* 
glieredc Raganata Si è pa^ 
lato di assegnazioni non lim* 
pide forzature e procedure 
illecite e forse non è un caso 
che proprio prima delle ulti* 
me elezioni romane ilpred 
dente Corsetti abbia tolto 
tutto il fascicolo relativo alle 
assegnazioni dalle «mani* 
della commissione ccmimer* 
CIO Ne) nuovo meicaU> co* 
munque, nmangono ancora 
tscoperti» alcuni box Sono 
m tutto dieci destinati princi* 
palmente a banchi di butta 


Esami «cominati» 
Dmmdatì 
aitai 50 studenti 


^ Altre cinquanta perso 
ne Ira studenti e Impiegati 
di «Èconomia e commer 
cÌQ< sono state denunfciate 
per aver «compralo» gli esa 
mi l loro «Irenta» erano lai 
si e sarebbero coslall dalle 
200 alle SOOmlla lire II rap 
portd alla pròebra della ca 
pitali à Stato presentato len 
dal commissarialo di San 
Lorenao A parie cinque mi- 
piegali àlcuit! dèi quali so¬ 
no stati già processati nei 
giugno scorso per una vi 
cenda analoga gli altri de 
nunclad soqo luto studenti 
accusati di aver acquistalo 
gli esami pio dillicili 11 mec¬ 
canismo era quello solito 
Le singole prove d esame 
venivano inserite nel cervel¬ 
lone della (acollà e succes 
slvaitienle trascritte sui li 
bretll senza che fosseiO mai 
sostenute 


L inchiesta è stata ailida 
ta al sostituto procuratore 
della Repubblica Sante Spi¬ 
naci che ora dovrà vagliare 
se esistono nei conirenti 
dei denunciati I reati di cor 
tuslone falso e associazio¬ 
ne per delinquere Poi cosi 
come prevede il nuovo co¬ 
dice di procedura penale 
dovrà portare le sue conclu¬ 
sioni al Clip il Giudice di 
udienza preliminare 
LIndagine sugli esami 
venduti nell Univeisità di 
Roma la nlenmenlo agli an¬ 
ni che vanno dal 1981 al 
1985 Fino ad oggi ha coin 
volto le lacollà di economia 
e commeicio glunspruden- 
za, tenere filosofia e medi 
cina II 22 giugno scorso i 
pomi settanta studenti furo¬ 
no processati e condannati 
dal Inbunate penate 



Scoperto in campagna il cadavere di ottantenne 

Scomparve a Fmagosto 
Tìbàftoiiiorto ad AcQìa 


L ha identifìcato il figlio dai vestiti il cadavere, or¬ 
mai ndotlo a uno scheletro, era completamente ir¬ 
riconoscibile Luomo SI chiamava Bernardino 
Bianchi e aveva 82 anni Era scomparso da casa 
da diversi mesi È stato trovato len mattina da un 
cacciatore nella campagna di Acilia Si pensa che 
l'uomo, uscito per una passeggiata, fosse stato col¬ 
to da un malore 


■i In mezzo ai ce^gh la 
macabra scoperta il cadavere 
di un uomo ormai ridotto a 
pochi brandelli di carne in 
avanzato sialo di decomposi 
zione giaceva in mezzo all er 
ba A trovare il corpo è stato 
Pasquale Milone un ^ente dt 
polizia uscito ten mattina pre 
sto per andare a caccia Men 
tre SI aggirava per la campa 
gna nei dintorni di Acilta m 
via Malafede ha intravisto die¬ 
tro degli arbusti i resta dell uo¬ 
mo 

Nel giro di poche ore il ca 
davete è stato id^tificato II 


morto è Bernardino Bianchi 
Aveva 82 anni e abitava a Ro¬ 
ma in piazza Bocchenni 32 
Era scomparso da casa da a) 
cuni mesi II 15 agosto il figlio 
Flavio ne aveva denunciato la 
scomparsa alla polizia Quan 
do ten è amvata la notizia dei 
ntaovamento di un cadavere 
è bastato dare uno sguardo 
all elenco delle persone 
scomparse e chiamare a rac 
colta I parenti per amvare al 
I id^tificazione Flavio Bian 
chi nel pnmo pomenggio ha 
nconosciuto il padre L identi 
frazione è avvenuta attraver 


so il riconoscimento degli abi 
ta il cadavere dell uomo m 
questi mesi ha subito gli as 
salti di topi e altre bestie Dei 
I uomo era rimasto pratica 
mente solo io scheletro 
Bernardino Bianchi era 
uscito di casa il 13 agosto per 
una passeggiala ma non ave 
va più fatto nentro II figlio 
dopo averlo cercalo invano si 
era recato al commissanato di 
polizia e aveva denunciato la 
scomparsa del familiare Poi 
per mesi nessuna notizia len 
mattina il ntrovamento del 
cadavere ha fatto cadere ogni 
speranza L ipotesi più accre¬ 
ditata è che luomo sia stato 
colto da un improvviso malo¬ 
re durante la quotidiana pas 
seggiala Piuttosto lontano da 
casa e in una zona dove le 
auto e le persone di passaggio 
sono rare Bernardino Bianchi 
non ha potuto chiedere aiuto 
Caduto al di là del ciglio stra 
date 6 probabilmente rotola 
to dietro i cespugli 


vitalba di Guidonia 

«Questa è una rapinai» 
E portano via 
gioielli per 350 milioni 


B P stalo un colpo da 350 
milioni Collane anelli e 
bracciali costosissimi sono fi 
nm nelle tasche dei rapinato¬ 
ri Per i propnetan della 
gioielleria un incubo durato 
una manciata di minuti È ac 
caduto ieri mattina alle 9 30 a 
Villalba di Guidonia m via 
Borgo Novo 

Orlando Leonardi il prò- 
pnetano aveva appena alza 
to le saracinesche quando 
due giovani armati di pistola 
e col volto coperto da passa 
montagna hanno latto irru 
zione nel negozio 

Fuon a fare da palo e da 
autista nmaneva un terzo 
complice Orlando Leonardi 
è stato immediatamente im 
mobilizzato i due malviventi 
lo hanno legalo e imbavaglia 
to Sempre sotto la minaccia 
delle armi la sorella del pro- 
pnetano Mana Orlandi è 
stata costretta ad andare nel 
retrobottega I rapinaton do¬ 


po essersi accertati che nel 
retro non c erano telefoni né 
altre uscite vi hanno rinchiu¬ 
so la donna 

Poi è cominciala la taufai. 
Da una vetnna sqno stati eòi 
tratti spille e anelli» Da un al¬ 
tra collane e bracciali Orlan¬ 
do Leonardi tenoriasato e 
impossibilitato a complete il 
mimmo movimento non ha 
potuto fare altro che assistere 
impotente a quanto stava av¬ 
venendo Pochi minuti, e tut¬ 
to era finito 

I due rafNnalori si sono 
precipitali fuon dal negozia 
Poco lontano li aspettava un 
complice a bordo di una Golf 
bianca col motexe acceso 
Salili a bordo lauto si è al¬ 
lontanata a grande velocità. 
Qualche minuto dopo il 
gioielliere rapinato riusciva a 
slegarsi e a dare I allarme La 
polizia è intervenuta imme¬ 
diatamente ma dei malviventi 
non è stala trovata traccia» 


■ . Edile sospeso dalla Si.Ge.Co. di Civitavecchia 

«n cantiere è a lischio» 
Liom^to dopo la denunda 


Il dramma degli immigrati 

Accteò U «padrone» 
Adesso non trova lavoro 


Ha dehunfciato t lavori a rischio nel Cantiere ritro¬ 
vandosi di colpo senza lavoro Sevenno Pettinarti 
47 anni, sposalo con due figli da len non sa come 
campare La ditta SiGeCo, quella che sta co 
struendo la Civitavecchia-Viterbo-Orte lo ha sospe¬ 
so dal lavoro dopo che I operaio aveva spedito a 
Cossiga e al pretore un esposto contro i dun-ritmi 
di lavoro e l'assenza assoluta di norme di sicurezza 


SILVIO SBRANOBLI 


B Severino Pettlnarl 47 an 
ni moglie e due figli carpen 
ticre qualificalo da len è sen 
za lavoro Ad Informarlo che 
non era più gradito al suo po 
sto è stato un telegramma dai 
tono burocratico dell impresa 
edile SiGeCo firmato dal 
presidente Dall Asta in perso¬ 
na Ma di quale colpa si era 
macchiato Pettinan per essere 
sospeso su due piedi’ La n 
spostà viene dal telegramma 
f4lllnari non doveva inviare 
un esposto al presidente della 
Repubblica Cossiga e alla Pro¬ 


cura di Civitavecchia con la 
denuncia di gravi inadem 
pienze alle norme di sicurezza 
presenti nel cantiere che sta 
costruendo la superstrada Ci 
vitavecchia Viterlrò-Orte Le 
sposto dell operato avrebbe 
fatto una cattava pubblicità al 
1 impresa che eviuentemente 
tiene molto a mantenere 
un immagine pulita e compe 
titiva «Non ho voluto calun 
mare nessuno - dice ora Petti 
nari da 17 anni nell edilizia 
membro di segretena della 
FilleaCgil - La sospensione 


mi sorprende e mi amareggia 
È un dintto di qualsiasi cittadi 
no denunciare violazioni alle 
leggi Nella lettera a Cossiga e 
a) procuratore avevo messo in 
evidenza i ritmi di lavoro Irop 
po sostenuti la mancala lega 
tura del ferro la pericolosità 
delle operazioni di gettata del 
cemento nel cantiere che sta 
realizzando il secondo stralcio 
del primo lotto della super 
strada per Orte Tutto questo 
mentre la ditta sta diminuen 
do progressivamente il perso 
naie* La SiGeCo nel tele 
gramma di sospensione n 
sponde indirettamente parlan 
do di cattiva pubblicità e gra 
vissimo pregiudizio senza en 
trare nel mento delta 
denuncia E per il carpentiere 
rimane soltanto la sospensio 
ne cautelare e i burixratici 
«distinti saluti* La risposta dei 
lavoratori e della FiIleaCgt) 
non SI è lasciata attendere 
«Liniziativa della SiGeCo è 
una chiara provocazione nei 
confronti dello statuto dei la 


voraton - dice Augusto Fer 
raioli segretano del sindacato 
edili di Civitavecchia - Nella 
sospensione a Pettinan ci so 
no tre elementi molto gravi 
L impresa manda a dire ai la 
voraton state attenti a come 
pariate altrimenti vi trovale in 
mezzo a una strada Ma è an 
cora più grave che I impresa 
abbia voluto farsi giustizia da 
sola II terao elemento grave è 
costituito dalla citazione che 
la SiGeCo fa a suo favore 
dell art 7 della legge 300 Ma 
proprio m virtù di questo arti 
colo non è possibile sospen 
dere un lavoratore* intanto i 
lavori sulle arcate dei viadotti 
della Civitavecchia Viterbo 
Orte proseguono La Fillea 
Cgil è decisa a proclamare 
uno sciopero di protesta fra 
tutti 1 lavoratori delle cosini 
zioni tn una lettera ai procu 
ratojre della Repubblica fa 
propria la denuncia di Pettina 
ri nei confronti della Si Ge Co 
e invita l impresa di Parma a 
denunciare anche il sindacato 
per calunnia 


B Nessuno dà più lavoro 
a Chitra De Sotsa La donna 
cingalese presa a calci e a 
pugni alcuni giorni fa dal 
produttore cinematc^rafico 
Vittorio Annibaldi per awre 
osato chiedere di fare una 
telefonata dalla casa presso 
CUI prestava servizx} è sen 
za alloggio e senza occupa¬ 
zione Anche Elbatoul Sidqi 
la ragazza marocchina che 
1 altro giorno è stata tnsuUa 
ta durante I esame di guida 
da un esaminatore («Meglio 
che vada a guidare i cam 
melli altro che i auto») ora 
teme ricatti e sì è chiusa nel 
più assoluto riserbo A 
dramma segue dramma Gli 
immigrati ora scontano la 
vere denunciato offese e ag 
gressioni 

Un comunicato de) Gelsi 
la struttura delia Cgil che si 
occupa di questi problemi 
fa sapere che Chitra De Soi 


sa e il manto Hubert Lui 
layasana dopo la brutta vi 
cenda di qualche giorno fa 
sono rimasti senza lavoro e 
non nascono a trovare una 
nuova occupazione Privi di 
un alloggio ora vivono 
presso amici Chiedono che 
la solidanetà di cui hanno 
avuto prova m questi giorni 
non cessi li Gelsi ancora 
ricorda che le condizioni di 
lavoro e di vita degli immi 
grati sono terribili «Donne 
licenziale quando sono in 
attesa di un bambino» si 
legge nel documento «altre 
costrette a mettere i figli m 
collegio per mantenere il 
posto dt lavoro orari mas 
sacranti uffici di colloca 
mento clandestini presso i 
quali per avere un lavoro 
51 è costretta a pagare vere e 
proprie tangenti* Questa è 
la vita di chi arriva dall Afri 
ca e dall Asta E chi ha il co 


raggio di denunciare pub 
blicamente ingiustizie e of 
fese finisce col restare sen 
za lavoro 

Il Gelsi oltre a lanciare 
un appello per aiutare Citra 
e li manto invita gli immi 
grati a recarsi nell ufficio di 
via Adua (i numeri di tele 
fono sono 836636 e 
834460) o della Cgil per 
compilare un questionano 
verranno raccolte le idee (e 
le denunce) di tutta per am 
vare a «una proposta orga 
nica capace di cambiare le 
condizioni di lavoro e di vi 
ta di questi lavoraton» 

Questionari e moduli sa 
ranno a disposizione degli 
immigrati m tutte le sedi 
Cgil a partire dai pnmo di 
cembre Si faranno poi due 
assemblee una a metà del 
la ncerca 1 altra alla fine 
dell indagine per definire i 
contenuti della proposta 


LA LL VA 


Giovedì 16 ore 18,30 
proiezione del Film 

«HAIR>» 

Seguirà I incontro sul tema 

"Centri di informazione e proprie 
perla riforma della levo" 

Interverranno ALDO D’ALESSIO 

deputato Pei 

NICOLA ZINGAREHI 

segretario FGCI romana 

VENERDÌ 17 ore 18,30 

«600DM0RNIN6 VIETNAM» 

ore 20,30 «STREAMERS» 

GII incontri avverranno nel locali della Sezior» 
Mazzini Viale Mazzini 85 

INeKSSOOMTUITO 

Sez Pel Mazzini • Ass Culturole LAGE D'OR 













NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Stradale 116 

Sangue 4g5637&>757S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia mèdica 475674*1«2*3-4 
Pronto Soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed; adolescenti 860661 

Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Otpedalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

6310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri veterinarti 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appiè 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

R tmoztone auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3e75-4984-8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistìca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

la Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 






'KOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Co>oiv 
na) 

Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio:; corso Francia; via 
Flamlriia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Martedì lettaari 
Elisalo 
sale in cattedra 

MARCO CABRALI 


■i A parte I disguidi G i ri¬ 
tardi c)ie hanno accorciato la 
durala del dibattilo, l'incontro 
di martedì con Sergio Quin¬ 
zio, previsto al teatro Eliseo e 
spostato al Quirino senza 
preavviso (con decine di pa¬ 
ganti cosireUl-ad attraversare 
in tutta (retta la città per non 
pcrdcfe i soldi versati od il 
tempo prezioso), si è svolto 
senza ulteriori Incìdenti e se¬ 
condo )à prassi ormai collau¬ 
dala daDAci (Associazione 
culturale italiana) della mo* 
notizzazlone del sapere. £ la 
lunga burba bianca c il parla¬ 
re pacato di Quinzio ben si 
prestavano ad inaugurare lo 
spirito: assorto e mondano dei 
•Martedì tetierark a cui conti¬ 
nuano tuttavia ad accorrere 
(rotto di insegnanti, casalinghe 
0 pensionati e anche qualche 
grap{>olQ sparuto di scolari, 
diligenti o più spesso indotti 
dal più punitivi (ra ( profeisorì 
ad assistere, al rito; della tra¬ 
smissione: delia cultura (con 
la «Cy maiuscola pomo. Quin¬ 
zio ha teniuo a préclaare); 

Quel pochi che ridn cono¬ 
scevano neppure, per sentito 
dire l'ex guardia di finanza e 
ora nume tuielare della cono¬ 
scenza Sergio Quinzio» auste¬ 
ro e tenace sostenitore del 
pessimismo giudalqo-cristia- 
no, sarà certo rimastò sorpre¬ 
so datania. Ieràtici é'sibillina 
certezza delia scomparsa di 
ogni cortezza con cui per più 
di un*oru rillusiiredlKondènte 
del nemico della p^sia Giro¬ 
lamo Savònaròlà.ha (giuntalo il 
dito accusatore contro la de¬ 
cadenza tdcnocr^l1&]l^uro- 
cratlea dèirOccidonf«^parà- 
gonubllc per moKipHcazione 


di sette e assenza di passato e 
di futuro alla celebre crisi del¬ 
l’Impero Romano. 

Solo che alle soglie de) 
2000 non c'è culto di Mitra in 
grado di stupire col messaggio 
di un inedito credo. Tutti noi 
slamo quindi chini, fedeli e In¬ 
fedeli che purtroppo non più 
si distinguono nel laico trionfo 
della tolleranza c delle libere 
opinioni (aborto contro co¬ 
strizione al parto, tutela det- 
rindivlduo contro arresto del 
drogato), sul già detto e già 
fatto e già scartato come illu¬ 
sione da mettere In soffitta. 
Tutl'at più si potrà intimamen¬ 
te vivere una fede, dato che la 
religione è ormai soltanto una 
psichica compensazione del 
vuoto, priva di prospettiva in 
una storia che implacabil¬ 
mente conferma il laicismo 
estetizzante che contamina 
ragione e religione. 

L'unico evento in grado di 
scuotere il barbuto Quinzio 
dal torpore trascendente in 
cui si è Inabissato (dove i figli 
non più lo comprendono e a 
sua volta si addofora di r\on 
più comprenderli) è che un 
romantico nostalgico del bello 
si professi più religioso di un 
fedeio. SpaoMli dal fendente 
vibrato a tradimento, casalin- 
glic, professori e pensionati si 
sono ritrovati alle ore 7.30 con 
un dubbio in più e 7.000 lire 
in meno, eccetto coloro ette 
avevano già versato la tonda 
cifra di lire 27.000 (24.000 per 
gruppi insegnanti e studenti) 
per.assistere all'intero ciclo 
dóltè còhfcrétize. Questepro- 
èegótirànno. con scrlttdri (orse 
lìfenò sapienziali, (ino al 27 
mano. 


(Jiovane orchestm 

«^tetla» 

daPelrasà 

WAROO SPADA 


am .Un grande onQme:al 
contempo unaiiesponsabili* 
U morale» definisce Qolfie- 
do PotrassI il ruolo di dedi¬ 
catario dcirOrchestra da 
camera di Zagarolo che 
polla II suo nome. Un even¬ 
to In veto assai, raro, che 
non è toccato Ih vita nean¬ 
che a Guslàv Mahleri oggi 
nume tutelare dell orchestra 
7 della '-Comuniià : europea. 
^Un compito che soiiiniende 
l,:il'impcgno di seguire le atti- 
.■»|I4 del gruppo, corno infatti 
sii: decano del composiiori 

■ Italiani fa; ma coh discrezio- 

.come un buon padre 

i.à;|he Inicivcnga a consigliare 
- e a correggere quando c'è 
'f.blsogno. E soprallutio a 

■ penare il prestigio della sua 
pmriata, anche nel -rhp- 

^ (newldiflicill. 

r '. b'siiecuzione (domenica 
i fi coperto inaugurale) dei 
rV'magrtifici Quattro inni sacri 
Aper voce maschile c orche- 
^Ira del 1950 (»non Scrivo 
iusiia sacra, scrivo musica 
p^lriluale o religiosa o me- 
Wlsifài), bratti di conccn-, 
ìnilaJnlensiia morale, oltre 
«he (jlmaggio, ha assunto il 
iienso di uno sprone per i 
giovani componenti di que¬ 
sto complesso L'ailìvità del- 
1. l'orchestra, nata nel 1984, 
f lipiende inialll quest'anno. 
f dopo un periodo di forzato 
; nposo, manco a dirlo, per 
^ pioblemi di budget. La co- 
: pertura manca In realtà an¬ 
che per II 1990. ma infamo 
t sfato varato il cartellone e 
a .definite le attività didattiche. 

, I prdblemi sono molti, e 
^ non basta a risolverli 1 enlu- 
slasnw dei giovani borsisti, 
che lavorano, tra I altro, 
quali a tiiolo gratuito. Non 
w lo nascondono i promo» 
lon. Renzo Cardia, assesso- 
I* alla cultura della Provln- 
di Rdrrfa e Erasmo Gau* 


diomonte, direttore dell'or- 
cheslra e da quest'anno di¬ 
rettore artistico, animati tut¬ 
tavia da seri propositi: 
primo Ira tulli quello di pre¬ 
sentare una legge regionale 
che tuteli I sedici centri cul¬ 
turali permanenti della Pro¬ 
vincia, di cui Zagarolo fa 
parte, per garantire, con Pa- 
lestrina e Cenazzano, altM- 
là musicali decentrate. 

Alllviià che oHrelulto 
hanno come bellissima cor¬ 
nice il palazzo Rospigliosi, 
risalenle al UDO, di cui si è 
allualmente varato un pro¬ 
getto di restauro. Finanzia¬ 
ria permettendo, l'orchestra 
•G. Penassi» (Il cui assunto 
iniziale è di far musica d'as¬ 
sieme,colmando una delle 
falle più macroscopiche 
deirinsegnamemo in con¬ 
servatorio). potrà dunque 
conlinuare l'attività, •Ci ser¬ 
vono tranquillità e tempo», 
dice Gaudiomonte, -per ap- 
prplondire ed ampliare il 
repertorio, costituito, oltre 
che dai classici, da musica 
contemporanea, specie ita¬ 
liana, di non facile esecu¬ 
zione. L'opportunità data a 
questi ragazzi non deve an¬ 
dare perduta. La pausa for¬ 
zata, ha nuociuto alla no¬ 
stra attività. che è già slata 
riconosciuta In tournée e 
edizioni discografiche». 

E di non tacile esecuzio¬ 
ne erano certo, olire i pezzi 
petrassiani, inierpietati con 
vigore e stile da Roberto 
Abbondanza e Angelo de¬ 
gl'innocenti, anche Boga- 
moj’ó di Ada Cenlile. il 
Eoncerto grosso in Fa di 
Giorgio Ghedini e le Marce 
e Intermezzi di Francie Pou- 
lenc. Calorosi applausi di 
incoraggiamento e onorifi¬ 
cenze per l'illustre concitta¬ 
dino. 


Domani concerto del grande chitarrista John McLaughlin 

L’esplorazione fra le corde 



i^UPPOBUNDHI 


M La programmazione )az- 
zistica romana, negli ultimi 
tempi, eace sempre più rara¬ 
mente dall'ambito del club e 
degli scantinati: te rare ecce¬ 
zioni a questa regola, perattre. 
riguardano solo quei nomi di 
grande popolarità, capaci di 
garantire incassi certi. Ciò non 
significa che non si p<^a 
ascoltare, talvolta, musica di 
alto livello, oltre che di largo 
consumo. Sarà II caso, presu¬ 
mibilmente, del Trio dì .lohn 
McLaughlin, artista dalla para¬ 
bola creativa Instabile e con¬ 
troversa, che con quesia for¬ 
mazione scmtua aver ritiovato 
gli stimoli e la fantasia dei 
tempi migliori (in concerto 
domani sera al Tendastrìsce. 
sulla Coiombo). 

John McLaughlin è staU> un 
prodotto esemplare - e fra i 
più «nobitia - del clima cultu¬ 
rale imperante nella Londra fi¬ 
ne anni 60. Le mòltepllci e di¬ 
sparate direzioni intraprese 
successivamente si postOfu> 
far risalire a quella medesima 
radice, e cioè ad un'imposta¬ 
zione tutta fondata su grandi 
aperture e curiosità mieitet- 
tuali, sulla passione di sintetiz¬ 
zare e far inter^re differeml 


linguaggi, sulla tensione verso 
l’esplorazione del nuovo. Co¬ 
si. dopo esordi jazz-blues che 
sfociano nei promettenti 
•Things We Uke» (con Jack 
fifuce, Dkk Heckstail-Smith e 
Jon Hiseman) e «Extrapola- 
ikm* (in compagnia di John 
Surman. Brian Odges e Tony 
Oxley), pone le basi del na¬ 
scente lessico Jazz-rock con i 
Ufetime di Tony Williams, t 
collaboratore di primo piano 
delia svolta elettronica davi- 
stana («In a Sileni Way» e «Bit- 
ches Prew»), alla quale forni¬ 
sce un ragguardevole contri- 

ImiIo idcalivo. 

Da quella fondamentale 
esperienza, nel decennio suc¬ 
cessivo. McLaughlin trae ispi¬ 
razione per dar vita alla Maha- 
vidmu (Srehestra, con vari or¬ 
ganici comprendenti di volta 

volta Jeny Goodman. Dilly 
Cobham. Jean-Luc Ponly. Jan 
Hammer. Rlck Laird, Nel 1975 
fonda Shakti assieme a L 
Shankar e Zakir Hussain: sì 
addentra con gran rigore e di¬ 
sciplina negli Immensi labirin- 
U della cultura indiana, appro¬ 
fondendo un'indagine sulle 
possibilità di •indo-jau fu- 
sion» già impostata in Gran 





«Promenade» paroma m Villa 


GABRIELLA GALIOIZI 


■B La «^ìlle lumière» veste di 
nuovo villa Ramazzini. Tra 
stucchi anni 20 e scricchìolii 
di parquet, sì sono aperti ieri 
gli impolverati battenti della 
villa romana per ospitare 
■Mon Paris» una «promenade» 
attraverso i mille volli di una 
Parigi colla tra la belle èpoque 
e il 900. 

I) punto di vista è quello di 
Cesare Nissirio, ideatore della 
mostra, conosciuto a Roma 
come animatore culturale di 
villa Medici, che attraverso 
una accuratissima ricerca 
amatoriale da -mercato delle 
pulci», ha raccolto un'infinità 


di chicche d’epoca» Alle clas¬ 
siche affiches di Lautrec si af¬ 
fiancano riviste di moda, «La 
vie parìslonne», -Le Figaro illu- 
slrè», i manifesti del Surreali¬ 
smo, testi di Artaud, Daiallle e. 
arteora, cartoline fine 800, gio¬ 
chi da tavolo, etichette di pro¬ 
fumi e saponi.. Insomma, tutti 
quegli aspetti di moda e cultu¬ 
ra che nell'-immagìnarìo» eu¬ 
ropeo fanno di Parigi la città 
delle ludo dei colori. 

Una sezione della mostra, 
sicuramente più curiosa delle 
altre, è quella culinaria dove, 
oltre ad una lunga serie di li¬ 
bri di cucina fraiKese, sono 


esposti menu d'epoca.è piatti 
del giorno con fidativi prezzi 
a fronte. 

L’esposizione aperta fino al 
20 dicembre (orari: 10/13- 
16/19} è la imma iroziativa 
che ospiterà villa Ramazzini. 
Presa in afflilo dal Club inter¬ 
nazionale dell'antiquariato, si 
trasformerà poi . in un centro 
culturale. Al primo piano l’e¬ 
sposizione stabile dell’anti¬ 
quariato e al secondo mo^, 
incontri letterari, serate di 
poesia ed occa^ni d'incon¬ 
tro. Cesare Nlsslno sarà I) di¬ 
rettore artistico à nome dei- 
l'Associazione culturale «AUre- 
na Parthenos». 

Una «Soirée parisienne» ttà' 


inaugurato l'aspetto mondano 
dell associazione. Pesleggia- 
menll a base di chansormes 
parigine, musica e caffè lette¬ 
rari. •L'iniziativa - ha sottoli¬ 
neato Niffiìrio - vuol essere un 
IMìmo punto di partenza per 
portare un po' di Francia in 
Italia: e non solo aspetti della 
mondanità, ma anche delia 
cultura. Un punto di scambio 
tra Roma e Parigi, due citià di¬ 
verse ma ugualmente vicine*. 
Nel nome deH’Europa, quindi. 
E infatti la manifestazione è 
stala organizzala con la colla¬ 
borazione delia Comunità eu¬ 
ropea. del ministero delia Cul¬ 
tura' francese e delt'Assocla- 
tione llalia-Francia. 



Gitani al Vittoria 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 Più che una fantasia è 
sembralo un pastiche questa 
rivisitazione di Carmen ad 
opera di Francesco Stocltino 
Weiss, che ha dcbultato mar¬ 
tedì sera al Vittoria con i'Espa- 
fìa Ballet. La cosmologia rap¬ 
presentala, in fondo semplice, 
del mondo gitano e dello spi¬ 
rito che Io anima si è trasfor¬ 
mata rapidamente in garbu¬ 
glio dì personaggi, ancora più 
intrigali da coreografie indeci¬ 
se tra flamenco, danza con¬ 
temporanea. elementi di tea¬ 
tro musicale. Vero è che la 
giovane compagnia spagnola 
di Miguel Angel sta cercando 
nuove vie d'espressione siili- 
siica senza rinnegare un pas¬ 
salo flamenco, ma appare al¬ 


trettanto vero che questa ricer¬ 
ca è ben lungi dall'essere erti- 
cacemente risolta. 

Tre quadri, ciascuno dedi¬ 
cato a un'ero^à/archctipo 
dciranima andalusa, divideva¬ 
no l'azione con brevi inter¬ 
mezzi in cui compativa oscu¬ 
ra e minacciosa la personifi¬ 
cazione dei Destjno. Ne è ^a- 
la fulgida interprete Lola Gre¬ 
co, danzatrice stilizzata e ari¬ 
stocratica come un piofiio di 
Erté. che ha a<xeso:qua(che 
vertigine d'emozioni in uno 
spettacolo altrimenti medio¬ 
cre. Grevi palpiti anche per 
Charo Espino, interprete di 
Salud nell'estratto daifa Vroto 
breve, invischiata- però in una 
coreografia banalotia. Se mi- 


girare risultava ia struttura del 
secondo quadro ispirato all'A- 
more stregone, esangue ed 
esilina ne è stata la protagoni¬ 
sta (CaiménOrta). 

Come si dice, però, il peg¬ 
gio doveva ancora venire: il si¬ 
pario del secondo atto avreb¬ 
be fatto bene a non schiudersi 
sul dramma di una Carmen 
sdoppiala, che contemplava 
ruoli cantati e danzati. L'ame¬ 
na presenza scenica dei due 
cantanti, in grado di muoversi 
fra il nugolo di flamenchi bal- 
lerìr\i come una coppia <dì fo¬ 
che,'ha tolto parécchio pathos 
all'atmosfera. Contaminando 
di comicità anche il clima at¬ 
torno a Miguel Angel e Trini¬ 
dad Artiguez, morbidi Inter- 
(weti della danza d'odio-amo¬ 
re fra Carmen e don José. 


Bretagna, molti anni prima, 
da) mitico Joe )4airìott. Piutto¬ 
sto stimolanti sono anche i 
suoi incontri con altri chitarri¬ 
sti di varia estrazione, da Larry 
Coryell. a Carlos Sanlana, Pa¬ 
co De Lucia. Al Di Meola. Ch¬ 
ristian Escoude. t concerti rea¬ 
lizzali con orchestre sinfoni¬ 
che, sia pure coi rischi conna¬ 
turati a queste operazioni, so¬ 
no un'ulteriore testimonianza 
della volontà di agire trasver¬ 
salmente ai generi musicali 
costituiti. 

McLaughlin, che può essere 
considerato l'ultimo vero so¬ 
stanziale Innovatore della chi¬ 
tarra jazz, si presenterà a Ro¬ 
ma in trio col bassista Kay Ec- 
khardl e col percussionista in¬ 
diano Trilok Gurty, un magni¬ 
fico partner In grado di asse¬ 
condarlo sia come output 
inventivo, sia come capacità 
di praticare linguaggi diversi, 
li concerto promosso dal Mu¬ 
sic Inn promette vertiginose 
tessiture sonore, un fitto Inter¬ 
play fra i musicisti e un’im¬ 
pressionante concentrato di 
virtuosismo, tale da supplire, 
semmai, all'eventuale carenza 
di Idee, che nel chitarrista in¬ 
glese forse non sono più luci¬ 
de e innovative come in pas- 


L’obiettivo 

dif^iban 

sull’Amica 

lusitana 


M Occhi nerissimi, sorrisi 
•IncahdeKenti», fughe di az- 
tuno in mare aperto. L'Africa 
lusiUma si racconta altraveiso 
un’esposizione fotografica, 
inaugurata gimni (a aH’audito- 
rium della librerìa «El» di via 
Rieti. U immagini parlano del 
cinque. paesi (Angola, Mo¬ 
zambico. Sao Tomé Priiree, 
Guinea Bissau, Capo verde), 
di lingua portoghese, che le¬ 
gali per decenni al giogo colo¬ 
niale del PortogaDo, hanno IL 
naimenle ottenuto nel corso 
degli anni 70, la leginìma Indi¬ 
pendenza. Sono attimi di vita 
quotidiana, , (ante e post libe¬ 
razione). falli di bambini che 
giocarro, di donne a) lavoro 
nei campì, dì vasti spazi aper¬ 
ti. Cinque culture diverse ac¬ 
comunate tra \oro dalla sotto- 
missipne od un paese stranie¬ 
ro, legale dal trfsie ricordo di 
questa storica esperienza. 

Si legge sotto alle foto dei* 
i'Angola (che sabato ha fe- 
stellalo rannlversario della 
sua indipendenza); «Chi non 
muore mai e di tutto si ricorda 
è il popolo». E proprio 11 po¬ 
polo custode delle tradizioni, 
memoria delle civiltà, è il pro¬ 
tagonista deH'esposizione. 
che intende essere il primo 
passo verso la divulgazione e 
la conoscenza di un mondo 
ancora estraneo airOcciden- 
te. 

La mostra infatti (aperta fi¬ 
no a sabato) è stata o^aniz- 
zaia da ^allban», la neonata 
associazione culturale che riu¬ 
nisce in sé gli stati luso africa¬ 
ni. «L'intento delt’assoctazione 
> ha sottolineato Hémani Mo- 
reira. presidente di Caliban - 
è quello di diffondere la cultu¬ 
ra dei nostri paesi al fine di 
creare un luogo d'integrazio¬ 
ne. d’incontro e di confronto, 
e soprattutto quello di gettare 
un ponte fra Africa ed Occi¬ 
dente». Al fine di non restare 
una delle tante iniziative cul¬ 
turali «occasionali», Calilrèn si 
prepone un vasto piano d'a¬ 
zione a livello di musica, dan¬ 
za, cinema e teatro. «Già 
pronto nel cassetto è II proget¬ 
to Sahel - ha aggiunto Morei- 
ra - un «piano divulgativoi sul¬ 
l'area geografica compresa tra 
il Sahara e l’Africa Tropicale. 
Suddivik) in sezioni, il proget¬ 
to sarà una ricerca sul cine¬ 
ma, sulla danza e sulla musi¬ 
ca di questi paesi». Ma Cali- 
ban non si arresta aH’Afrìca e 
spìnge 1 suoi orizzonti in Sici¬ 
lia con un progetto teatrale. 
«L'idea - ha continuato Morei- 
ra - è quella di ricercare i "fili 
comuni" con un paese che 
per lungo tempo è stato in¬ 
fluenzato dal mondo arabo». 

n<ja.C. 



I Af R^HTAMINTI I 


AMéoHàKbatireiaril Cbmltatò sUidèiii) medi a universitari • il 
Servizio legale popolare universitario ha Iniziato la rac¬ 
colta di firme per chiedere l'innalzamento del limile di 
reddito annuo aHinché vi sia piena e compieta attuazione 
del diritto allo studio. Su questi temi assemblea oggi, ore 
17. presso la Casa delio studente di via de Lollls n. 20. 
Parteciperranno Giorgio Tecce rettore dell'Università «La. 
Sapienza». Giovanni De Cesare presidente Idisu. Ada Ro¬ 
vere consigliere regionale Pei, Francesco Bottaccioli con¬ 
sigliere regionale -Verdi arcobaleno» e Gesuele Bilotia 
consigliere eda Idisu. 

Roma su due niole. iniziativa della Lega per l'ambiente dèi 
Lazio; domenica itinerario -Valle dell'Arrone». Appunta¬ 
mento ore 9 a piazza dei Popolo, partenza ore 9.15. rientro 
in serata (percorso sconsigliato per chi ha bici senza 
cambio e searsoatlenamento). Informaz. in via dei Salen- 
• lini n. 9. tei. 40.40.540. 

«Le mia «He», in eeeasione della pubblicazione del volurne di 
Line Merlin (Editore Giunti), tavola rotonda oggi, ore 18, 

e resio le Sala Aipelta (via di Pipetta 231). Sul tema -Lina 
lerlin; l'esperienza di una politica» intervengono Tina 
Anselmi, Marlélia Gramaglla, Nilde lotti. Maria Magnani 
Noya, Siena Marlnucci. Stefano Rodotà. 

Le meraviglie dal peaslblle. Divagazioni tra teoria e letteratu¬ 
ra: ciclo di incontri promossi da -Detour» presso la libre¬ 
ria Immaginaria (via Luigi Pianciani 23a). Oggi, ore 18, Fa^ 
bio Stella parla di «Tampo a memoria tra Esiodo e Platea 
ne». 

Edllrlce Sale. Per II quarantennale della sua attività la Casa 
editrice.presenta òggi le proprie collane: ore 16, presso 
l'Associazione irà i romani, vìa di Porta S. Sebastiano 2 
(p.le Numa Pompilio). Parleranno Fulvio Di Lieto. Ugo Mo¬ 
retti e Vincenzo Sartlnl, 

Ceop eeal Unità. Sabato, ore 16, nel locali di via Appla Nuova 
n. 361, per iniziativa dàlia Sezione Coop soci Unità di Al- 
berone, pomeriggio ricreativo per I bambini con giochi, 
proiezione di vldeocaaaette e rinfresco finale. 


IMOSTRII 


leone rueee in Vatieeno. Cento cepoiavori dai musei della 
Rusèià. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Pielroi 
Ore 10-19, domenica 8.30-19.30. mercoledì chiuso. Fino al 
29 gennaio 1990. 

Reme e II Lezio. I peraoral della memoria. La ghigliottina usa» 
te e Roma (ino al 1866, cimeli e 160 (otogratie provenienti 
dagli Archivi Aiinari: tulio curato da Wladimiro Settimelli. 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 22. t^e 9- 
19 e 15.90-17.30, eabàtoi ^13, feativi ehiùio. Fino al 26 no¬ 
vembre. 

LuechelU orientati: (unzione, aimbolo, magia. Duecante 
esemplari appartenenti a eollez. private di diverse aree 
asiatiche, dal Xll al XX secolo. Musso naz. d'arte orienta¬ 
le. vie Marulane 246. Ore S-14, (estivi 9-13. Fino al 30 no- 
''•'"Sto..- ^ 

Case Belle OiE»utid|lsreB ^ 'llgwre;jp|dantt^rafre 
pinsll. yniéMedlsLlrlnllAidei Monti. 0?e^^.13i 
fun. chiuso, ingresso lire 4.O0O. Pinó al 3 dicembre. 

Il Mente Acute. L’uomo, la natura, le civiltà. Immagini di una 
Comuniià della Sardegna. Circolo Oriele Sotgiu di Qhilar<^ 
za; Via dèi Barbieri 6 (Terre Argenlinairóre 9.30-19.90, lu¬ 
nedi chiuso; Ingresso llre:4 mili. Fino al M novembre. 


■ NOTTE ALTAI 


lOlecebInl. Vie $. Martino ai Monti 46, tei. 73.T1i281. Birreria. 
Delle ore 20.30 elle 2 (domenica dalle 17.30). Senza ripusw 
settimanele. ' 

Dem Òern» Vie Benedetta 17, tei. 98.96.225. Birra e cucini. 
Dalleore19ell'1. 

Birreria Olanléolò; Vie Màmell 26, tei. 56.17.014. Creparle, ri¬ 
storante. Dalle ore 20 alle 3. Chiùso lunedi. 


-a. Vie.U. Bleneemano 80. erèperié, vini e altro, 

Delle oro 20 ell'1. Chiuso domenica, 

La briciole. Via delta Lungacelte 61, lel.S8.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalie ore 20 elle 2 (domenica dalle 16). Chiu- 
somertedl. ' 

Breedway pvb. Vie La Spezia 62, tei. 70.15;883. Tèa room, 
cocktail. ri$torante,_gelaleria: musica d'ascolto e dal vivo. 
Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mereoledì» 


I NELI^ARTITOÌ 


FEDBRAZIONÉ ROMANA 

Ore 17: riunione Enti previdenziali su: propósta del Pei eullé 
case degli Enti (Ottavi e lannilH). 

Barge Frati, e/e sezione ore 19.30 assemblea sul volo (Leo¬ 
ni). 

Ludevis), StetetI, Meced. Ore 17,30 assemblea sut voto (Del 
Fattore). 

•ubeugusta. Ore 17;30 assemblea sul voto (Montino). 

Aloe cfa Nt. Tuaaoiana, Ore 17 assemblea sui voto tMonda- 
rtl). 

CaeillM n-ter da'Beiiiévl. Ore 16 assemblea (Rosa). 

Ceeel da* Pezzi. Ore 18 assemblea sul voto (Coscia). 

VNI Cireoterlzlene c/o Villeggiò Brade. Ore 18 attive degli 
iseriUl del versante Cesllino sull'analisi del volo (Scacco 
e Pompili). 

Parioli. Ore 18,90 ahalisi del.voto (Ardito), 

CoHl Anime. Ore 20.30 direttivo (Valaniini)r 
B. Lerenzo, Ore 18 analisi del Voto (Qùattruceij. 

Peetelegrefenlei c/o Apple Nuove. Ore 17.30 analisi del voto 
(Rosati). 

Aer^Orhtall.'Ore 17 analisi del vóto (Pirone). 

8. OlevannI. Óre 16 (Mela). 

Leurmilno38.Óre leattivodegli iscritti (Paparo). 

Teeseraniento. La sez. Lauraniina ha raggiunto it 105% con 
iSjraciutaij: laaez.;,S. Basilio ha raggiunto it I04%.con 6 
reclutali; lasez: Trieste ha raggiunto iri06% cori Bréclù- 
tati; la set. Amnu à al 100,4% con 12 reclutati. Rlnnovlamo- 
rinvito a tulte-le sezioni di far pervenire in Federazione i 
cartellini delle tessere fatte. 

Lutto, i comunisti del Quarticciolo si stringono con affetto 
ella moglie e ella famiglia per la scomparsa del compa* 
gnoLuigi DelléFralte. 

^ eÒMltATp REGIONALE 

Oggi nella sede dèi governo -ombra» In via della Colonna 
Antonina, 4t alle ore 11 sì terrà una conferenza stampa 
sulle gravi emergenze ambientali, occupazionali e nel- 
l'assetto economico e civile del Polo energetico di Civita¬ 
vecchia e Montano di Castro. Coordina M. Quattrucr.i 
segr. rea. Pel Lazio, I ministri -orhbra» S. Qaravlni. A, Mi¬ 
nucci, e Testa. 

Pederatiene Civitavecchia, Civitavecchia c/o dopolavoro fer¬ 
roviario conferenza d'OrgenlzzazionéfDe Angelis. Girai- 

di). ' ' ■ 

Federazione Froalhone. Fiuggi ore 17.30 Usi Frl ■¥ segretari 
(Bperduti). ' 

Paderaziené Latina. Formia ore 18 attivò di zona per elezioni 
amministrative (DI Resta. Reechla)'. 

Sperionge. Ore IBcd (Rotunno). 

Federazione Tivoli. Fieno ore 18.30 attivo zona Tiberina ode 
estendere e consolidare la presenza e l'Iniziativa del nuo¬ 
vo Pei in. vista delle amministrative del '90 (Fredda. Ono¬ 
ri); Clevanq ore 16 riunione segreteria sezioni: Affile, Ar» 
cinàzzd,.RòÌàtP,.Rocca, S. Stefano, Bèliegra, pievài^o. 

Ftderàziòne Viterbo. In feder^lóne ore 17 consulta aUìvUà 
produttive (Clmarra. PInàcpIi). 

Federazione Rlet|. Magnano ore 20.30 direttivo; Montopoli 
ore 20.30 direttivo. 




l’Unità rài 
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TBLER0MA56 

Or* 10 30 «Piume e paillet* 
tee», novela 11 Tg Roma 13 
«I pirati di Tortuga» film 
14 48 «Fiore Selvaggio» no* 
vela 17 GII incontri 18 58 
« Piume e Paitlettes» novela 
18 30 «Movin on» telefilm 
80 30 «Beverly hiti madame» 
film. 33 Tg speciale 23 40 
Ruote In pista. 2418 «Bordel- 
la»,fllm 


GBR 

OBuongiorno donna 
Ore 11 30 «Cristal novela 

12 30 Rubrica Medicina 33 

13 45«MaryTylerMoore te 
telitm 14 30 Videogiornale 
18 30 Cartoni animati 17 45 
Tceneggiato «Dancing Para* 
dise 20 30 «La Piovra DI» 
sceneggiato 22 Cuore di Cai* 
CIO 018 Videogiornale 115 
Portiere di notte 


TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 18 
Magazine 16 30 Reporter 
17 30 Programma per ragaz¬ 
zi 19 30-Attenti ragazzi» te¬ 
lefilm 20 -Trona a casa 
mamma film 21 30 W lo 
sport 22 30 Speciale fanta¬ 
scienza «Capriccio e passio¬ 
ne», novela 






CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni ammali 
DO Documentarlo M Drammatico E Eroico FA Fantascenza 6 
G aito H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mrtologwo ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi 13 30 «Ciranda 
de Pedra» telenovela 14 30 
Tg Notizie e commenti 17 
•Giovani avvocati» telefilm 
18 30 Tg Notizie e commenti 
20 II tempo delle donne 20 30 
Film -I pirati di Tortuga» 
22 30Film«Bordella» OSOTg 
Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 918 Film «La rosa del 
sud» 11 30 Film «Totò nella 
fossa del leoni 13 201 citta¬ 
dini e la legge 17 30 Musei in 
casa 19 Documentarlo 20 f 
protagonisti 20 30 La nostra 
salute 22 Poltronissima 241 
fatti del giorno 1 Film «Tutto 
il mondo fide* 


T.R.E. 


Ore 1130 Tutto per voi. 13 Su¬ 
gar 15 «Anche I ricchi pian¬ 
gono» telenovela 16 «Pasio- 
nes» telenovela 17 «Cuore 
di pietra» telenovela 18 30 
Documentario 30 38 Film 
•Solo per II tuo amore» 224S 
Sportacus 23Film «Delta For¬ 
ce Commando» 





■ PRIMI VISIONI ■■■ 

ACADEMYHALL L 7 000 

ViaStamira S(Plazza6ologna) 

Tel 426778 

Uccidete la colomba bianca d Andrew 
Davs con Joanna Cassdy Gene 
Hackman OR (16 2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 651195 

Le zio Indegno di Franco Srusat con 

V nono Gassman Q ancarlo G ann ni 

DR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211696 

C Johnny II beilo di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 6000 
Tel 5660099 

0 l'affimo tugganto di Peter We r 
con Robin Williams OR (16 23) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6360930 

OM Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck OR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontèbèllo 101 

l 5000 
Te! 4941290 

Filmperaduiti (10.11 30-16 22 30) 

AMBASMDB L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non tl aento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor 6R 

(16-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande S 

L 7 000 
Tel 5616168 

Non guardarmi non tl sento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor 6R 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L FOGO 
Tel 675567 

0 Storia di ragazzi a di ragazza di 
Pupi Avati OR (17 22 30) 

AMSTON 

Vii Cicerone 19 

L 6000 
Tel 353230 

Un’atMa itoglenebtoncadl Euzhan Pa 
iay con Donald Sutheriand Janel Suz 
man-DR (16 22 30) 

ARiSTONtl 

Qsllerli Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Uhima tarmato Brooblin di UliEdel con 
SlephenLang BurtYoung DR 

(16-22 X) 

ASTRA 

Viale Johio 225 

L 6000 
Tel B176256 

□ Mary par atmpra dì Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (16 22 30) 

ATUNT1C 

V Tuscolina 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiana Jonti t l'ulHma crociato di Sta 
venSpietberg conKarrisonford A 

(1530-2230) 

AUQUITUB 

CioV Emanuaia^OS 

L 6000 
Tel 6875455 

Vegtie tomere a casa di Alatn Resnais 
con Gerard Depirdieu Linda Lavin BR 
(16 30-22 X) 

lllll 

LSOOO 
Tei 3561094 

Saletia «Lumiere* Ttown àf Allitna 

(1530) L'«adltoW(19) 

Sala grande llteipttto(17) tl giardino 
dalla delizia (19) Ecce bombo (X X) 
NP i stgrolo (22 X) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347692 

0 Lo inonluro dot borono di Mua* 
diousofl di Terry QDllam con John Ne- 
ville Ericidto-BR <16-22X) 

BARHBINI 

Plana Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

O ChooraèdiEttoroScola con Mar 
cello Maalroiinnl Maailmo Troiai 6R 
(16-22 X) 

BLUIMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Fllmperadultl (16-22X) 

CAPITOi, 

ViaO Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

907 vondotto privata di John Gian con 
TimothyOaiton-A (1S-22X) 

OABRAWCA 

Plani Cabranlea 101 

L SODO 
Tel 6792465 

□ Noti deaMaram to doma d'altri di 

Knyazlel Kietlowski OR (16 30-22 Xi 

CAMAWCHinA 

P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 8796957 

O Mister Tram di Jim Jarmuteh - BR 

(16-22 X) 

Caim 

Via Cauto SK 

L 6000 
Tel 3551607 

ANM Mduciwto di Bruca Beraslord 
conTomSellak-BR (ie30-22X) 

COUOtMBNIO LiSOOO 

P|8ll|C0l6diRipflie.SIT8i Wm 

O Batotm di Tim Burlon con Jack 
Nicholaon Michael Keaion-FA 

(15-22 X) 

DIAMANTI 

VlaPfOfte9(ina,890 

LSOOO 
Tel 265806 

□ Mery par aampr* di Marco Risi 
con Michala Placido Claudio Amonda¬ 
to OR (16-22 X) 

SniColadinta^lTA Tal UrlÌ^ 




mmm 

'L'M» 
Tit 570:45 


MPim laOM 

yi«nqliHiM,(gii«iit ii 
f W 541771» 

Matto JeneeofuMmeeroetato di Ste¬ 

ven Spielbarg Con Harriaon Ford A 
(15*230) 

IMMWt 

VlidellEaaRito44 

L 9000 
Tel 5010862) 


Il ■ ■ 1 • ■ 

Kwà&inlno37 

(.sodo 

Tei 582804 

Che he tolto te per meritorc queetoT di 

PfdroAlmodevar-BR (ie-2230) 

|«W' 

piazza tnldctoa 41 

' 1 5 050 

Ttl «701» 

|Uiidèep.llptoeafe9WMmtodi Bit- 

ke Edward!-BR (16-2230) 

IMRWès^ " ^ 

yiiUiAU^ 

Voi 0110000 

0 lilRton di Tiitt Burton con Jack Ni- 

mlim MlchHiKeiton-FA 

(15-2230) 

lUIIDPA ' " 

GoraoddediitOTM 

LSOOO 

Tetwao 

O Battimi di Tim Bdrton con Jack Ni- 
eholwn, MIetwoi Katton * FA 

(1V2230I 

IXOIUNA^ LilSOS-DtowcaiWYalevtaaafBtotlcUcentotdt) 

V dal6armèlo,Z TetfStKOEM -dÌUu8éheimet-DA (16-2230) 

YARNBBI 

Gàtopodè Fiori 

Ito» 
Tel 6964385 


nAlilNÀV '' ì 

ViaBiiMti» 47 

LSTW 
Tel 4827100 

'O L'iBtow toggifM di Peter Weir 
con Robin Williama-DR (15-22 X) 

-TGMHAt 

\p!^éH,47 

L8AÌ0 
Tel 4627100 

0 Staio beilo •ridoolapo di Steven 

Sodertfergh conJ4<he*Spader-0R 

(15-22 X) 


iim, 
TM 562849^ 

0 Storto tHtraiBiil t di ragazzo di 

PueiAttah-OR (16-22 X) 

CHMUQ 

viaNiiimnw».45 

17.000 

TOJ.0O41M 

itonoenova (e vtoMm totld 0 oontofrti) 

PRIMA (16-22 X) 

mm 

Via Tarante SS-' 

■Basa 


aM«MV ^ 

VK^mMioVii in 



HOMMT ^ 

UrgoB MlrCftìd 1 



tNDUNO 

VtaG Indurrò 

L 7000 
Tei 582495 

Btoncaptvo (« vtaaoro tollci • conttnH) 
PRIMA (16-22 X) 

Kwa 

vwnfc?7 . 

L 8000 
Jfl 6319541 

■ Blad Rato di Ridley Scott con Mi- 

ehielQ0ugtoi-Q (15-22 X) 

MàDtSONl 

ViaChiabrort,12t 

t^SQOO 
Tel $129929 

KaratoNMUIdi JohnH Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorila-A 

(16-22 X) 

MAOtSONI L 6000 

VlaChtobrora.121TEL.S126926 

Oli anoMuro dM btoono di Hun- 

MiùondiTerryG[lllam con John Ne- 

ville Ericldle-BR (16-22X) 

MAESTOSO 

Viaitopia 4tS 

LSOOO 
Tet 786096 

■ Black Rato di Ridley Scott, con Mi 

chael Douglaa • G (15-22 X) 

MAJESTtC 

Viass Apostoli 20 

L7000 
Te) 6794908 

UnoottanoceaediEmlleArdollno BR 
(16-22 X) 

MERCURY 

Via di Porto entello, 44 

LSOOO 
Tel 6673924 

Fllmperadultl (16'22X) 

— 

■EEEl 


MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Beugnliz) di Nanny Loy con Leo Gul 

lotta-M (1545-22X) 

MOOERNEnA 

Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Fllmperadultl (10-1130/16-22 X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

■ntrgi 

anigmM 

Film per Idillll (15.2230) 

NEW YORK 
VladellaCavè 44 

L 7000 
Tel 7910271 

0 Johnny il botto di Waiter Hi(( con 

Mickey Rourke-A (16-22 X) 




PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L SODO 
Tel 5803622 

Nowayeultin lingua inglese) 

(16-2240) 


PRESIDENT 

VaAppaNuova 427 

L SODO 
Tel 7810146 

Pornolovellpi E(VM16) (lt22X) 

PUSSICAT 

Va Caroli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Duella porno viziose erolice A mie 
gito E(VM16) (1122X1 

QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

L 6 000 
Tel 4626X 

Non guardarmi, nen tl tanto di Arthur 

H lier conRchardPryor-6R 

(16-22 X) 

QUIRtNETTA 

V aM MiFighaiU 5 

L exo 
Tel 6790012 

■ Palombelle reua di e con Nanni 
Moretti DR (16 30-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L SODO 
Tel X1Q234 

Indiane Jonea a t'uWma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnaon Ford A 

(15-22 X) 

REX 

CorsoTrieste 118 

L 7X0 
Tel 664165 

Arma lelale 2 di R chard Donner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(16-22 X) 

RIALTO 

ValVNovembre IX 

L 6 000 
Tel 67X763 

Lareaamida E(VM18) (16-22X) 

RITZ 

Viale Somala 109 

leooo 

Tel 637461 

Skln deep II piecere è tulle mie di Bie- 
keEdwards BR (16-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L BOX 
Tel 460663 

Dinne d’amore PRIMA (16 30-22 X) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L eox 
Tel 864X5 

Nen guerdarmL nen tl aento di Arthur 
Hlller conRIehardPryor BR 

(16-22X) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

LSOX 
Tel 7S74549 

Il dure del Read House PRIMA 

(15.XX) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 53 

L eox 
Tel 485498 

0 Batman di Tim Burton con Jack 
Nieholson MichaelKeaion-FA 

(15-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 70X 
Tal 6831218 

Kerele KM lU di John G Avildsen con 
Ralph Mstthio Pat Monta A 

(16-» X) 

VIP SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L70X 
Tel 8395173 

Nen guardarmi, non tt eenle di Arthur 
Hlller con Richkfd Pryor BR 

(16*2 X) 




CARAVAGGIO 

VlaPaisiello 24/Q 

L40X 
Tel 85421Q 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 42X21 

La Vito è un tungelhiiM ttanqullle 

(16-aX) 

NUOVO 

Largo Ascianghi t 

LSOX 
Tel 5X116 

0 Un peeee di neim Wmda di Char- 
lea Criehion con John Cieeae Jamie 
LeeCurtit-8R (16 30-2 X) 

TIBUR 

ViadegitEtruschi 40 

L 3500-2SX 
Tel 4X7762 

Opam al nere di A. Dalvaui con Gian 
Maria Volonlè-OR (1615-aX) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel X2777 

PapailM e eenpany nel Per Wall 

(16*2 X) 




OClPICCOU L4Xa 

Viale della PiMta. 15-Villa Borghese 
Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugla M Tei 7001786-7622311 

CoMbiuMipMClitodii Bergmm 
(19*1230) 

ILUBIRINTO 
ViaPompeoMagno 27 

LSOX 
Tel X1528a 

SalaA Phiwtonii, m ttom parlceUai 
di Vadiffl Abdrnactior (18 30-2 X) 

SalaB Certometniggioitoltonodauto> 
re a cura dei «Fi^mMudto '80- Corto¬ 
metraggi di Pamluil ReaMiiÌni,Grege- 
ratli Olmi (18.30*0 30-2 30) 

NPOUTECMCO 

ViaG B Tiepoioia/a-Tel XllXl 

ItoWnto eeena di Nino Rumo 

(X 30-2 30) 

USOCCTA APERTA 

ViaTiburtinaAntica 15/19 Tel 4S24QB 



AMBRA JOVMEUI 
Piena Q Pepe 

L3.0X 
Tel 7313308 

Piimiliii mm9ii*totowM-e(VMl8) 

AHIfNC 

Piazza Sempione 19 

L 4500 
Tel 69X17 

Fitfflperadulti '' 

AQUIU 

ViaL Aquila 74 

L20tl0 
Tel 7594951 

Le caanttntthe ptutoftoqoM gli iMKonl 

-E(VM16) 

AVORIO BROnCMOVn 
VlaMaeeraia 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Filmperaduitt 

MOUUNROUOE 

ViiM Corbino 23 

L30X 
Tel 5582350 

(VM16) ' (16*2J0) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20X 

Tel4647W 

FlImpqràduRi'^ * 

PAIUOHIM 

PzuB Romano 

L30X 
Tel 6110203 

Filmperaduto (162) 

BFLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

Laox 

Tel8202X 

Pemqimquttltodtoa-EiVMie) 

(11230) 

ULISSE 

ViaTiburtini 354 

L45K 
Te) 4X744 

nim per aduni 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOX 
Tel 4827557 

ltomcMdifMoa-E{VMl8) 




ALBANO 

aORtOA 

Tet 9321X9 

todtora Jonm • FoIBRMCreelato di Sto- 
vtnSpielberg conHarnaonFord-A 
(1530-215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Ripose 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALAA ■ itoci ItotodiRMleyScott. 
conMichafiOouBlll.Q (f62X) 
SALAB 0 L'atthiw togganlidiPeler 
Weir con Robin Williima-OR 

(1530-230) 

SUPERCINEMA 

Tel 94X193 

0 Jehmy H bette di Welter Kiii con 
Mickey Rourke A (1622 X) 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR 17000 

Tet 9456041 

■ Btaek Rato di Ridley Scott con Mi- 
chiel Douglas-G (15 462 X) 

VENERI 

L70X 
Tei 9411592 

C L'oWnw lUifaiito di Peter Weir 
con Robin Williimt-ÓR (16230) 

MACCARBSB 

ESEDRA 


RipOM 

MONTEROTONDO 

NUOVO MtNCnO 

Tel 900)555 

LuwuriiedtprevaMone'E (VM18) 

(1622) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallot'inf 

L SOX 
Tet X03tX 

Non guarderml, non tt lanto di Arthur 
Killer con Richard Pryor 6R 

(15162 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

LSOX 
Tel X107X 

C L'atUiM toggento di Peler Weir 
con Robin Williams-DR (15 362 X) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

L80X 
Tel 5604076 

■ Black Rein di Ridley Scott con Mi 
chael Douglaa-G (15362X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28270 

IndtoM Jenei e ruHInia crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Fa d A 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Rposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L5DX 
Tel 9633147 

■ Ore Kh calma piatta di Phitlip Noy- 
ce conSamNeill Nicole Kidman G 


(16*221S) 


SCELTI PER VOI 


■ BUCK RAIN 
(Pioggia iporea) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno aporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c * 
nulla dv originate netta trama dt 
■Black Rain» un thrilling potizie- 
sco come se ne sono vrsli mille 
ma a fare la differenza c è la stu- 
petacente regia deli inglese Rld- 
ley Scott (-Alien- ■Biade Run- 
ner» «Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
fiim da vedere (s^rattutto per 
come Scott riesce a catturare tl 
fascino s ntstro dt Osaka metr^ 
poli corrotta inquinata futuribile) 
anche se storia e dialoghi casca¬ 
no a pezzi Michael (Hiugias si di¬ 
verte a fare il trucido il suo colie- 
ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia In quantoa bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNV IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan- 
ko» Il suo nuovo film è degno dei 
suo passato de» «Guerrieri» e di 
■46 ore» Johnny il belio è (K) de¬ 
linquente dal volto deforme e dai- 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere 
ve gli viene offerta una ■chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke), 
una nuova identità, forse una 
nuova vita Un noir claaaieo con 
azione e sentimenti in giusta d> 
se Una delle migliori prove di 
Rourke 

ADRIANO NEWrORK 


□ NONOE81DERARC 
U DONNA O'ALTRI 

l( titolo 4 fuorviente ma il film è 
da vedere Fa parte deli ormai fa¬ 
moso «Decalogo» dei polacco Kr- 
zyaztofKiesiowskI diacifilmispi- 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto ai rifà al saato («non commet¬ 
tere atti impuri») maidlstributori 
itaiiani hvino pensato che H rife¬ 



rimento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non la nulla i) 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
na di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone delia periferia di Varsavia 
vive un amore triste a voyeuristi- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura li suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANiCA 


pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe si chiama Bruco 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di lutto II mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Oscu¬ 
ro inquietante, profondo psico¬ 
logico 6 un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE SUPERCiNEMA 
EMBAS3Y EUROPA 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri¬ 
ma volta da Bob Kane già prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
SUI nostri schermi preceduto dai 
più vario e martellante battage 


O STORIA DI RADASI 
EOiRAGASE 

il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente del grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni la La stona di una «testa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» delio stesso 


autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno in un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lènte della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e -campagnola» la fa¬ 
miglia di lei alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui L* 
frizioni le incomprensioni i disa¬ 
gi non mancheranno nel corso 
dell interminabile pranzo fatto di 
34 portate e di un bel po di Inei- 
deriti 

ARCHIMEDE GARDEN 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile Ineccepi¬ 
bile dell australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe- 


I PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meiilni VtiK. - 
Tel 3504705) 

Riposo 

AOOR M (Via delta Penitenza -Tel 
6596211) 

PRIMA AD INVITI Atte 21 Fri le 
eH delia «eBe diretto e< interpre¬ 
tato de Giorgio Lopez 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
• Tel 6651926) 

Afte 2116 Absefitc Frtend dt A. 
AtÀpoumi re^ di Robetto Si)- 

-TeLsmnir 

Alle 11. B ewee r le Br e e e s Brw- 

IheonAngetbGkiidi OuidoOub»- 
tozzi e Paolo DI Pfebo. Regia di 
Franco Mote 

ANFITRIONE (Via 6 8tbl 25>TeÌ 

5750627) 

Alle 1730 Invile • none de Me* 
llàre direno ed interpretato de 
Samie Ammimta 

ARQ0ITINA (Largo Argentine. 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 Olii eembiela le evenliira 
del Stgiier B . e n eveM u redt 8 To¬ 
tano regia dio Zampieri 
AROOr (Vie Natale del Grande 27. 
Tel 6896111) 

Alla 21 » PhBlBlIrtsh di William 
Stroyan con la compagnia Ak^ 
letti regiadlGiimlucaArcoplnto 
BEAT 73 (Via ja Bei» 72 - Te) 
917715) 

Alle 2115 BtfOKrino e diretto 
da FrattaroU, cqn la compagnie 
Straimgaria MaKhere 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894575) 

Alle 2190 tn e sn lre al ve i f c e di 
RO Mae Donald con Piota Pita¬ 
gora Magda'Mereaiali Regia di 
Franco Qervaaio 

BRANCACCIO VM Merulant 8 - 
Tel 732904) 

Riposo 

CATACOMBE 4840 (Via Ltbieane 
42.T«I 7003499 

Dwnini alleai (Ntlle di • con 
Franco Venturini regia di Freneo- 
msgno 

COIOBSBO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 735255) 

Alte 2115 Mtanie eeMuneuMt di 
Antoriello Neri # Re Rocchi con 
I Aseociazienemusicaie beat 72 
DEI DOCUMENTI (Vii Zabeglià. «2 • 
Tel 5750480) 

Alle 21 Mafcel PreiiBl FtifBiW 
noBe da «Levemis dst maitres» 
di Andrea Giulio con te Compa 
gnia Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Vie di Grotta Finis 19- 
Tel 6861911) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-T«l 6784980) 

Alle 21 Risele selvagge di ChrL 
aiopher Ourang mterpretatoedK 
retto da Giuseppe Cederne 
DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - Tei 
4818598) 

Alle 17 FtesQle cWà di Thomten 
Wilder con le Compagnie del 
Teatro della Arti Regie di E^eiv 
rtoOlmi 

DELLE MUSE (Via Fortt 43 Tel 
8831900*440749) 

Alle 17 Come al rapine utM banca 
di Samy Feyed con Gigi Rader 
Enzo Girine! Regie di Antonio 
Ferrante 

DE'SERVI (Vie del Mortaro S-Tel 
6795130) 

Alle 17 30 CM parta tr o p pe . . el 
etrecie!? di A Gangerosst con 
la Compagnia Silvio Spiccasi 
DON BOSCO fVta Pubiio Vaierio 63 
Tel 7487612 74846U) 

Riposo 

DELLE VOCI (Vta Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Ove Macelli 37 - Tei 
6786259) 

ANTEPRIMA Alle 1730 Mario 
Uno spettacoio di Eros Orusiani « 
Maddalena OePanhlis 
DUSEfViaCrema 6 Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
452114) 

Alle 17 H gallo di Tullio Kezl^ 
con Turi Ferro (da Carrara ragia 
di Lamberto Fuggiti 
FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 


Tel 7867721) 

Riposo 

GHIGNE (Vis della Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 17 Ceel è aa vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Qhione 
Carlo Simoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIUDO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tal 353360) 

Alla21 ErMwtuMmloI«pii di Ar¬ 
thur Miller con Gastone Moschin 
Marzia Ubakti regia di Mario 
MiMirplit ^ 

Allg2130 WaMaalparanBdlAldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia po_polare italiana 
■,PAIÌCO(V|anamulni 31) 

Alle20.30 AtinidMclenldapale^ 
farmaci di e con Dario 0 Ambrosi 
I. PUFF (Via Giggl Unazzo 4 - Tal 
5810721) 

Alla 2230 Fievre, eelamarf e 
ga m bi f t di Amendola S Corbucci 
conLandoFlorint GiusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tal 5895782} 

SALA CAFFÈ Air, 21 » Dlipa. 
aoiL lo caoa di E Carsana conia 
Compagnia -La Bilancia» ragia 
di Barbara Enne 

8AU PERFORMANCE Alla 
2115 Hermann M a osa, Il lupo dal¬ 
le alappa scritto e diretto da T Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto 0 
Rovescio 

SAU TEATRO Atle 2118 8W- 
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Koradmand 
U CHANSON (Urge Brancaccio 
62/A) 

Alle 2145 Ceto mot Chiamo lo di 
Piero Casteilocci con Lucia Gas- 
alni Luciano Rossi Carla Tocca 
U SCALEnA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tal 6797205*783148) 
Alla 21 Como ammana) mi aoce- 
ra di e con Alfiere AHieri 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 Pigiamo per oel di M Ca- 
moleltt con lo Compagnia il Ba¬ 
raccone 

META-TEATRO (Via G Marnali 5 - 
Tel 5895807) 

Vedi spazio danza 
OLIMPICO (Piazza Qeniila da Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Alle 21 Allacciare la cMurf di al- 
curezza di a con il Trio Lopez- 
Marchesini-Solenghi 
ORIONE (Via Torioro 8 - Tei 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tal 6S4B735) 

SAU GRANDE Sabato a)le2115 
Primevort cu primavere scritto e 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia in folio 
SALA CAFFÈ TEATRa Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
RemottI e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 lenny • Omaggio a Lanny 
Bruca con Peppe Lanzetta 
SAU ORFEO (Tal 6548330) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tal 
803523) 

Alle 16 30 Tè delle elngut con 
Carla Boni Alle2l 30 Lucldelva- 
ritlà con Giulio MassIminI Elettra 
Romani regia di Mino Bellel Alle 
24 Notte inoltrata Sleghi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 455095) 

Alle 21 Sarah Bernhard! chiama 
Fran^olet Sagan di Adriana Mar¬ 
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2115 Zoo Story di E Altee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marmi 

QUIRINO (Via Minghslti 1 - Tel 
6794565-6790615) 

Alle 17 La bottega del caffè di 
Cario Goldoni con G ulio Bosetti 
Manna Bonllgli regia dt Gian- 
franco De Boato 

RIARI 78 (Via dei Riari 76 • Tel 
6819177) 

Domani alle 2215 Rema violetta 
-a» Antologia di Catarina con Vio¬ 
letta Chiarini 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770} 

Alle 17 BeapaiUida epoaarabba 
BRattueta di E Cagliari a C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SAU UMBERTO (Via della Marce- 
de SO-Tal 6794753) 

Alla 17 Lingua di aagro in aalSB 
mceanit di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigala Regia di Massi- 
moCInqua 

SALONE MARGHERITA (Via Oua 

Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

AltaZI 30 Tra Ira giù Giulio dica* 
stellacci a Pingitora con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale VentimigliB 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
4756641) 

Alle 21 PRIMA A che larvane gH 
uamini? di laia Eiastrl con Om 
bretta Colli Marisa Merllni Patri- 
zia Pellegrino Musiche di Giorgio 
Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Setto lo efeeaa Ielle di 
Liudmila Razumowskaja con PI- 
na Cai Manuela Morosini regia 
di Beppe Novello 

SPERONI (Via luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tal 

5743089) 

Alle 21 S aeto è bamantoto aul 
Pabwiucon Mario Zucca 
STABILE OEL GIAUO (Via Cassia 
671 -Tel 3669800) 

Alla 2130 tt mesllara doiramlei- 
die di Richard Harris regia di En¬ 
nio Coitoril 

STUDIO MTM (Via Garloaldi 90- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amalrlcla- 
ni 2.Tel 68676101) 

Alle 2130 MeecMe con France¬ 
sco Romeo Musiche di Giorgio 
Moscatelli 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Ritratto di rtvoluitont 
astgulto da un animato anIlWe. 
Dt R Diego Postola a U AirandI 
con la Compagnia tl Palcosceni¬ 
co Regìa di R Diago Pesaola 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 21 II guaritore di Brian Friel 
con Gianfranco Varano Rita DI 
Lernia regiadiCarloLiberati 
VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

Aiie 21 L'Jntorviata» di Natalia 
Qlniburg, con Giulia Lazzarini, 
Alasemtdro Habar, ragia di Carle 


VITTORIA (Piazza 8 Maria Libera 
Irica 6 Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
•Tel 6566711) 

Alle 10 N gatto dal Slam di idal 
berlo Fai con l bufattinl dt Etna 
nuela Fei eLauraTomassInl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
roseo Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato Un cuora grande casi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Te) 7S959B3) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO 

Sabato alle 17 Don CMwtolla di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia Teatro di Pujiri Sicilia 
m Regia di B Olson 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 10 30 Riposo e Paparino 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alte 16 30 e al 
te 18 30 Robin Hood di Walt Di 
sney 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
603523) 

Alle 10 n mago Oz con la compa 


gnIadiM Testa (Spettacoli per lè 
scuola) 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Gè- 
nocchi 15-Teie601733) 

Alle 16 30 Se un Pellieine in un 
bosco Incontra un orco con le Ma¬ 
rionette degli Acceitella 
TEATRO VERDE (CireonvallazioAa 
Qianicolense 10 Tal 5892034) 
Alle 10 Una città por Biocara Re¬ 
gia di P Bazzoni 

■ DANZA ■■■■Èli 

METATEATRO (Via G Marnali 5 • 

Ta) 5890723) 

Alle 2115 triade Spettacolo di 
danza con la Pharameusse danca 
company 

ORIONE (Tel 5754574) 

Alle 10 Le mie mal gardi è Bai- 
letto in 2 atti e 4 quadri di J Dat>- 
berval Prasanta Nicola Boccailnl 
VinORIA(PzzaS Maria LlbaratrU 
ce 6'Tel 5740598) 

Alle 21 Carmen mite del gitano 
con la Compagnia Miguel Espans 
BallatEnsambla 

MUSICA 

■ CUSSICA^^HH 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazlona - Tal 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA 8PAQNOU (Piazza $. 

Pietro in Montorio 3) 

Alle 2015 Concerto del due pia¬ 
nistico Caltaneo-Fornaroli Musi¬ 
che di Brahms (Ingresso libero) 
AUDITORIUM DEL OONPALONB 
(ViadelGonfalone-Te) 6875952) 
Alle 21 Concerto del sestetto vo¬ 
cale Isabella D Etto Musiche di 
Marehzio Gesualdo da Venosa 
Monteverdi 

AUDITORIUM DOT MNI 

Domenica alle 21 Concerto del- 
I Orchestra Sinfonica Abruzzese 
Musiche di Haydn Saliari Mo¬ 
zart Schubert 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Alle 21 Concerto del gruppo Nuck 
«e torme tenere Musiche di 
Alandia Qaldi Peragailo, Cetllni 
Possio Fellegara 

AUDITORIUM RAI (Foro Ilatico-Tal 
4627403) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Ferdinand 
Leitner In programma Mahler - 
Sintonia n 9 in re maggiore 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 Concerto di Dmitri 
Bashkirov (pianoforte) Musiche 
di Schubert Liszi Brahms 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alie2l Concerto del trio Oumond 
(chitarra) Stocchetti (flauto) a 
Francis Faber Musiche di Ou¬ 
mond Carfagna Stocchetti Man 
nis Faber 

CHIESA S APOLLINARE (Piazza S 
Apollinare) 

Sabato alle 21 e domenica alla 18 
Concerto di Luca Salvador! (orga¬ 
no) e Alberto Padovani (clavicem¬ 
balo) In programma sonate bibli¬ 
che al Johann Kuhnau (Ingresso 
libero) 

OEISERVI(ViadèlMortaro 22) 
lunedi alle 21 Concerto Musiche 
di Mix Casella Balilla Mallpiero 
DEIU COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4 Tel 6784380) 

Lunedi alle 21 Festival Decoden- 
tismo-Neomanlerismo In pro¬ 
gramma La Medium Opera di G 
Menotti Rinaldo di E LIguori 
GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
leBelleArti 131) 

Domani alle 21 26* Festival di 
Nuova Consonanza Quartetto 
Academica Musiche di Berg We- 
bern Hindemilh 


ricolosamente» «WItness» «Mo¬ 
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odora di «sovversione» A spin¬ 
gerli è I esemplo deli estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta d> 
se tenuti assieme dalia superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

ALCA2AR FIAMMA UNO 


O SESSO.BUQtEE 
VIDEOTAPES 

È it film che ha vinto la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo culi movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» -cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Né il marito d altra parte si la¬ 
menta distratto eom'è dalla ésu» 
beranle e disinibita sorella (dt 
lei) 1 videolapes li gira Invece 
i affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 


la 


EDEN FIAMMA due 


O CHE ORA t 

Un padre avvocato e un figlio set¬ 
to la naia, una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare il 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
emozioni seneazioni e discorsi 
universaii che spingono alla ri¬ 
flessione Coetrulto come un 
duetto per Maetrolanni e Troiai 
-Che ora 6» segna un passo 
avanti rispeRo al più fraglia 
«Splendor» al rida a cl si com¬ 
muova secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

eARBERINI 


«E (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

B.1EMPtETTG(Tal 4821250) 
Domani alla 21 sabato alia 21 e 
domenica 18 (c/o BasineaS Nlci>- 
la in carcera) I raeeanti popolari 
Bai *400 

ISTITUZIONB UNIVERSITARIA Dfl 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tal 3816051) 

RIpOBO 

Riposo 

ORAIDRIO B. MmO (Via dalla 
Mediatrice, 24) 

Ripose 

PALAZZO BARBEBIM (Via IV Fon- 
una 13) 

Riposo 

PALAZZO DElU CANCBLURIA 
(Piazza dallaCtncallarlB) 

Sabato alia 21 XII Fa stivai di ntu* 
Bica varticaie In programma Da* 
show Spacco. Caccarafii. Borio* 
loNi 

BAU BALOIN) (Piazza Cantpiielli, 
6 ) 

Alia 21 Concerto del chilarrlata 
Segundo Paator Musiebe di Sor, 
Pastor Torrega 

SAU DEUO fTENOITOlO (S MH 
eheieiRipe-VlaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monto 
TeBiaccio91-TolSTS0376) 
Riposo 

VILUTU8C0UNA (Frascati) 
Domenica atto 17 30 XiV Festival 
deilaghiaCaitalli Concerto Sin¬ 
fonico vocali Musiche di WA 
Mozart 


■ xlAB-MOCK-roUC 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tal 3599398) 

Alto 2130 »rala con la voealii( 
Daniela Vaiti accompagnata da A 
Tommasi 3 ArnoldeF Pugliesi 
BIG MAMA (V IO S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alla 2130 Concerto (azz con il 
quartotto Brown - Triitano • Pop* 
kin-Crothars 

Biute HOUDAV JAtZ CLI» (Via 
degli Orti di Traatovare 43 • Tal 

5816121) 

Alto 22 Concerto dal Maurizio 
GiammarcoTrio 

BOCCACCIO (Ptozia Triluisa 41 - 
Tei 581668$) 

Riposo 

BLUE UB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Mqnte Tastae- 
cW se T« 5744020) 

Alto 22 30 Musica luz dal vive 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAPPE (Via Monte Testac¬ 
elo V) 

Alto 22 30 Musica tozz dal vivo 
CU$SIGO(ViaUbètta 7) 

Alto 2130 Concerto di Mauro 
0 Azzo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
t41-Tel S696794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofriq 
28) 

Riposo 

POLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi 

3 Tel 5692374) 

Alla 2130 Concerto di Maurizio 
Chiararia a Stefano Jannucci 
FONCLEA (Via Creacanzto 8^A • 
Tei 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b Tel 5813249) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
Iperirio 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Te) 6544934) 

Ripose 

RIARI 78 (Via dei Rieri 78 Tel 
6879177) 

Alle 2215 Concerto swing coh II ^ 
quartetto Atberioo di Meo 
SAINT LOUIS (Via del Cardelio 
13/a Tei 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo Enzo 
Seeppa quintetto 
TENOAGTRtSCE 

Alle 21 Concerto rock con il grup¬ 
po Cccp 


C%C\ 
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Vedìns^ro 


.D 


uello 


tm la buona e la cat^ Catherine Spaak contro 

Fiorinda Bolkan: aniva in tv 

«AfìÈffi di una «Dynasty» all’italiana 


£ 


uscito 


ne^i Usa 0 nuovo film dell’in^ese Roland Jofie 

«Fht man and little boy» racconta 

come nacque la bomba atomica (e perché fu usata) 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’eredità Bad Godesbeig 


L e novM per molli 
upeiu Konvolf 
genti intervenute 
ell'Eit e in pertico- 
m^m lere nella Germa¬ 
nia orlemale indu¬ 
cono vari commenialoii occi¬ 
dentali a conalderaie seconda¬ 
rlo e comunque esaurirò II ruo¬ 
lo pollllco della soclaldemo- 
crula tedesca Non solo la 
passata Osi Pollllk sarebbe su 
parala dal talli, ma una qua 
lunque autonoma e nuova mi 
elativa politica della sinistra te¬ 
desca occideniale nsuliercbbo 
splaasata dalla dinamwa sen- 
a'alno Inallesa presa dal crollo 
del regimi dell'Est 
U questione i di grande n- 
llqvo per II lulbro dell'Intera si¬ 
nistra europea In cui la Spd ha 
autorevolmente assunto un 
peso decisivo davvero slamo 
di (tonte ad una brutale sem- 
plilicaslone delle allemaiivo, 
Capitalismo o socialismo, Est o 
Ovest, oppure quanto sta avve¬ 
nendo sotto I nostri occhi « In¬ 
sieme Il risultato e la premessa 
di una crescente lunsione sto¬ 
rica e politica <11 una slnlsira 
democratica e socialista che 
sappia corrispondeie alle sue 
nuove responsabillia pan-eu¬ 
ropee? he ragioni della llnlstta 
europea occidcniale risultano 
cM ralloitsale o Indebolite di 
Ironie al lendenelale supera¬ 
mento del duro confronto a 
tìeila divisione che ha caralie- 
tlsSato quasi un cinquanten¬ 
nio di storia? 

1 U sociaidemocra- 
ala tedesca SI iro^a 
ad afirqnlaie que- 
! • sii inleitogatlvl ?a- 
mmmmmm dictiti Ih 'ùntmp- 
' mento importante 
della sua storiai II trentenhsle 

Bad Codesberg delTsSS verrà 
celebrato t| piesq ptosslmo. al 
Congresso iliaonlmàrio dlBrh- 
ma, con S'approvasioite di un 
nuovo wjgtonwKt^óndomcn- 
iMe. cioè con li (elice approdo 
t^l ricco dlballilp strategico 
lanciato da Willy Brandt, cln- 
ifue amti (a, m mite delia ne¬ 
cessita di un ri^t^menio ta- 
dicale dell'Idea stessa di socia¬ 
lismo democratico doppia eri- 
# du|i «mi 70e M e il naelra- 
gio lielreiperipMa di governo 
direna de Helmut Wmidi. 

ha ridmitMie poiiirca si |n- 
neccia dunque con questioni 
qsscnalell che riguardano l'i- 
rlemltlt del socialismo ntorma- 
lore, che è sempre II risultalo 
di un giusto equilibrio tra quelli 
che pramscl chlahteva il livello 
naslonale e quellolntemaslo- 
qale, Pel IW per ta ?p(l que¬ 
sto ha itaniltauto una nceica 
continua e incottiRtata sul rap¬ 
porto tra ta drammatica qua- 
«Ione tedesca uscita dalla se¬ 
conda gueira mondiale (con¬ 
siderata conte II perno per una 
pace durevole Ih Europa) e la 
lormutasione di una politica 
delle rjlorme Nella Storia del 
^pogueira le risposte strategi¬ 
che e paniche date a queste 
nodo cruciale, insieme tede¬ 
sco ed europeo, sono state as¬ 
sai diverse Oggiesse nvBSteno 
un Interesse pon solo sterio- 
graticp, ma anche t^vg e attua¬ 
le 

2 Nella Mona delle 
Spd del dopoguer¬ 
ra si possono di- 
• slinguere al riguao 
do ire fasi a) ta 
Stagione che va 
dalla direzione di Schumacher 
al Programma di Bad Godo- 
sberg, carattenzsala dalla 
mancala presa d'alto del ca¬ 
rattere di lungo periodo della 
divisione della Germania e del 
l'Euiopa b) la stagione della 
preparazione e delta gestione 
pratica, alla opposizione pri¬ 
ma e. dal IBM. al govento. 

della Ost-Polltik, c) la fase del¬ 
la crisi delta Qsi-Pólillk, pfovo- 
cala prima dalla guerra liedda 
dei primi anni OUanla e poi, 
dal suo stesso successo, con ta 
nuova distensione e gli elletti 
delta tpctesMna>.nell'Europa 
dell’Est e nella Stessa Ddr La 
novits delta situazione attuale 
rispetto e treni'annl di equili¬ 
brio del terrore, simbolizzati 
dal muto di Berlino, sollecita a 
riconsiderare con maggiore at- 


Trent’anni fa lo storico 
Programma con il quale la Spd 
si rifondava. Fu la premessa 
per diventare forza di governo 


Tra un mese a Brema un altro 
congresso: bilancio del passato 
e confronto con le prorompenti 
novità che vengono dall’Est 


MARIO TIhO 





travaalWIwi* 

mavKerida 

Wel rVogitìfrfma d{ Skì^CO' 
àesberg, come è noto, non si fa 
flferimento né «Ila Nato, né al? 
la Comunità europea l'Idea 
del gnippo dmgente di allora, 
intorno a E OHenhauer. era 
che la costtuxlone di un mo¬ 
derno «partito di popolo», nfor> 
rnatore. aperto ai nuovi ceti 
medi, ispiralo da un sociali¬ 
smo etico (la rivincita di Bem- 
atein contro II marxismo eco- 
nomicistlcQ di Kautskyl). an¬ 
dasse collocata nell’ambito di 
una prospettiva intemazionale 
Incentrata ancora sulla illusio¬ 
ne di una possibile edificazio¬ 
ne di «un ordine paneuropeo 
di pace» all'interno del quale la 
riunf/kraeioRe tedesca fosse 
in tempi pohtki Coe¬ 
rente con questo assunto, che 
era stato di Schumacher, era, 
da un lato. Il nfiuto della politi¬ 
ca dei blocchi e dairaltro la fi* 
ducto «he le due superpotenze 
avrebbero consentito e garan¬ 
tito questa «soluzione intema¬ 
zionale della queslione tede 
sca<v H ^DputfKhtondpkin-, pre 
sentalo da) pailito nel marzo 
1959, esplicita nei dettagli 
quelle che venivano conside¬ 
rate le tappe intemiedie di tate 
evoluzione che H Schmid! 
stesso ed H Wehner conside¬ 
ravano realistica nella prima 
parte, si sollecitano le potenze 
^ncitrici ad un Trattato di pace 
con la Germania nel suo insie¬ 
me e a (avonre la costruzione 
dt «un sistema di sicurezza eu 
ropco» Una zona smifitanzza 
ta e tendenzialmente neutrale 
(fruon dal blocchi) avrebbe 
dovuto essere formata al cen¬ 
tro dell Europa e comprendere 
le due Germanie, la Polonia, la 
Cecoslovacchia e l Unghena 
Nella seconda parte si preve¬ 
de. nel giro di circa cinque an* 
ni, l'evoluzione da una Confe¬ 
derazione tra i due stati tede 
schi rispettosa delle differenze 
economiche e politiche, ed 
una Federazione uno degli 
obiettivi principali è dj «fare del 
comuniSmo tedesco che è at 
lualmenle un problema di po 
linea estera, un problema di 
politica interna e di affrontarlo 
secondo il metodo democrati¬ 
co» 

3 Questa idea dt una 
compefizlone pa¬ 
cifica con li comu- 
• nismo, «sia come 
ideologia che co¬ 
me sistema di po 
tere», rappresenta uno dei po 
chisslml elementi di continuità 
tra I due testi dei 1959 ricordati 
e la fase successiva contrasse 
gnata dalia Ost'PoUUk Dopo il 


fallimento dei due vertici va i 
Grandi di Ginevra e di Parigi 
(J9S9 e 1960), la Spd è co¬ 
stretta infatti a prendere atto 
della vittoria della logica dei 
blocchi contrapposti e quindi 
del rinvio «sine die» della que¬ 
stione tedesca L originale in¬ 
tuizione degli anni ^ssanta, 
dovuta soprattutto a Willy 
Brandt e a Egon Bahr. é stala di 
reperire e dilatare g|| spazi per 
una politica di pace e coope- 
razione con l'ut, passando 
per la strada dell inserimento 
della Repubblica federale nel 
mondo occidentale DI questo 
difftclUssimo equilibrio sono 
da sempre state date mterprc 
laziom differenziate Da un la* 
to H Wehner ha posto una 
premessa con il suoceJebre di¬ 
scorso al Bundes/qg del 30 giu> 
gno 1950, con il quele il presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re Spd annunciava che la «Rft è 
un alleato sicuro indipenden¬ 
temente dal partilo che dirige 
il governo», anticipava cioi 
I accettazione deli'adeiione 
alla Nato, avvenuta nel con¬ 
gresso di novembre ad Hanno¬ 
ver D altro lato, veniva avviate 
quella laboriosa ricerca sui 
«piecoti passi» per una Ost-Po- 
litik che porterà il nuovo can? 
celliere Brandt dal 1969 al 
grandi successi rappresentati 
dagli accordi con la Polonia la 
Cecoslovacchi I Urss e la Ger 
mania Orientale L armonia 
con la politica kennediana 
(dalla cnsi di Berlino) delia di¬ 
stensione gioco, certo, un ruo¬ 
lo importante neii'sudace ini¬ 
ziativa di apertura che attirò 
tante cntìche contro Brandi al- 
i interno del suo paese Decisi¬ 
va è stata tuttavia anche quella 
simultaneità di politica di pace 
e di riformismo che è sintetiz¬ 
zata nella formula di Egon 
Bahr WandefàurchAnnaeruns 
(giungere al cambiamento at¬ 
traverso t avvicinamento) La 
scelta occidentale compiuta 
da Adenauer veniva staccata 
cosi dal suo onglnano conte¬ 
sto di guerra fredda di cui si 
riusciva a dimostrare 1 ineffica¬ 
cia rispetto al compito di mo 
dificare le ditlarure dell Est 
Brandt si 0 incaricato di espli¬ 
citare come questo si dovesse 
tradurre In una con&isiQne 
nuova (paritetica) della Nato 
e anche della Ccc (un Europa 
sociale, democratizzata, aper¬ 
ta all &i) In tale concezione 
piu autonoma e più europea 
della Osl-Polilik é da ravvisare 
la radice di una Importante dif 
ferenzQ di accenti ali interno 
del gruppo dirigente della Spd 
che con il declino di Wehner si 
polanzzerà nella coppia 
Brandt Schmidt 



Il presidente della Spd, Ench Ollenhauer, saluta 1 ctmgressisii a Bad Godetbét9 ral novembre del 1959 In alto 
Willy Brandt in una totodeirepota_ 


4 II Cancellierato 
di Schmid!Osta¬ 
to m gran parte 
• vittima della ri 
duzlone di ogni 
spazio per 
un attiva Ost Politik a causa 
della tensione Intervenuta tra 
I Urss di Breznev (SS2Q, Polo¬ 
nia Afganistan) e gii Usa di 
Reagan La doppia decisione 
Nato, il Congresso Spd dt Berli¬ 
no del 1979 registravano m ne¬ 
gativo la simultaneità della ri¬ 
duzione degli spazi del riformi¬ 
smo nella politica estera come 
nella politica inlcma (crisi 
economica e di consenso) 
Schmidt ò nuscilo a mantene¬ 
re con la Ddr di Honecker la 
cosiddetta «piccola distensio¬ 
ne» ma è proprio durante la 
sua gestione che il governo so¬ 
cial liberale si separa da una 
nuova sensibilità di vaste mas¬ 
se per i temi dcMa pace e del 
comune destino dei popoli 
delle due Germanie, che anda¬ 
va riproponendo (per la prima 
volta dopo anni, da sinistra) in 


termini nuovi la qu^lone te 
desca I primi ar>ni Ottanta ve¬ 
dono infatti una nuova lettera¬ 
tura e un vasto dibattito sul co¬ 
mune interesse delie due Ger¬ 
manie alla pace, al successo di 
politiche di ptogre»o « di n- 
fonna Parallelamente ali inte¬ 
grazione di fatto avviata dai- 
Tinduitna, si verifica una mol? 
liplicazione di scambi umani e 
culturali che esplicitamente 
permettono di separare il te¬ 
ma, sentitissimo, del nawici- 
namento «dai basso» da quello 
revanscista della ncostnizlone 
dt uno Stato nazionale di tipo 
ottocentesco 

Lo nuoui diretta da 
Brandt, Vogef e Lafontaine 
contribuisce a questo clima, 
da un lato, coir la revisione 
programmatica (^zza di Ir- 
seenen986eora Programma 
di Brema) e dall altro, con la 
intensificazione del dialogo e 
della collaborazione ccm le 
forze riformatrici dell Est dalle 
correnti innovatrici della Sedai 
Pcus di CorbaciQv Nelle innu¬ 


merevoli commissioni comuni 
vengono affrontati sia i proble¬ 
mi della costruzione di un or¬ 
dine di pace nell Europa inte¬ 
ra sia I ampia gamma dei dos¬ 
sier che caratterizzano una 
nuova politica riformatnce II 
documento Spd Sed del 1985 
redallo da Ih MeyeredEppier 
da una parte e da 0 Remholdt 
dall altra ne 6 una lesiimo 
nianza tra tante li dibattito sul 
concetto di «sicurezza comu 
ne» che dal 1983, rimpiazza 
quello di Schmidt di «partner¬ 
ship nella sicurezza» ha avuto 
del resto una tale eco da esse¬ 
re ripreso nei documenti del 
partito sovietico II Programma 
che verrà approvato prossima¬ 
mente a Brema inserisce il «di- 
ntto dei tedeschi alta autode¬ 
terminazione» e alla costruzio¬ 
ne di «una comune responsa¬ 
bilità» in un contesto in cui la 
difesa deila pace è pnoritana 
La Spd esclude esplicitamente 
(a differenza della democra¬ 
zia cnstiana) una soluzione te¬ 
desca delia questione tedesca, 


che sla Indipendente dal rlav- 
vtclnamento pacifico tra le due 
Europe (testo del marzo 

1989) 

Non c’è dubbio d'altra parte 
che le ridotte dimensioni del 
capitolo «ulta Germania mani 
festino una sottovalutazione 
dell'imminente salto di qualità 
della situazione della Ddr 

5 Nel recentissimo 

dibattito al Bunde¬ 
stag sullo «stato 

0 della nazione e 
mmmmmm Stampa inter¬ 
nazionale la Spd è 
stata sottoposta ad una sene di 
critiche assai aggressive a) la 
politica dei piccoli passi avreb¬ 
be escluso gli sconvolgenti 
cambiamenti di questi mesi 
b) li dialogo con i partiti al po¬ 
tere avrebbe sottovalutato le 
opposizioni e si sarebbe confi¬ 
gurato come «più» realista del 
re c) la Spd, rinunciando alla 
nunificazione tedesca, avreb* 
be puntalo esclusivamente al¬ 
la ntorma della Ddr Da parte 
della Spd. H Ehmke ha sottoli¬ 
neato al Bundestag che «poche 
politiche al mondo hanno avu¬ 
to tanto suc c esso m cosi poco 
temo come la Ost-Po)ittk» E se 
certo più convincente pare la 
cautela dt Brandt, che recente¬ 
mente a Berlino ha attnbuito 
equamente il merito del cam- 
biamenU in corso a vane cau* 
se. accanto alla Osi-Poiitik 
(1 effetto Gorbaciov e la porta¬ 
ta delia mobilitazione), ceno 
risulta ndicolo attnbuire la 
spinta alle riforme, che spinge 
nelle strade i cittadini della 
Ddr, alia politica di narmo e di 
guerra fredda Condotta dalle 
destre europee* Meno a suo 
agio la Spd si trova di fronte al- 
'la secónda éritic'à tìalmomen- 
-to che indiscutibilmente essa 
ha cernalo di costruire e raffor¬ 
zare interlocutori riformisti ah 
Vmtemo dei partili comunisti 
al potere Ma chiunque cono¬ 
sce il dibattito nella Germania 
Est e prende atto delle dichia¬ 
razioni niasciate da tutti i lea¬ 
der dei palliti e dei movimenti 
di opposizione (da Baerbel 
Boleyaiprol Reich, a Gcrìach, 
ai rappresentanti delle chiese 
ecc ), sa che essi stessi si di¬ 
chiarano, per tutta una fase, 
mprepivati a governare Una 
transizione dunque è necessa- 
na. U fase delie elezioni libe¬ 
re, i pnmi provvedimenti di li> 
berafizzazione e di riforma 
deireconomfa, non possono 
che essere gestiti dalle compo¬ 
nenti rifonrusie delia Sed, oggi 
raccolte intorno al primo mini¬ 
stro Modrow e m fase di rapido 
rafforzamento Tutti i partili 
democratici tedesco occiden¬ 
tali inoltre, quando escono dal 
discorsi propagandistici sanno 
d| dover fare di lutilo per aiuta¬ 
re il nuovo gruppo dirìgente 
Sed a gesUre meglio economia 
e Stato. Brandt e Vogel comun¬ 
que hanno recentemente 
compiuto un nuovo passo, in¬ 
contrando a Berlino 1 giovani 
rappresentanti della neonata 
socialdemocrazia della Ddr, 
che sarà ammessa nell inter¬ 
nazionale socialista e diverrà 
probabilmente 1 interlocutore 
privilegiato per la prospettiva 
avvenire. 

Quanto airossessivo tema 
della nunificazione tedesca, 
valga la dichiarazione della 
leader del movimento d oppo¬ 
sizione «Forum», la ledesce 
onenlale Boley che l’ha defini¬ 
to un aiuto ai conservatori e un 
massiccio ostacolo al concreto 
processo di nforme e demo¬ 
cratizzazione per CUI la stra¬ 
grande maggioranza delle op¬ 
posizioni delta Ddr oggi si bat¬ 
tono Gli oltranzisti della rìuni- 
ficazione statuale immediata 
dovranno fare i conti col ratto 
che il movimento d'opposizio¬ 
ne nella Ddr non ha caratteri 
né di revanche anliSQCialista 
nè le caratteristiche ideologi¬ 
che ambigue di altri paesi eu¬ 
ropei La sua ricchezza c cultu¬ 
ra politica sarebbero del resto 
inspicgabill senza da un lato la 
stona tedesca c dall altro prò- 
pno quella politica del «cam¬ 
biamento attraverso I avvicina- 
mento», che ha caratterizzalo 
ta migliore sinistra occidentale 
m anni difficilissimi 
C'è infine un ultimo punto in 
cui la Spd si trova politicamen¬ 
te e strategicamente meglio 
piazzata deile forze conserva¬ 
trici le conseguenze dell arri¬ 
vo di 300 000 profughi dati Est 



Polemiche 
a Praga: 
si svendono 
i musei? 


Il 27 novembre 
a Cinecittà 
primo ciak 
del «Padrino 3» 


Coppola CI nprova con Upadnme arriva al numero 3 fi pri¬ 
mo ciak sarà battuto a Cinecittà, dove da tempo il regista ita* 
lo-americano sta preparando i set per le nuove avventure 
della famiglia Corleone girate con il marchio Paramounl Poi 
la troupe si recherà in Sicilia e tutto verrà chiuso negli Stati 
Uniti Tra pochi giorni arriverà a Roma anche Al Pacino, pro¬ 
tagonista del ruolo principale, mentre Diane Kealon sarà 
sua moglie Intanto negli uffici della produzione c è fila per 
aggiudicarsi la parte del giovane figlio di Michael Corleone | 
pretendenti sono molti E previsto che il ragazzo canterà due 
arie della CavaUmaRustìOina 

In Cecoslovacchia c è bagar¬ 
re I ente statale per I espon 
tazione di oggetti d arte, «Art 
Centnim», dovrebbe mettere 
all asta - e quindi, probabil¬ 
mente vendere all'eslero « 
una selezione di opere d’a^ 
te del musei di Stato Tra l 
musei interessati, il museo ebraico, quello della tecnica, la 
gallena della Boemia centrale, la galleria di Praga, quella 
della Moravia, di Bratislava, il Fondo boemo di belle arti 
Dal] elenco verranno invece esclusi il Museo nazionale di 
Praga e quello delle arti applicate il direttore infatti si è Op¬ 
posto decisamente L asta verrebbe affidata a Chnstie's, cito 
già ha operato in Ungheria, mentre all Urss ha pensato So- 
iheby s L asta, è stato precisalo, riguarderebbe solo opere 
d’arte cecoslovacca di questo secolo Ma sono anche Inco¬ 
minciate le polemiche, aperte dal settimanale dell Untone 
degli scnttori «Kmen», che ha chiesto qualche garanzia peh 
ché l’arte ceca non venga messa letteralmente in svendita II 
settimanale ammette che ultimamente un gran numero di 
opere ceche di questo secolo sono state vendute all'estero 
molto al di sotto del loro valore e quesl'ultima vendita «con¬ 
trollata» potrebbe far alzare i prezzi Ma c'6 anche il rischio, 
sostiene «Kmen», che finisca per essere una vera «svendita» 
controllata 

Il celebre trombettista )az> 
•Wljd Bill» Davison, 83 anni. 
70 dei quali passati a suona¬ 
re. è morto per complicazio¬ 
ni cardiache al Cottage Ho» 
spila) di Santa Barbara Itt Ca» 
lilòmia. Luolt Amitfona 
aveva una grande stima di 
questo trombettista Davison era ancora sulla cresta dell'ott- 
da negli ultimi giorni si preparava per un concerto a Plimo 
Beach in California e II 5 gennaio aveva In programma di 
suonare a Berna per festeggiare l’ottantaquattreilmo com* 
pleanno 

Dopo 2S anni di aDIio Ru¬ 
dolf Nuieyev toma a danti» 
re m Urss. Il ballerino è stato 
Invitato ad esibirsi il ceiabm 
teatro Kiiov di Leningrado, 
dove iniziò la-sua camera, 


È morto 
iltrombetUsta 
«Wild Bill- 
Davison 


Anche Nurorev 
toma 
ad esibirsi 
In Urss 

N»nK»v(iigs|i»IJ9«I,^ll'». 
reOporto (.ansino di Bourgèt 
e chiese asilo alla Francia La nch>Óna-onne accolte dell’el- 
lora minisiro della cultera Andi'd Mairaus, die tane non lu 
neanche estranea alta sterea opetaiione di tuga Nureygv 
temerà a Leningrado con due classici del suo repertorio. Ig 
Silfidi e La pavarie tfu Maare. 

Il sequestro della Achille 
Lauro venà messo in musica 
in Usa e diventerà un opera 
linea, la ritorte di KlingtioL 
ter L'autore sarà John 
Adams. già àulore di Nmm 
(nC/rra.un'allt»operaanda. 
te in scena due anni ta. regi. 
Ha. Peter Sellar, che già aveva dirette lo stesso spettacolo. 
Non è la pnma volte che ta vicenda diventa soggetto di uno 
speiiacolo alcuni mesi ta la Nbc aveva già realisaata un tele. 
Iilm sulta mone dr KlinghoUn 


OIORQIOPARRR 


ii sequestro 
delia Lauro 
diventerà 
un’opera lirica 


Ehmke ha spttolmealo che l’al- 
temaiiva ad una slfumentoliz* 
zazionc propagandistica del- 
l’esodo, che lascia gravemente 
imsoiti tutti I problemi dt occu¬ 
pazione ed abitazione dei 
nuovi cittadini è esattamente 
quella politica di Slato sociale 
e di investimenti sociali che il 
governo Cdu-Fdp sta pencoio- 
samente limitando da anni Se 
non SI rimette In moto la soli¬ 
darietà sociale tramite quella 
mobilitazione collettiva di sin¬ 
goli ed istituzioni che la Spd 
oggi auspica^ sf rischia In Ger¬ 
mania federate un grave dete¬ 
rioramento del clima sociale 
La Spd sembra dunque per 
stona, cultura politica prò 
grammi concreti, meglio at¬ 
trezzata delle altre forze tedé¬ 
sche occidentali a rapportarsi 
ai problemi della fase nuova 
Ma ad una condizione che 
sappia concretamente espn- 


mere •queifa coscienza delle 
move responsabibtù det fedé- 
schi m Europa» di cui Brandt 
ha parlato nel suo comìzladi 
Berlino, il atomo della caduta 
dei Muro Tutti sanno che t'ap-^ 
partenenza delle due Germa¬ 
nie alle due alleanze militari 
lascia larga parte delle chiavi 
del futuro at due potenti che si 
incontreranno a Malta Ma la 
Spd. in alleanza con altre forze 
politiche tedesche e dt altri 
paesi; può dare un impulso 
decisiw a quei saHo dt qualità 
deli'int^raiione deU'Eur^ 
ocadentQie (nel senso dellV 
nilà monelana, sociale e politi¬ 
ca) , che è (^gi maturo, e sulla 
base del quale soltanto le pro¬ 
babilità di un’evoluzione prò- 
grossiva e pacifica delie serie 
incognite che gravano sqi 
stino del centro detrÈuropa 
aumenterebbero significativa¬ 
mente, 


Un anno di ciclismo 

Lunedì e martedì. 20 a 21 novembre. 
ì'UnItà pubbìicherA due inserti sul cl< 
clismo. Come risollevarsi dopo una 
stagione disastrosa per i colori Italia¬ 
ni? Denunce e proposte in una pano¬ 
ramica che abbraccia passato e pre¬ 
sente. 

Scrivono Gino Sala. Dario Cecca- 
relll. Marco Ferrari. Adamo Vecchi. 
Alfredo Martini. Andrea Alci. Ennio 
Elena, Oreste Rivetta, Daniela Cam. 
boni. Bertino Bertìni, Gaetano Busa- 
lacchi. Pier Augusto Stagi. Enrico Re. 
scatori e Monica Bandini. 
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Cultura E Spettacoli 


ri miTHl ore 20 30 

Brandt, 
ìa Germania 
e il Muro 


pi Stasera Samarcanda 
(Raltre ore 20 30) parla lede 
ICO H primo servizio è infatti 
dedicalo al muro di Berlino e 
susseguirsi degli awcni 
menti di questi giorni Samar 
cdpda inteivista Willy Brandt 
loi^teniiore in anticipo sui 
tempi della politica di disten 
sione il primo capo di Stato 
tedesco che si sia mginoc 
chieto davanti al monumento 
alte vittime del nazismo Ma 
oltre a Brandt sentiremo la 
voce di un intera famiglia 
(sette persone appartenenti a 
ve diverse generazioni) fuggi 
la dalla Germania dell Est De 
gii Schuilz solo uno ha deciso 
di restare a Est lutti gli altri so¬ 
no negli studi di Samarcanda 
e si collcgheranno col loro 
parente rimasto in Germania 
in studio ci saranno anche 
Giorgio Napolitano e il mini 
Siro De Michelis Gli altri servi 
ZI di Samarcanda ci porteran 
no a Napoli nei quartiere di 
San Martino dove la gente si 
ribella a essere definita ca 
morrisla ad Ancona per rac 
contarci la stona di una don 
na violentala in ospedale sei 
anni fa che ora ha un bambi 
no di cinque anni infine ri 
mangono le rubriche di Sa 
mapcanda il commento di 
Adriana Zarrl e I angolo di Li 
nus 


Da stasera su Raidue «Affari di famiglia» con Spaak e Bolkan 

Cara sorella, questa è Dynasfy 


«Affari di famiglia» sono quelli di Florinda Bolkan e 
Catherine Spaak, alle prese con una difficile eredità 
e con un passato torbido e tormentato Una stona a 
tinte forti che la il verso a Dynasty e che Raidue tra¬ 
smette in sei puntate da questa sera Raccontata co¬ 
me un romanzo d appendice da Marcello Fondato 
e interpretata Ira gli altri da Jean Sorci Horst Bu 
cholz Riccardo Cucciolla Dagmar Lassander 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA. Gli ingredienti so¬ 
no pii stessi di Dynastv Una 
famiglia ricca due sorelle ap 
parentemente una buona I al 
tra più cattiva appartamenti 
antichi e bellissimi geniton 
vecchi e abbandonati passati 
torbidi tutti da scoprire Affari 
di famiglia (in onda da stase 
ra su Raidue alle 20 30) non 
aspira però alle svariate deci 
ne di puntale del suo prototi 
po ma alia piu «contenutaK 
durata di nove ore Sei punta 
le al giovedì e al venerdì in 
prima serata per tre settima 
ne 

£ uno degli ultimi progetti 
tra quelli dee si dalla gestione 
che t ha preceduto che ti di 
rettore della seconda rete So 
dano si trova a dover presen 
tare a stampa e addetti ai la 
von *L unico anche - tiene a 
precisare - che mi sia piacm 


lo sul seno È un prodotto le 
levisivo completamente amo 
rate ricco di suspense che m 
chioderà i tciespettalon sulla 
poltrona una puntata dopo 
i altra» Sceneggiatura e regia 
sono sfate affidate al più che 
collaudato Marcello Fondato 
(anche coproduttore altraver 
so la sua Delfon Production) 
che ha sì pensalo ai maxise 
rial americani «ma sforzando 
mi di attingere ad un patnmo- 
nio culturale che fosse nazio¬ 
nale e popolare c rendesse 
possibile I identificazione nei 
personaggi più facilmente che 
con ad esempio i petrolieri 
texani di un qualunque Dal 
las Non gli piace che il suo 
Affari di famiglia sia definito 
un «seriale» né uno sceneg 
giato o una soap opera per 
ché ha cercato «di evitare la 
noia la npetilività delle situa 


zioni I eccessivo manichei 
smo nei personaggi» propri di 
questi genen piuttosto «un 
film per la tv con le stesse ca 
denze del romanzo magari 
d appendice» anche se i po 
chi nferimenti sono poi a Bai 
zac Dostoievski Dumas 
Raccontare la trama di que 
sti Affari di famiglia è impresa 
ardua quasi impossibile Lina 
e Mansa (Ronnda Bolkan e 
Catherine Spaak) sono due 
sorelle che ereditano un anti 
ca villa al centro di Roma La 
pnma creatnee di moda alla 
ricerca di denaro per il suo 
atelier vorrebbe venderla l al 
tra pianista affermata e sensi 
bile trasformarla in un acca 
demia musicale Nelle more 
della decisione succede prati 
camente di tutto compare un 
acquirente (Horst Bucholz) 
che SI rivela essere il figlio di 
un antico proprietano della 
villa ebreo e ucciso dalla Ge 
stapo e di una contessa per 
lungo tempo amante del pa 
dre di Lina e Mansa si scopre 
che la madre delle due ere 
duta morta è invece ricovera 
ta in un crontcario svizzero 
che ci sono un testamento e 
lettere segrete che forse con 
tengono chissà cosa che sul 
1 om cidio dell ebreo qualcu 
no in famiglia ha ta coscien 
za sporca Insomma tutto un 


campionano macabro appas 
stonato di situazioni forti e 
luoghi comuni da romanzo 
d appendice in versione anni 
Ottanta fi risultato^ Il ritmo 
del racconto per immagini è 
troppo tento le ricchissime 
ambientazioni di una cupa 
staticità ma i finali di <^ni 
puntata « chiudono puntuat 
mente su «nvetazioni* inattese 
capaci effettivamente di inne 
scare quelle attese e quegli in 
terrogativi che giustificano il 
successo di non pochi i^odot 
Il senati 

Film d alton (ci sono Jean 
Sorci Horst Bucholz Rxxardo 
Cucciolia Dagmar Lassander 
tra gli altn) Affari di famiglio 
sarà anche presumibilmente 
un duetto tra le due protago- 
niste molto affezionate ai loro 
personaggi e disposte a difen 
derli con i denti «Ne abbiamo 
discusso molto - dice la 
Spaak tornata stabilmente a 
lavorare per la Rai - e aiKt^a 
continuiamo a discuterne lo 
sono legata alta mia Mansa e 
aita sua emotività quanto più 
contrapposta alia freddezza 
trattenuta della sorella» Ma la 
Bolkan elenca i van traumi 
che giustificano i comporta 
menti del nient affatto cattivo 
suo personaggio Nesaiiu) ha 
più voglia di far la parte del 
«cattivo» 



Cathenne Spaak la sorella ptanista. In ««Affari di famiQlia» 



I ragazzi della IH C diventano cadetti 


Alarti d|(|IÌQtergr«)| di«Quel)ldet collso*» in tv 


■■ ROMA. Prendere cinque 
ragazzi e cinque ragazze (se 
condo una formula vincente 
quella dei Ragazzi della /// C) 
Metterti Insieme anzi gli uni 
di fronte alle altre cadetti dei 
•Admlral Academy» e giovi 
nette del «Vietona College» 
caratterizzandoli secondo ste 
reotipi comuni alla commedia 
giovami televisiva Carletto 
grasso imbranato e coi capei 
li rossi Bealrxie snob e sfega 
tata fan dello stile Stephanic 
di Monaco Paul con i abitu 
dine di scommettere su ogni 
cosa E Cinzia studiosa e con 
una soluzione per ogni pro¬ 
blema Samantha divoratrice 
di uomini Diego a cui nessu 
no resiste 

il nsultato è Quelli del colle’ 


ge serial all italiana in 14 
puntate in onda dalla fine di 
febbraio del prossimo anno 
In prima serata e naturaimen 
te su Italia I Prodotto da Gio 
vanni Oi Clemente per ta de¬ 
mi ha per interpreti un grop¬ 
po numeroso e affiatato di 
giovanissimi ex modelle o 
miss qualcosa e atton con 
espenenza nel cinema e nella 
fiction tv per giovanissimi Fa 
brizio Bracconen e Fabio Fer 
rari (tra i protagonisti della /// 
C di Claudio Risi) Fedenca 
Moro Lara Wendel Keith Van 
Hoven Gerard Bonn Jessi 
Calzà (0 Due i registi che si 
scmo alternati a|la guida di 
due differenti troupe che con 
temporaneamente su set di 


versi hanno lavorato per 32 
settimane di fila (luHima è 
quella in corso) Si chiamano 
Lorenzo Castellano e Federico 
Moccia e per la {mma volta la 
vorano insieme cosi come 
molti anni fa cominciarono a 
fare i due nspetUvi gemton 
Castellano e hpolo 
All origine del progetto c è 
College il film girato da Ca 
stellano e Pipolo nell 85 Non 
fu un successone sul grande 
schermo ma iacc<^lienza in 
tv sarebbe stata eccellente 10 
milioni 500 000 sp^ton al 
pnmo passarlo piu di nove 
milioni al secondo più di cm 
que (m contemporanea con 
una Pioura) al terzo L idea di 
poterne trarre una sene è ve 
nula a Carlo Bernasconi che 


ha fiutato il successo ineorag 
giato dalle ottime prestazioni 
in termini di «audience» di se 
ne analoghe come i citati 
frazzi della ili C e il più re 
cente Gasse di ferro Di Cle¬ 
mente ha accettato «seppure 
con qualche dubbio» coinvol 
gendo non i registi di College 
ma 1 due nspeltm eredi uno 
dei quali Federico Moccia 
aveva già esordito nella regia 
con Mh al centro iv movie in 
due puntate giralo per Reteila 
ha e non ancora andato m on 
da 

Dingere una sene di 14 
puntate - dicono adesso i due 
- è stato un grande impegno 
e una grande responsabilità 
Abbiamo scntto insieme le 


sceneggiature per poi divider 
ci sul set lavorando in am 
bienti diversi e con atton di 
versi un po come succede in 
America allo scopo di ridurre 
I tempi di lavorazione» Pur se 
giralo su commissKme si trai 
terà «di un senal molto perso¬ 
nale Non abbiamo pensato al 
pubblico più di tanto Provàn 
do anzi a divertirci noi per 
pnmi con situazioni gag dia 
ioghi che hanno a che fare 
con le nostre sione il nostro 
modo di ndere Gli stessi atlo- 
n qualche volta non capiva 
no ma dopo aver visto alcune 
scene montale hanno comm 
ciato a sintonizzarsi sulla no 
stra lunghezza d onda e a di 
vcrtirsi loro stessi per pnmi» 
DDaFo 


«Sugarcubes», 
il rode die viene 
dal Polo Nord 


Un saltino giù dal Polo Nord e siete amvati Islan¬ 
da, terra di ghiacci, venti freddi, notti lunghe e 
gente tranquilla Da lassù arrivano i Sugaicubes, 
sei ragazzi passati in due anni dai locali di Reykja¬ 
vik alle copertine dei maggiori giornali musicali 
Un colpo glosso, messo a segno con una formula 
che unisce potenza e ingenuità un piccolo bmndo 
che scende dalla punta degli iceberg 


■i MILANO Come vi immagi 
nate un islandese'^ Freddo 
nordico distaccato? Tutto 
sbagliato almeno a vedere i 
Sugarcubes bandiere del rock 
del nord che più nord non si 
può Appena due anni fa ca 
larono a Londra da Reykjavik, 
con qualche nastro sotto il 
braccio curiosità pnma al 
tenzione poi e glona vera alta 
fine con tanto di suggelli im 
portanti come le copertine di 
Neu) Musical Express (in In 
ghilterra) e di Rolling Stane 
(in America) e contorno di 
dischi ben venduti (quasi un 
milione di copie negli Usa del 
disco d esordio) Quel che si 
dice partire alla grande in 
somma anche se i Sugarcu 
bes non gradiscono il titolo di 
curiosità» musicale e sosten 
gono bontà loro che I Istan 
da è un posto come tanti altn 
Non solo persino si lanciano 
in qualche mentalo compii 
mento per la loro terra dove 
ad esempio non esiste I eser 
cito «Nessuno sarebbe capa 
ce di far marciare ai [lasso de 
gli islandesi» scherzano 
Poi c è la musica gradevole 
ascoltata nei dischi ancor più 
tosta sentita dal vivo Al Rol 
ling Stone per vedere di cosa 
fossero capaci i giovani rocker 
dei ghiacci c erano meno di 
mille persone i curiosi cronici 
del rock. Diciamolo pure di 
novità sconvolgenti nella mi 
scela museale dei «ubetli di 
zucchero» non se ne trovano 
ma I approccio è affascinante 
Su una base veloce e secca 
agiscono m contrappunto le 
vocidiBiorke ragazzina quasi 
infante e di Binar Vanno un 
po per 1 fatti loro nel senso 
che la sincronia non è il pun 
to forte del groppo ma forse 
proprio qui sta il fascino ta 
dissonanza anima delta psi 
chedelia si sente e non si $en 
te le soluzioni melodiche so- 


ROBERTO GIALLO 

no spezzettate frammentate 
e anche un po ingenue cosa 
che aumenta li fascino del 
groppo 

&orre via senza intoppi il 
concerto e stupisce che ai se¬ 
condo disco (fiere today Hy 
morroio next week uscito da 
qualche settimana) il gruppo 
riesca a non perdere troj^ 
della sua ruvida approssima 
zione quando le laiche di 
mercato le avranno del tutto 
ripulite sgrezzale e raffinate 
le zollette islandesi non avran 
no più molto da dire Per que¬ 
sto forse ne approfittano ora 
con testi sarcastici («Dio non 
esiste ma se esistesse sarebbe 
un Teddy Boy») e musica ben 
tirata Campioni di tecnica II 
in mezzo non ce ne sono. 
Anzi chitarrista (Thor) e bas- 
sisla (Bragi) sono quasi 
membn aggiunti msenti nel 
tessuto della band per il grui- 
de salto in Europa Salto diffì¬ 
cile ma compiuto con gran 
classe qualche coliabwazio- 
ne prestigiosa come quella 
con Jesus and Maiy Chain il 
miglior groppo psichedelico 
inglese e una discografia 
complicatissima fatta di sin 
goli mix dodici pollici e via 
complicando la vita di incauti 
collezionisti E anche un so* 
gno quasi realizzato creare a 
Reykjavik un centro per tutti 
gli artisti islandesi che vmrpb- 
bero sfondare Una specie di 
Bohème del profóndo nord 
In un ora e mezza scarsa 
comunque i Suganubes but¬ 
tano dal piccolo palco del 
Rolling Stone tutto il loro ba¬ 
gaglio musica senza radici 
precise che prende di qui e di 
là e che forse per questo suo¬ 
na stndentc e nuova giocata 
sul filo di un ironia che ci met¬ 
te un nulla a diventare aggres¬ 
sione sonora A di^to dei 
nome tu» altro che zucchero» 


Orammo 
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^RAITRE 



SCEGLI IL TUO FILM 


»,00 UMOMATTINA. Di PaiQuale Satatla 


S.00 TOI MATTIN* 


SILVEWWAWKB. Cartoni animati 


joiéo 


•ARTI 


TSiAmARA. 

TOisiÀTriia 


Teletllni 


T.»0 BRACCIO DI Filmo Cartoni 


a.10 ILFiBATASOMOIOIFilm 


01 VBBlAIIIO.Con Claudio Lfppt 


•.99 DtB. L Italia del Rinascimento 


hm 


CìtBTMlFOFA.T01 FLASH 


10.00 ASFBTTANOOMBZOOIORNO 


ia.0 6 TQ1 FLASH _ 

S s CUORI SSWIS STA. Telelilm 

0 U iiOMOllA IR PIALLO, fel^lllm 

0 TBitàlOWNALS.Tat tre minuti di 


ia.00 MSIlOOIOIWiOt,.fi'parte) 


ia.00 TOSORSTRIOICI 


1S.SO TOa SCOItOWIA 


ISàiO tSitOI 


iSTlCOSIS.Cono MagalH 


1S.4Ì ll■I^OO^OIWIOt-(^*parte) 


l4.tS C4FfTOL.Scenegfllato 


. . - ìL MONDO DI QUARK.mP Angela 

» jPW^lSMISA. DI G Ravlele 


1B.00 waWTSFWBSCJLConM Danè 


ITALIANE. A cura~dl 


IS.4S LSSSIS. Telefilm 


1B.1S DAL FANLAMBNTaTOa FLASH 


■IQI Giochi cartoni e varietà 


is.as 


1T.SS •FAItOLiSSHO.IPost 


LS GRANDI VACANZE. Film con Louis 

DeFunes regia di Jean Giraud 


18.00 

OSE. Meridiana 


. . 




. . . . III III Bai 

1040 

L’IPPOCAMPO. Film con Vittorio De 
Sica reaia di GP Rosmino 

pfT'l 

BLOB. Cartoni 



rnrH 


1E.10 

osa Di Gifli Grillo 

iLty 

TQS DERBY. Di Aldo Biscardi 

trm 

àJUCTm.'rju.i-RMrnr— ■ 

8040 

BLOB. 01 tuttodì Diu 

irnm 



SO.aO SAMARCANDA. Rotocaico 


1f.SS ODDI AL FARLAWSNTO.T01 FLASH 


17.80 VIDSOCOtlllC. Di N leggeri 


aa.SO TGSSSBA 


1S.08 SANTA SANSANA. Telefilm 


1S.IO TQSSFONTSSWA 


aspo FUONlOHANiaCosetmaljvlate 


1S.10 EFNOISITOSALLANE.Telefllm 


18.SS IIIIAIW VICE. Telefilm 


AÌMANACCO DEL GIORNO OOFO; 
’ **“qTSWFOFr 


Sa.aO APPUNTAMENTO AL CtNSMA 


10.SO ROSSO DI SENA. DI P Puzzanti 


84 00 TOa NOTTI 


aO.O0 TSLaOlONNALl 


10.48 TOaTELSOlOWNALE 


0.1 • ao ARNI PRIMA 


80,90 IL VIGILE URSANO. reiefilm^«ll prò 

messo sponsorM con Lino e Rosanna 

Banfi Regia di Castellano A Pipolo (2* 

eolsodlol , 

•1.1^ TU VO FA’ L*AMÉRICANO. Un prò- 

gramma di Renato Carosone e Giorgio 

verdelli con Renzo Arbore e Giancarlo 
Magallj 


a0.1S TOaLOSFORT 


APPARI DI FAMIGLIA. Film in 6 par» 

con Flonnda Bolkan Catherine Spaak 

r egia di Marcello Fondato (1* partei 


88.00 TOaSTASaRA 


81.80 TaLEÌBIORNALa 


TRIBUNA FOLITICA.Incontro stampa 

Democrazia proletaria 


•1.40 CMICK-UA SFKIALI AIDS. Cpndu 

ce Piero Badaloni, reola di Adolfo Llppl 


FINO AWULTIMO DOLLARO Film 

con Rock Hudson regia di George En- 

glund 


8S.aS EFFErTONOTTB.ConV Mollica 


84.00 TOf NOTTE. 0_QGJ AL FARLAMBN- 
' l.'CWS TEMf 


TOa NOTTE. METEO DUE 
APPUNtAMBNTO AL CINEMA 


0.18 


TO.^HS TEMPO PA _ 

MÙZANÒTTI ■ DINtÓmi 


RITORNA IL TERZO UOMO. Film di 
Herbert Wilcox 



' Beverly HillsCop»{Rete4 ore 22*15)” ^ 


7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 


7 00 CAPPELATTS 


0 80 LAORANDEVALLATA.Telelllm 


0.00 AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 

0.80 CERCO E OPPRO Attualità 


8 80 CANNON. Telefilm 


10.80 AGENZIAROCKPORD.Telefilm 


ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

con Sherry Math s 


10 00 VISITA MEDICA fReplica) 


11.80 SIMONASIMON.Telefilm 


10 80 CASA MIA Quiz 


18.80 BARZELLETTIERi DMTALIA 


11.80 COSÌ PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


18.10 LA PICCOLA GRANDE NELL 


1800 BIS.QutzconMikeBonolorno 


18.80 TJ HOOKER.Telefilm 


18 40 IL FRANZO t SERVITO. Quiz" 
18 80 CARI GENITORI Quiz 


18.80 MAQNUM P.l. Tetef tm 


18.40 CtAOCIAO.Programmaperragazzl 


14 88 DEEJAY TELEVISION 


13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 


14.18 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 


1B.aO BARZELLETTIERI DMTALIA 


18 48 SENTIERI. Sceneggiato 


18.00 AGENZIA PI MATRIMONIALE 

18.80 CERCOEOPPBO.Anua)lta 


18.80 BATMAN.Telefiim 


14 38 TOPAZIO.Teieflm 


16 00 BIM BUM BAM Varietà 


18.80 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


18.00 VISITA MEDICA. Attualità 


18 00 ARNOLD.TeletUm 


10.80 CANALI 8 PER VOI 


18 80 BARZELLETTIERI D'ITALIA 


10.00 L’EREDirA DEI GALOENEURaTele- 

romanzo 


18 88 PREMIERE. Attualità cinematografiche 

17 00 DOPPIO SLALOM. Quiz_ 


18 88 A-TBAM Teletllm 


17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


10.80 I ROBINSON Telefilm 


18.00 FEBBRE D’AMORB. Sceneggiato 


17 80 BABILONIA. Quiz 
laOÒ OKTiLPREZZOtGiUSTOtQu 

18 00 ILOIOCOPEIO.QUÌZ 


80 00 CARTONI ANIMATI 


18.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


,10,48 TRAM0GUiÌMARITO.Qulz Condu 

MircQOblumbro 


IL TBMPIO DI PUOCO. Film con Louis 

Gosset )r Chuck Norris regia di Leo 
Thompson 


10 30 TELECOMANDO Quiz conD Formica 


80 00 DHAOMBT.Telefilm 


88.80 ZANZIBAR Telet Im 


■ joao BIBMINI. Quiz con Mike Bongiorno 

88.60 MÀÙBIziÒ COSTANZO SHOW. 


88.00 CAROJOHN.Teletilm 


L'ATTENZIONE. Film con Ben Cross 
Stefania Sandrelli regia di Giovanni 
Soldati _ 


88.80 ORAHDPRIX Sport 


140 FtrflOCELLI. Telefilm 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 

RI* Telefilm con Lee Majors 


aa.1S BEVERLY MILLS COP. Film con Eddie 
Murphy regia d Martin Brest 


0.1 • UN UOMO. Film di R Spray 


CALCIO. Germania Ovest-Gai 

lesfrepllca)_ 


1840 TBLBOIORNALE 


1S.SO DIRAMOMPO.OUÌZ 


1S4S DOXB DI NOTTE. (Replica) 


1S.1S WRESTUNOSPOTUONT 


RITORNO A COLANO 

Film 


1040 SFORTIMB 


1040 TV DONNA. Attualità 


8040 MON-GOb-FIENA 


8040 TMCNBWS 


TRIAL. Mondiale indoor (da 
Torino) 


8040 CONOSCENZA CARNALB. 


Et.S0 STASERANEMS 


CALCia Olanda Finlandia 
{Qualificazioni Mondiali 90) 


•440 DOLCE, DOLCE RACNBL. 

Film con Sleranie Povvera 


ODcon 


80.80 CONOSCENZA CARNALE 

Regia di Mike Michele, con Jack Nieholeon e CancHet 
Bergen Uea(1971) 96mlnu8 
É il film piu Interessante di una giornata lelavlaiva In 
tono minore (almeno dal punto di vista della proposta 
cinematografica) Mollo legato agli anni in cui 4 state 
prodotto racconta della educazione carnale cioè più 
sessuale che sentimentale di due studenti Le tappe 
di questa che dovrebbe essere una maturacionf. 
vengono affrontate con la stessa identica immaiurilè 
Non c è proprio speranza? Ma ai la aperanza è nel ei- 
nema che ci offre la prova migliore del regista de li- 
laureato (1966) a Comma 22 (1970) Tra gli Interpreti 
anche Art Garfunkel «metà» dei famoso duo musicale 
Simon e Garfunkel 
TBLEMONTECARLO 


14.00 AMANDOTI. Telenovela 


VICINI TROPPO VICINL Tele- 

film -Suocere a domicilio» 


1040 SUDAR. Varietà 


17.00 SUPER T. Varietà 


1040 ANCHE i WCCNI FIANOI^ 

NO. Telenovela 


1S.40 AMANDOTI, Telenovela 


1740 CUORBOIFI8nU.Telenov 


IL OLADIATORB DI ROMA. 

Film con Gordon Scott regia di 
Mano Costa 


1S.S0 L'UOMOBLATBRRA. 


•O.SS DODViUSINRSS. teletllm 


ai4S COLFOONOSSaQuiz 


IDIAVOU DI SFARTIVBNTa 

Film di L Savona 


SS4S SUL LUOOO DEL OEUTTa 

Telefilm con Goti George 


OO.SD TANDT.TeleftIm 


1440 NOTLINB 


17,00 ANOIE.Telefllm 


1040 ONTNBAIR 


1S.00 MOVIM'OM. Telefilm 


1040 DILLVdOELConcerto 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


80.80 VIDEOAROTAZIONB 


8440 BLUE NIGHT 


10.80 FIUME BFAILLETTES 

80.80 BEVERLY UILLS MADAME. 

Film 


88.80 TELEDOMANt 


140 NOTTEROCK 


88.00 RUOTE IN PISTA. 


ffi\ 


RADIO 


1S00 NATAHB.Scenegglato 
17.80 VICTORIA. Telenovela 


18 80 ILBAMMiMOSSGRETO 


10 80 TOA.Nottziario 


80 88 VICTORIA. Telenovela 


81.18 NATALIE. Telenovela 


88.00 ILCAMMINOSEORErO 


HMIMililt 


18.80 MBBICIHAaa 


1440 POMBRIOOtO INSIEME 
1040 DANCINQ PARADISE. Sce 

negglato (ultima puntata) 


10 80 CHISTAUTelenovela 


10 80 TELEOIORNALE 


80.30 LA PIOVRA 8. Sceneggiato 

conM Placido (Impuntata) 


RADI00I0RN4LI GR1 6 7 S. I011.1013; 
14 15 17 19 23 GR2 130 7 IO* 9 90; 
1130 12 30 13.30 15 30. tSJO 17J0 11 30; 
193022 95 GR3 5 45 7.20;945.1145,1945, 
1445 15.45,2045.23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 50 7 56 9 56 
1157 1256 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 0 
Radio aneti io 69 1150 Dedicato alia donna 
12 Vis Asiago tenda 15 Megabit 15 II Paglno- 
ns 2040 Jazz In studio Adriano Mazzotetti 
23.05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
2227 6 II buongiorno 145 La lamigtia Birillo 
1245 Impara (arte 15 Quer pasticciaecio 
brutto de via Merulana 1545 Pomeridiana 
1942 tl lascino discreto della melodia, 1950 
Radiocampus 213QLeorede(lasera 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 I 
Preludio 74 30-1045 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 1545 Orione 1915 
Terza pagina 21(meldade Lsmbertaui Mu¬ 
sica di GOonizetti 


t040 L'ATTENZIONE 

Regie di Giovanni Soldati, con Statante • Amands 
Sandrelli Ralla (1965) OOmInuM 
Lui lei 0 ia figlia di lei li triangolo morboso rRcconta- 
to da Moravia diventa per il regista puro espiente 
per inquadrature osée Lui è un giornalisti (lo Inter¬ 
preta Ben Cross) bisognoso di nuove sensazioni s 
passioni Noi saremmo I voyeurs sui quali punta que¬ 
sta debutto del genere erotico In tv almeno In prime 
serata Poco successo nelle sale per questo film che 
valse al regista I Ironico appellativo di «Finto Braso» 
Rm4 


80.80 IL TEMPIO 01 FUOCO 

Regie di Leo Thompson, con Louis GoaaeS e Chueli 
Noma Usa (1986) 100 minuti 

SI cerca un tesoro nascosto nella giungla messicane. 
Ma soprattutto si cerca di doppiare il successo dei 
«Predatori» con questo e tanti altri film fotocopia La 
storia si sviluppa tra eroismo e magia senza alcuna 
Ironia (che invece costituisce un ingrediente essen¬ 
ziale della manifattura Spielberg) Italia 1 ci propine 
questo filmetto come controproposta avventurosa ri¬ 
spetto a quella erotica di Rete 4 mentre su Canale b 
non va in onda oggi nessun film per rispetto e Mike 
ITAUA1 


8S.10 FINO ALL'ULTIMO OOLURO 

Regia di George Englund, con Rock Nudeon. Uee 
(1964) lOOmInull 

Sappiamo pochissimo di questo film che è una prime 
visione Ma possiamo dirvi che è I ultimo interpretato 
da un Rock Hudson ormai segnato dal male che di li e 
poco io avrebbe ucciso Girato per le televiaiono, * 
una commedia nella quale come dice il titolo centra- 
noidollarl che comesi sa sonotutto 
RAIDUE 


18,16 BEVERLY HIU8C0P 

Ragia di Martte Brasi; cer» Eddle Murphr UeedlM), 
lOSminuU 

Poliziotto nero a Bervely Hills ne combina di tutti i 
lori II che succede con qualche godimento per II pub¬ 
blico anche senza troppi enlusiaemi per questo, cò¬ 
me per gli altri film analoghi costruiti con più furbizie 
che arte U personaggio di Eddle Murphy ormai te co¬ 
noscete e uguale a se^taeso sia che porti la divisa di 
pùliziotto In centro che quella di sottoproletario del 
sobborghi (come nel film «48 ore») è un bravo ceret* 
terista ma per essere un bravo attore esagera un po' 
In ballonzolii da negro-samba come diceva Malcolm 
X Peccato 
RETI 4 


IPM 

0 4 l’Unità 

lllllil il lillill lìllllìlllllllllllllilllllliìiìlll 


XbiL Giovedì 



16 novembre 1989 























































































































































































































































































Torino 

Non fate 
morire 
il Massimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOCRISPI 

M TORINO, tl Festiva) Cinema 
Giovani, uno dei più impor¬ 
tanti d'Ualia, si svolge da que¬ 
st'anno nei locali della muliì- 
sala Massimo, all'ombra della 
Mole. Vi semti>rerà una notizia 
degna della rubrica «E chi se 
ne frega* di Cuore, ma non è 
cosi. I^r due motivi. Perché il 
Massimo è un cinema con tre 
saie di proprietà de) comune 
di Torino, ma la cui program¬ 
mazione è affidata al Musco 
del Cinema; un mini-fìeau- 
bourg, o un mega-Cineclub, 
che non ha eguali nel nostro 
paese. £ perché il Massimo 
sta per fare harakiri e chiun¬ 
que ami il cinema deve tenta¬ 
re di impedirglielo. Provlamo- 
ct- 

U situazione é fa seguente; 
il consiglio direttivo del museo 
(dieci membri, Il cui presi¬ 
dente è Roberto Morano) ha 
deciso un drastico ridimensio¬ 
namento dei (ondi per la pro¬ 
grammazione. Il responsabile 
della programmazione stessa, 
Roberto Turigiiatlo (che è tra 1 
fondatori di Cinema Giovani, 
assieme a Gianni Rondolino, 
attuale presidente del festival, 
Alberto Barbera, direttore, e 
Stefano Delia Casa, responsà¬ 
bile della sezione Spazio 
A^rto) si trova a dover chiu¬ 
dere l'89 con la ridicola cifra 
di lO milioni da spendere ne) 
mese di dicembre. Ci pagherà 
a malapena le spese postali. 
Motivo della delitxirà (datata 
6 novembre); nei primi sei 
mesi di àitlvità (é stato inau¬ 
gurato lo scorso 27 aprite) il 
Massimo ha Incassato «solo* 
2S0 milioni. 

In questo caso non c) si può 
limiiare aD'aridiUii delle cifre. Il 
Museo del cinemà di Torino e 
i.) Massimo^sond àtiività cultu¬ 
rali, non sùpefìnéicàti. Il còsto 
mpdiò de) bigliétto é di. 3000 
lire, nQn Ìe.8-90Ó0 lire di una 
sala di prima visione. Il Massi¬ 
mo ba.vfiripra preserìtaio Ini- 
zIaUye di grande valore, oltre 
a ospitare ilTestival del cine- 
ma’.sportivo e raituale Cinema 
Giovani: personali: d) ;KÌe- 
slowskl, Moretti e Rosselllrii. la 
circuitazione dei film (Genina 
e 1 russi prerivoluzionari) pre¬ 
sentali alle Giornale dèi muto 
di Pordenone. Per i primi mesi 
dei '90 erano previste le per¬ 
sonali complete di Mumau e 
di Ford, una rassegna suH'Grss 
degli anni Venti è sul cinema 
dello stalinismo, Tutto blocca¬ 
to, tutto in (or^ijPl ironie a 
una mèdia presenza di ditre 
dQQ persone al giorno. 

: AtiualmenteMa sala I (la: 
più grande, oltre 50Ó posti) : 
dei Màssimo è pèriòdicamen- ; 

le concessa al comune per 
bonvègril e altre iniziative. Che 
riniènlq sotterraneo sia di 
•appaltarla* costantemente e 
limitare la programmazione 
culturale alle saiette 2 e 3? 
Chissà. L’unica certezza é 
che, come dichiara Turigliat- , 
to, «In queste condizioni met- 
|ero a punto un cartellone è 
impossibile, la nostra, non è 
bna sala qualunque, i film 
vanno cercati in giro per il 
mondo e i programmi non si 
improvvisano da un giorno al¬ 
l'altro*, L'altra ceitzza 6 che 
bn Museo non si gestisce con 
I criteri di una sala commer¬ 
ciale* dell'Agis. Però il presi¬ 
dente del Consiglio direttivo 
Morano è ariché; guarda caso, 
segretario legionàlé dell'Agis. 
Nessuno ha pertsalo alla scar¬ 
sa' «ompatibìliià* delle due 
. cariche? 


Cultura e Spettacoli 


È uscito negli Stati Uniti 
«Fat man and little boy», storia 
della bomba atomica, 
diretto dall’inglese Roland Joffé 


Paul Newman fa il «cattivo» 
ovvero il generale incaricato 
di seguire l’operazione 
«Ero stanco di essere un eroe» 


E il bambino inventò la Bomba 


Il regista britannico Roland Joffé torna a far parla¬ 
re di sé con un altro film «difficile», problematico, 
destinato a dividere l'opinione pubblica: Fai man 
and little boy. L'uomo grasso è la bomba atomica, 
Il pìccolo ragazzo è Robert Oppenheimer. dietro di 
essi, il generale Grovens, l'uomo che seguì per 
conto del Pentagono l'operazione. Nei panni del 
«cattivo» un inedito e bravissimo Paul Newman. 


OOMITILLA MARCHI 


H NEW YORK. Fai man and 
nule boy non sono t sopran- 
nomi di una coppia di comici 
famosi, di un altro binomio al¬ 
ia Stanilo e Olito o alla Abbott 
e Costello. Il destino di questi 
due appellativi affettuosi è as¬ 
sai più grave. In virtù di una 
ironia sinistra, non sono altro 
che i nomi associati ai due or¬ 
digni più distruttivi mai usati; 
rispettivamente, la bomba 
atomica che ha distrutto Na¬ 
gasaki, e quella sganciata su 
Hiroshima alla fine delia se¬ 
conda guerra mondiate. L'iro¬ 
nia. però, nel caso del regista 
Inglese Roland Joffé e del suo 
nuovo film, si limila ai titolo; 
Fot man and tilde boy appun¬ 
to. Il tema del film, inclusa 
l'as^nza di ironia, rispecchia 
preoccupazioni già viste nei 
suoi due precedenti lavori Ur- 
ta det sitenzio e 77te mission 
(entrambi vincitori di Oscar) ; 
l'abuso di potere da parte del- 
l'autorità, che si presenti essa 
^tto le spoglie di un governo 
rivoluzionario, della chiesa 
cattolica o deireserciio neri¬ 
cano. Nel caso specifico l'in¬ 
terrogativo é il seguente: era 
necessario, nelle condizioni 
intérriàzionali dell'estate del 
1945, u^re ta bomba? La do- 
rriarida è retorica, natural¬ 
ménte. Joffé risponde: «Che si 


Primeteatro 


costruisse la bomba era cosa 
inevitabile, ma sarebbe stato 
assai più coraggioso non faria 
esplodere*. 

Dopo la lunga serie di film 
sut Vietnam, l'America ricon¬ 
sidera il suo passalo su un'al¬ 
tra questione didicìle e dolo¬ 
rosa per la coscienza di una 
nazione: il problema della 
bomba. Scrive un giornalista 
americano: «Perché mai ora, 
nell'era di Gorby. quando 
sembra che la pace sia una 
realtà e l’angoscia nucleare va 
declinando, siamo sommersi 
da una cascata di libri, di do¬ 
cumentari e di film sulla co¬ 
struzione della bomba? La 
bomba atomica. Suona arcai¬ 
co, ora che è passata di moda 
e che decine di migliaia di 
esemplari vengono sfornati 
dalle catene di montaggio, 
inutili giocattoli letali, come 
qualsiasi altro prodotto del¬ 
l'Industria. Eccetto che posso¬ 
no sempre espioderel*. 

Joffé, nel suo primo vero 
film hollywoodiano, nori ha 
resistita alla tentazione di da¬ 
re un volto umano a questa 
entità altresì astratta e trascen¬ 
dente; l'autorità. Di concretiz¬ 
zarne le imperscrutabili ragio¬ 
ni nelle terrene brame di pote¬ 
re, frustrazioni e vendette per¬ 
sonali del generale Lesile Gro- 



Paul Newman è N generale «cattivo» nel film di Roland Joffé «Fat man and little boy» 


ves, il motore burocratico die¬ 
tro la creazione della bomba. 
E quando l'autorità si incarna 
niente di meno che nell'ancor 
prestante Paul Newman, l'o¬ 
scuro e complesso processo 
per cut una nazione decide di 
infliggere ,un colpo mortale ad 
un popolò ormai sconfitto, di¬ 
venta tangibile nelle familiari 
ragioni che sono dettate al¬ 
l'uomo dalle sue ambizioni di 
potere. 

Joffé, le sue ragioni, non le 
nasconde: «La bomba è una 
creazione deiruomo e può es¬ 
sere messa In disuso oolo dal- 
i'uomo. Se la gente se ne inte¬ 
ressa, se si sente offesa nei 
suoi valori dall'enorme quan¬ 
tità di denaro che viene spesa 
per la creazione di armi tanto 
distruttive, sarà forse possibile 
agire, far qualcosa per arresta¬ 


re questo processo*. E Joffé 
vuole identificare gli agenti rfi 
questo meccanismo, associar¬ 
vi nomi volti e ragioni p«so- 
nalt. «Per me la cosa fonda- 
mentale non é la bomba, ma 
gli uomini che l'hanno crea¬ 
ta». 

Paul Newman ha meticolo¬ 
samente cancellato <^ni trac¬ 
cia dei suoi personali passa¬ 
ti, dallo «Spaccone* a Buteh 
Cassidy, da Harper a tutti i 
ruoli che if pubblico è abitua¬ 
to ad associargli, e sì è Imbot¬ 
tilo Tunifemne per rendere 
credibile il suo generale Grò* 
ves, a cui la bomba sopranno¬ 
minata «fat man» deve il suo 
appellativo. Per una volta (a il 
cattivo della situazione, l’uo¬ 
mo ossessionato dal miraggio 
della bomba, quel)'*oggetto> 
capace di risolvere la guerra. 


permanentemente. Austero 
nei costumi e inflessibile nella 
morale ma assuefatto ai cioc¬ 
colatini, è iu}lalo nel suo sles- 
&> elemento, l'esercito, e da 
lutti ritenuto un pazzo, un 
esaltato. Newman descrive co¬ 
sì la sua esperienza neirìnter- 
prelare Gn>Nes; «E stato un ve¬ 
ro piacere recitare questo ruo¬ 
lo. Un po' come per una si¬ 
gnora per benino fare la parte 
delta puttana. Ci si trova un 
che di iìberatorio*. 

•Utile boy», la bomba all'u¬ 
ranio sganciata su Hiroshima, 
deve invece i) suo nome allo 
scienziato Robert Oppenhei¬ 
mer, suo inventore. Interpreta¬ 
to nei film dall'attore Dwight 
Shuitz, Oppenheimer incarna 
là debolezza morale det mon¬ 
do accademico. Decadente, 
alcolizzato, nevrotico, è presto 


ridotto ad un labile pupazzo 
nelle mani dell'astuto mani¬ 
polatore Groves. Non esita un 
momento quando gli viene of¬ 
ferta la possibilità di lasciare 
le aule polverose dell'universi¬ 
tà per intraprendere la scalata 
ai premio Nobel e alla gloria, 
anche se in virtù della creazio¬ 
ne di un ordigno tanto morti¬ 
fero. Joffé suggerisce cosi che 
forse il problema della bomba 
non sta tanto nella follia dei 
potenti disposti ad usarla, ma 
nella debolezza o ingenuità 
dei iumfnari delia scienza di¬ 
sposti a crearla. 

Il regista ha insistito per 
avere dei veri scienziati nel 
cast, «per ricreare quello 
scambio di opinioni e quel cli¬ 
ma di interesse, di dibattito 
talvolta viscerale che c'è stato 
a Los Alamos iit quel momen¬ 
to*. £ il dibattito c'é stato, ma 
non solo airinieiito de) cast. 
Scienziati, storici, critici cine- 
malr^rafici e il pubblico in 
generale hanno discusso la 
questione della fedeltà del 
film ne) rappresentare gli 
eventi. Joffé difende l'accura¬ 
tezza di Fat man and little boy, 
ma afferma che non si tratta 
di un documentario. Fra gli 
scienziati e gli storici ciicola 
invece la voce che alcuni epi¬ 
sodi de) film siano del lutto in¬ 
ventati. Rischia di scatenarsi 
una polemica come per A/fs- 
sissippi Buming. Ma come di¬ 
ce Dwight Schuitz, l'Oppe- 
nheimer del film: «Spero che 
nessuno vedrà Fat man and 
little boy pensando che sia 
una rappre^ntazione accura¬ 
ta della realtà*. Questa è 
un'altra storia narrata da quel- 
Tindustria di illusioni che è 
Hollywood, é forse già un po' 
mito. Se la si prende per quel i 
che è, magnifica. 


AQQBO SAVlOkl 


Erano tutu rólel figli 

di Arthur Miller. Traduzione di 
Masollno D'Amico. Regia di 
Mario Missiroli. Scene e costu¬ 
mi di Cqsma Emmanuel. Musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Inter- 
prèti: Gastone Moschin. Marzia 
Ùbàldì, Panle(e Griggio, Ema¬ 
nuela Moschin. Luigi Castejon, 
Gaetano Varcasia, Giorgia Vi- 
gnoll, Patrìzia SciarKa, Fabio 
Cavalli, 

Roma: Tcotro Gioito Cerare 

WM Fu Entno tutti: mìei figli a 
nvelare, nei 1947^ il dramma- 
lutgo Arthur Miller, di là e di 
qua dall'oceano (alla «prima» 
newyorkese, 29 gennaio, segui 
da presso quella italiana, 4 
novembre), anche se la farria 
più grande è duratura gii sa¬ 
rebbe venuta, un paio d anni 
dopo, da Mo^ di un commes¬ 
so Col quale il 11- 

loio precedente condivideva 
un'affmilà tematica, il rappor¬ 
to conflittuale padre-figlio; ma 
il linguaggio era alquanto di¬ 
verso. 

Erano tutti miei figli guahJa, 
da un lato, ai tentativi fatti da 
Eùgenè O'ISeill per radicare in 


tena americana la tragedia 
classica; dall'altro, e più da vi¬ 
cino, si ispira a) modello ibse- 
niano. Ci sono parecchi «sche¬ 
letri neH'armadio», qui, e c'é 
un passato che, carico di. san¬ 
gue, incombe sul presente. Joe 
Keller, uomo parlilo dal nulla, 
si è creato una notevole fortu¬ 
na soprattutto con le commes¬ 
se belliche; ma pezzi difettosi 
prodotti dalla sua fabbrica, de¬ 
stinati a un certo tipo di aerei, 
hanno provocato una strage di 
piloti. Dal processo, Joe è usci¬ 
to assolto, tutta la colpa essen¬ 
do stala attribuita al suo pavi¬ 
do socio, Deever. E gli affari 
della ditta Keller vanno di nuo¬ 
vo a gonfie vele. Unico cruccio 
di Joe, la scomparsa in guerra, 
ormai da tempo, det figlio Lar¬ 
ry, aviatore (ma, net suo caso, 
le «teste di cilindro* crepate 
non c'entrano), dato per di¬ 
sperso, e che kate, la madre, si 
ostina a ritenere vivo, con ma¬ 
niacale accanimento. Tanto 
da opporsi. Kate, ai ventilato 
matrimonio (che Joe vede in¬ 
vece con favem) déH'aitro (i- 
giio, Chris, con Ann, la figlia di 
Deever, già fidanzala di Larry. 



L'arrivo di Ann in casa Keller, e 
il sopraggiun^re, più tardi, del 
fratello di lei, Geo^e (cui un 
colloquio col padre, tuttora in 
carcere, ha aperto gli occhi) 
danno avvìo a una catena di 
svelamenti, finché tutta la terri¬ 
bile verità ^ene a galla, e la si¬ 
tuazione precipita verso il suo 
fosco esito. 

L'opera respira l'aria dell'e¬ 
poca postbellica (Miller vi la¬ 
vorava, del resto, già durante il 
conflitto) nel meglio e nel peg¬ 


gio; volontà dì denuncia, rigo¬ 
re morale, ma anche una certa 
tendenza al didascalismo e al¬ 
la retorica, nel richiamo (pur 
sacrosanto) alle responsabili¬ 
tà dell'Individuo verso la socie¬ 
tà, ai valori dì solidarietà già a 
rìschio di essere travolti nella 
frenetica corsa ai denaro e ai 
successo. Non.stupìsra, d'al¬ 
tronde, che questa cod 
tipica del mondo degli States 
abbia avuto un emozionato, 
clamoroso riscontro dì pubbli¬ 


co (come narra lo stesso Mil¬ 
ler) appena una dozzina d'an¬ 
ni fa in Israele, dove > preziosa 
ammissione del primo mìni- 
. stradi allora, Rab)o -«i ragazzi 
muoiono gioróo è notte sugli 
aerei e sut campo dì battaglia, 
mentre qui gente fa un sac¬ 
co di soldi». 

:SuUe ribalte italiane. Erano 
tutti miei figli mancava da un 
buon quarantennio (abbiamo 
vago- ricordo, d!iina lontana 
edizione lelevisivà e. quanto al 
film ricavalone ad Hollywood 
sulla scia dei consensi di 
Broadway, non ebbe, da noi, 
nemmeno molta eco). Toma 
adesso, in un clima di risco¬ 
perta del teatro statunitense 
più stagionato (da O'Neill a 
Tennessee Williams, a Miller, 
appunto), da pone a raffronto 
(non sempre ad esso sfavore¬ 
vole) con le nuove correnti, 
che poi troppo nuove non 
sembrano. 

Nei limiti che si sono accen¬ 
nali, il dramma conserva e di¬ 
mostra una robustezza d'im¬ 
pianto oggi insolita, tanto da 
dar l'impressione, alla lettura, 
di marciare da sé. E la regia di 
Mario Missiroli, in effetti, è in¬ 
sieme scrupolosa é rispettosa. 



RUBENS TBDISCHI 


concedendosi qualche guizzo 
solo nella struttura scenografi¬ 
ca che. ài terzo atto, si spoglia 
dei minuziosi riferimenti reali¬ 
stici (alberi apparentemente 
■veri», una proda erbosa a co¬ 
prire l'orlo della ribalta, ecc.) 
per lasciar campeggiare la 
bianca facciata di villa Keller in 
uno spazio desialo, dove i 
personaggi dovrebbero sta¬ 
gliai» come gli eroi di un'anti¬ 
ca vicendB tragica. Ma é pro¬ 
prio là, invece, che il testo 
(agilmente tradotto daMasoll- 
no D'Amico) perde colpi. E 
comunque due Intervalli sono 
troppi (nonostante te sfronda¬ 
ture, che comprendono l'eli¬ 
minazione della figura di un 
bambino, si sfiorano le tre 
ore). 

il massimo impegno é ri- 
chiesto, s’iniende, agli airori. 
Gastone Moschin é un Joe soli¬ 
do. di forte im^tto (qualche 
sfumatura in più non guaste¬ 
rebbe). Assai applaudita Mar¬ 
zia Ubaldi, und Kate di com¬ 
plessa autenticità. Fresca e 
pungente Emanuela Moschin 
come Ann, appropriato Danie¬ 
le Griggio come Chris, più 
sbiadito Fabio Cavalli come 
George, Modesto il contorno. 
Accoglienze festose. 


B TORINO. Nei R^io, carico 
di debiti, gli operai sono al la¬ 
voro per riparare l’Impianto di 
aerazione, diventato pericolo¬ 
so dopo pochi anni di attività. 
L'occasione è apparsa buona 
per ridurre al minimo la sta¬ 
gione lirica, installala in un 
tendone da circo in piazza 
d’Armi, alle porte della città. 
Si tratta di una soluzione all'i¬ 
taliana dove l'economia costa 
due miliardi di installazione, 
ma rallegra i tradizionalisti 
con un programma popolare: 
Rigolelto, Turandot e Trauiata 
in tenda e poi, a maggio, spe¬ 
rando nel completamento 
delle riparazioni, Cavalleria, 
Pt^liacci e Aida ne) Regio rab¬ 
berciato. 

Niente sciali, come si vede, 
neppure di cultura e di fanta¬ 
sia. In queste condizioni, solo 
gli smoking un po' incongrui 
dei fedeli abbonati e gli ap¬ 
plausi largamente distribuiti : 
evocavano il rito festmo dèll’i- 
naugurazione dì stagione. Il 
pubblico, armato di buona 
volontà, ha cora^iosamente 
ignorato i disagi: del fréddo, e.. 
del mmore di un aereo ìri arri¬ 
vo, e dovrà continuare a igno¬ 
rarli quando la pioggìàcomin- 
cerà a tamburellare e \\ termo¬ 
metro si avvicinerà allo zero. 

Personalmente mi doman¬ 
do se una grande città còme 
Torino non avrebbe potuto 
trovare una soluzione meno 
infelice. Ma. per non aver l'a¬ 
ria deirinconientabile, pas-so 
rapidamente alla cronaca del¬ 
la serata, punteggiata di con¬ 
sensi assai più generosi dì 
quanto meritasse. Il guaio è 
che il Rigolelto - come s’è vi¬ 
sto qualche settimana fa a Fi¬ 
renze - é un'opera tanto po¬ 
polare quanto difficile; un 
condensato di situazioni 
drammatiche dove la nuova 
complessità dei personaggi si 
adatta a fatica alla consueta 
concisione verdiana. In due 
ore di musica, il Duca folleg¬ 
gia. Gilda passa dall'innocen¬ 
za aH’amore e alia morte, Ri¬ 
goletto dalla malvagità del 
buffone allo strazio det padre 
distrutto dalla maledizione. 
Una materia tanto vasta e tan¬ 
to concentrata si presta a so¬ 
luzioni esecutive opposte; o il 
miracolo di un approfondi¬ 
mento p^ologkro e musicale 
dove ogni parola c ogni battu¬ 
ta rivelino un senso preciso. 


oppure una lettura disinvolta 
che, puntando sugli effetti im¬ 
mancabili, esalti il vigore ele¬ 
mentare della tr^edia. 

Il realismo piemontese, tra¬ 
piantato in una tenda da cir¬ 
co, si affida alla seconda solu¬ 
zione, realizzando un Rilet¬ 
to melodrammatico, legato a 
convenzioni solidamente anti¬ 
quate. L'unica a tentare qual¬ 
che soluzione originale é la 
scenografa Luisa Spinatellì 
che, adattandosi con acume 
alle modeste possibilità dèi 
palcoscenico, costruisce con 
pareti mobili una serie di am¬ 
bienti fronte alla facciata di un 
palazzo rinascimentale, 
paiono così la reula, Ja casa 
del buffone CMtegglata ^lli 
strada, il tugurio di ^arèfùcile 
tra le canne delle paludi mah* 
tovane, con una suggMionè 
pari alla funzionalltàTlraftR^: 
PO la regia di Usmberto.fui* 
^ili si limita a Utii) 2 itère u 
cornice limitando te trovate ai 
logoro //osh-bocà delia mòrte 
di Gilda esibita neli’ouSferture. 
Banalità, come I fiacchi 
li della festa, le lampade dei 
congiurati dove «Io guardo è 
nullo», le pacche del buffone 
sul dorso del cortigiani e lo 
sputtanamento di Maddalena 
con lo spacco della sottana, le 
giarrettiere rosse è le cosce 
costantemente aperte. 

Alla tradizione, ma con più' 
garbo, si rifà anche l'esecuzlo-' 
ne musicale. La direzione di 
Maurizio Arena non va; in cer¬ 
ca dì sottigliezze, ma cammi¬ 
na svelta vèrso i grandi mo¬ 
menti fidando nel vigore ver¬ 
diano e nello slancio delle vo¬ 
ci. E queste non lo tradiscono.' 
pano Raffanti potrebbe essere 
un Duca più elegante, ma vin¬ 
ce con spavalda efficacia. Lu¬ 
ciana Serra compensa qual¬ 
che difficoltà virtuosistica con; 
la buona tecnica dis^nandò 
una Gilda più appai»ionata' 
che innocente, trascinala dal¬ 
la passione al sacrificio. Kù 
debole il Rigplètto deli'iriglese 
John Rawnsleyche, in difficol¬ 
tà con la dizione, non trova 
quasi mai rincìsività del per¬ 
sonaggio. Leonida Bergamón- 
ti. Cinzia de Mola, Giancarlo 
Boldrini completano l'assieme 
e partecipano al successo. Il 
pubblico, convìnto che gode 
chi si accontenta, ha goduto. 
Verdi un po’ menò. 
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CanéeCancellotti 
In più saranno 
«puniti» dal Ciò 


Paolo Cané (nella foto) e Francesco Cancetlolti hannocor\ 
eluso inglonosamente la loro discussa partecipazione al tor 
neo di Johannesburg in Sudalnca II bolognese, n Idellen 
nis Italiano non è neppure nuscito a concludere 1 incontro 
contro lo statunitense Van Hof In svantaggio per 6-3 2 0 
Cané ha dovuto abbandonare il campo per un infortunio 
Cancellotti dopo la vittoria con Visser (Usa) si è arreso al se 
condo turno perdendo da Van Resbuig 6-2 6-0 llCiohagià 
annunciato che tutti gli iscnlti al torneo sudaifncano non po¬ 
tranno partecipare alle prossime Olimpiadi di Barcellona 


Master donne Il turno iniziale del Master di 

A MouiVArlr giocato al Madi 

” . ■ sof' Square Garden è stalo 

subito fuori fatale a Raffaella Reggi scon 

RafTaollsi RDnni per 3 6 5 7 dalla forte 

nandCild nisyyi cecoslovacca Helena Suko- 
va La faentina si è trovata m 
evidente difficoltà contro 
un avversaria dotata di un gioco potente specie nel servizio 
Negl) altri incontri si è registrata una prima reazione della 
«vecchia guardia» tennistica dopo i successi nella giornata 
d avvio delle vane Seles Sanchez e Sabat ni Martma Navra 
tilova naturalizzata statunitense e numero due del tabello¬ 
ne ha sconfitto per 6-2 6-3 la connazionale Femandez Un 
altro punteggio perentorio (6-3 6-1) i ha realizzalo la Garrì 
son (Usa) contro la canadese Kelesi 

ElaNavratilova Il tumultuoso succedersi de- 
vln/'A A Hirliia» Sii avvenimenti nell Est euro- 
Vinte e UlUIMrd ^^3 inevitabilmente ri 

«Il niiO cuore flettendosi anche sul mondo 

A Sk Prana»» Martina Navrati 

c a rraya loyg 3 ,^^, 3 , vertici del 

tennis intemazKHiale ha ac> 
colto con entusiasmo la no¬ 
tizia della napertura delle frontiere in Cecoslovacchia. «Non 
posso crederci è assolutamente fantastico* ha dichiarato )a 
Navratitova che lasciò definitivamente la Cecoslovacchia nel 
1975 optando per la nazionalità statunitense «Sono entrata 
m campo ma con la lesta ed il cuore ero acasa mia a Praga* 
ha aggiunto nferendosi ali incontro vittorioso contro la Per 
nandez nel primo turno del Master di New York Alla do¬ 
manda su un suo eventuale ntomo nel paese d origine la 
Navratilova ha però nsposto con un netto rifiuto «Per quanto 
mi nguarda 1 mutamenti del nuovo corso politico cecoslo¬ 
vacco arrivano con quindici vent anni di ntardo* 

«Senza visti La nazionale di calcio tede 

sino a Shanahai» '"'[«snaia leit 

' • 1 '^ Sj ® Vienna contro la rappre 

è II ondo sentaliva austriaca nono- 

Aùì tifAfit PM 1^ sconfitta (0-3) si è 

aei uro»l irai po,u,a gjovare di un Ufo dèi 

tutto iiKonsueto per una 
rappresentativa dell Est eu 
ropeo impegnata m trasferta Ben 1 400 sosteniton della Mi 
sono infatti sbarcali nella capitale viennese grazie a quattro 
treni speciali Per molti di loro si è trattato della prima occàv 
sione per oltrepassare I ormai abolita cortina di ferro All -ar 
rivo nella stazione di Vienna ci sono state delle scene d cn 
lusiasmo ed alcuni giovani hanno bacialo il suolo gridando 
■Visafrei bis Shanghai» (senza visti sino a Shanghai) 


ElaNavratilova 
vince e dichiara 
«Il mio cuore 
è a Praga» 


«Senza visti 
sino a Shanghai» 
è il grido 
dei tifosi Rdt 


Fidai 
Gola frena 
«Per cambiare 
serve tempo» 


BROMA L emergenza è fi 
nita ha annunciato il presi 
dente dell atletica leggera ita 
liana Gianni Gola presentan 
do i nuovi programmi della fe¬ 
derazione Soddisfatto di co¬ 
me stanno andando le cose 
dei dopo Nebiolo I ex presi 
dente travolto dallo scandalo 
del salto bugiardo di Evangeli 
Sii più marginalmente da 

S I del doping Gola ha 
o tempo per mantenere 
la promessa di cambiare la Fi 
dal e altro tempo per accerta 
re le verità sulle vicende che 
erano costate la poltrona a 
Primo Nebiolo e la faccia a 
tutta ) atletica italiana li caso 
Evangelisti il saltatore in lun 

S D che ai mondiali di Roma di 
ue anni la vinse un falso 
bronzo è nelle mani di una 
commissione nominata dai 
Coni che però si è arenata ma 
per la quale dice Gota si è «in 
attesa ai chiarimenti* La que 
slkme Insport e quella di altre 
ditte che avevano in appallo 
fomilur e per la federazione 
sono nelle mani della magi 
stratura e pertanto ha conti 1 
nuato Gola la Fidai non può I 
che aspettare quelle decisioni I 
Sul doping poi definito «il 
male del secob* Gola ha n 
badilo i importanza dei con 
trolii a sorpresa varati nel giu 
gno scorso e dei quali «ne so 
no già stati fatti 2 a tutti nega¬ 
tivi» Infine il presidente della 
Fidai ricordando il lavoro del 
la nuova gestione «per cercare 
d) far dimenticare le accuse 
legate al passalo* ha escluso 
che vi sia opposizione all in 
temo del consiglio federale e 
che II gruppo di tecnici nuni 
tosi pochi giorni fa per dare 
vifit ad una associazione alle 
nabri di atletica non rappre 
senta la categoria che ha si 
molti problemi ma sui quali la 
federazione intende indire un 
referendum conoscitivo 
Rimane cosi senza risposta 
l'appello del vicepresidente 
Livio BerrtJli di qualche setti 
mena fa che chiedeva fatti 
certi e posizioni chiare sul do¬ 
ping «li tecnici e sui caso 
vangelisti anche perché Go- 
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Ieri il debutto ufficiale 
alla Ferrari del pilota francese 
«Per me è il giorno più bello 
Ora punto al quarto mondiale» 


Archiviate le roventi polemiche 
con Senna: «Non ho mai visto 
tanto affetto come in Italia» 

A dicembre prime prove al volante 


Prosi uomo felice a Mairanello 


E iniziata ieri mattina con tutti gli onori del caso «la 
nuova stona» - così come egli stesso l ha definita - 
di Alain Prost alla Ferran Alle 9 30 1 incontro con i) 
presidente Piero Fusaro seguito da un contatto stati 
co con l abitacolo della «rossa» «Certo non vivrò mai 
più un esperienza così allucinata» - ha sentenziato il 
tre volte campione del mondo riferendosi a Senna 
La prossima settimana 1 pnmi gin in pista 


LODOVICO BASALO 


B MARANEUO (Modena) 
Alain Prost sembrava un de 
buttante ieri mattina nel labi 
le confine che divide Maranel 
lo da Fiorano Non aveva cer 
tamente la faccia di uno che 
ha vinto 39 gran premi e tre ti 
foli mondiali «Qui è una fami 
glia dove tutu lavorano m ar 
monia» - ha esordito il france 
se Ed in famiglia di fatto si è 
trovato sin da martedì sera 
quando giunto da Btamtz 
(Francia) in aereo è stato 
ospitato in quel di Casinalbo 
nell appartamento di Cesare 
Fiono diesse della Ferran Era 
doppiamente felice I ex pilota 
deila MeUren Honda visto 
che proprio da poche ore era 
giunto li nullaosta dalla scu 
deria anglo nipponica per 
renderlo a tutu gli effetti pilota 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rstdue. l 8 20Tg2Sportsera 20 ì5Tg2Lospon 

Raiire. 1530Biliardo GrandPnxdiMarostica 1845Tg3Der 
by 

llaUs1.23 Grand Pnx 

Tmc 14 Sport News 90x90 Sportissimo 22 20 Pianeta 
neve 23 05 Stasera sport 

Capodlstrla 1345 Calcio qualificazione mondiali 90 Ger 
mania Ovest Galles (replica) 1545 Boxe di notte 1630 
Basket campionato Nba 1815 Wrestimg spotlight 19 
Campo base 19 30 Sportime 20 Jukebox 20 30Mongol 
fiera 22 Mondiate indoor di trial da Tonno 22 45 Calcio 
qualificazioni mondiali 90 Olanda Finlandia 0 30 Boxe di 
notte 


di una «rossa» pnma della sca 
denza contrattuale del 31 di 
cembre prossimo 
Gli onon di casa li ha fatti 
ufficialmente Piero Fusaro 
mentre (uon 1 giornalisti atten 
devano I uomo chiamato a ri 
sollevare ie sorti della nazto 
naie delle quattro ruote Tra il 
nugolo di tifosi anche un 
gruppo di appassionati di fer 
ro I quali pur di avere un au 
lografo hanno accettato ben 
volentieri quello di un gioma 
lista inviato dalla Rai Poi 
Prost SI è sbilanciato «SI - ha 
dello - è proprio cosi ho rea 
lizzato un sogno Potrà scm 
brare banale ma è il giorno 
più bello della mia camera 
Sóno emozionato e non lo na 
scondo dato che non ho mai 
visto tanto affetto attorno a 
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^ Il primo giorni 


in Ferrari di 


Atain Prosi II 


pilota francese 
è qui ritratto 
davanti alla 

iì< •t.'ii* 

fabbrica del 
< Cavallino» 


me Questo è un ambiente 
ideale potrò persino parieci 
pare a tutte le riunioni tecni 
che studiando anche le solu 
zioni che verranno adottale m 
futuro Non vedo I ora di salire 
sulla rossa per saggiare so 
prattutto li cambio automati 
co Poi nelle prove che sosler 
remo all Estoni in Portogallo 
dal 4 al 10 dicembre esprime 
rò un primo giudizio globale 
su questa monoposto» 

Allora la sua è stata una 
scelta che trascende il fattore 


economico 

Non ci sono dubbi Ho 
avuto la fortuna di correre per 
le piu prestigiose case costruì 
trici come Renault Porsche e 
Honda Mi mancava la Ferran 
una squadra con cui già il 
prossimo anno veglio conqui 
stare il mio quarto titolo mon 
diale» 

Ma avrà mote pressioni ad 
dosso 

«Mai come quelle che ho 
subito quest anno Molli dico 
no che ia mia convivenza con 


Nigel Manseli potrà far nasce 
re dei problemi ma vi garanti 
SCO che I inglese è luti altra 
cosa rispetto ad Ayrton Sen 
na Ora Senna dice che e di 
sgustalo Anzi ci sono persino 
voa che parlano di ritiro ma 
è difficile capire cosa passa 
per la te^a del brasiliano Co¬ 
munque lui sarà come sem 
ore {avversano più temibile e 
ia partita sarà sempre a due 
cioè Ira Ferran e McLaren» 
Forse lei é dispiaciuto per la 
partenza di John Bamard ma 


gan adesso spera nell altro 
progettista McLaren Steve Ni 
chols già contattato dai vertici 
di Maranelio 

•Niehols è un bravo tecnico 
ma come lui in Formula 1 ce 
ne sono altri dieci In ogni ca 
so la decisione non spetta a 
me 

Mentre Alain Prosi rilascia 
va te sue dich arazioni nel 
frattempo un ingegnere Gior 
g o Ascanelli ufficializzava la 
sua decisione di andarsene 
con probabile destinazione 
Beneiton E I ennesimo avvi 
cendamento al quale ci ha 
abituato da tempo la Ferran 
che sempre ieri ha fatto esor 
dire in pista il neo pilota col 
laudatore Gianni Morbidelli 
pesarese e fresco campione 
italiano della Formula 3 Ora 
mi fanno per bene il posto 
guida poi giro 10 la prossima 
settimana - ha puntualizzato 
Prost Tanto da Yens m Sviz 
zera dove vivo ci metto qua 
Tanta minuti per arrivare qui 
con I aereo Una casa vicino a 
Maranelio non mi servirebbe» 

Oculato con 1 piedi per ter 
ra come sempre il transalpino 
mentre osservava il giovane 
Morbidellj Come dire guida 
che di strada ne devi fare pri 
ma di raggiungere 1 ) «professo 


BREVISSIME 


Amichevole Mllan A Legnano ha battuto la squadra locale 
(sene ("2) per 3 2 con reti di Massaro e Lwtignotti (2) In 
porta ha giocato ^ zzagli 

Robson a Cagliari II et della nazionale inglese - che molto 
probabilmente giocherà 1 suoi meontn moraiati nel capoluo¬ 
go sardo incontrerà venerdì mattina il prefetto Aldo Campo- 
rota 

Calcio under 21 Nell incontro di niomo dei can^ionalo euro 
peo la Bulgana ha battuto al Pireo la Grecia per 2 0 

Incontra Lega-Ale Quasi vicina alla conclusione la trattativa 
per il nnnovo del contratto collettivo 

Calcio donne In un amichevole a Sofia le azzurre hanno battu 
loia Bulgaria per 3 1 

Campo neutro. Palermo Ischia Isolaverde (Ct girone B) si gK> 
chcrà domenica prossima a Licata 


Atletico Bilbao La squadra catalana in difficoltà m campionato 
ha licenziato 1 allenatore Howard Kendall 
Calcio a cinque. 11 campionato italiano composto da 48 squa 
dredivise in4gironi prenderà 1 ) via 1 ) l«dicembre 
Assemblea Fiorentina Approvato len il bilancio della società 
fino ai 30 giugno 89 che si è chiuso con una perdita di eserch 
ziodi 341 01364 Hire 

Motor Show La 14» manifestazione motoristica bolognese si 
svolgerà quest annoda12al lOdicembre 
Giro d'Italia Dopo ia pnma tappa Tonno Lucca 1 Alfa di Fran 
eia CerratoOem è al comando 

Pallavolo La nazionale militare affronterà oggi a Spoleto in 
amichevole t Olio Ventun di Spoleto 
ClclUmo, La coppia Kappes De Wilde si è imposta len nella Sei 
giorni di Monaco 
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La pairtita Gli italiani sin dalUnizio 
de^ azzurri hanno puntato a limitare 
a WemblQ; i danni, lasciando a lungo 
■III.... Tiniziativa agli avversari 


Vialli e Tattacco latitanti 
Convince Donadoni, ma isolato 
e senza «sponde», Zenga incerto 
Annullato gol dubbio a Carnevale 


Un pari nella gabbia dei Leoni 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PEROOLINI 


INGHILTERRA 


ITALIA 


INGHILTERRA' Shilton sv (46 Beasant sv) Stevens 6 . Pearce 5 
(67 Winterbum 6 } McMahon 5 (67 Hodga 6 ), Walker 5 5. 
Butcher 6 Robson S 5 (46' Phelan 6 ), Waddle 7 Beardsley 
5 S (79 Pian sv) Lineker S Barnes 6.5 (17 Wnght. 18 Ro- 
castle) 

ITAUA: Zenga 6 Bergomi 6 , Maldini 5,5, Baresi 7,5 Ferri 6 . Berti 
5 5. Donadoni 6.5. De Napoli 6.5 Viali! 5 5 (63' Gaggio sv), 
Giannini 6,5 Carnevaie6(71 Serena sv) ( 12 Tacconi, 13 Fer 
rara 14 0eAgostini. 15 Fusi, 16 Grippa 17Marocchi 20 Man 

Cini) 

ARBITRO Forstinger (Austria) ( 6 ) 

NOTE' angoli 13 a 1 per l Inghilterra Serata frasca, terreno in pe 
fette condizioni Spettatori 82 000 


Le pagella 


Berti r «assenteista» 
De Napoli il faticatore 
Baresi lo specialista 



Per fermare uno scatenalo Donadoni pii inglesi sono intervenuti in massa con le maniere forti 


Vidni prima protesta 
poi fei il gentleman 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ni LONDRA t finita come 
(orse speravano Robson e Vi> 
Cini Un bei pareggio a reti 
bianche che non offre alla cri 
iica 1 occasione di macchiare 
ulteriormente il loro lavoro e 
le loro speranze Un pareggio 
che ha messo in mostra un I 
talla che sa lottare ma che an 
cord deve dimostrare di saper 
giocare Si inizia tra gli olè» i) 
clima dell arena che gli spalti 
di Wembley con la loro strut 
tura evocano è perfetto Gian* 
nini con alcune veroniche si 
inserisce subito Le prime iigu 
re azzurre lasciano ben spera* 
re, ma si capisce ben presto 
che 6 un fuoco di paglia A 
bruciare i tempi è uno scate¬ 
nato Waddle che salta e infila 
a suo piacimento uno stupe¬ 
fatto Maldmi che riprende il 
suo posto in nazionale II di 
verso peso specifico delle due 
squadre è subito chiaro Sa 
ranno pure stagionati i leoni' 
di Robson ma in quanto a fòr¬ 
za atletica e a personalità ne 
hanno ancora da vendere L|- 
(alia barcolla a più riprese ed 
anche difensori esperti come 
Ferri rischiano di combinare 
un pateracchio con avventu¬ 
rosi passaggi all'indietro 
Lineker trova la testa di Bar¬ 
nes e II nero del red di Livor¬ 
ni per poco non va m gol 
Zenga riesce per un soffio a 
deviare la palla in angolo Al- 
I Italia non resta che affidarsi 
allo storico contropiede Ci 
provano Vialli, Carnevale Ber¬ 
ti ma l'interista viene anticipa¬ 
lo Alla mezzora gli inglesi, 
che premono senza interru- 
sioni, sfiorano il gol con But¬ 
cher Il vecchio e sdentato 
mastino che prima di ogni 
^ partita si concentra con un 
training di autoipnosl. non tro¬ 
va la concentrazione giusta 
per schlacdiare In rete un an¬ 
golo battuto da bneker L'Ita¬ 
lia ha una reazione nervosa 
un paio di ik Nel pnmo Car¬ 
nevale larKiato a rete segna 
su un fuorigioco molto dub 
bio Subito dopo Vialli stoppa 
di^retto, si gira entra In area e 
cade’ Ih ,uh contrasto di But¬ 
cher Ma non è rigore, il 'ma¬ 
cellaio' lo ha allettato entran¬ 
do regolarmente sulla palla 


Sono soltanto sprazzi di un 
gioco che appare sempre piu 
improwissato eppure è una 
squadra che gioca assieme da 
tanto tempo con il famoso 
gmppo degli Europei tanto 
caro a Vicini U primo tempo 
finisce tra i brividi e il secondo 
comincia con i sudori freddi 
per gli azzurri Al 7 Zenga fi 
nisce fuori dalla porta dopo 
una respinta di pugno Phe 
lan che è entrato al posto di 
Robson prende la mira per il 
pallonetto ma manca la porta 
di un niente 

L Italia dei secondo tempo 
non ha cambiato panni In 
campo sono sempre gli stessi 
undici, mentre i tifosi italiani 
invocano Baggio Ma ha cam¬ 
biato almeno pelle almeno 
sui piano atletico e agonistico 
il match appare ora più equili¬ 
brato La partita non è bellissi 
ma ma piena di emozioni per 
1 continui capovolgimenti di 
fronte È una partita all inglese 
e gli azzurri non nescono a 
cambiagli fisionomia a) mas 
slmo possono tenere botta 
Dopo un pnmo tempo nebu¬ 
loso cresce anche Viali! ai 
meno sul piano dell’impegno 
e della volontà 11 «bntannlco» 
Berti, preferito a Marocchi è 
invece, poco più che fumo di 
Londra Giannini, nel tempio 
del calcio, sembra aver bat¬ 
tezzato la sua spesso latente 
personalità di regista Robson 
continua a fare cambi a ripeti¬ 
zione, Vicini si limita a sosti¬ 
tuire Carnevale con Serena 
Intanto De Napoli salva sulla 
linea, respingendo un siluro di 
Waddle 

Il pubblica Italiano toma ad 
invocare Baggio, e Vkini con¬ 
cede la grazia 

Ormai anche gli Inglesi 
hanno la lingua di fuori, ma 
conoxendoli non 6 il caso di 
tirare i remi In barca E se ne 
accorge Zenga che deve sfar¬ 
fallare da un palo all'altro m 
diverse occasioni Mancano 
solo attimi c Baggio con un in- 
vtlanlf pallonetto vorrebbe 
addinllura piazzate la ciliegi¬ 
na su qualche cosa già abba¬ 
stanza dolce E francamente 
sarebbe troppo 


Zenga 6 > Non ha subito gol e 
per un portiere non è poco Ma 
alcune sue uscite a farfalle 
hanno fatto venire i brividi 
Una seralaccU'^ 

Bergomt 6 > Un pnmo tempo 
In affanno, ma era un po tutta 
la squadra che boccheggiava 
Nella npresa si è mosso me 
glio ma senza acuti 
MaMInl 8,5 • Alle prime fiam¬ 
mate di Waddle si è spento co¬ 
me una candela e solo quando 
l'inglese ai è calmato ha ripre¬ 
so leggermente t sensi Non é 
lngranf(Hma Esivede 
Biìitd 7,8 - Aggettivi 6 Inutile 
sprecarli basta due Franco Ba¬ 
resi 

Fori 6 » Quakhe errore all i- 
nizlo, però la sua grinta e II suo 
mestiere alla fine sono venuti a 
galla 

Beili 8,5 - Vicini l'aveva mes¬ 
so In campo perché più «ingle¬ 
se» di Marocchi Ha fatto a lun¬ 
go I indiano 

Donadoni 8,8 Lui a costrui¬ 


re CI ha provalo a lungo, ma la 
squadra non era nelle condì 
zioni di aiutarlo Efficace ha 
dato un'Impronta 
personale al rr^tch, ma era 
troppo isolato 

De NapoU 6,8 - La partita 
adatta a lui tutta fango sudore 
e sangue Non si vede molto 
ma SI fa sentire 

Vialli 5,8 • Dovrebbe essere il 
condottiero di questa squadra 
ma spesso prefenace rintanarsi 
nelle retrovie Meglio nel se¬ 
condo tempo quando ha tirato 
fuon almeno un po di rabbia 
Giannini 8,8 - UjI cosi sofisU- 
cato e snob ha saputo calarsi 
senza troppi impacci In un 
match in puro stile anglosasso¬ 
ne. Ha lecppeiatociediMiUà 
dopo qudche ombra in azzur¬ 
ro Vicini se lo tiene stretto 
Canevalf 8 * Tanto impegno 
e buona volontà ma da lui si 
pretende qualcosa di più 
Screnasv 
Bifflosv 

DRP 


WB LONDRA Vicini è soddi¬ 
sfatto quando amva per ia 
conferenza stampa Conferen¬ 
za stampa che si svolte in un 
budello n mitico Wembley 
non possiede una sala di que¬ 
sto tipo d altronde mitici non 
sono nemmeno i tmspoii dove 
siamo stati costretb a la\N»are 
e leggendarie le tre ore che 
abbiamo impiegato per rag 
giungere k> stadio (28 chilo 
metri li tragitto) ma lasciamo 
stare Vicini è contento e n 
vendica la regoianlà dei gol di 
Carnevale Pòi fa il gentleman 
e dice che il pan è giusto e 
che é soddisfatto della gara 
disputata dagli azzum «Dopo 
le prove poco convincenti - 


dice Vicini «contro il Brasile e 
1 Algena la squadra ha dimo 
strato di saper giocare a buoni 
livelli È stata soprattutto una 
partila atletica, battagliata E 
noi non siamo mai stati sul 
punto di essere travolti I pen 
coll maggion per noi sono ve 
nuli su calci d angolo» 

Tutu promossi'^ «SI certo» n 
sponde il ciU Anche quel 
Vialli apparso parecchio in 
ombra’ «Vialli così come Car 
nevate è stato costretto a sa¬ 
crificarsi per la squadra ma la 
sua prova net complesso è 
stata buona» E come ha visto 
il centrocampo? Ottimi Dona- 
doni e Giannini» Intanto Car¬ 


nevale racconta li suo go) an 
nultato «Quando Donadoni 
mi ha lanciato ho visto chiara 
mente che tra me e la porla 
c era un difensore cosi quan¬ 
do ho infilato Shilton ero con¬ 
vinto di aver compiuto un im¬ 
presa storica segnare a Wem 
bley Peccato, perché questo 
stadio è meraviglioso» Amva 
Vialli E racconta dell amiche¬ 
vole conforto con il quale Gigi 
Riva lo ha accompagnato ne 
gli spogliatoi «Mi ha rincuora 
to Gigi Riva ricordandomi che 
nel 73 lui fece lo stesso tipo 
di partita È chiaro che se sei 
costretto a tamponare non 
puoi poi essere lucido m at¬ 
tacco» 

DRP 


Passano Romania, Eire, Austria 
Urss, Cecoslovacchia e Scozia 

Germania e Olanda 
destinazioni Italy 
per il Mondiale "QO 


B ROMA Romania Eire 
Urbs Austna Olanda Cìerma- 
nia Scozia e Cecoslovacchia 
ebeo altre otto qualificate per i 
Mondiali La Romania ha stac¬ 
cato li biglietto di partecipa¬ 
zione per Italia 90 battendo 
len a Bucarest ia Danimarca 
3-1 I romeni concludono cosi 
al pnmo posto il gruppo t La 
Danimarca era andata in van¬ 
taggio dopo appena 6 minuti 
con Poviscn ma i romeni nel 
giro di cinque minuti dal 25 
al 30 con i gol di Bahnt e Ba¬ 
bau hanno nmontato e quindi 
chiuso la contesa al 61 sem¬ 
pre con Baimi Fra i miglion in 
campo i arbitro italiano Lano¬ 
se Per la Romania di &nench 
Jenei si tratta della quinta 
qualificazione a una fase fina¬ 
le di un Mondiale cui peraltro 
Si naffaccia dopo 20 anni di 
assenza Chi invece si qualifi¬ 
ca per la pnma volta nella sto¬ 
na è 1 Eire Ieri i verdi di Charl- 
ton hanno battuto 2 0 Malta 
(doppietta di Aldndge) a La 
Vailetta, Sempre nel gruppo 6 , 
a Siviglia la Spagna ha supera¬ 
lo agevolmente I Unghena per 
4 0, reti di Manolo. Butrague 
no Juanito e Fernando 11 
team di Suarez era già mate¬ 


maticamente qualificato vice¬ 
versa, eliminazione definitiva 
per 1 magiart Nel raggruppa¬ 
mento 2 , passapo)ito mondia¬ 
le in extremis per 1 Austnache 
al «Prater» di Vienna ha stra¬ 
pazzato (3-0) la Germania 
Est con tripletta di Polster. La 
Turchia invece non ce I ha fat¬ 
ta in trasferta con I Urss ha 
buscato per 2 y 0 ,< i sovietici 
qualificati Nel gruppo 7, la 
Cecoslovacchia pareggiando 
a Lisbona 0 0 è nuscita a re¬ 
spingere l ultimo assalto del 
Portogallo, che é stato elimi¬ 
nato Nel gruppo 5 Infine pas¬ 
sa la Scozia dopo il p^n con 
la Norvegia togliendo alla 
Francia di Platini le residue 
speranze di qualificazione, af¬ 
fidale alla partita di sabato 
con Cipro 

Rlaullati: Romanià Danimar¬ 
ca 3-1 (gruppo 1), Grecia ^ul- 
gana 1-0 (gruppo l),Albania- 
Polonia 1 2 (gruppo 2), Urss- 
Turchia 2 0 (gruppo 3)> Au- 
stria-CermaniaE, 3-0 ( 8 rÌH>po 
3) Spagna-Unghena 4-0, 
(gmppo 5) Scozia-Noivegia I- 
1, (gmppo 6 ). Malta-Eire 0-2 
(gmppo 6 ), (gmppo 7) Porto- 
gallo-Cecosìp^acchia 0-0, Sviz¬ 
zera Lussemburgo 2-1 


Lazio-Genoa in campo neutro 

Squalificato il Flaminio 
per le violenze dei tifosi 


■ ROMA Dopo la sconfitta 
con 1 Alalania è arrivata pun¬ 
tuale anche la squalifica del 
campo per una élomata La 
Lazio giocherà il 26 novembre 
su terreno neutro contro il Ge¬ 
noa pagando a caro prezzo 
una domenica, quella del cin¬ 
que novembre, tutta da di- 
menucare La decisione del 

f iudtce sportivo era neirarìa 
roppo gravi gh incidenti ac¬ 
caduti sulle scalee del Rami- 
nio durante Io svolgimento 
della partita II giudice spom- 
vo ha inoltre squalificato per 
una giornata Colantuono (jio- 
vannelli e Sabato (Ascoli), Oi 
Chiara (Fiorentina), Nicolmi 
(Atalanta) Sciosa (Lazio), 
Piccioni (Cremonese) In se¬ 
ne B per 2 giornate Graverò 
(Tonno) De Simone (Messi¬ 
na), Danelutu (TnesUna), per 


una Minotti (pàrma), Ftrkàno 
(Cagliane Armenise (Reni- 
na), De Trizio (Pescara), 1^- 
carein (Pisa).^ Rossi .(Bre¬ 
scia). Questi fiVarblld (ii do¬ 
menica A^a]AiW''Pà) 1 /$Éuk- 
zato Jtoloana-vetóna^ 

§ ia. Tlorenllna-Ascotl Arwn- 
olia, (jenoa Cesena BesCnIn, 
Inter-Milan Pairelto. Lecce- 
Cremonese Coppetelli, Napo¬ 
li Sampdona Agnolm, Roma- 
Lazio DEIia, Udinese Juven¬ 
tus Longhi Sene B Ancona- 
Calanzaro Fucci, Barletta- 
Reggiana Ceccanni, Biescia- 
Monza Quartuccio, Como» 
Aveiimo Felicani, Cpsenza- 
Messina Fr^erio, Padova-Ca- 
glian Dal Forno. Parma-Tne- 
stina Scaramuzza, Pescara-Li- 
cala Cardona, Reggina Pisa 
Baldas, Tonno-Foggia' Bue- 



Non tutti sono capaci di far guerra 
all'inflazione I Volks si 

E lo dimostrano Non còche andare 
da un Concessionario Volkswagen per 
acquistare unTL o un Transporter o un 
Caddy per rendersene conto Bella no¬ 
vità. direte VOI 

Solo i Concessionari Volkswagen 


attrezzati per soluzioni particolari ad ti correnti trovate veicoh nuovi con ca 
hoc con prezzi ancora piu bassi di quel- pacità di carico ancora più ampie tro- 



I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta all inflazione grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita non si fermano mai hanno un rap¬ 
porto costo prestazioni eccezionale 
Ma oggi cò dell altro Dai Conces¬ 
sionari Volkswagen trovate dei Volks 


vate interessanti condizioni di finan-^ 
ziamento potete chiedere la valutazio¬ 
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate trovate escusateseò 
poco I prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere l in¬ 
flazione’ Quanti sono capaci di tanto’ 

potevano essere capaci di tanto. 


1 200 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA VE 
CERE NtGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI 
COPERTINAE NELLE PAGINE GIALLE ALIA VOCE AUTOMOBIU 



I I Volks 

Capaci di tutto. 


l’Unità 

Giovedì 
16 novembre 1989 
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Giro del mondo vela L ultima tragedia con la morte 

\jiru uei munuu d veld 

ha riportato d’attualità i rischi sulla rotta dei coraggiosi: negli ultimi sedici anni 
54 persone nelle maxi-regate hanno pagato con la vita la sfida al mare 

Gli oceani crudeli 


La regata intorno al mondo di vela ha 
vissuto len un’altra giornata drammati¬ 
ca dopo l'incidente mortale di lunedi 
scorso In pieno Oceano Indiano altri 
due uomini hanno rischiato il peggio 11 
maxi inglese «With Integnty» ha recupe¬ 
rato in extremis un mannaio caduto 
nelle gelide acque oceaniche Più gra¬ 


ve invece I incidente occorso sul «Ment» 
a Michel Pizzini, il secondo dello skip¬ 
per Pierre Fehlmann Legato vicino al- 
1 albero con una cintura di sicurezza, è 
stato investito da un onda violentissima 
che lo ha sbattuto a poppa Pizzini ha 
riportato una commozione cerebrale e 
la frattura di due costole 


GIUSEPPE SIGNORI 



W Quando nell Oceano In¬ 
diano in particolare il baro¬ 
metro continua la sua discesa, 
un navigatore guardando il 
cielo con II suo sole smorto o 
addirittura plumbeo e li mare 
delle onde lunghe che brilla¬ 
no in un grigiore non natura 
le, non può fare a meno di 
pensare • qui si preparano 
guai « 

Lo «skipper* del veliero ed i 
suoi uomini che dalla coperta 
hanno scrutalo cielo e mare, 
sentono dentro un certo ma¬ 
lessere che non è affatto pau 
ra bensì la certezza che si sta 
avvicinando uno sconvolgi 
mento atmosferico ossia un 
cataclisma che, da quelle par¬ 
li può essere un violento ura 
gano, oppure un tifone persi¬ 
no un maremoto che nel suo 
baratro improvviso potrebbe 
ingoiare un transatlantico 

Il maro diventa ancora piu 
lungo Le onde si alzano co 
Irte colline con inquietante 
frequenza I) vento fischia for¬ 
te Le raffiche dei Quaronla 
f^uggenli oppure dei Cmquan 
ta Urhnli in un diverso settore 
dell Indiano scatenano I infer¬ 
no Il veliero fatica Subisce 
boccheggi tromenti ed un rol 
ilo terrlficanie La barca ansi¬ 
mante imbarca acqua che 
apMza la coperta Oli alberi si 
piegano, scricchiolano Le 
aartie fanno sentire la loro lu¬ 
gubre musica 

Ebbene tutta questa, dan 
nazione ed altro ancora stan¬ 
no affrontando, dal 28 otto 
bre, I monoscafi superstiti ed i 
)oro uomini della Whitbread 
Pounà thè World Race giunta 
alta sesta edizione 

Questa regala venne lancia¬ 
la nel 1973 dal The Royal /Vo- 
vai SafHn$ Assoaation sotto le 
bandiere della birra (The 
Whilhnad Trophy e del whis¬ 
ky (The Long John Trophy) 
che valevano per te due elas 
siflche finali, quella in tempp 
compensato (la pio quotata) 
e l'altra» in tempo reale, un 
contentino per le barche pio 
velcri 

Dopo la partenza da Port¬ 
smouth sulla Manica, le tappe 
erano quattro. Cape Town nel 
Sudatrica, Auckland nella 
Nuova Zelanda Punta del 
Este m Uruguay quindi la vo¬ 
lata di ritorno, nsalento 1 At¬ 
lantico sino a Portsmouth 
Erano 27mlia miglia manne 
circa 

La prima edizione della 
.^Whitbread», che poi e un Gi¬ 
ro del mondo a tappe con 
htonoican dotati di equipag 
ilo, rimane la piO gloriosa per 
&yela italiana che si piazzò al 
I l^lo con «Gula> uno sloop 
mnn 45 piedi di Giorgio 
ralM,«het però, fece lo «skip¬ 
per pelJa prima tappa (Poit- 
•moulK-Città del Capo) e nel¬ 
la terza tappa (Sydney Rio de 
Janeiro) « quella di Capo 
Hom Allora Auckland e Pun¬ 
ta dei Este erano sostituite da 
Sydney in Australia e Rio m 
Prasile. 

Nella classifica finale I Ita¬ 
lia. con le tre barche tra le pri¬ 
me 10, ottenne il primo posto 
nella Classifica per Nazioni 
davanti a Gran Bretagna e 
Francia duo colossi degli 
oceani II pnmo Giro del Mon¬ 
do per equipaggi si concluse 
con II successo di Sayula II il 
«ketch» di 64 piedi (metn 
19,45) appartenente al messi 
cano Ramon Carili) un ricco 
venditore di frigoriferi che ave¬ 
va ingaggiato un esperto equi¬ 
paggio di professionisti statu 
nitensl, britannici australiani, 
neozelandesi messicani 
H. 5byufa//vinse in compensa¬ 
lo mentre 40 reale primeggiò il 
ruvido seigenie dei paracadu 
Usti inglesi (16 Brigata) Chay 
Blyth, con Creai Briiain il un 
«ketch» in vetroresina lungo 
bi^i 69 2 (metri 21 circa) che 
impiegò 144 giornie More 

li <7iro del moiido 1989 90 
presenta diverse novità Ha 
cambiato percorso le tappe 
sono diventale sei Portsmou- 
th-Punta del Este Uruguay di 
6281 miglia manne Punta del 
&te-Fremantle. Australia di 
76Sb,migliaj riemantle Auck 
ìanflv Nuova Zelanda di 3434 
mi|lia, Auckland Punta del 
EtìqMi 6555 miglia Punta del 
Este-Fort Laudcrdale Usa di 
S47S miglia infine Fort Lau 
derdale-Pòrtsmoulh di 3837 
miglia Sono dunque com¬ 
plessivamente, 32932 miglia 
manne e, per motivi poco 
èhiari. è stato scartato il Sporto 
di Chtà del Capo anche se nel 
$jda(rica i concorrenti della 
«Whitbread» avevano sostato 
dal 1973 In poi 

* Altra novità vale solo una 
Classlcafquella in tempo reale 
l^r facilitare la comprensione 


della corsa Secondo la lun 
ghezza delle barche e reattivo 
«rating» sono state divise in 
classe A B C D, ed hanno ag 
giunto tre monoscafi da ero 
cicra come se questa regata 
nei crudeli oceani che chiedo¬ 
no spesso vittime umane non 
fosse ormai per velisti profes 
sionisti e non per vacanzieri da 
Mi^itcrraneo 

Le imbarcazioni iscritte era 
no 23 e fra queste I italiano Co 
torade di Giorgio Faick uno 
sloop lungo metri 24 38 dise¬ 
gnato da Bruce Farr che nel 
precedente Giro de! Mondo si 
chiamava Enterprise New Zea 
land con Digby Taylor al co 
mando 

La prima tappa della «Whil- 
bread» 1989 90 ha registrato il 
successo di Peter Blake il vele 
rano neozelandese con il suo 
SleinlaserZche alteSdelmat 
tino di giovedì 28 settembre 
spinto da un gelido pampero 
da Sud Est entrò per primo a 
Punta del Este una specie di 


Porto Rotondo o di Porto Cervo 
per I ncchi ed i «vip» di Monte- 
video 

Messi 1 piedi sul molo del lo 
cale Yacht Club Blaje liscian¬ 
dosi per la soddisfazione i baf 
foni biondi disse « Farr mi ha 
consigliato bene facendomi 
scegliere questo ketch invece 
del solito sloop spero di farce 
la stavolta malgrado Fehl¬ 
mann e il suo Ment » Fra gli 
esperti che seguono questa 
«Whitbread» si è aperta una di¬ 


scussione « Meglio il ketch 
ossia un due alberi, oppure lo 
stoop con un albero solo'' * 
Meni di Pierre Fehlmann è 
uno sloop Sieinli^r 2 dì Peler 
Blake un «ketch» sono i due fa 
vonti vedremo come finirà 
questa corsa già cosi tragica 
due morti a terra durante la so¬ 
sta a Punta dei Este una vitti 
ma dell oceano in burrasca al 
la^o di Capo di Buona Spe¬ 
ranza al di sopra del 50'' paral¬ 
lelo e non ancora nell indiano 


A Punta del Este dopo la 
prima tappa Cd/oradedi Gior¬ 
gio Fatck sarebbe arrivato otta¬ 
vo (secondo il quotidiano pa¬ 
rigino L Equipe) settimo per ta 
stampa italiana sempre però 
dietro flepsi Fazisi lo strano 
sloop lungo metn 25 23 con 
bandiera deli Unione Sovietica 
e che disponeva di due «skip 
per» il scwielico Alex Gnchl- 
chenko e lo statunitense Skip 
Novak che nella «Whitbread» 
1985 86 ottenne il quarto po¬ 


sto in reale con Drum of En 
gland lo sloop del cantante Si¬ 
mon Le Bon 

Sul Fazisi Novak è il vero 
comandante Alex Gnchtehen 
ko slava ai suoi ordini Forse 
questa situazione anomala ha 
influito SUI nervi sul morale 
sull elogilo del povero Alex 
che hanno trovato impiccato 
ad un albero di un parco di 
Punta del Este È stata la prima 
vittima la seconda il giovane 
svedese Jan Gustavsson pro¬ 
diere del «ketch 7V?e Cord che 
sempre a Punta del Este andò 
a schiantarsi con una molo, 
contro un altro albero 

Il «gentleman» bnlannico 
Anthony «Tony» Phillips un 
londinese cugino del capitano 
Mark Phillips manto della viva¬ 
ce frivola principessa Anna 
d Inghilterra è il terzo morto 
Si trovava a bordo di Creigh- 
tons NaturaUy affidalo a Tony 
Alien uno sioop lungo metn 
24 40 appartenente alla classe 
delle barche da crociera 


Il mare era duro difficile 
rendeva la navigazione penco 
iosa lo sioop SI trovava in ulti 
ma posizione nella flottiglia ar¬ 
dita Erano passate da pochis¬ 
simo le tre di notte quando 
Tony Alien lo skipper» dalle 
onde che sembravano monta 
gne da un vento di circa 40 
nodi fu costretto ad una sene 
di i,nQmbate diciamo di ma 
novre brusche alterne inco¬ 
stanti che rendono difficili agli 
uomini m coperta di mante 


nere ! equilibrio 
Tony Phillips venne scara¬ 
ventalo m mare assieme al bel¬ 
ga Bari Van den Dwey Le ac¬ 
que erano gelide si può so¬ 
pravvivere 15 20 minuti non di 
più secondo 1 età e la robu¬ 
stezza fisica Tony Phillips ave¬ 
va 36 anni Bart Van den Dwey 
25 l inglese non aveva gonfia¬ 
to il suo «gilct» di salvataggio al 
contrario del belga 
Tony Alien ed i suoi uomini 
facero del loro meglio riuscì- 


Corsa Swing. La stella filante 
e ìconsnmi incantai 

MOR£« Per i nati dal pnmo alPultimo dell’anno gh astri prevedono nuovi incontri che avranno interessanti 
sviluppi. È il momento di chiudere vecchie relazioni ehe non funzionano piu e salire su una Opel Corsa Swing, 



Controllate la vostra istintività, il fatto 
dimenticare che è sempre meglio màn 
vostra avventura, dalla,^ 


geni di Corsa' 


tran e avete bisogno di rilassarvi. Plutone vi 


che possa anche filare a 154 km/h non deve farvi 


tenere la calma. Guidate serenamente in ogni 



'"^vostra parte avete Venere e i fan alo- 
Siete un po’ stanchi del solito tran 


consiglia di aderire al comodo poggiatesta di 


sene. Non c’è bisogno di intraprendere diete stressanti per contenere i consumi, Corsa Swing 

può percorrere anche 100 chilo 
90 km/h. Con un po’ di sport vi 

trollo grazie ad una felicissima 

consolle centrale^ AFFARI. Mercurio e Giove, favorevoli, vi consentono di concludere trattative che 
parevano impensabili, a p artire da lire 9 412 000’”. Grazie all’appoggio di Marte, i Concessionari Opel 
vi faranno un’offerta ricca di soddisfazioni: 6 milioni di finanziamento senza interessi, rimborsabili in 

24 mesi, solo 250 OOC lire al mese, su Corsa 10,12,15 Diesel e Turbo 

diesel Prendetela in considerazione adesso, e valida solo fino al 31 Dicembre 


OgglOfnUtfrelnillernatlviIimarmlttaeata* 
litici lima covripriuo tu Oaiigit Vietra, 
Kadatia Caria Inletiene. Retpiraraaplani pel- 
moni tutta l'emozione a il divertimante di gui¬ 
da, rlspattando l'imblento, non cesta nulla. 
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rono a trarli a bordo e per Bart 
Van den Dwey fu la salvezza, 
invece Tony Phillips malgrado 
ogni cura, s addormentò dol¬ 
cemente entrando nel buio 
senza fine 

Pochi giorni prima nell In¬ 
diano un mannaio dello sioop 
Fortuna Lights lungo metri 
23 50 e a) comando de) rude 
Jan Santana che rappresenta 
la Spagna, precipitò m mare 
Moderni aggeggi, come una 
«salvagente elettronico», inol¬ 
tre la collaborazione di Pierre 
Fehlmann Io «sklppe^ di Merit, 
nuscirono a salvarlo malgrado 
un vento di 35 nodi e I acqua 
gelida dove il velista spagnolo 
nmase circa 15 minuti 

Sul Gaiorade, invece, che 
Glorio Faick per la seconda 
tappa ha affidato a Pierre Sicu¬ 
ri^ Ci sono stati tre fenti costretti 
in cuccetta Lo sloop italiano 
ha scelto la rotta più a sud, Ira 
il 5(P e il 60° parallelo, in ceica^ 
di venti forti favorevoli Però^ 
quelle acque antartiche gàl^ag- 
giano, magari invisibili, lastro¬ 
ni di ghiaccio ed iceberg che 
sembrano montagne canoidp. 

È una rotta per coraggiosi 
ma anche estremamente ìnii* 
da Dopo oltre due settimane 
dalla partenza da Punta dei 
Este conduceva la corsa il ket¬ 
ch neozelandese fischiar é 
Paykel lungo metn 25,01 co¬ 
mandato da Grani Dalton, me¬ 
no mitico di Peter Blake ma al¬ 
trettanto esperto dell Indiano, 
dei SUOI venti, delle sue onde 
gigantesche, dei suoi ghiacci 
Dalton SI trovava a circa 2500 
miglia da Fremantle lo incal¬ 
zavano t inglese fktthmans, il 
ketch di Lawne Smith che fu 
un asso nelle classi olimpiche, 
inoltre Ment di Fehlmann, 
Siemlagerdì Blake e fortuna di 
Santana 

L’italiano Calorade si trova¬ 
va più lontano, In dodicesima 
posizione, sempre preceduto 
dal sovietico fozisi alia sua pri¬ 
ma esperienza nel Giro da 
Mondo Se la «WhilbrCàd» 
1989-90 sarà ricordata per 1 
suoi tragici incidenti, pure la 
prima edizione (1973-’74) eb¬ 
be tre vittime 

Durante la seconda tappa. 
nell'Indiano Paul Walethouse. 
caporale dei dragoni inglesi, 
venne strappato da un’ondata 
dal Tauran^ di Enk Pascoli 
Inutile ogni nceica Pqrante 
una notte, mentre soffiavano i 
Quaranta Ruggentì Dominiq[Me 
Quiìlet. «skipper» dei Mancese 
S3 Export, che ^ trovava al li¬ 
mone fu scaraventato |n mare 
Il glonoso 33 Export oonilnuò 
la corsa con il co-skipper» Mil- 
lei, amico del povero, pittòhr» 
SCO simpatico DominqueOuìl- 
iet 

Infine nel Pacifico, terza tap¬ 
pa, it Creai Bntoin II pese Ben 
nie Hoskm della Bngahi 
paracadutisti Chay Blyth. Il 
seigenteiche comandva II iWn 
eh non arrestò la barca voleva 
vincere la «Whitbread» in tem¬ 
po reale eeinuscl 

il brutale Blyth Imitò ) capità- 
ni dei clippers» del secpip 
scorso Impegnali nella CofSa 
del Thè o nella Corso della Ijth 
na che, pur di arrivare in fretM 
sotto la Torre di Londra, iìtm si 
arrestavano per raccogliere 
marinato caduto nell Indiano 
oTiet Pacifico Gli oceani sono 
crudeli ma anchd gli uomini. 

Negli ultimi 16 anni le regale 
oceaniche, che sono ad allo 
schio. hanno voluto un trilirèlo 
di almeno 54 velisti, ecco per¬ 
che dovrebbero essere riserva¬ 
te soltanto ai professionisti e 
non ai «genUemen». al dlletlap- 

Per li momento, dopo quelli 
ncordali nella pnma «Whìt- 
bread» ed m quella che stanno 
disputando et UmiUamo, sta¬ 
volta, a ricordare in sintesi il 
francese Oaniei Gilant, «lo|)h 
per» del catamarano Jet 
ces V, scomparso nell oceano 
durante la regata La Baule-Da- 
kar del 1987 Gilard aveva 38 
anni 

Mistenosa fu la morte, nelle 
acque delle Antille. di ^in 
Cotas, un discepolo di Eric Te- 
barly, nella Houle du fdiumdità 
1978 Colas, un eroe delle 
TVonsa/bntanniche (la 
sì trovava in testa 

Appunto durante una di 
queste TVansetf in solitario, dU- 
la Manica a Newport, Stàti Qnìf 
ti. scomparve nel nulla 
se McMullen, ufficiate detla 
RoyalNacy accadde nei 1976. 
Dieci anni dopo venne ij turno 
del bresciano-napc^tano 
Beppe Panada e dell insegne- 
re milanese Kramar (fraK^ 
della nota giojmaiista SyiM 
iù'amar) finiti nell’oceano do¬ 
rante la «l\vostar»francere-< i 

n piccolo, grande Loie 
d4h, un ingegnere, un dre 
muitiscafi, appena entrato pM 
Golfo di Guascogna in teihp& 
$ta, finì in un baratro, cmi H 
suo Royak //, durante la Ro^ 
du Rhum del 1986, un’anno 
nero per gli oceanici 

Durante I ultima Quebec-SL 
Malò nei pressi deUlrlandà. 
cadde in mare Olnner Moussy, 
chimalo San Bernardo, perchè 
il Irancese aveva salvato negli 
oceani più di un coHega Si tro¬ 
vava a bordo del trimarano 
Uutene-Mont-Samt’Michel con 
la modella pangina Florence 
ArthtìUd che non riuscì a ricu¬ 
perarlo Eppure la bel'a Fiq- 
renCe è una velista in gamba 
avendo imparato da Francois 
BoUcher, uno dei francesi più 

forti altro allievo di Eric Tahà^ 

ly che, a sua volta è naufraga¬ 
to due volte con il tranaralivò 
C<3fe-d Or // assieme ai Catello 
ma riuscì sempre a salvar^ 
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